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IL PROGETTO 


AI Santa Maria anche sale operatorie 


Oltre alla costruzione dell'elisuperficie sulla copertura delle 
strutture che andranno a caratterizzare il terzo e il quarto lot- 
to dell'ospedale Santa Maria della Misericordia di Udine, il pro- 
getto illustrato all'avvio del cantiere si distribuisce su una su- 
perficie di 56.804 metri quadrati, sulla quale sorgeranno pa- 
diglioni con circa 229 posti letto, una settantina di posti di te- 
rapia intensiva e 18 di unità coronarica. Non mancano 19 sale 
operatorie, 14 letti in day hospital, 12 box di pronto soccorso e 
diverse aree verdi. Iniziati cinque anni fa, ilavori procedono co- 
sì come stabilito dall'Accordo di programma sottoscritto dal- 
la Regione una decina di anni fa. Ora, con i nuovi stanziamen- 
ti, l'Accordo dovrà essere modificato previa autorizzazione 
del Ministero della salute, dove, a breve, sarà trasmesso il do- 
cumento. 


L'AZIENDA FRIULI OCCIDENTALE 


Sarà demolito quasi tutto l'esistente 


Il nuovo ospedale di Pordenone, in corso di costruzione, apri- 
rà all'inizio dell'estate del prossimo anno. Contestualmente 
l'Azienda sanitaria Friuli occidentale (Asfo) procederà alla ri- 
qualificazione dell'area in via di dismissione con l'abbatti- 
mento di quasi tutti i vecchi padiglioni, tranne uno, e la costru- 
zione di una torre distribuita in altezza su quattro piani, com- 
presa l'area degenze post acuzie per un centinaio di posti let- 
to in più entro un quinquennio. | fondi stanziati, ieri, dalla Re- 
gione, saranno impiegati per coprire i rincari subiti dall'opera 
in questi ultimi mesi, e per garantire le degenze intermedie in 
quello che viene definito ospedale di comunità. Il servizio è 
previsto anche dal Piano della sanità territoriale approvato, 
in via definitiva, nelle scorse settimane, dalla giunta guidata 
da Massimiliano Fedriga. 


A CATTINARA 


Ulteriori 50 posti di terapia intensiva 


Cinquanta posti in più di terapia intensiva, l'aumento di 3 mi- 
la metri quadrati di superficie da dedicare alle degenze e agli 
ambulatori, altre due sale operatorie e due ambulatori chirur- 
gici, 9 mila metri quadrati di nuovi spazi di supporto alle aree 
di degenza, ulteriori 4.600 metri quadrati per gli spazi desti- 
nati ai laboratori, oltre all'ampliamento e al rinnovamento del 
Pronto soccorso, compresi ulteriori 350 posti auto. Nel 
2026 quando termineranno i tre lotti del cantiere, l'ospedale 
di Cattinara, a Trieste, agli occhi dell'utenza sarà diverso. Sot- 
toposto da tempo a intervento di ristrutturazione, l'ospedale 
triestino si presenterà riqualificato anche dal punto di vista 
energetico. Uno degli obiettivi della Regione è proprio quello 
assicurare anche l'adeguamento delle strutture alle norme 
invigore. 


Accordo di Programma Fonte di Asufc 
2013/2016 finanziamento 
Statali 43.694.575 
Europei 
Regionali 2.299.714 
Ulteriori fondi già Regionali 40.000.000 
assegnati 
Regionali 
Statali 64.125.000 
Aggiunta IV lotto già a 
finanziato nel 2013 Regionali 45.481.891 
Aggiunta terzo lotto 
Udine finanziato 107.704.375 
pre 2013 


Asugi-Burlo Asfo TOTALE 
88.242.900 51.228.901 183.166.377 
9.000.000 9.000.000 
80.470.322 154.423.098 237.193.134 
40.000.000 35.000.000 115.000.000 
25.800.000 33.347.800 59.147.800 
45.718.103 56.823.847 166.666.989 
45.481.881 
107.704.375 


Cantieri più costosi: 
altri 276 milioni 
perinuovi ospedali 


La Regione ha messo in sicurezza le nuove opere a Udine, Pordenone e Trieste 
Tra gli interventi da completare elisuperficie, laboratori e posti letto per post acuti 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Il rincaro dei materiali edili e 
ilcarobollette ha fatto lievita- 
re i prezzi anche nei cantieri 
per la costruzione dei nuovi 
ospedali di Udine, Pordeno- 
ne e Trieste. Ieri la Giunta re- 
gionale è corsa ai ripari stan- 
ziando altri 276 milioni di eu- 
ro che vanno ad aggiungersi 
ai 115 già messi a disposizio- 
nenegli ultimi due anni: com- 
plessivamente 104 sono stati 
assegnati all'Azienda sanita- 
ria universitaria Friuli centra- 
le (Asufc) per il completa- 
mento del terzo e quarto lot- 
to del Santa Maria della Mise- 
ricordia, 161 all'Azienda sani- 
taria universitaria Giuliano 
Isontina (Asugi) per l’ultima- 
zione de i lavori a Cattinara e 
al Burlo e altri 125 milioni 
all’Azienda sanitaria Friuli oc- 
cidentale (Asfo) per il nuovo 
ospedale di Pordenone. 

I 276 milioni di euro som- 
matia quelli già stanziati dal- 
la stipula dell’Accordo di pro- 
gramma 2013/2016 eaicon- 
tributi statali ed europei por- 
tanoilvalore dell’investimen- 
to a oltre 923 milioni di euro. 
La cifra più importante, pari 
a 303.305.585 euro, è stata 
destinata all’ospedale di Udi- 
ne, a seguire quello di Porde- 
none (339.823.617 euro) e il 
completamento di Cattinara 


compreso il Burlo pari a 
280.231.325 euro. I fondi 
messi a disposizione in que- 
sta legislatura dalla Regione 
ammontano a 391 milioni di 
euro. Il vice presidente con 
delega alla Salute, Riccardo 
Riccardi, ritiene di aver mes- 
so in sicurezza e garantito il 
completamento dei tre ospe- 
dalihubregionali. 

Il problema del caro prezzi 
era già emerso la scorsa esta- 
te quando per tamponare la 
situazione ed evitare che la si- 
tuazione potesse compromet- 
tere la realizzazione dell’eli- 
superficie sulla copertura del 
nuovo ospedale di Udine, la 
Regione aveva stanziato 5 mi- 
lioni di euro. Ora ha rifatto i 
conti e ha deciso di mettere in 
sicurezza i cantieri anche dal 
punto di vista degli adegua- 
menti normativi. Il finanzia- 
mento deliberato ieri, in effet- 
ti, aggiunge untassello al mo- 
saico delle opere sanitarie. 


A UDINE 


Avviata da decenni, la costru- 
zione del nuovo ospedale 
Santa Maria della Misericor- 
dia di Udine si arricchisce del 
terzo e quarto lotto. Stiamo 
parlando di un appalto avvia- 
tonel2018etutt’ora incorso. 
Agliiniziali 91 milioni di euro 
stanziati per metà dalla Re- 
gione e per l’altra metà dallo 


Nel corso della 
legislatura giunta al 
capolinea sono stati 
stanziati per i grandi 
appalti sanitari 

391 milioni di euro 


Nei tre hub regionali il 
valore 
dell'investimento 
complessivo 
ammonta 

a 923 milioni di euro 


Il Piano sara 
trasmesso al 
Ministero della salute 
per procedere alla 
modifica dell'Accordo 
sottoscritto 10 anni fa 


Stato, la Giunta ne ha aggiun- 
ti 104 portando la cifra com- 
plessiva a 195 milioni di eu- 
ro. Con questacifra l’Asufc po- 
trà procedere con la demoli- 
zione dei padiglioni esistenti, 
la realizzazione dell’elisuper- 
ficie, dellhub merci e della 
mesa, con la riqualificazione 
del padiglione 8 e la demoli- 
zione e costruzione del padi- 
glione 3. Il progetto fa parte 
dell'Accordo di programma 
integrativo sottoscritto, il 12 
marzo 2013, dall’allora mini- 
stro della Salute e dalla Regio- 
ne. 


A PORDENONE 


Nel caso dell’ospedale di Por- 
denone, L’Asfo riceverà 125 
milioni in più e la cifra com- 
plessiva raggiungerà i 340 mi- 
lioni di euro. L'obiettivo sarà 
quello di demolire i padiglio- 
ni esistenti che saranno di- 
smessi una volta concluso il 
nuovo ospedale. I fondi ag- 
giuntivi consentiranno di rea- 
lizzare un nuovo padiglione 
laboratori, con conseguente 
dismissione e demolizione 
dell’esistente. Non solo per- 
ché, rispetto al progetto ini- 
ziale, saranno realizzate altre 
opere complementari, tra cui 
l'integrazione dei cunicoli, la 
nuova sottocentrale, i par- 
cheggie la sistemazione a ver- 
de dell’area comprensoriale. 
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Sorgerà anche un nuovo padi- 
glione per post acuti, dove i 
pazienti ricoverati potranno 
contare su una quarantina di 
posti letto dedicati alla riabili- 
tazione. Nel padiglione ag- 
giuntivo troverà spazio an- 
che l'ospedale di comunità e 
perpost-acuti con circa 80 po- 
sti letto, ai quali si aggiunge- 
rannoi15 posti letto riservati 
alla psichiatria. Qui ci sarà 
spazio pure per gli ambulato- 
ri e le palestre con accessi 
esterni, il servizio trasfusiona- 
le, gli studi medici e gli uffici. 


ATRIESTE 


All’Azienda sanitaria univer- 
sitaria Giuliano Isontina la 
Regione ha destinato 169 mi- 
lioni di euro. La cifra sarà uti- 
lizzata per ristrutturare l’o- 
spedale di Cattinara e perrea- 
lizzare la nuova sede 
dell’Irces Burlo Garofolo, spe- 
cializzato nelle cure pediatri- 
che. A questo punto il valore 
dell’investimento complessi- 
vo raggiunge i 330 milioni di 
euro, registrando 161 milio- 
ni in più rispetto alla cifra di 
partenza. In ballo c’è il com- 
pletamento delle opere già 
avviate e la realizzazione del 
“Cube hospital” e del nuovo 
Campus didattico e di ricer- 
ca. L'investimento aggiunti- 
vo consente di soddisfare sia 
le esigenze di Asugi che del 
Burlo. 


L'ANALISI 


«Attraverso questo program- 
ma - spiega Riccardi — la Re- 
gione mette in campo 174 mi- 
lioni di risorse proprie e 167 
milioni stanziati dallo Stato, 
con la rimodulazione di 50 
milioni previsti dal Piano de- 
gli investimenti in edilizia sa- 
nitaria sviluppato dall’Inail e 
denominato “Interventi ur- 
genti di elevata utilità nel 
campo dell’edilizia sanita- 
ria”». Il nuovo piano sanita- 
rio approvato, ieri, dalla 
Giunta sarà trasmesso al Mi- 
nistero della salute per proce- 
dere poi alla modifica dell’Ac- 
cordo di programma sotto- 
scritto 10 anni fa. — 
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IL PIANO 


Il documento dovrà essere modificato 


I tre poli sanitari regionali stanno sorgendo anche grazie ai fi- 
nanziamenti statali ed europei. Complessivamente si tratta 
di un investimento che supera i 923 milioni di euro così distri- 
buiti tra le tre Aziende sanitarie: l'Asufc può contare su 303 
milioni, l'Asugi su 280 milioni, mentre l'Asfo riceve, comples- 
sivamente, 339 milioni di euro. Di questi 429 milioni erano 
previsti dall'Accordo di programma siglato 10 anni fa con l'al- 
lora ministro della Sanità, a questi la Regione ha, in una prima 
fase, aggiunto 115 milioni per arrivare poi a destinare altri 
276 milioni di euro e chiudere così, almeno per questa legisla- 
tura, ilsuo investimento sulle grandi opere sanitarie. La mano- 
vra approvata, ieri, dall'esecutivo è stata pensata per mettere 
in sicurezza i tre maggiori hub sanitari del Friuli Venezia Giu- 
lia. 


LA VIABILITÀ 


Strade da sistemare e aree verdi 


Se l'iter burocratico per l'avvio dei lavori della viabilità circo- 
stante il nuovo polo ospedaliero di Pordenone non è ultimato, 
poco ci manca. Anche in questo caso a mettere iin difficoltà le 
stazioni appaltati sono stati i rincari subiti, da un anno a que- 
sta parte, dalle materie prime, compresa l'energia. Stiamo 
parlando del cantiere che nel capoluogo della Destra Taglia- 
mento interesserà le aree di vial Rotto, della Pontebbana, di 
via Ungaresca e, per ultima, via Montereale. L'intervento pre- 
cede l'apertura dei nuovi padiglioni ospedalieri programma- 
ta per maggio del prossimo anno. Gli ulteriori fondi stanziati, 
ieri, dalla Regione consentiranno di sistemare a verde l'intero 
comprensorio su cui è in corso di costruzione il nuovo nosoco- 
mio. Si tratta di un'opera attesa da tempo non solo dai porde- 
nonesi. 


SUL TERRITORIO 


In arrivo le case della comunità 


| tre mega cantieri per la costruzione degli ospedali, vanno di 
pari passo con l'applicazione del nuovo Programma dell'assi- 
stenza territoriale approvato nelle scorse settimane dalla giun- 
ta Fedriga. Il programma è caratterizzato da 32 case della co- 
munità 22 hub e 10 spoke, 20 punti della salute, 102 centrali 
operative territoriali, 12 unità di continuità assistenziale, gli 
ospedali di comunità e l'hospice. Le case di comunità sono 
strutture in cui i cittadini riceveranno risposte di vario genere, 
dalla prevenzione alla cura, da gruppi di medici strutturati in 
équipe. L'ospedale di comunità mette a disposizione un nume- 
ro di posti letto pari a 0,2 per mille abitanti, svolge una funzio- 
ne intermedia tra il domicilio e il ricovero ospedaliero e rispon- 
de prioritariamente ai bisogni dei cittadini residenti nel distret- 
to in cui è inserito. 


LA NOVITÀ 


Saltò l’energia elettrica 
danneggiati i farmaci 
l’Arcs sara risarcita 


La Corte d'Appello ribalta la sentenza di primo grado 
Ricevera 642 mila più gli interessi maturati in 10 anni 


UDINE 


La Corte d’Appello di Trieste 
haribaltato il precedente giu- 
dizio emesso dal tribunale di 
Pordenone nella causa che 
vedeva l’Azienda regionale 
di coordinamento perla salu- 
te (Arcs) ricorrere contro al- 
cune Aziende che gestivano 
il servizio, per i danni subiti 
l'8 settembre 2011 a causa di 
un’interruzione di corrente 
alla linea elettrica che ali- 
mentava le celle frigorifere e 
il congelatore nei quali era- 
no custoditi, a temperatura 
controllata, farmaci del valo- 
re di poco inferiore al milio- 
nedieuro. 

La Corte d’Appello ha, in- 
fatti, individuato una serie di 
inadempienze che hanno re- 


JOSEPH POLIMENTI 
DIRETTORE GENERALE 
AZIENDA DI COORDINAMENTO 


so inutilizzabili i farmaci con- 
tenuti nelle celle frigorifere e 
nei congelatori del magazzi- 
nocentralizzato di Arcs situa- 
to in uno dei capannoni 
dell’interporto di Pordeno- 


ne. La Corte d'Appello di Trie- 
ste conla sua sentenza ha ro- 
vesciato il giudizio di primo 
grado riconoscendo ad Arcs, 
a titolo di risarcimento, la 
somma di 642.136 euro a cui 
va aggiunta la rivalutazione 
e gli interessi maturati in ol- 
tre 10 anniditempo. 

La sentenza, inoltre, pone 
in capo ai soccombenti an- 
che il ristoro di tutte le spese 
processuali e di assistenza le- 
gale dei due gradi di giudi- 
zio, che si attestano attorno 
al milione di euro, oltre a rico- 
noscere ad Arcs le spese per il 
proprio legale sempre peren- 
trambi i gradi di giudizio. Il 
direttore generale Joseph Po- 
limeni, ringrazia l'avvocato 
Rino Battocletti — 
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CURARSI RIMANENDO 
NELLA TUA REGIONE? 
CON LA SANITA PRIVATA 
ACCREDITATA SI PUO. 


La sanità privata accreditata collabora 
ogni giorno con quella pubblica 

per darti la possibilità di curarti 
rimanendo in Friuli Venezia Giulia. 


Insieme facciamo bene. 


SXT 


sanitapertutti.it 
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Deutsche Bank affonda le Borse 
Lo scudo della Bce non basta 


a spaventare gli speculatori 


L'istituto di Francoforte cede l'8,5%, giù tutte le piazze europee. Milano la peggiore 
Scatta la corsa a comprare i credit default swap: sono le assicurazioni contro i fallimenti 


Giuliano Balestreri 


Al termine dell’ennesima 
giornata nera dei mercati, af- 
fondati dal crollo dei titoli 
bancari travolti dal ciclone 
Deutsche Bank, è chiaro che 
a preoccupare i banchieri 
non sia tanto la solidità degli 
istituti di credito, quanto l’in- 
capacità del sistema di pro- 
teggersi: «Se si innesca la cri- 
si di fiducia — dice un mana- 
ger di lungo corso -, c'è il ri- 
schio che nessuno sia in gra- 
do di fermare la speculazione 
sui mercati». Certo, la presi- 
dente della Banca centralre 
europea, Christine Lagarde, 
ha assicurato che il settore 
bancario è «resiliente perché 
ha forti posizioni di capitale e 
liquidità» e l’Eurotower «è 
pienamente pronta a forni- 
re» supporto al sistema finan- 
ziario dell’eurozona, «se ne- 
cessario». 

Male rassicurazioni ai mer- 
cati non sono bastate. O co- 
munque non sono state suffi- 
cienti a mettere un freno alla 


Gros-Pietro presidente 
di Intesa Sanpaolo 
«Servono messaggi 
credibili» 


speculazione. A Milano, Piaz- 
za Affari ha perso il 2,2%, Pa- 
rigi ha ceduto l’°1,74%, Fran- 
coforte 11,66% e Londra 
dell’1,26%. Deutsche Bank, 
dopo esser sprofondata a me- 
no 15%, ha chiuso la seduta a 
meno 8,5%: a preoccupare 
gli addetti ai lavori, però, è 
stata l’impennata dei credit 
default swap, una sorta di as- 
sicurazioni finanziario con- 
tro il fallimento di un’azien- 
da. Sono il vero termometro 
con cui gli investitori misura- 
no il rischio di un titolo: oggi 
assicurarsi contro il default 
del debito a cinque anni di 
Deutsche Bank costa il 2% 
l’anno, contro l’1,46% di mer- 
coledì scorso. «A giudicare 
dai movimenti dei Cds e del 
prezzo delle azioni, gli inve- 
stitori sono preoccupati per 
la salute di Deutsche Bank», 
ha scritto Stuart Graham, 
analista di Autonomous. 

«Deutsche Bank ha moder- 
nizzato e organizzato il suo 
modo di lavorare. È una ban- 
ca molto redditizia. Non c'è 
motivo di preoccuparsi» ha 
detto al termine del Consi- 
glio Ue, il cancelliere tedesco 
Olaf Scholz sottolineando 
che i vantaggi di «avere rego- 
le e regolamenti severi ormai 
da diversi anni si stanno ve- 
dendo. Il sistema bancario è 
stabile in Europa». 


Più pragmatico il presiden- 
te di Intesa Sanpaolo, Gian 
Maria Gros-Pietro: «I mercati 
fanno il loro mestiere. Quan- 
do ci sono delle variazioni 
tendono ad accentuarle per- 
ché dall’accentuazione delle 
variazioni si guadagna. C'è 
nervosismo ed è bene che le 


banche centrali diano mes- 
saggiattendibili delle loro de- 
cisioni» per dare prospettiva. 

A innescare le vendite so- 
no state due banche tede- 
sche che giovedì — a mercati 
chiusi - hanno annunciato 
che non eserciteranno l’op- 
zione di acquisto prevista 


da un loro bond Atl. Una 
mossa che, dopo quella di 
Credit Suisse — che ha can- 
cellato 16 miliardi di questa 
categoria di obbligazioni — 
ha aumentato le preoccupa- 
zioni tra gli investitori. Un’a- 
zione a cui Deutsche Bank 
ha provato a reagire annun- 
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ciando il riacquisto a fine 
maggio di un’obbligazione 
da 1,5 miliardi di euro in sca- 
denza a 2028: un’operazio- 
ne che prima della bufera sa- 
rebbe stata interpretata co- 
me una prova di forza, ma 
che ieri i mercati hanno let- 
to come il riacquisto di un as- 
set tossico. 

«Le conseguenze dell’azze- 
ramento delle obbligazioni 
ATI nel salvataggio del Cre- 
dit Suisse hanno sollevato in- 
terrogativi su una parte fon- 
damentale del finanziamen- 
to delle banche» osserva 
Stuart Cole, capo economi- 
sta macro di Equiti Capital se- 
condo cui Deutsche Bank 
non ha mai davvero risolto 
tuttiisuoiproblemi. 

Intanto, Unicredit ha chie- 
sto alla Bce l’autorizzazione 
per riacquistare l'emissione 
At1 da 1,25 miliardi di euro 
con rendimento 6,625% il 3 
giugno, vale a dire alla prima 
finestra prevista per esercita- 


Bradshaw (J. P.Morgan AM): «Per combattere l'inflazione la Bce può trovarsi in guai più seri» 


«Non ci troviamo all’inizio di una crisì 
in Europa gli istituti sono ben capitalizzati» 


Francesco Spini 
INVIATO A LONDRA 


l principio è stata l’a- 

mericana SiliconVal- 

ley Bank, poi la sviz- 

zera Credit Suisse. 
Ora il mercato nutre sospetti 
su Deutsche Bank. Il sistema 
bancario, dopo gli aumenti dei 
tassi, vedrà nuove crisi? Secon- 
do Myles Bradshaw, mana- 
gingdirectordiJ.P.MorganAs- 
set Management che da Lon- 
dra guida le strategie globali 
nelreddito fisso, «è troppo pre- 
sto per tirare conclusioni. Det- 
to ciò, gli attuali livelli di stress 


del mercato finanziario non so- 
no paragonabili a quelli della 
grandecrisi. In parte perlaveloci- 
tà con cui i regolatori hanno ri- 
sposto fornendoliquidità alsiste- 
ma. In parte perché le banche 
centrali hanno lasciato intende- 
re che non alzeranno i tassi se le 
tensionipersisteranno». 

Vede più rischi nel sistema 
bancario americano o in 
quello europeo? 

«Difficile dare un giudizio. L’Eu- 
ropa ha un sistema più concen- 
trato che beneficia dall'avere 
banche più grandi, importanti 
dal punto di vista sistemico e 
bencapitalizzate. Negli Usa, ac- 
canto a grandi gruppi, c'è 
un’ampia fetta di banche regio- 
nali che hanno un regime nor- 
mativo diverso dalle banche di 


rilevanza sistemica. Forse sono 
piùvulnerabili, ma non sono co- 
sì significative per l'economia 
americana. In entrambi i casi 
l'aumento dei tassi sta creando 
problemi. Come esattamente 
ciò stia permeando il sistema è 
ancora poco chiaro». 


MYLES BRADSHOW 
MANAGING DIRECTOR 
).P. MORGAN AM 


Italia in posizione 
diversa dal 2011 
ma lo spread può 
rallentare l'economia 
prima che altrove 


L’Abi chiede alla Bce di fer- 
marsi perevitare diindeboli- 
relebanche. Haragione? 

«E il dilemma delle banche cen- 
trali. Tramite i tassi bassi e il 
quantitative easing per oltre un 
decennio hanno usato le ban- 
che per stimolare la crescita e 


09:00 


10:05 li:10 ez 


I miliardi di dollari di 
bond subordinati che 
saranno rimborsati 
dal gruppo tedesco 


Il massimo aumento 
in punti base 

delle polizze Cds 
toccato ieri su DB 


La contrazione 

del listino europeo 

del comparto bancario 
dell’area dell’euro 


ora, con i repentini rialzi, stan- 
no creando difficoltà allo stesso 
sistema finanziario abituato ai 
tassi zero. Hanno ancora biso- 
gnodifrenare l'economia perri- 
durre l’inflazione per cui non 
possono fermarsi al primo se- 
gnale di stress. Ma sanno anche 
che, creando un rischio di insta- 
bilità finanziaria, possono ritro- 
varsi con un problema forse an- 
cora più grosso, in termini di re- 
cessione. E unesercizio didiffici- 
lebilanciamento. Detto ciò, spe- 
cie in Europa, il capitale delle 
banche è forte, non mi aspetto 
un’ondata di aumenti. Emolto è 
stato fatto anche in termini divi- 
gilanza. Perciò non credo che 
siamo all’inizio di una nuova 
gravecrisi bancaria. E più che al- 
tro una questione di volatilità 
sui mercati cheha a che fare con 
questa fase ditransizione». 

Il rialzo deitassi può tornare a 
impensierire anchel’Italia? 
«Non è quanto stiamo osservan- 
do. C'è un cambiamento rispet- 
to al 2011-2012. In primo luo- 
go, la Bce ha tutta una serie di 
programmidisponibili asuppor- 
to del debito sovrano italiano, 


Rheinmetall 


Willkommen in 
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Paura sui mercati 


re l’azione d’acquisto. Un’in- 
discrezione trapelata a mer- 
cati chiusi, per dare tempo 
agli investitori di valutarne 
l'impatto. 

Da Bruxelles è intervenuto 
anche il presidente francese, 
Emmanuel Macron, secondo 
cui «i fondamentali delle ban- 
che europee sono solidi». Du- 
rante il vertice è stato fatto ri- 
chiamo all'impegno di com- 
pletare l'Unione bancaria e l’U- 
nione dei mercati capitali. Co- 
sì come la ratifica della rifor- 
ma del Mes, il Meccanismo eu- 
ropeo per la stabilità, che pre- 
vede una protezione per af- 
frontare le crisi bancarie. 

In Borsa, però, le rassicura- 
zioni non sono bastate: l’indi- 
ce Stoxx del settore ha perso 
il 3,7%, Socgen ha perso il 
6,1%, Commerzbank il 
5,4%, Bnp il 5,3% mentre a 
Piazza Affari hanno pagato il 
conto più salato Banco Bpm e 
Unicredit (-4,1%).— 
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da ultimo il “Transmission 
protection instrument” 
(Tpi). Ancora più importante 
è il fatto che c’è stato un salto 
verso l’unione fiscale dell’Ue, 
con il Next Generation Eu. 
Vuol dire che l’Italia non è più 
così dipendente dal mercato 
dei Btp, visto che può avere 
accesso a strumenti di finan- 
ziamento a tassi pari a quelli 
dell'Ue. Ciò premesso, a cau- 
sa dello spread i tassi italiani 
sarannopiù alti cheinGerma- 
nia. Questo porterà ad avere 
condizioni finanziarie più ri- 
gide, con un possibile rallen- 
tamento del ciclo economico 
prima in Italia che nel resto 
dell’Eurozona». 

Fino a quanto la Bce potrà 
alzare ancoraitassi? 

«Ci troviamo probabilmente 
nella parte bassa di quel terri- 
torio in cui i tassi possono es- 
sere considerati restrittivi. 
Nonvuoldire che non potran- 
nosalire diancora 25-50 pun- 
tibase, maè unindizio del fat- 
to che abbiamo visto la mag- 
giorparte della risalita». — 
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L'ANALISI 


Contiin ordine, ma troppi scandali 
il colosso piegato dalla sfiducia 


Il sistema tedesco finisce sotto attacco degli speculatori per i sospetti del mercato 
e l'aumento dei tassi di interesse diventa un autogol dopo un 2022 pieno di profitti 


tassi di interesse devo- 

no salire, e molto, ave- 

vano insistito per anni 

lebanche tedesche, pre- 
mendo sulla Bce di conti- 
nuo, grazie anche all’appog- 
gio diuna stampa economi- 
ca compiacente. Per uno 
strano contrappasso ora 
con il rialzo incontra diffi- 
coltà sui mercati la più gran- 
de azienda di credito della 
Germania, che orgogliosa- 
mente chiama sé stessa 
«Banca tedesca» come se 
fosse l’unica. 

Eppure stava comincian- 
do a guadagnarci, la Deu- 
tsche Bank, con gli alti tas- 
si. Nel 2022 aveva fatto tan- 
ti profitti come mai negli ul- 
timi 15 anni. Isuoi ultimi ri- 
sultati sono buoni, a diffe- 
renza di quelli del Crédit 
Suisse travolto la settima- 
na scorsa. Se i mercati le si 
sono rivolti contro, nella 
spietata caccia al più debo- 
le del branco che prevale in 
questi giorni, è perché non 
haunabuonareputazione. 

E una crisi di fiducia, ap- 
punto si era detto, con on- 
date speculative che non 
sempre sono direttamente 
motivate dai bilanci e dai 
consueti parametri di solidi- 
tà finanziaria. A spingere 
gli assalti basta casomai si il 
sospetto vago che una ban- 
ca potente, ben capace di in- 
fluire sulle autorità del pro- 
prio Paese, qualche maga- 
gna possa senz'altro na- 
sconderla. 

Almeno sulla carta i conti 
sono a posto; i bilanci mo- 
strano una solidità analoga 
a quella di parecchie altre 
banche dell’area euro. Le 
questioni sono altre. Le au- 
torità di controllo, ossia la 
Bce e l’ente di vigilanza te- 
desco Bafin, nei mesi scorsi 
sisonodichiarate ancora in- 
soddisfatte del risanamen- 
to interno dopo che erano 
emersi casi di riciclaggio e 
anche di frodi a danno di 
clienti. 

Negli anni passati, la Deu- 
tsche era incappata in uno 
scandalo dopo l’altro. Due 
volte, nel 2012 e nel 2018, 
la polizia era andata a fruga- 
re le carte nelle due torri di 
vetro (con scherzo da ban- 
cari soprannominate «atti- 
vo» e «passivo») sui giardi- 
ni della Taunusanlage di 
Francoforte, vicino alla Vec- 
chia Opera. Cercava prove 
di frodi fiscali una volta, di 
passaggi di denaro sporco 
un’altra. 

Nel crack dei mutui ame- 
ricani «subprime», 14 anni 
fa, la Deutsche si era com- 
portata al peggio: vendere 
ad altri gli inaffidabili titoli 


I NUMERI 


STEFANO LEPRI 


Le cifre-chiave del bilancio annuale di Deutsche Bank 


ASSET COMPLESSIVI | 
1.337 miliardi 


RICAVI 
27,2 miliardi 


ASSET NETTI Dai e UTILI 
1.019 miliardi | FA A \ 15,7 miliardi 
RISERVEY / \ {RITORNO 
LIQUIDE | | POST-TASSE 
256| | PER AZIONE 
miliardi \ | 9,4% 
DEPOSITI | > Deutsche Bank A TIER 1 RATIO 
621 miliardi È di 13,4% 
FILIALI DIPENDENTI 
1.536 84.930 


«tossici» allo stesso tempo spe- 
culando al ribasso su un loro 
prossimo crollo. Le autorità di 
controllo Usa la multarono di 
7,2 miliardi (proprio miliardi) 
di dollari, dopo aver minaccia- 
to una cifra doppia che sareb- 
berisultata insostenibile. 

In Europa nel 2013 la Deu- 
tsche fu sanzionata con altre 5 
banche multinazionali per 
aver truccato i dati del Libor e 
dell’Euribor, i tassi di riferi- 
mento da cui dipendono mol- 
te transazioni finanziarie 
(compresiimutuia tasso varia- 
bile di molte famiglie). Una 
nuova multa americana, di 
600 milioni di dollari, colpì nel 
2015 un lavaggio di denaro 
sporco per 10 miliardi a favore 
diclienti russi. 

C'è entrato perfino il sesso, 
intransazioni dubbie con il mi- 
liardario americano Jeffrey Ep- 
stein, quello che scatenò la pro- 
testa del«Me too». Più di recen- 
te, sempre il Bafin tedesco ha 
accusato di «malafede» gli im- 
piegati Deutsche che hanno 
venduto a imprese spagnole 
derivati finanziari astrusi, con- 
vincendole che si sarebbero 
protette dai rischi di cambio, 
mentre è avvenuto il contra- 
rio. 

Aveva promesso pulizia 
Christian Sewing, da quasi 5 
anni amministratore delega- 
to. A raddrizzare i conti c'è riu- 
scito, dopo successive perdite 
che avevano fatto assegnare al- 
la Deutsche il non invidiato ti- 
tolo di peggior investimento 


GLI ANALISTI: LA BANCA VITTIMA DI UN MERCATO IRRAZIONALE 


WITHUB 


«Deutsche Bank è vittima di un mercato irrazionale». Ne sono certi 
gli analisti di Citi e anche quelli di J.P. Morgan: ifondamentali della 
banca includono capitale solido e coefficienti di liquidità 


USA, LA SEGRETARIA DEL TESORO STUDIA LE MOSSE 


Yellen convoca il consiglio dei saggi 
preoccupano le banche regionali 


La crisi bancaria e le misu- 
re per contrastarla sono 
state alcentro della discus- 
sione della riunione 
straordinaria del Finan- 
cial Stability Oversight 
Council (Fsoc) statuniten- 
se. Convocato dal segreta- 
rio del Tesoro Janet Yel- 
len, il consiglio ha preso in 
esame l’attuale periodo di 
stress finanziario e le sue 
implicazioni. Alta è la ten- 
sione nell’organismo gui- 
dato dallo U.S. Treasury... 
IlFsocha valutato il grado 
di pressione degli istituti 


di credito americani e le 
sue vulnerabilità. Non solo 
a livello regionale, con l’in- 
tensa fuga di depositi da Fir- 
st Republic Bank, Western 
Alliance e da Pacific We- 
stern, ma anche su base fe- 
derale. Elevata è la preoccu- 
pazione che possa esserci 
un contagio verso una o più 
banche maggiori. Gli occhi 
degli analisti sono puntati 
su Wells Fargo, il colosso di 
SanFrancisco, che in porta- 
foglio ha una significativa 
quota di mutui residenziali 
ecommerciali. —F.GOR. 


azionario in tutta la Borsa di 
Francoforte (25 miliardi di eu- 
ro di perdita negli ultimi 
vent'anni, secondo il gestore 
di patrimoni Flossbach von 
Storch). 

Ma i cattivi comportamenti 
sisonorivelati ben radicati, no- 
nostante gli sforzi. Poiché gli 
obiettivi in materia di antirici- 
claggio erano stati raggiunti 
solo al 50%, il Consiglio di sor- 
veglianza della Deutsche ha 
decurtato i compensi dei più al- 
ti dirigenti per il 2022. Sewing 
ha così dovuto rinunciare a 
145.000 euro secondo calcoli 
del Financial Times, comun- 
que poco rispetto al totale. 

Insomma, negli anni il mal- 
costumesi era radicato a diver- 
si livelli, tanto che non è stato 
risolutivo nemmeno destinare 
centinaia di impiegati al con- 
trollo interno. Quattro anni fa 
il governo di Berlino, in cui l’at- 
tuale cancelliere Olaf Scholz 
era ministro delle Finanze, 
aveva pensato a qualcosa di si- 
mile a quanto fatto in Svizzera 
la settimana scorsa. 

Tuttavia, la fusione con l’al- 
tro gigante nazionale in diffi- 
coltà la Commerzbank, non si 
fece per vari motivi, non ulti- 
mo dei quali le scarse prospetti- 
ve di redditività. Dalla grande 
crisi finanziaria del 2008 lo 
Stato tedesco della Commerz- 
bankè azionista dimaggioran- 
za relativa; vorrebbe vendere 
il pacchetto e non ci riesce per- 
ché realizzerebbe una forte 
perdita. 

Se tutta la Germania trema 
davanti alle traversie di questi 
giorni della Deutsche è perché 
tutto il suo sistema creditizio 
nonè robusto, al di là delle van- 
terie. Nell’ultimo decennio, la 
profittabilità delle banche te- 
desche nel loro insieme è stata 
inferiore perfino a quella delle 
italiane, nach’esse poco bril- 
lanti. Sono anzi, le tedesche, 
«fralemenoredditizie in Euro- 
pa» e «intente a massimizzare i 
benefici degli interessi interni 
piuttosto che i profitti» affer- 
ma, in termini insolitamente 
crudi, il più recente rapporto 
del Fondo monetario interna- 
zionale, datato 16 agosto 
2022. Di che si tratta? Casse di 
risparmio quasi tutte sotto l’a- 
la del potere politico locale, so- 
prattutto. 

Due colossi malati e un pulvi- 
scolo di aziende di credito loca- 
li, pubbliche come le Casse o 
cooperative: gli stessi tedeschi 
sono coscienti che un sistema 
così non può essere un model- 
lo per l'Europa. Però resistono 
con tutte le forze a completare 
l'unione bancaria europea, 
che potrebbe rendere tutti più 
forti di fronte alle follie dei 
mercati. — 
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Le sfide europee 


La premier ribadisce il no alla ratifica del Meccanismo di stabilità 
ma si dice ottimista sul dossier immigrazione: «Il tema resta centrale» 


Meloni frena sul Mes 


«Esistono strumenti 
che sono più efficaci» 


LA GIORNATA 


Emanuele Bonini / BRUXELLES 


u immigrazione e cen- 

tralità italiana in Euro- 

pa passi avanti, sul 

Mesinvece nessun pas- 
so indietro. Tra tensioni vec- 
chie e distensioni nuove il ver- 
tice del Consiglio europeo se- 
condo Giorgia Meloni è all’in- 
segna delle priorità naziona- 
li. «Abbiamo lavorato bene», 
il bilancio tracciato dal presi- 
dente del Consiglio, che si di- 
stingue per la costruzione di 
nuove relazioni con la Fran- 
cia e il «no» alla ratifica del 
trattato che riforma il Mecca- 
nismo europeo di stabilità, 
l'organismo intergovernati- 
vo pensato per aiutare Stati e 
banche in difficoltà. Il sum- 
mit segna lo scontro tra Italia 
eisuoi partner. 

Tema non all'ordine del 
giorno, quello del Mes, che 
pure il presidente dell’Euro- 
gruppo, Paschal Donohoe, 
tiene a sollevare prima 
dell’inizio dei lavori. «E im- 
portante ratificare la rifor- 
ma del Mes per garantire 
che il fondo di risoluzione 
unico abbia il sostegno con- 
cordato dall’Ue». Esterna- 


66 


GIORGIA MELONI 


Sui migranti 
abbiamo impresso 
un cambio 


di passo 
Ora agire sui flussi 


Il Recovery fund? 
Non vedo rischi 
per ilpagamento 
della prossima 
tranche 


zioni a cui Meloni replica a 
fine giornata. «La materia 
non va discussa a monte ma 
a valle e nel contesto nel 
quale opera», la premessa 
cui segue la precisazione. 
«Ci sono strumenti che so- 
no più efficaci». In tema di 
paracadute «il Mes è la Cas- 
sazione, il primo e il secon- 
do grado sono l’unione ban- 
caria». Un modo tra l’ele- 
gante e il forbito (la Corte 
di cassazione è il vertice del- 
la giuridiszione, responsa- 
bile per le sentenze di ulti- 
ma istanza, ndr) per ribadi- 
re la ferma contrarietà al 
completamento dell’iter di 
approvazione. 

Le frizioni sul Meccanismo 
di stabilità sono controbilan- 
ciate dai risultati che l’inquili- 
no di palazzo Chigi ottiene 
su altri fronti, primo fra tutti 
il sempre delicato dossierim- 
migrazione. Il tema «resta 
centrale», tanto è vero che 
«se ne parlerà ancora a giu- 
gno» a dimostrazione che 
«C'è una continuità» e che a li- 
vello europeo «c’è una buona 
fede nell’affrontare questa 
materia» su cui, garantisce, 
«abbiamo impresso un cam- 
bio di passo». Adesso, assicu- 
ra Meloni, «lavoriamo sulla 
concretezza degli strumen- 


L11111 ANNI 


- 


ti» da usare per fermare i flus- 
si, inclusa la cooperazione 
conla Tunisia. 

Qui l’Italia trova la disponi- 
bilità dei partner, a partire da 


a 
Soddisfazione 
perla convergenza 
con la Germania 
sull’automotive 


quello francese. La due giorni 
di summit sancisce una rina- 
scita nei rapporti, assicura la 
capo di governo. Tra Italia e 
Francia non ci sono divergen- 


ze. Al contrario «mi pare che 
ci sia voglia di collaborare su 
materie di interesse strategi- 
co comela questione migrato- 
ria, le materie industriali», e 
l'energia. Per soddisfare l’a- 
genda sostenibile dell'Ue, «in- 
dipendentemente da quella 
che può essere la scelta italia- 
naintemadinucleare, se le al- 
tre nazioni vogliono utilizza- 
re un’altra tecnologia che ri- 
spetta determinati target è 
giusto che lo possano fare». 
La sponda sull’atomo in cam- 
bio del sostegno sull’immigra- 
zione. 

L’Italia in Europa secondo 
Meloni è protagonista, an- 


La presidente del Consiglio 
durante l'incontro 
conla stampa a Bruxelles 


che laddove i risultati non 
appaiono evidenti. E il caso 
del confronto sullo stop al 
motore tradizionale dal 
2035 per auto e furgoni, su 


Nessun timore 

sul pagamento 

della prossima tranche 
del Recovery fund 


cui si gioca una partita sui 
biocarburanti che «non è af- 
fatto persa». Perché «c’è sta- 
ta una convergenza tra Italia 
e Germania per dire che non 


Nei prossimi mesi la trattativa per i tasselli mancanti: Roma vuole la garanzia sui depositi 


L'Europa irritata per il ricatto 


«Così ostacola l'unione bancaria» 


ILCASO 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


e l’Italia pensa 
di poter usare la 
<< ratifica del Mes 


comearmadiri- 
catto perla trattativa sull’unio- 
ne bancaria, finirà per compli- 
care ulteriormente un negozia- 
to che già si preannuncia diffi- 
cile». Al termine dell’Eurosum- 
mit, una fonte Ue qualificata 
storce il naso davanti alla stra- 
tegia che Giorgia Meloni ha or- 
mai svelato ufficialmente: te- 
nere in ostaggio la riforma del 
Mes per cercare da un lato di 
strappare condizioni pù favo- 
revoli nella riforma del Patto 
di Stabilità, ma soprattutto 
per portare a casa un sistema 
europeo per garantire i deposi- 
ti bancari (Edis), che continua 
a essere osteggiato dalla Ger- 
mania e dagli altri Paesi del 


PASCHAL DONOHOE 
PRESIDENTE 
DELL'EUROGRUPPO 


Bisogna assicurare 
che in caso 

di difficolta bancarie 
non paghino 

i contribuenti 


NordEuropa. 

La premier ha giustificato 
questo atteggiamento con una 
teoria che ha sorpreso diversi 
partner Ue: la funzione di rete 
di protezione per le banche 
che è stata assegnata al Mes 


MARK RUTTE 
PRIMO MINISTRO 
DEI PAESI BASSI 


L'attuale sistema 

di sorveglianza è 
abbastanza forte, ma 
dobbiamo compiere 
ancora gli ultimi passi 


con la riforma (il cosiddetto 
“backstop”) rappresenta solo 
“la Cassazione” in caso di crisi, 
ossia l’ultimo grado di giudi- 
zio. Mentre i tasselli che man- 
cano per completare l’unione 
bancaria-comela cornice nor- 


mativa comune per gestire le 
risoluzioni bancarie e appun- 
to l’Edis- rappresenterebbero 
il primo e il secondo grado. In 
sintesi: la loro funzione sareb- 
be propedeutica a quella del 
“backstop”, pensato per con- 
sentire al Mes di fornire liquidi- 
tà al Fondo di risoluzione uni- 
co, e dunque andrebbero ap- 
provati perprimi. 

Tra chi non la pensa come 
Meloni c’è anche Paschal Do- 
nohoe, il presidente dell’Euro- 
gruppo, che ieri si è presentato 
all'Europa Building con un 
messaggio chiaro: «Abbiamo 
bisogno di garantire che il Fon- 
dodirisoluzione unico abbia il 
sostegno necessario» perché 
«bisogna assicurare che in ca- 
sodi difficoltà bancarie non do- 
vranno essere i contribuenti 
nazionali a pagare». Per que- 
sto motivo l’irlandese ha nuo- 
vamente invitato l’Italia a com- 
pletare la ratifica della riforma 
del Mes che «giocherà un ruo- 
lo prezioso nel modo in cui po- 
tremo rafforzare la nostra col- 


mile 


Ursula von der Leyen e Christine Lagarde all'Eurosummit 


laborazione per tutti». E quel 
«per tutti» ha un significato 
preciso: inquesto momento l'T- 
talia sta privando le banche di 
tutta l’Eurozona di una rete fi- 
nanziaria di salvataggio. 

Per questo le tensioni sul si- 
stema bancario delle ultime set- 
timane sono tra i motivi princi- 
pali che hanno spinto i vertici 
delle istituzioni Ue a fare pres- 
sing sull'Italia. E le fibrillazioni 
di ieri che hanno colpito gli isti- 
tuti di credito europei, proprio 
nelle ore in cui i leader erano 
riuniti a Bruxelles, sono un ulte- 
riore campanello d’allarme. 
Ma per il governo italiano non 


c'è motivo di affannarsi: prima 
si discute del resto e poi, forse, 
potrà arrivare ilvialibera. 

Nel suo intervento, Christi- 
ne Lagarde non avrebbe fatto 
alcun riferimento diretto alla 
ratifica del Mes. Ma la presi- 
dente della Bce ha invitato i go- 
verni ad approvare al più pre- 
sto i tasselli mancanti dell’u- 
nione bancaria, incluso il siste- 
ma europeo di assicurazione 
dei depositi. Un appello che gli 
stessi capi di Stato e di gover- 
no hanno sottoscritto nella di- 
chiarazione approvata ieri 
dall’Eurosummit. Dopo la pre- 
messa per dare rassicurazioni 
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Le sfide europee 


LA SCHEDA 


Cosa è il Fondo 
“Salva Stati” 


Il Meccanismo europeo di 
stabilità (Mes) è un’istitu- 
zione finanziaria intergo- 
vernativa di cui fanno par- 
te i Paesi dell’Eurozona. 
Viene anche chiamato 
“Fondo salva-Stati” per- 
ché eroga prestiti a tassi 
agevolatio linee di credito 
ai Paesi che si trovano in 
difficoltà finanziaria. Ne- 
gli anni scorsi i Paesi 
dell’Eurozona hanno ne- 
goziato una riforma che, 
trale altre cose, assegna al 
Mesilruolo di “backstop”, 
trasformandolo in una re- 
te di sicurezza finanziaria 
peril Fondo di risoluzione 
unico perle crisi bancarie. 
La riforma è stata sotto- 
scritta da tutti gli Stati 
membri nel gennaio del 
2021, ma perentrare in vi- 
gore deve essere ratificata 
datuttiiparlamenti nazio- 
nali. AI momento manca 
all’appello soltanto quel- 
loitaliano.— 


c’è solo l’elettrico», e dunque 
le cose «stanno andando be- 
ne». Così come vanno sul pia- 
no interno, per quanto ri- 
guarda l'attuazione del pia- 
no per la ripresa e la conces- 
sione dei soldi del Recovery 
fund che lo finanzia. «Non ve- 
do rischi per il pagamento 
della prossima tranche», per- 
ché il Paese «sta portando 
avanti un lavoro serio», che è 
«apprezzato» dalla presiden- 
te della Commissione Ue e 
che continuerà. «Abbiamo 
ereditato una situazione che 
ci impone di lavorare molto 
velocemente». — 
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sulla solidità (“L'Unione ban- 
caria ha notevolmente raffor- 
zato la resilienza del sistema 
bancario Ue, che è resistente, 
consolide posizioni di capitale 
e liquidità”), la dichiarazione 
riconosce che restano dei pas- 
si avanti da fare: «Chiediamo 
di proseguire gli sforzi per 
completare la nostra unione 
bancaria, inlinea conla dichia- 
razione dell'Eurogruppo del 
16 giugno 2022». 

Ora la palla è nelle mani del- 


Le fibrillazioni 

che ieri hanno colpito 
le banche ulteriore 
campanello d’allarme 


la Commissione, che però pa- 
re intenzionata a muoversi in 
due fasi. Prima il cosiddetto 
Cdmi, ossia il quadro di norme 
comuni per gestire la crisi ban- 
carie, che dovrebbe armoniz- 
zare anche l’uso dei vari siste- 
mi nazionali di assicurazione 
dei depositi. E poi una nuova 
proposta per introdurre un si- 
stema unico europeo per pro- 
teggere i correntisti. Uno stru- 
mento che finirebbe per mu- 
tualizzare il rischio e che per 
questo la Germania continua a 
respingere dal 2015. — 
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A Bruxelles 
tutto IYIMVIATO 


Nessun risultato su migranti e biocarburanti, ma c'è intesa con Macron 
L'Italia aiutera Parigi sul nucleare in cambio di una mano sulla Tunisia 


IL RETROSCENA 


Ilario Lombardo /RoMA 


on c'è neanche una 

foto. Un bilaterale 

lungo oltre un’ora e 

quaranta, e nemme- 
no una foto per celebrare l’in- 
contro che ricuce, dopo mesi, 
un rapporto mai nato, soffoca- 
to da antiche antipatie e troppe 
incomprensioni. Strano, se 
non fosse che è per una pura e 
non più rinviabile convergenza 
di interessi che Giorgia Meloni 
e Emmanuel Macron si sono fi- 
nalmente incontrati. 

Da soli, senza nessuno attor- 
no, due calici di champagne, co- 
mesi usa tra leader che si cono- 
scono da tempo. Non loro, che 
solo ora si concedono il tempo 
di far cadere le barriere politi- 
che costruite negli anni. Poco 
prima delle 23 di giovedì, ilpre- 
sidente francese e la presidente 
del Consiglio si chiudono in 
una stanza dell'hotel Amigo, a 
due passi dalla Grand Place di 
Bruxelles. Gli staff restano al 
pianoterra, al bancone del bar, 
o sui divanetti, a godersi un 
drink. A pochi metri, seduto al 
centro di un tavolo c'è Olaf 
Scholz, il cancelliere tedesco. 
Sorridente, rilassato, completa- 
mente indifferente a cosa stan- 
no dicendo i due colleghi, un 
piano più su. Eppure è anche di 
lui che stanno parlando. E lui lo 
sa. Le distanze tra Berlino e Pa- 
rigi su economia, industria ed 
energia favoriscono il riavvici- 
namento tra Macrone Meloni. 

I diplomatici italiani e i 
membri dello staff vagano in- 
gannando il tempo. Piero Be- 
nassi assapora le ultime ore da 
rappresentante permanente 
presso l'Ue raccontando aned- 
doti su quella straordinaria 
epopea che furono i sei giorni 
e le cinque notti di negoziati 
per il Recovery, nel luglio 
2020, quando vestiva i panni 
di consigliere diplomatico di 
Giuseppe Conte. Nessuno si 
immagina che il faccia a faccia 
tra Meloni e Macron durerà 
quasi due ore. Per il manuale 
d'istruzione della diplomazia 
nonè andato male. E, d’altron- 
de, come potrebbe? I due lea- 
der sono costretti a parlarsi. 

Hanno bisogno l’una dell’al- 
tro. E per Meloni è forse il risul- 
tato più importante di questi 
due giorni brussellesi. Macron 
haunPaeseinfiamme.Ifrance- 
si le rivoluzioni le fanno sul se- 
rio, non sul carretto allegorico 
del trasformismo italiano che 
muta la pelle ai populisti appe- 
navarcanoil palazzo del gover- 
no. Più che Meloni e Macron, 
Italia e Francia hanno tanto da 
dirsi. Sono i due Paesi europei 
che hanno il maggiore peso nel 
Nord Africa. Di questo si parla 
all’Amigo. Della Tunisia, che è 
unbraciere, e ha bisogno di sol- 


La premier Meloni e il presidente Macron (FOTO D'ARCHIVIO) 


di e stabilità. Di ondate di mi- 
granti che potrebbero arrivare 
a centinaia di migliaia, provo- 
cando «una crisi senza prece- 
denti, entro l’estate», ripete la 
premier, terrorizzata. 

Se si traccia un bilancio del 
Consiglio europeo, Meloni 
non ha ottenuto granché 
sull'immigrazione. Un impe- 
gno a parole, una frase nelle 
conclusioni finali che promet- 
te una «rapida attuazione» 
delle misure proposte dal pia- 
no di Ursula von der Leyen, 
presidente della Commissio- 
ne europea. Tutto rinviato a 
giugno, visto che tra le delega- 
zioni riunite all'Europa Buil- 
ding si fa notare che a fine an- 
no la legislatura sarà di fatto 
conclusa, e molte promesse 
resterannotali. 

Nei mesi della campagna 
elettorale per il voto europeo 
del 2024, ci sarà la risacca del- 
la propaganda. Ogni partito 
tornerà a raccontare come 
può quello che è stato fatto 0 
non fatto dall'Europa. E Melo- 
ni si troverà a dover spiegare 
quanto è stata in grado di inci- 


dere a Bruxelles. Al termine 
del vertice la premier evita la 
conferenza stampa. Preferisce 
il formato del doorstep, tredici 
minuti didomandee poivia. 

Ed è qui che fa capire che 
nei prossimi due mesi il gover- 
no farà di tutto per lavorare a 
rendere «concreti» i risultati 
«per il prossimo Consiglio, a 
giugno». Non si fida, è chiaro. 
Pretende il rafforzamento dei 
confini marittimi e che venga 
scongelato il fondo Fmi perla 
Tunisia. Di concreto, al mo- 
mento, però, ci sono solo le ga- 
ranzie di Macron, che al pari 
di Meloni è interessato a evita- 
re che i flussi da Tunisi sfugga- 
no di mano. «Coopereremo» 
le promette, e la prima prova 
sarà la missione congiunta dei 
ministri dell’Interno. 

A sua volta, Macron chiede 
una mano sul nucleare. Sta lot- 
tando con i tedeschi — i Verdi 
che sono al governo di Berlino 
frenano — per inserire l’atomo 
tra le energie pulite. Meloni è 
aperta. Non lo chiamerebbe 
mai «scambio», ma assomiglia 
molto a qualcosa del genere: l'T- 


BOOM DI ARRIVI A LAMPEDUSA 


Nuova strage al largo della Tunisia 
affonda barcone, 34 persone disperse 


Una nuova strage è avve- 
nuta nel Mediterraneo 
mentre un fiume di mi- 
granti si sta riversando 
sulle coste italiane. Al lar- 
go della costa tunisina 
trentaquattro migranti 
provenienti da Paesi 
dell'Africa sub-sahariana 
risultano dispersi dopo 
che la barca sui cui viag- 
giavano è affondata: sul 
barcone, segnalato da 
Alarm Phone si trovavano 
38 persone, di cui quattro 
sonoriuscite a salvarsi. 
Larotta tunisina sta gon- 
fiando i numeri degli arri- 


vi. A Lampedusa in poche 
ore si sono registrati venti 
sbarchi di oltre novecento 
naufraghi mentre la Guar- 
dia Costiera ha operato 
soccorsi in area Sar anche 
nel mar Ionio e la Geo Ba- 
rents di Medici Senza 
Frontiere ha recuperato 
altri rifugiati nel Mediter- 
raneo. Sono un migliaio i 
migranti giunti (altri 190 
in arrivo nelle prossime 
ore a Bari) in Italia a bor- 
do di barconi, messi in sal- 
vo dalle autorità italiane o 
dalle ongnell’arco di mez- 
zagiornata. — 


La crisi della Tunisia 

E stato un tema centrale del fac- 
cia a faccia: prevista una missio- 
ne congiunta 


2) 


Il patto di stabilità 
La premier vuole risaldare l'asse 
con Parigi per isolare la Germania 


Il nucleare 

Per Macron il nucleare francese 
può raggiungere gli obiettivi cli- 
matici: ok di Roma 


talia aiuta Parigi sulnucleare in 
Europa, e il presidente france- 
se fa lo stesso sulla Tunisia e sui 
biocarburanti per le auto, boc- 
ciati dall’Ue nonostante le la- 
mentele italiane. Più facile inve- 
ce, peri due leader, essere d’ac- 
cordo sugli aiuti alle imprese e 
sul nuovo Patto di stabilità, su 
unariforma che piace poco a en- 
trambi i governi, gravati da un 
debito che vogliono più diluito. 

La discussione sull’econo- 
mia per Meloni è delicata. Per- 
ché porta direttamente ad af- 
frontare il nodo del Mes. Non 
con Macron, ma in coda al ver- 
tice. Sul Meccanismo euro- 
peodi stabilità la premier con- 
tinua a fare quello che hanno 
fatto Giuseppe Conte e Mario 
Draghi prima di lei. Prende 
tempo. Due mesi fa il Tesoro 
era quasi pronto al via libera, 
e invece adesso Meloni subor- 
dinalaratifica del nuovotratta- 
tocheregola il fondo salva-Sta- 
ti alle altre riforme economi- 
che, alla governance, all’Unio- 
ne bancaria. Ieri, tra i giornali- 
sti, circolava un video del 
2019. La futura premier era 
con il suo partito fuori da que- 
sto palazzo a manifestare con- 
troil Mes. Le resistenze di Melo- 
nie il suo imbarazzo — l'Italia è 
l’unico Paese a non aver ancora 
ratificato il trattato — si spiega- 
no anche con quelle immagini. 
Super giù, potrebbe passare un 
anno prima di licenziare il nuo- 
vo Patto di stabilità. Se Meloni 
strapperà tempo all'Europa, 
sfruttando unveto implicito sul 
Mescome elemento di negozia- 
to sugli altri tavoli economici, 
allora questo temporeggiare, 
secondo gli uomini della pre- 
mier, avrebbe un altro vantag- 
gio. La Melonidioggi, presiden- 
te del Consiglio, non dovrà spie- 
gare prima delle Europee per- 
ché è stata costretta a capitola- 
re sulla ratifica del Mes. E non 
dovrà spiegarlo soprattutto al- 
laMelonidiieri, che a pochi me- 
tri da qui, in piazza, la definiva 
«una resa incondizionata ai te- 
deschi». — 
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LASETTIMANA 


BRUNO MANFELLOTTO 


Quanta fatica 
per Giorgia 
l’europea 


on basta dirsi ferma- 

mente  atlantisti. 

Nonbastalascelta de- 

cisa a favore dell’U- 
craina. Ha bisogno di superare 
altri esami, Giorgia Meloni, se 
vuole sedere da protagonista al 
tavolo dei Grandi d'Europa. Lo 
diconoirisultati dell’ultimo ver- 
tice dell’Unione, niente affatto 
esaltanti. 

Sotto esame a Bruxelles, sot- 
to esame a Roma. L'argomento 
principale è sempre e ancora 
quello dei migranti peri qualisi 
invoca una “soluzione euro- 
pea” ma chei paesi europei non 
sanno o non vogliono trovare: 
Meloni, che fu sovranista incal- 
lita, paga oggi il sovranismo al- 
trui, proprio quello dei suoi 
amici ungheresi e polacchi. An- 
che il premier olandese Mark 
Rutte, accolto aRoma due setti- 
mane fa con grandi onori e sor- 
risi, sull'argomento non sente 
storie, anzi insiste: i migranti se 
li tenga il paese dove sbarcano. 
Cioè l’Italia. Solidarietà zero. 
Con la Francia le cose non van- 
no molto meglio: troppe e trop- 
po violente le polemiche delle 
settimane scorse, in extremis e 
senza grandi risultati il vertice 
di giovedì con Macron. 

Sarà pure che l'Europa ha al- 
troa cui pensare, soprattutto al- 
la guerra in Ucraina, alle sue 
conseguenze nefaste sull’eco- 
nomia, e adesso pure ai venti di 
una nuova crisi bancaria e fi- 
nanziaria che soffiano perfino 
nella Germania della Deutsche 
Bank, paese che fu un tempo si- 
nonimo di solidità ed efficien- 
za. Ma pesano anche i “no” del 
governo Meloni, spesso di ban- 
diera e quindi quasi sempre va- 
ni. Breve elenco necessaria- 
mente incompleto: no alla rati- 
fica e alla riforma del Mes, il 
meccanismo europeo distabili- 
tà che pure, una volta approva- 
to, Meloni dice che non usereb- 
be mai; no al progetto europeo 
della casa ecologica; no alla de- 
cisione di fermare nel 2035 la 
produzione di auto a benzina e 
diesel; scarsa partecipazione e 
nessun peso nella trattativa per 
la riforma del patto di stabilità 
dalla quale possono ora venire 
nuovi guai per il debito italia- 
no. Progetti che andranno 
avantisenza dinoi. 

Bisognerebbe aggiungere iri- 
tardi nell’attuazione del Pnrr, 
con tutto quel tempo speso a 
chiedere più soldi senza affret- 
tarsi a presentare i progetti per 
i quali i fimanziamenti ci sono. 
Ma questo fa parte del capitolo 
“compiti a casa”, molti neppure 
avviati: pesa l’immane debito 
pubblico, ma nonsivede unvir- 
tuoso percorso di rientro, anzi 
continua la costosa politica dei 
bonus; lalotta all'evasione fisca- 
le sta avendo buoni risultati, 
maèsmentita dalla politica del- 
la flat tax, dei condoni evidenti 
omascherati, dei favori alavora- 
tori autonomi e altre categorie 
di riferimento. E poi Meloni de- 
ve fare una gran fatica a convin- 
cere Salvini e Berlusconi a tene- 
relabarra dritta sulla questione 
Ucraina. Decisioni altalenanti e 
contraddittorie. Che a Bruxel- 
lesfanno molto rumore. — 
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Lo scontro politico 


Il 7Sesimo anniversario. Le opposizioni contro la premier: «Uccisi perché si opponevano al regime di Mussolini» 


Fosse Ardeatine, nuova polemica 
Meloni: «335 italiani massacrati» 


ILCASO 


Flavia Amabile /ROMA 


Ì 


l'anniversario nume- 

ro 79 dell’eccidio del- 

le Fosse Ardeatine, il 

primo con la destra al 
governo. Dalle dichiarazioni 
ufficiali di alcuni esponenti 
dell’esecutivo e delle istituzio- 
ni scompare ogni riferimento 
all’antifascismo. Mentre il pre- 
sidente della Repubblica Ser- 
gio Mattarella è da poco arriva- 
to al mausoleo per la cerimo- 
nia di commemorazione, da 
Bruxelles - dove si trova per il 
Consiglio europeo - la presi- 
dente del Consiglio Giorgia 
Meloni invia il suo messaggio 
per ricordare «335 italiani in- 
nocenti massacrati solo per- 
ché italiani». Poco dopo Fran- 
cesco Lollobrigida, cognato di 
Giorgia Meloni e ministro 
dell'Agricoltura, omette an- 
che la nazionalità dei colpevo- 


li dell’eccidio. «Piango gli ita- 


liani che morirono per mano 
straniera vittime dell'odio e 
della guerra», scrive su Twit- 
ter. Il presidente del Senato 
Ignazio La Russa se la cava 
con un generico «vite spezza- 
te dalla furia nazista». Il presi- 
dente della Camera Lorenzo 
Fontana, ancora più vago, scri- 


L'omaggio del Presidente Mattarella alsacrario delle vittime 


vedi «vittime» senza fornire al- 
tri dettagli. Persino il ministro 
della Cultura Gennaro Sangiu- 
liano li chiama «italiani». Sol- 
tanto il ministro dell’Istruzio- 
ne Giuseppe Valditara pronun- 
cia la parola che altri hanno 
omesso e ricorda che «la con- 
danna del totalitarismo e del- 


la barbarie nazifascista deve 
iniziare dalle scuole, ricordan- 
do ciò che è stato e insegnan- 
dola cultura del rispetto verso 
ogni persona, come suggeri- 
scela Costituzione». 

Inrealtà da parte dei compo- 
nenti del governo è arrivato 
anche unaltro gesto inaspetta- 
to. Il ministro Lollobrigida ieri 
mattina ha deciso di andare al 
mausoleo. Era a piedi e senza 
scorta e non ha voluto essere 
accompagnato  dall’ufficiale 
del sacrario. «Non è la prima 
volta che vengo», ha spiegato. 
«Oggi è la prima in veste di mi- 
nistro ma preferisco prosegui- 
re in forma privata». Si è fer- 
mato a parlare solo con Massi- 
miliano Smeriglio, parlamen- 
tare europeo del Pd. I due poli- 
tici si conoscono dai tempi 
dell'università, già allora mili- 
tavano in schieramenti oppo- 
sti. Smeriglio ha raccontato a 
Lollobrigida la storia del bi- 
snonno, Enrico Mancini, arre- 
stato insieme a tutto il gruppo 
dirigente del Partito d'Azione. 


«Torturato, non tradì nessuno 
dei suoi compagni». Fu ucciso 
alle Fosse Ardeatine. «Ho rac- 
contato l’intera storia a Lollo- 
brigida», spiega Smeriglio. E il 
ministro? «Ha ascoltato. Seha 
commentato qualcosa? Nulla 
dirilevante», risponde. 
Profondo è lo sdegno per i 
toni e le parole usati da una 
parte del governo e delle istitu- 
zioni. «E opportuno precisare 
che, certo, erano italiani, ma 
furono scelti in base a una sele- 
zione che colpiva gli antifasci- 
sti, i resistenti, gli oppositori 
politici, gli ebrei», sottolinea 
l’Anpi. Critiche arrivano an- 
che dai familiari delle vittime. 
Il presidente, Francesco Alber- 
telli, nipote di Pilo: «La storia 
dice che questo eccidio è stato 
compiuto dai tedeschi con la 
piena collaborazione dei fasci- 
sti», precisa. «Un giorno o l’al- 
tro riuscirà a scrivere quella 
parola? Antifascista», com- 
menta il segretario di Sini- 
stra italiana, Nicola Fratoian- 
ni. «Massacrati perché antifa- 


scisti», sottolinea anche Chia- 
ra Gribaudo, deputata del 
Pd. «Violenza nazifascista», 
sonole parole usate dal presi- 
dente dei Cinque Stelle Giu- 
seppe Conte. 

Durante la cerimonia di ieri 
mattina Ruth Dureghello, pre- 
sidente della Comunità ebrai- 
caromana, ha ribadito l’impor- 
tanzadi avere tuttele istituzio- 
ni unite a commemorare l’ecci- 
dio. «Il 24 marzo è una data in- 
delebile nella storia italiana, 
ricorda il martirio di uomini 
la cui vita fu disprezzata e uti- 
lizzata per una rappresaglia 
vigliacca e brutale», ha det- 
to. E ha ricordato che «nono- 
stante il tempo trascorra le 
discriminazioni e l’odio persi- 
stono. Il nostro impegno è 
contrastarle mantenendo vi- 
valamemoria». 

La destra ha risposto alle po- 
lemiche negando le accuse e 
prendendosi gioco delle oppo- 
sizioni. Fabio Rampelli, vice- 
presidente della Camera, di 
Fd: «La sinistra anche oggi ri- 
comincia la sua eterna quanto 
stucchevole guerra delle paro- 
le. Quando sei politicamente 
alla canna del gas (oddio si po- 
trà dire o comincerà un altro 
tormentone?) non resta al- 
tro». Anche Giorgia Meloni 
nonsièlasciata sfuggire l’occa- 
sione per rispondere a modo 
suo: «Li ho definiti italiani, 
che vuol dire che gli antifasci- 
stinon sono italiani? Sono sta- 
taonnicomprensiva». — 
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(un’occasione da non perdere). 


Un’acciaieria nella Zona Industriale di Porto Nogaro. 
Sei cose importanti da conoscere molto bene. 


1 La società Metinvest non ha fino a ora confermato questo ———m_m_mMetinvest B.V. è una multinazionale 
investimento di 2 miliardi di Euro; lo farà entro Settembre 2023. VOR ARR e A EIA 
Se, in base a molti parametri e precondizioni, deciderà lie le 
il «aa è ; ; prevalentemente in Europa e negli 
positivamente, i siti in opzione sono tre, due in Italia Statl Uniti d'America, con un 
(uno di questi è Porto Nogaro) e uno in un altro paese europeo. fatturato di 18 miliardi dollari/anno 


(dati 2021). 


9 Danieli, che comunque costruirà l’impianto, supporta la scelta — _ Aconcreto sostegno di questo 
dell’area in Friuli-Venezia Giulia. Questi 1 motivi di tale scelta: Danieli ha anche accettato 

di divenire socia di minoranza 

di Metinvest. 


2.1 L'impianto sarebbe un eccezionale e unico esempio 
di high-tech, di sviluppo sostenibile, ma non solo. 


La costruzione dell’acciaieria sarà 


2.2 Darebbe un forte contributo al PIL e quindi alle risorse ———  unesempiononsolo europeo ma 
conseguenti necessarie al social welfare regionale e italiano mondiale di sviluppo sostenibile 
(in primis sanità e pensioni, che ovviamente possono essere per produrre acciaio green, 


aumenterà il PIL regionale di 

2,8 /3,2 miliardi di Euro all’anno, 
pari all’8% di quello regionale 

e circa il 16% per il Friuli. 


sostenute solo a fronte di reali risorse finanziarie). 


3 Forse non tutti sanno che la Danieli è indiscutibile leader in tutto 
il mondo nello sviluppo di impianti sostenibili. 8 di questi 
sono stati recentemente realizzati negli Stati Uniti. 
In tal senso i parametri europei definiscono come virtuoso 
un impianto quando emette 283 kg di CO, per ogni tonnellata 
di acciaio prodotta. 
L'impianto progettato per Porto Nogaro sarà molto, 
molto più virtuoso poiché ne prevede all’incirca 100 kg per ton, =—=="** esta per poteresnparara; 
rendendolo considerabile a impatto nullo; e con l’idrogeno i binati 


a disposizione, si potrà arrivare a 60 kg per tonnellata ene 
p +94 SP ° impatto ambientale venti volte 


superiore a questa ora 
progettata per Porto Nogaro. 


4 Le maestranze assunte previste saranno in maggioranza composte 
da tecnici ed ingegneri grazie all’elevata automazione, ai big data, 
all’intelligenza artificiale. 


5 Anche le nuove infrastrutture darebbero grandi benefici alla — ll fondale del porto non viene 
Zona Industriale Aussa Corno che movimenta oggi circa 3 milioni attualmente dragato con la 
di tonnellate di merci all’anno, ma non ha porto né ferrovie, regolarità necessaria e questo 
né strade adeguate. L’attuale traffico di 150.000 / 200.000 camion portaralla insastraibile 


necessità di trasportare le 
merci su imbarcazioni più 
piccole per approdare. 


all'anno genera emissioni di CO, ben superiori a quelle di una 
fabbrica green come quella prevista. Una fabbrica non nasce solo 
per produrre reddito ma anche per ridurre i disagi. 


6 L'habitat della Laguna, il turismo. Non essendo ancora approvato 
l’investimento da parte di Metinvest, non si è dato inizio all’iter 
dell’Arpa (Agenzia Regionale per la protezione dell'Ambiente) o 
per le valutazioni necessarie, ma la qualità del progetto garantisce Usa 


fin d’ora un più che corretto impatto ambientale. To win together. 
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Le sfide dell'economia 


Pnrr 


Italia alla stanga 


Mattarella cita De Gasperi sul piano di investimenti in ritardo 
«Divario tra Nord e Sud, far crescere le aree meno sviluppate» 


ILCASO 


Ugo Magri /Roma 


ulpianodiriforme con- 
cordato in Europa «è il 
momento di mettersi 
alla stanga», esorta Ser- 
gio Mattarella con un appello 
vigoroso che si indirizza a tut- 
ti senza eccezioni, ma certa- 
mente interpella in primo luo- 
go il governo. I ritardi nell’at- 


tuazione del Pnrr (Piano na- 
zionale diripresa e resilienza) 
stanno mettendo in serio peri- 
colo le prossime rate del finan- 
ziamento Ue. Sono in ballo 19 
miliardi della terza tranche e 
16 della quarta che, conti- 
nuando a passo di lumaca, l’T- 
talia non riuscirà a incassare 
con conseguenze di vaste pro- 
porzioni. 

Quando si insediò, Giorgia 
Meloni fu lesta a incolparne il 
predecessore Mario Draghi 


del quale era all'opposizione; 
ma quattro mesi dopo, stando 
alla relazione semestrale ap- 
pena presentata dalla Corte 
dei conti, i progressi non fan- 
no ben sperare. Sono in corso 
contatti con Bruxelles per 
chiedere altro tempo e, soprat- 
tutto, per strappare una revi- 
sione degli obiettivi del Pnrr 
che vengono considerati in al- 
cuni casi troppo ambiziosi da 
mettere in pratica, in altri da 
rivedere alla luce della crisi 


Il Capo dello Stato Sergio Mattarella ieri a Unioncamere 


energetica. Il capo dello Stato 
è al corrente delle fitte nego- 
ziazioni che vedono protago- 
nisti il commissario Ue Paolo 
Gentiloni e il ministro per gli 
Affari europei Raffaele Fitto; 
certamente tifa peril buon esi- 
to; avverte tuttavia il bisogno 
didare una sveglia generale ri- 
lanciandole parole che Alcide 
De Gasperi, grande statista de- 
mocristiano del dopoguerra, 
pronunciò quando si trattava 
di ricostruire l’Italia dalle ma- 


cerie: «È il momento di metter- 
si alla stanga», oggi si direbbe 
di dare il massimo per rag- 
giungere gli obiettivi. 

Non è l’unico richiamo che 
Mattarella ha lanciato ieri a Fi- 
renze, intervenendo alla Con- 
ferenza nazionale delle Came- 
re di commercio. Con molto 
garbo il presidente ricorda l’e- 
sistenza di una questione me- 
ridionale irrisolta che, lascia 
sottinteso, non potrebbe esse- 
re sacrificata sull'altare dell’e- 


goismo territoriale. Oltre alle 
note diseguaglianze sociali, 
segnala, c'è quella «fonda- 
mentale» tra Nord e Sud. Il 
progresso dovrà riguardare in 
futuro «tutto il Paese», senza 
trascurare le aree interne 
«con il loro potenziale sotto- 
sviluppato dicrescita», ribadi- 
sce Mattarella. Appena due 
giorni fa aveva autorizzato il 
governo a presentare in Parla- 
mento il ddl sull’autonomia 
differenziata, e la sua firma 
erastata festeggiata dalla mag- 
gioranza di governo, quasi che 
significasse un via libera pre- 
ventivo; alcuni avversari della 
riforma se n’erano invece di- 
spiaciuti. In entrambi i casi pe- 
rò l'enfasi appare fuori luogo, 
perché nella prassi è estrema- 
mente raro che il capo dello 
Stato blocchi un disegno di leg- 
ge prima ancora che il Parla- 
mento ne discuta; semmai lo 
valuta una volta approvato. 
Osserva il costituzionalista 
Stefano Ceccanti: «In astratto 
non si può neanche escludere 
che lo stesso disegno di legge 
autorizzato dal presidente sia 
poi soggetto a un rifiuto di pro- 
mulgazione». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Tremila Comuni non riescono a spendere 
così 16 miliardi di euro restano nel cassetto 


Molti municipi sono senza personale e capacità di farsi carico dei progetti assegnati 


La Corte dei Conti avverte: «Concentrarsi sulle opere con più chance di essere terminate» 


Paolo Baroni /ROMA 


1 pacchetto vale oltre 60 

miliardi di euro, sono in- 

fatti quasi 110mila i pro- 

getti che i 7.903 comuni 
che beneficiano dei fondi del 
Pnrr devono mettere a terra. Il 
problema, avverte la Corte dei 
conti nella sua relazione seme- 
strale sull'attuazione del Pia- 
no nazionale di ripresa e resi- 
lienza che verrà presentata 
martedì prossima, e che la 
Stampa è in grado di anticipa- 
re, è che una bella fetta di que- 
sti enti, oltre mille, non è asso- 
lutamente nelle condizioni di 
farlo, mentre altri 2.100 han- 
no bisogno di supporto orga- 
nizzativo. In bilico ci sono così 
almeno 16,5 miliardi di euro 
di interventi, soprattutto sul 
fronte del potenziamento dei 
servizi di istruzione, dagli asili 
nido alle università, nel cam- 
po delle infrastrutture sociali 
e della tutela del territorio. 

I magistrati contabili, ana- 
lizzando alcuni indicatori fi- 
nanziari, sono infatti riusciti a 
valutare se i Comuni italiani, 
in quanto soggetti attuatori 
del Pnrr, avessero o meno una 
situazione di bilancio adegua- 
ta a sostenere tutti gli interven- 
ti, come la realizzazione di 
nuove infrastrutture o l’effi- 
cientamento energetico, che 
unavolta portati a termine po- 
trebbero poi procurare poten- 
ziali incrementi delle loro spe- 
se correnti. Due gli indici presi 
in considerazione, la capacità 
di realizzazione e il margine 
corrente, ovvero gli spazi di bi- 
lancio di cui dispongono gli en- 


ti:4iquadranti in cui poi sono 
stati suddivisi i Comuni. 

Le «criticità più rilevanti», 
come li definisce la Corte dei 
conti, si riscontrano nel «Qua- 
drante 3», che raggruppa gli 
enti con basso margine corren- 
te e bassa capacità di realizza- 
zione e nel «4» (basso margine 
corrente/alta capacità di rea- 
lizzazione), in cui sono inseri- 
ti in tutto ben 1.160 Comuni 
(14,6% deltotale). 

Il «Quadrante 3» conta in 
tutto 437 enti, perlo più picco- 
li comuni sotto i 10 mila abi- 
tanti, a cui sono stati assegnati 
7.514 progetti per un contro- 
valore di 6,38 miliardi. Sono 
concentrati soprattutto al Sud 
(72%) a partire da Sicilia con 
96 comuni, Campania 80 e Ca- 
labria 74. Ma poice ne sono an- 
che 25 in Abruzzo e 36 nel La- 
zio, mentre la Lombardia ne 
conta 28, 13 il Piemonte e 8 il 
Veneto. Nel «Quadrante 4», in- 
vece, sono posizionati 723 co- 
muni (per un totale di 13.527 
progetti e 10,2 miliardi di con- 
trovalore). In questo caso si 
tratta di enti che «pur dimo- 
strando alta capacità di realiz- 
zazione, presentano un basso 
margine corrente, più difficile 
da aggredire nel breve e me- 
dio periodo» e per i quali la 
Corte dei Contiritiene «oppor- 
tuno privilegiare l'attuazione 
di interventi non connessi a 
nuove realizzazioni» per evita- 
re i relativi maggiori costi di 
gestione. Anche in questo qua- 
drante i comuni sono preva- 
lentemente localizzati al Sud 
(Calabria 132, Campania 121 
e Sicilia 73) a cui poisi aggiun- 


I PROGETTI DEI COMUNI 


MISSIONE 1 


Digitalizzazione, innovazione, 
competitività, cultura e turismo 


MISSIONE 2 


Rivoluzione verde 
e transizione ecologica 


MISSIONE 3 


Infrastrutture per una mobilità 


sostenibile 


MISSIONE 4 


Istruzione e ricerca 


MISSIONE 5 


Inclusione e coesione 


MISSIONE 6 
Salute 


13.062 
progetti 


miliardi 


48,2% 


Fonte: Relazione semestrale della Corte dei Conti sull'attuazione del Pnrr 


gono Lazio (85 casi) e Abruz- 
zo (43). Piemonte e Lombar- 
dia arrivano rispettivamente 
a5le 75 casi, per effetto della 
«numerosità degli enti presen- 
tiinquelle Regioni». 


Fin qui i problemi. In positi- 
vo c’è invece il fatto che più 
della metà dei comuni che ha 
scommesso sul Pnrr (4.612) 
compone il primo «Quadran- 
te» (alto margine corrente/al- 


6, € 


Destinati al Sud 


7.903 


Comuni coinvolti 


WITHUB 


ta capacità di realizzazione) 
che in tutto vale 69.943 pro- 
getti, per un totale che supera 
i 38 miliardi, e che pertanto 
«hanno buone probabilità di 
essere realizzati». In questo ca- 


so «la ripartizione territoriale 
mostra un sensibile divario tra 
Sud e Centro-nord». Rispetto 
alla media nazionale del 
58,6% infatti solo Puglia 
(61,5%) e Molise (64) si collo- 
cano al disopra, assieme a 
Marche (77,8), Lombar- 
dia(72,6), Friuli-Venezia Giu- 
lia (71,2), Liguria (67,1), Pie- 
monte (65,6%), Valle d’Aosta 
(64,9), Emilia-Romagna 
(61,2), Veneto (61,1) e Tosca- 
na (60,8%). 

Infine, un altro gruppo rile- 
vante, ha un alto margine cor- 
rente per sostenere a regime 
gli investimenti ma necessita 
di essere supportato, «per po- 
ter migliorare la modesta ca- 
pacità di realizzazione». In tut- 
to sono altri 2.105 enti (26%), 
per lo più comuni sotto i 5 mi- 
la abitanti, che nell’insieme 
valgono 18,8 miliardi di inve- 
stimenti spalmati su 31.873 
progetti. Per la Corte dei conti 
nel caso venissero adeguata- 
mente supportati sul piano or- 
ganizzativo potrebbero rag- 
giungere le performance di 
quelli del primo quadrante. In 
questo campo la pattuglia più 
nutrita è quella piemontese 
con 341 comuni, quindi Lom- 
bardia (309) e Veneto (203). 

Stando ai magistrati conta- 
bili «l'individuazione tempe- 
stiva delle potenziali situazio- 
ni di criticità, può consentire 
intempoutile l'adozione di mi- 
sure correttive, anche sul pia- 
no finanziario» in modo da 
mettere in sicurezza un bel 
pezzo del Pnrr. Il governo, in- 
somma, è avvisato. — 
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La rivolta in Francia 


Altra notte di guerriglia, incendiato il municipio di Bordeaux, centinaia di feriti. Il presidente potrebbe rivedere le norme per i lavori usuranti 


Pensioni, prime aperture di Macron 
arlo rinvia la visita a Parigi 


ma Re 


ILCASO 


Danilo Ceccarelli / PARIGI 


eppur minima, una 

primavittoria il movi- 

mento di protesta 

contro la riforma del- 
le pensioni di Emmanuel 
Macron l’ha ottenuta: l’an- 
nullamento della visita in 
Francia di Re Carlo III Il so- 
vrano britannico era atteso 
a Parigi per un soggiorno 
che sarebbe durato fino a 
mercoledì, con un program- 
ma denso di eventi: cena di 
Stato a Versailles, interven- 
to in Senato, passaggio 
all’Arco di Trionfo e degu- 
stazioni di vini a Bordeaux. 
Un’agenda fuori luogo agli 
occhi della contestazione, 
organizzata in un momen- 
to in cui nel resto del Paese 
si respira un clima di tensio- 
ne sociale alle stelle che po- 
trebbe esplodere nuova- 


Il bilancio dell’ultima 
mobilitazione generale 
sembra un bollettino 
di guerra, con 457 fermi 


mente martedì durante la 
decima giornata di prote- 
ste e scioperi. Se mantenes- 
simo la visita «non sarem- 
mo serie mancheremmo di 
un certo buon senso», ha 
commentato Macron da 
Bruxelles al termine del 
Consiglio europeo, spie- 
gando che una nuova data 
potrebbe essere fissata «a 
inizio estate». 

L’idea di ricevere Carlo e 
Camilla ostentando un’o- 
pulenza da Ancien régime, 
mentre fuori continua il 
caos con montagne di spaz- 
zatura bruciata, manifesta- 
zioni e scontri, non deve es- 
sere sembrata una buona 
idea. Tanto più che qual- 


che sindacalista aveva pro- 
messo di rovinare il sog- 
giorno del Re. 

La decisione è stata pre- 
sa da Parigi e Londra dopo 
una telefonata tra Macron 
e Carlo, secondo l’Eliseo, 
anche se Downing Street 
ha specificato che la cancel- 
lazione del viaggio è avve- 


nuta su richiesta della Fran- 
cia. «La riunione dei re a 
Versailles dispersa dalla 
censura popolare», ha esul- 
tato su Twitteril leader del- 
la gauche radicale 
Jean-Luc Mélenchon. 

Ma un timido spiraglio 
di apertura il presidente 
francese lo ha dato, dichia- 


randosi «a disposizione» 
delle parti per un incontro 
una volta che il Consiglio 
costituzionale si sarà 
espresso sulla riforma, già 
passato in Parlamento a 
colpi di 49.3, l’articolo del- 
la Costituzione che permet- 
te di evitare il voto. Il Pae- 
se, però, «non può essere 


A stri 


E” 
ctr 


pad 


i Infiamme 

i Vigilidelfuocoal 

&. municipio di Bordeaux, 
i nella Francia 

= sud-occidentale, 

dato alle fiamme 

dai manifestanti 


Il giallo dell'orologio presidenziale del valore di8Omila euro peri sociale 2000 
perl'Eliseo. Macron prima lo ha indossato e poi tolto durante l'intervista in televisione 


bloccato», ha detto il presi- 
dente, in riferimento agli 
scioperi che stanno paraliz- 
zando diversi settori, ma 
anche alle violente manife- 
stazioni di questi giorni. Il 
bilancio dell’ultima mobili- 
tazione generale di giove- 
dì sembra un bollettino di 
guerra, con 457 fermi, 441 


agenti feriti e una guerri- 
glia urbana durata fino a 
tarda serata in diverse città 
di Francia, dove ci sono sta- 
ti saccheggi, roghi nelle 
strade ed edifici pubblici as- 
saltati, come a Bordeaux, 
dove il portone del munici- 
pio è stato dato alle fiam- 
me. Scene che vanno avan- 
ti ormai da una settimana, 
sull’onda dell’antimacroni- 
smo dilagante. Ne è un 
esempio l’affaire dell’orolo- 
gio del presidente, che du- 
rante l'intervista televisiva 
rilasciata mercoledì lo ha 
tolto nascondendo le mani 
sotto il tavolo mentre stava 
parlando di salario mini- 
mo. Una mossa che ha in- 
fiammato i social, con cen- 
tinaia di utenti furiosi per il 
gesto, compiuto secondo 
loro per nascondere un ac- 
cessorio da 80mila euro. 
Ma Macron lo ha levato so- 
lo perché «l’aveva appena 
battuto con forza contro il 


Gli agenti feriti 
durante gli scontri 
avvenuti in diverse 
città sono stati 441 


tavolo», ha fatto sapere 
una fonte dell’Eliseo, spie- 
gando che l’orologio costa 
inrealtà 2000 euro 

Il presidente, intanto, va 
avanti, promette che non 
cederà «alla violenza» e 
conferma il suo «sostegno» 
alle forze dell'ordine «che 
hanno fatto un lavoro 
esemplare». Di diverso av- 
viso il commissario ai dirit- 
ti dell’uomo del Consiglio 
europeo, Dunja Mijatovic, 
che ha lanciato l’allarme su 
un «uso eccessivo della for- 
za» nei confronti dei mani- 
festanti. La fine della batta- 
glia sembra essere ancora 
lontana. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Le fiabe di Hans Christian Andersen ci trasportano 
in un mondo fantastico, ma parlano di coraggio, 
generosità, egoismo, determinazione, insicurezza... 
rivelandosi uno specchio della vita stessa. Mante- 
nendo intatto tutto il loro fascino, queste storie in- 
tramontabili, magnificamente illustrate, continuano 
ad accompagnare generazioni di lettori. 


C’erano una volta... 


IL BRUTTO ANATROCCOLO, LA SIRENETTA, 

LA PICCOLA FIAMMIFERAIA, |CIGNI SELVATICI 

IL SOLDATINO DI STAGNO, L’USIGNOLO, 

LA REGINA DELLE NEVI, LA PRINCIPESSA SUL PISELLO, 
IL VESTITO NUOVO DELL’IMPERATORE, POLLICINA. 


DAL 25 MARZO AL 15 APRILE 
IN EDICOLA A 9,90 € IN PIÙ 


IL PICCOLO 
la Provincia 


MESSAQgero eno 
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Verso le Regionali 


LA CONVENTION LEGHISTA 


Oggi a Pordenone 


Ha fatto le cose in grande, og- 
gi, la Lega che a Pordenone 
presenterà i principali espo- 
nenti della sua squadra al Go- 
verno. Alle 17.30 in Fiera, a 
spingere la candidatura di 
Massimiliano Fedriga, ci sa- 
ranno, nel dettaglio, il ministro 
delle Infrastrutture (e altro vi- 
cepremier di Meloni) Matteo 
Salvini, quello dell'Economia e 
delle Finanze Giancarlo Gior- 
getti, il titolate del dicastero 
per gli Affari regionali Roberto 
Calderoli, il ministro dell'Istru- 
zione Giuseppe  Valditara, 
quella per le Disabilità Ales- 
sandra Locatelli oltre al vicemi- 
nistro dell'Ambiente e della Si- 
curezza energetica Vannia Ga- 
va. Presenti, poi, anche i due 
capigruppo al Senato Massimi- 
liano Romeo e alla Camera Ric- 
cardo Molinari. «Tutta la squa- 
dra governativa della Lega sa- 
rà presente oggi a Pordenone 
— ha commentato a presenta- 
zione dell'evento il coordinato- 
re regionale leghista Marco 
Dreosto —, per portare il massi- 
mo supporto alla ricandidatu- 
ra del presidente Fedriga e dei 
candidati della Lega alle pros- 
sime elezioni Regionali. Un 
grande evento che dimostra 
tutta l'attenzione che la Lega 
ha nei confronti della nostra 
Regione e del nostro territorio. 
Una Lega che al governo, 
dall'autonomia alla riforma 
del fisco, dalle grandi opere al 
no allo stop ai motori a benzi- 
na e diesel, sta dimostrando di 
rappresentare al meglio gli in- 
teressi dell'Italia e degli italia- 
ni». 

In precedenza, il ministro 
Calderoli sarà anche a Udine, 
ed esattamente alle 12.30 nei 
locali della Casa della Contadi- 
nanza in castello, per una con- 
ferenza stampa incentrata sul 
tema "Autonomia differenzia- 
ta e specialità. Risultati rag- 
giunti e prospettive future". 0I- 
tre al ministro leghista, inter- 
verranno anche il governatore 
Fedriga, l'assessore regionale 
alle Finanze Barbara Zilli, il sin- 
daco di Udine — in cerca del bis 
— Pietro Fontanini e, infine, Ar- 
no Kompatscher, presidente 
della Provincia Autonoma di 
Bolzano. 


elior @ 


Sei un/una professionista 
della ristorazione? 
Elior Italia, leader nel mercato 
della ristorazione collettiva 
è alla ricerca di figure di cucina. 
Per servizi di ristorazione 
all’interno di aziende e forze 
armate si ricercano cuochi/e 
aiuto cuochi con esperienza nella 
gestione autonoma delle attività 
di cucina con volumi 
importanti di pasti/coperti. 


Candidati e invia il tuo CV 
alla mail: selezione@elior.it 


Il ministro dell'Economia attacca la norma originaria: «Messaggi fuorvianti sulla gratuità» 
Assist a Fedriga: «Non c'è miglior presidente possibile per il Friuli Venezia Giulia» 


Giorgetti sul superbonus: 
al lavoro per salvare 
chi ha agito in buona fede 


L’INTERVISTA 


MATTIA PERTOLDI 


essuna marcia in- 

dietro sul superbo- 

nus, ma l’assicura- 

zione che il Gover- 
no<«sistaimpegnando suicre- 
diti incagliati perchè si tratta 
di famiglie che in buona fede 
hanno creduto ai messaggi 
fuorvianti della gratuità per 
tutti>inbase a norme e regole 
varate all’epoca dal Governo 
giallorosso di Giuseppe Con- 
te. Giancarlo Giorgetti, mini- 
stro dell'Economia e delle Fi- 
nanze, parla di edilizia, e dei 
principali temi di politica eco- 
nomica, il giorno prima del 
suo arrivo in Friuli Venezia 
Giulia. Oggi, infatti, Giorgetti 
sarà a Pordenone, assieme 
agli altri ministri leghisti al 
Governo, per la grande con- 
vention organizzata in Fiera 
dal Carroccio a sostegno del- 
la candidatura di Massimilia- 
noFedriga. 

Ministro, nonostante il ca- 
ro-energia, il balzo dell’in- 
flazione e l'aumento delle 
materie prime l’Italia e il 
Friuli Venezia Giulia hanno 
aperto il 2023 con discrete 
prospettive economiche do- 
po gli ottimi risultati del 
2022. Che esiti si attende 
perl’anno in corso? 

«Sono ottimista, pur con 
cautela e prudenza, conside- 
ratiisegnali che arrivano dal- 
la realtà. Purtroppo la guerra 
in Ucraina continua e sussiste 
sempre la questione legata al 
caro-energia, anche se stia- 
mo assistendo a un graduale 
rallentamento dei prezzi. Di- 
rei che se il quadro economi- 
co proseguirà con gli attuali 


GIANCARLO GIORGETTI 
MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE 
FINANZE DEL GOVERNO MELONI 


«| messaggi sulla 
tenuta economica 
del Paese sono 
positivi nonostante 
il caro-energia e la 
guerra in Ucraina» 


segnali, l’Italia e il Friuli Vene- 
zia Giulia hanno buone possi- 
bilità di ripartire». 

Inlegge di Stabilità avete 
deciso di eliminare il taglio 
delle accise dirottando quel- 
le risorse nella riduzione 
delle bollette energetiche. 
Come pensate di muovervi, 
in questo senso, nei prossi- 
mi mesi? 

«Stiamo guardando con 
grande attenzione alle possi- 
bilità che dovrebbero diventa- 
re disponibili all’interno del 
RePowerEu (cioè il Piano eu- 
ropeo dell’energia ndr). Con- 
tinueremo inoltre a sostenere 
le misure necessarie a contra- 
stare il caro-energia fino alla 
fine dell’anno». 


Lo stop al superbonus ha 
alzato un polverone anche 
in Friuli Venezia Giulia do- 
vele associazioni di catego- 
ria parlano di decine di 
aziende a rischio chiusura. 
Quali soluzioni immagina- 
tepervenire incontro alle ri- 
chieste di costruttori e fami- 
glie? 

«Va chiarito che il nostro de- 
creto di febbraio ha fermato 
le modalità della cessione dei 
crediti e dello sconto in fattu- 
ra da quel momento in avan- 
ti. Allo stesso tempo mi pre- 
me sottolineare che le critici- 
tà, purtroppo, sono conse- 
guenza delle storture con cui 
è stata impostata la misura 
originale. Storture che stia- 


mo correggendo per consenti- 
rea famiglie e imprese di usci- 
re da questa trappola. Gli eso- 
dati del superbonus esisteva- 
no già prima di febbraio 2023 
e, anzi, noi siamo intervenuti 
perporvi rimedio». 

La nostra regione è “stret- 
ta” tra due realtà, Austria e 
Slovenia, in cui il livello di 
tassazione è decisamente 
più vantaggioso. E davvero 
impossibile pensare a un si- 
stema di fiscalità specifico 
perle aree di confine? 

«Siamo inseriti in un siste- 
madiregole europee che limi- 
ta il nostro raggio d’azione e 
abbiamo un debito più alto di 
altri che non ci consente gli 
stessi spazi di manovra. La ri- 
forma del fisco approvata dal 
Governo garantirà alle impre- 
se un respiro di sollievo attra- 
verso la semplificazione e la 
riduzione della pressione fi- 
scale che punta a favorire gli 
investimenti e le assunzioni». 

Con il Governo Draghi la 
Regione ha ridiscusso i Pat- 
tifinanziari riducendo note- 
volmente il peso che sostie- 
ne all’interno dei meccani- 
smi di risanamento della fi- 
nanza pubblica. Gli accordi 
scadono nel 2025. Non è il 
momento di cancellare del 
tutto questa forma di tassa- 
zione indiretta? 

«Siamo al lavoro con la ri- 
forma sulle autonomie e ab- 
biamo aperto un confronto 
con tutte le Regioni, compre- 
so il Friuli Venezia Giulia, per 
rivedere, tra le altre cose, i 
rapporti fiscali». 

Nelle more della stessa ri- 
negoziazione si è parlato 
anche della possibile rivisi- 
tazione delle compartecipa- 
zioni erariali. Aprirete un 
ragionamento in materia? 

«Anche questa discussione 
confluirà nella riforma, con 
l'auspicio diun buon risultato 
peril Friuli Venezia Giulia». 

Com'è il clima attuale 
all’interno del Governo? 
L’assenza dei ministri leghi- 
sti durante l’ultimo inter- 
vento di Giorgia Meloni alla 
Camera sulla guerra in 
Ucraina non è passata inos- 
servata... 

«Sono polemiche ridicole. 
Il clima nel Governo è caldo e 
davvero molto positivo». 

Perchè votare per Massi- 
miliano Fedriga alle Regio- 
nali di aprile? 

«Ma sono domande da fa- 
re? Dove lo trovate un presi- 
dente più bravo dilui?». — 
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IL SEGRETARIO DEM SULL'AUTONOMIA DIFFERENZIATA 


Liva: non ridurre il Fvg 
a una sorta di Padania 2.0 


UDINE 


«A Matteo Salvini chiedia- 
mo di pretendere spiega- 
zioni da Massimiliano Fe- 
driga, che da oltre sei mesi 
tiene chiusa in un cassetto 
la norma di attuazione sta- 
tutaria su appalti pubblici 
regionali e locali, dove si 
prevedono forme reali di 
autonomia e valorizzazio- 
ne imprese regionali. E a 
Roberto Calderoli chiedia- 


modivalorizzare la specia- 
lità del Friuli Venezia Giu- 
lia senza intorbidirla nel 
calderone dell'autonomia 
differenziata, che pare più 
unPadania 2.0 che un'azio- 
ne a favore del decentra- 
mento e della responsabili- 
tà. Cerchiamo di rendere 
utile la passerella elettora- 
le dei ministri della Lega 
mobilitati ad arginare l’on- 
da dei meloniani». 

Sono queste le richieste 


del segretario regionale 
delPd—edexconsigliere re- 
gionale — Renzo Liva e del 
coordinatore della segrete- 
ria, nonchè ex numero uno 
del partito in regione, Sal- 
vatore Spitaleri, formulate 
in occasione dell’arrivo in 
Friuli Venezia Giulia di nu- 
merosi esponenti di Gover- 
no della Lega che oggi si ri- 
troveranno a convegno a 
Pordenone per il grande 
evento organizzato dal Car- 


Ilsegretario del Pd Renzo Liva 


roccio locale a sostegno del- 
la ricandidatura del presi- 
dente uscente. 
«Attualmente sul tavolo 
del Governo nazionale c’è 
lariforma del sistema fisca- 
lee—aggiunge la capogrup- 


po Pd a Montecitorio, non- 
chè ex presidente della Re- 
gione, Debora Serracchia- 
ni —. Dovrebbe essere an- 
che sul tavolo della giunta 
regionale, perché la previ- 
sta abolizione dell’Irap da 
parte dell’esecutivo nazio- 
nale, che per noi vale 500 
milioni, rischia di impatta- 
re pesantemente sul bilan- 
cio regionale. Bisogna chie- 
dere al Governo compensa- 
zioni perché — conclude la 
capogruppo dem rivolgen- 
dosi ai tanti esponenti di 
Governo del Carroccio in 
arrivo inFriuli Venezia Giu- 
lia-a oggi nella legge dele- 
ga non si prevedono forme 
di salvaguardia per le Re- 
gioni a Statuto speciale». 
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Verso le Regionali 


Da sinistra, Renzo Liva, Pierluigi Bersani, Massimo Moretuzzo, Massimiliano Pozzo e Mauro Cedarmas 


HAR 21 - 
Maria Elena Boschi assieme ad Alessandro Maran e alcuni candidati del Terzo polo alle Regionali 


=; 


L'exministro è intervenuto a Cervignano di fronte a quasi 300 persone 
«Qui c'è un'ampia area progressista guidata da un ottimo candidato» 


Bersani carica Moretuzzo 
«Una corsa in salita 

ma il clima è positivo 
Attenzione alle sorprese» 


L’INCONTRO 


MATTIA PERTOLDI 


ierluigi Bersani signi- 

fica sinistra. Di quel- 

la vera, profonda e — 

in un periodo in cui 
si insegue sempre qualcosa 
di nuovo — tradizionale. E 
unclimadi sinistra vera, che 
poi sta alla base di una parte 
consistente della coalizione 
che appoggia la corsa di 
Massimo Moretuzzo alla 
presidenza della Regione, è 
quello che si è respirato ieri 
all'hotel Internazionale di 
Cervignano. 

L’ex ministro, e leader di 
Articolo Uno, accompagna- 
to da Carlo Pegorer e Mauro 
Cedarmas, ha fatto tappa 
nella Bassa friulana per il 
più classico degli appunta- 
menti elettorali a sostegno 
del capogruppo del Patto 
per l’Autonomia. Oltre a lo- 
ro due, inoltre, sono interve- 
nuti i segretari regionali di 
Pde Articolo Uno, rispettiva- 
mente Renzo Liva e il già ci- 
tato Cedarmas, Rosa Ricciar- 
di, componente dell’assem- 
blea nazionale dem, ma pu- 
re i tre candidati bersaniani 
inseriti nelle liste elettorali 
democratiche e cioè Massi- 
miliano Pozzo (nel collegio 
di Udine), Sergio Persoglia 
(Trieste) e Daniela Rosset 
(Pordenone). 

Bersani arriva a Cervigna- 
no-atteso da quasi 300 per- 
sone — dopo una tappa alla 
Comec di San Giovanni al 
Natisone e, quindi, alla Basi- 
lica di Aquileia. Il primo te- 
ma all’ordine del giorno è la 
svolta del Pd che apre le por- 
te alrientro degli (ex?) scios- 


«Tante volte si è detto 
che la sinistra era 
morta, ma è come 

un fiore di campo: 
sbuca quando 

meno te l'aspetti» 


«La vittoria di Schlein 
è stata figlia di un 
messaggio specifico: 
di fronte a una destra 
sempre più destra 
serve un'alternativa» 


sinisti. «Mi sorprendo —- at- 
tacca Bersani—di chi si è sor- 
preso della vittoria di Elly 
Schlein. Ho sentito spesso 
sostenere che la sinistra era 
morta, ma a queste persone 
ho sempre replicato che la si- 
nistra è come un fiore di 
campo: sbuca quando me- 
no te l'aspetti». Certo, la dif- 
ferenza «tra voto degli iscrit- 
ti e dei non iscritti va colma- 
ta e sarà possibile farlo se si 
continuerà ad accettare la 
pluralità interna», ma Bresa- 
niha già notato tra i dem «se- 
gnali di ripresa» legati a una 
scelta «figlia di un messag- 
gio preciso: di fronte a una 
destra sempre più destra c’è 
bisogno di costruire un cam- 
porealmente alternativo». 
Intanto, però, in Friuli Ve- 
nezia Giulia ci sono le Regio- 
nali dove Massimiliano Fe- 


driga parte senza dubbio 
con i favori del pronostico. 
«La corsa è insalita—-ammet- 
te l'ex ministro —, ma è in 
questi casi che si prende il 
passo. Respiro un’aria buo- 
na, e positiva, perchè qui c’è 
stata la capacità di mettere 
assieme un’area progressi- 
sta, e di sinistra, plurale e 
compatta attorno a un candi- 
dato giovane, ma con espe- 
rienza, e in grado di svilup- 
pare con capacità temi e ar- 
gomenti». 

A cominciare dal destino 
della sanità «che in Friuli Ve- 
nezia era un’eccellenza, co- 
mericordo in base ai miei se- 
dici anni passati in Regione, 
e non posso credere che 
adessoi cittadini si rassegni- 
no alla sua progressiva di- 
sgregazione», passando per 
la «sensibilità ambientale» 
fino adarrivare al sociale do- 
ve «il progressivo allarga- 
mento delle diseguaglianze 
è diventata un’emergenza 
non più procrastinabile». 

Tutto chiaro, ma in sintesi 
Fedriga, fra meno di dieci 
giorni, può essere sconfitto? 
«Sappiamo tutti come la par- 
tita non sia facile — chiosa 
Bersani —, ma è anche vero 
che, pure negli ultimi tempi, 
sisono materializzate molte 
sorprese. È chiaro, poi, che 
l'appuntamento elettorale è 
importante, ma, con tutto il 
rispetto, credo che il noccio- 
lo della questione vada oltre 
l’osservare una vittoria op- 
pure una sconfitta di Fedri- 
ga.Il punto è capire se riusci- 
remo a garantire, in questa 
tornata e in futuro, entusia- 
smo nei confronti della ri- 
partenza di una sinistra com- 
petitiva e plurale». — 
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L'ex ministro a sostegno del candidato presidente del Terzo polo 
«Vogliamo entrare in Consiglio, non giochiamo per partecipare» 


Boschi punta su Maran 
«La migliore alternativa 
alla sinistra e ai limiti 
dimostrati da Fedriga» 


L’INTERVISTA 


e Regionali come tap- 
pa di avvicinamento 
al primo test del Ter- 
zo polo in forma di 
partito unico e cioè le Euro- 
pee. L'appuntamento del 2-3 
aprile, poi, come possibilità 
per dare voce, e rappresen- 
tanza, a chi non si riconosce 
né in Massimiliano Fedriga 
né inunPd decisamente «spo- 
stato a sinistra» dopo l’elezio- 
ne di Elly Schlein. Maria Ele- 
na Boschi, ex ministro e tra i 
principali esponenti di Italia 
Viva, lancia la “volata” ad 
Alessandro Maran. 

Onorevole, a che punto è 
il progetto di fondazione 
del partito unico? 

«Abuon punto. Siamo asso- 
lutamente d’accordo sia sulri- 
sultato finale, arrivare al par- 
tito unico, sia sulle tempisti- 
che di attuazione che porta- 
no all’autunno. E chiaro che 
alle spalle si richiede un lavo- 
ro, magari meno interessante 
all’esterno, ma fondamenta- 
le: darsi delle regole precise, 
svolgere i congressi, ascolta- 
re i territori e scrivere la no- 
stra carta d’identità, cioè il 
manifesto programmatico. Il 
nostro obiettivo, infatti, non 
è quello di creare un partito 
che sia soltanto la somma di 
Italia Viva e Azione, ma qual- 
cosa di aperto anche ad altre 
realtà siano esse civiche oppu- 
re persone che provengono 
da altri partiti. Come avvenu- 
to, peraltro, nella predisposi- 
zione della lista per queste Re- 
gionali». 

Siete delusi dal risultato 
diLombardia e Lazio? 

«Certamente potevamo fa- 
re meglio, ma credo che il no- 


«L'arrivo di Schlein 
in segreteria dem 
apre spazi di grande 
manovra che noi 
riformisti vogliamo 
riuscire a occupare» 


«Non è banale che 
una realtà nata non 
più di sei mesi fa 
abbia raggiunto lo 
stesso consenso 

di Lega e Forza Italia» 


stro vero banco di prova sia- 
no le Europee più che le Re- 
gionali. Per una realtà che è 
nata soltanto sei mesi fa, pe- 
rò, avere già raggiunto l'’8%, 
cioè essere alla pari di Lega e 
ForzalItalia, non mipare unri- 
sultato banale e scontato». 

Cosa rappresentano, dun- 
que, leRegionali? 

«Una fondamentale tappa 
di avvicinamento al 2024 con 
peraltro, in Friuli Venezia 
Giulia, anche una novità poli- 
tica non secondaria: l’adesio- 
ne di +Europa al nostro pro- 
getto. Ma soprattutto un’oc- 
casione, per questa Regione, 
per voltare pagina. Possiamo 
incidere in modo decisivo 
conilnostrorisultato». 

L’elezione di Schlein com- 
prime oppure amplia i vo- 
strispazidimanovra? 

«Li allarga. Schlein, come 


dimostrano i primi temi lan- 
ciati dalla segretaria e i son- 
daggiche portanoidemacre- 
scere a discapito del MSs, spo- 
sta decisamente a sinistra l’as- 
se del Pde siamo convinti che 
a breve il vero scontro sarà 
quello con Giuseppe Conte. 
C'è tuttavia un elettorato in 
Italia che non si riconosce in 
questa proposta. Uno spazio 
che noi riformisti vogliamo e 
possiamo occupare con la no- 
stra, seria, proposta politica». 

Quali sono, razionalmen- 
te, gli obiettivi per le Regio- 
nali di aprile? 

«Non giochiamo mai sol- 
tanto per partecipare. Siamo 
convinti di poter entrare in 
Consiglio e incidervi all’inter- 
no grazie ai nostri eletti. Sap- 
piamo chela sfida, avendo de- 
ciso di correre da soli anche 
per rispetto nei confronti di 
chi ci ha votato alle Politiche, 
è complicata. Ma il coraggio e 
la coerenza, alla fine, saran- 
no premiati. Anche per un al- 
tro motivo». 

Prego... 

«Con Maran molte persone 
che non sarebbero andate a 
votare avranno a disposizio- 
ne un’alternativa in cui rico- 
noscersi. Una persona che co- 
nosce bene questoterritorio e 
che ha la capacità di tessere 
mediare. E poi, grazie alla 
sua campagna ha messo al 
centro alcuni temi, dalla de- 
mografia alla fuga dei giova- 
ni fino al ruolo strategico del- 
la Regione, che altrimenti 
non sarebbero stati toccati. 
Senza dimenticare proposte 
amministrative diverse rispet- 
to a quelle, come sanità e so- 
ciale, dove la giunta Fedriga 
ha dimostrato tutti i suoi limi- 
ti». — 

M.P. 
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La nuova riforma 


IL MINISTRO A UDINE 


La soluzione di Nordio 
per gli uffici giudiziari: 
stipendi differenziati 
o assunzioni regionali 


Luana de Francisco / UDINE 


In carenza di personale ammi- 
nistrativo, i fascicoli si accumu- 
lavano anche sulla sua scriva- 
nia. «Formavano una pila enor- 
me e, per quantoioli avessi già 
smaltiti, finivano per rimane- 
re a lungo nel limbo», assicura 
l'allora procuratore aggiunto 
di Venezia e, oggi, ministro del- 
la Giustizia, Carlo Nordio. 
Una piaga arcinota, quella dei 
buchi di organico negli uffici 
giudiziari, che neppure l’ulti- 
mo piano di assunzioni e i fon- 
di delPnrr sono bastati ad argi- 
nare. Ecco perché è dai possibi- 
li rimedi studiati in seno al Go- 
verno, di cui è stato chiamato a 


«Eliminare le norme 
che esercitano 

un impatto negativo 
sull'economia 

e che allontanano 
gli investimenti» 


_— 


fare parte quasi sei mesi fa, che 
ilguardasigilli ha deciso di par- 
tire, nel suo intervento a Udi- 
ne, ospite del Comune, ieri, in 
Sala Ajace. «Siamo qui per di- 
scutere di problemi concreti e 
per cercare risposte che possa- 
no dare almeno una speran- 
za», ha detto. 

Duele strade prospettate da 
Nordio, dopo l’incontro riser- 
vato con il presidente del Tri- 
bunale di Udine, Paolo Corder 
(le scoperture, nel capoluogo 
friulano, hanno da tempo su- 
perato il45%) e dopo avere ap- 
prezzato i saluti del sindaco 
Pietro Fontanini e i contributi 
della presidente dell’Ordine 
degli avvocati, Raffaella Sarto- 
ri, edell’onorevole Walter Riz- 
zetto, presidente della Com- 
missione lavoro alla Camera. 
«Adottiamo un reclutamento 
regionale — ha detto —, oppure 
studiamo una differenziazio- 
ne economica e stipendiale». 
Già, perché anche quando i 
concorsi ci sono, a disertarli so- 
no i potenziali candidati. «A 
Venezia, a fronte di una cin- 
quantina di posti a disposizio- 
ne, sisono presentati in sei—ri- 


corda il ministro —. Da cosa di- 
pende? Probabilmente dal fat- 
tochelìlavita è più cara o, for- 
se, perché si ritiene più dispen- 
dioso spostarsi a Nord-Est che 
starsene a casa a godersi il red- 
dito di cittadinanza. E una que- 


stione pratica e potrebbe esse- 
rerisoltamodulando gli stipen- 
di in base al costo della vita in 
ciascunterritorio». 

Quanto alle risorse, Nordio 
è fiducioso: «Abbiamo vincoli 
europei che impongono una 
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Il ministro Carlo Nordio all'incontro inComune, a Udine (FOTO PETRUSSI) 
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sorta di assunzioni a termine, 
ma con il ministro Fitto stiamo 
cercando di renderli più flessi- 
bili nella gestione dei fondi», 
spiega. E per i magistrati, a lo- 
ro volta sotto organico, l’idea è 
di «abbreviare le procedure 
dei concorsi, aumentando le 
commissioni e semplificando 
il sistema delle correzione». At- 
tenzione alta anche verso la 
magistratura onoraria, «tratta- 
ta finora in modo quasi grotte- 
sco», ammette il ministro. «So- 
no loro, che non hanno garan- 
zie di stabilizzazione ed econo- 
miche, a trattare la gran parte 
dei procedimenti. Ma siamo a 
buon punto per sistemare an- 
che questo aspetto — continua 
—, proprio come intendiamo fa- 
re con la giustizia tributaria, 
che è un po’ un enigma e che è 
penalizzata da un’iper produ- 
zione legislativa con norme 
che si contraddicono tra loro. 
Con il risultato — aggiunge — 
che nessuna impresa si sente 
alsicuro». 

Edè proprio all’«emergenza 
economica» che il ministro 
pensa accennando al maquilla- 
ge immaginato per la giustizia 
civile. «Bisogna intervenire 
non con la clava, ma con il bi- 
sturi, per eliminare tutte le nor- 
mative che esercitano un im- 
patto negativo sulle attività 
economiche e che allontana- 
no gli investimenti», ripete, ri- 
cordando come a spaventare 
dell’Italia all’estero sia «l’incer- 


«Stiamo pensando 
di utilizzare 

le caserme dismesse 
per una detenzione 
differenziata 

inbase alla gravità» 


fn | 


tezza del diritto». Ma il pro- 
gramma, si sa, contempla an- 
che una mini rivoluzione in 
campo penale. Nordio la rias- 
sume nei suoi punti essenziali, 
insistendo sulla «direzione ga- 
rantista» delle scelte. «A breve 
— spiega — vorremmo trasfor- 
mare o abrogare due reati che 
instillano la “paura della fir- 
ma” ai sindaci: abuso d’ufficio, 
che non serve a nulla ed è co- 
stosissimo in termini di gestio- 
ne processuale (le statistiche 
parlano di due condanne ogni 
cento indagini), e traffico diin- 
fluenze». E poi il freno alle in- 
tercettazioni e l’enfatizzazio- 
ne della presunzione d’inno- 
cenza. Richiederà più tempo, 
invece, il progetto che prevede 
non soltanto la costruzione di 
nuove carceri, ma anche l’uti- 
lizzo di caserme dismesse per 
una «detenzione differenziata 
in base alla gravità del reato», 
annuncia, evidenziandone la 
compatibilità degli spazi con 
gli istituti penitenziari e con la 
loro funzione rieducativa «at- 
traverso lo sport e il lavoro», 
conclude. Conquistando l’ap- 
plauso di tutti. — 
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| EVOLUZIONE CUCINA 


Requisiti: 

v La cucina dovrà comprendere almeno 

Vv 4 elettrodomestici SAMSUNG. 

V L'offerta si applica solo in presenza di mobili 
predisposti per l'inserimento 


degli elettrodomestici ordinati. una tv S IN M S U \\ B d a o) 0 79 


Offerte abbinabili: 


v Progettare Conviene in vigore C U m U la b | le CO n 
(E) (_] 

Aggi ll’ordine il codice PROTV, 

ipeotae la lavastoviglie 


la promozione. Il codice 3CAD e Z94. 


Offerta non applicabile alle cucine in esposizione. S N M S U N 6 
Ì ) 


Per ordini pervenuti dal 7 al 31 marzo 2023 


X arredo 


Nel corso della legislatura il ban- 
do relativo ai contratti di insedia- 
mento ha portato a 310 milioni di 
euro investiti (60 di contributo re- 
gionale) e quasi mille assunzioni. 


Sulle ultime 38 domande presen- 
tate per finanziare nuovi insedia- 
menti 11 riguardano le aree indu- 
striali di Udine (Ziu) e di Osoppo, 
Gemona e Buia gestite dal Cosef. 
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Oltre ai nuovi insediamenti, la Re- 
gione compartecipa anche alla 
spesa per il recupero di contesti 
produttivi degradati: con il Master- 
plan la Regione ne ha censiti 180. 


ziende pronte a investire 
resentati 38 progetti 
er 270 nuove assunzioni 


Chiuso il bando regionale che prevede incentivi sui futuri insediamenti 
Il Maggior numero delle iniziative riguarda le aree del Cosef, segue la Ziprt 


Maura Delle Case / UDINE 


Trentotto progetti presenta- 
tiperuntotale di 111 milio- 
ni diinvestimento comples- 
sivo e 270 assunzioni stima- 
te. Si è chiuso così, lo scorso 
17 marzo, il bando relativo 
agli incentivi all’insedia- 
mento delle imprese aperto 
il 5 dicembre 2022 e chiuso 
come detto nei giorni scorsi 
con un nuovo “pieno” di ri- 


chieste. 

«L’elevato numero di do- 
mande presentate anche 
stavolta, alla sesta di apertu- 
ra del bando, dimostra co- 
me le imprese guardino 
sempre più alla nostra Re- 
gione come a un territorio 
attrattivo e business friend- 
ly sul quale venire a investi- 
re» commenta l’assessore 
regionale alle Attività pro- 
duttive e al turismo, Sergio 


Emidio Bini, rendendo no- 
ta la graduatoria relativa al 
bando insediamenti e la ci- 
fra complessivamente ri- 
chiesta alla Regione sotto 
forma di contributo che è di 
30 milioni di euro. 

Il numero maggiore delle 
iniziative riguarda le aree 
del Cosef, il Consorzio di svi- 
luppo economico per l’area 
del Friuli, interessato da un 
totale di undici progetti, 


per circa 28,4 milioni di eu- 
ro diinvestimento comples- 
sivo, otto dei quali chiesti al- 
la Regione, e unimpatto oc- 
cupazionale stimato in 38 
nuove assunzioni. 

Segue, con nove doman- 
de, la Ziprt di Ponterosso 
Tagliamento, 29,7 milioni 
di euro di investimenti e 56 
assunzioni. 

A scendere, il resto delle 
iniziative (che sono riporta- 


GLI INCENTIVI PER | CONSORZI 


Bando 2022/23 È 
Numero Importo Valore complessivo Nuove P° 
iniziative richiesto degli investimenti assunzioni a, 

ll circa 8 mE circa 28,4 mE 71 = 
4 circa 3 ME circa 10,7 ME 38 4 
9 circa 7,8 mE circa 29,7 ME 56 _ a 
6 circa 7,1m€ circa 22,8 mE 54 3 
29 

6 circa 2,8 ME circa 14,7 mE 44 

2 circa 1,9 m€£ circa 5,2 ME 8 

LA Mela teintabella, ndr) complessi- 


CHIUSO ANCHE IL MASTERPLAN 
DEDICATO AI SITI DEGRADATI 


I piani di sviluppo 
ammontano 
complessivamente 
a 111 milioni di euro 


vamente significative per il 
valore degli investimenti, 
ma ancor più per il numero 
di assunzioni che prometto- 
no di portare in dote e che 
andranno ad aggiungersi al- 
le poco meno di mille figlie 
delle iniziative dei prece- 
denti cinque bandi e dei 
310 milioni di euro investi- 
ti, 60 dei quali di risorse re- 
gionali. 


GAMMA 
TOYOTA CHR HYBRID 
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WEHYBRID BONUS 
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QUALUNQUE SIA IL TUO USATO 


TI ASPETTIAMO IN CONCESSIONARIA. 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


Concessionaria ufficiale per Udine - Trieste - Gorizia 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 
San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 


Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 


carini. toyota. it 
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Vendita, Assistenza e Ricambi: 
Concessionaria ufficiale per Pordenone - Portogruaro 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 


cariniauto.toyota.it 


ANCHE DOMENICA. 


Toyota C-HR 1.8 Hybrid Active. Prezzo di listino € 33.500. Prezzo promozionale chiavi in mano € 28.750 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 6,94 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario, 
valido con WeHybrid Bonus Toyota. Promozione valida solo in caso di contratto sottoscritto entro il 31/03/2023, per vetture immatricolate entro il 30/09/2023, in caso di permuta o rottamazione di un autoveicolo posseduto da almeno 5 mesi, 
presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa 
Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota C-HR Hybrid: consumo combinato 5,3 1/100 km, emissioni CO2 121 g/km, emissioni NOx 0,005 g/km (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test 
Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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RISORSE 
REGIONALI 


Masterplan, 4 domande 


Le domande presentate sul ban- 
do del Masterplan sono 4 per un 
investimento complessivo di 10 
milioni di euro, di cui oltre mezzo 
milione di risorse regionali. 


Idrogeno 


Tra le risorse messe a disposizio- 
ne delle imprese ci sono anche 14 
milioni di fondi del Pnrr per incen- 
tivare la produzione di idrogeno 
nelle aree industriali dismesse. 


ATTUALITÀ 17 


Tre progetti 


Sono stati presentati 3 progetti 
sulbando idrogeno due dei qua- 
liammissibili. Quello con ilmag- 
gior punteggio sarà finanziato e 
realizzato entro il 2026 


pe 
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Quello relativo ai contrat- 
tidiinsediamento non è l’u- 
nico bando ad essersi chiu- 
so nei giorni scorsi quando 
il sipario è calato anche 
sull’avviso relativo al Ma- 
sterplan dei complessi de- 
gradati. 

Sono stati aperti e chiusi 
quasi contemporaneamen- 
teinvirtù della complemen- 
tarietà delle due misure: la 
prima destinata ai nuovi in- 


sediamenti o ad amplia- 
menti di siti esistenti, la se- 
conda invece al recupero di 
contesti produttivi degrada- 
ti, 180 in tutto quelli censiti 
e inclusi nel Masterplan, 
collocati all’interno dei sei 
consorzi industriali e distri- 
buiti in circa 115 comuni 
della regione. A differenza 
della prima, la seconda mi- 
sura era al debutto, propo- 
sta perla prima volta. Risul- 


tato: quattro domande per 
un valore di investimento 
pari a 10 milioni di euro 
complessivi di cui oltre mez- 
zo milione di euro di finan- 
ziamento regionale. E non 
c'è due senza tre. 
LaRegione ha ricevuto in- 
fatti anche tre domande in 
risposta all’avviso pubblico 
perincentivare la produzio- 
nediidrogeno nelle aree in- 
dustriali dismesse, che si 


giova di una dotazione di 
14 milioni di euro, finanzia- 
ta dal Piano nazionale di ri- 
presa e resilienza (Pnrr). Di 
queste tre, due sono risulta- 
te ammissibili alle agevola- 
zioni, richieste per un tota- 
le di circa 28 milioni di euro 
a fronte dei 14 milioni previ- 
sti dal ministero dell’Am- 
biente e della sicurezza 
energetica. 

A essere finanziato sarà 
dunque solo il progetto che 
si classificherà al primo po- 
sto della graduatoria. 

La commissione di valuta- 
zione che si è riunita il 21 
marzo, ha richiesto a tal fi- 
ne ulteriori approfondimen- 
ti: informazioni che, non ap- 
pena arriveranno, consenti- 
rannodi procedere alla pro- 
posta di graduatoria, che 
dovrà essere approvata dal 
Direttore del servizio risolu- 
zione crisi aziendali e transi- 
zione industriale entro la fi- 
ne del mese in corso, men- 
tre gli interventi finanziati 
dovranno essere conclusi 
entro il 30 giugno del 2026 
per rispettare l’obiettivo 
delPnrr.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA. 


TRANSIZIONE ENERGETICA 


Fondi peril fotovoltaico 
Sono già 456 le richieste 


UDINE 


Oltrei due terzi dei 55 milio- 
ni di euro che la Regione ha 
messo a disposizione delle 
micro, piccole e medie im- 
prese del Fvg affinché si do- 
tino di impianti fotovoltaici 
per contribuire alla transi- 
zione energetica verso fon- 
ti rinnovabili e al contempo 
alleggeriscano le bollette, 
sono già stati “prenotati”. 

Il numero di domande 
presentate a ieri è pari infat- 
ti a 456, per un totale di ri- 
sorse impegnate, nell’arco 
di poco più di un mese, di 
37,1 milioni di euro, il 67,5 
per cento dei 55 milioni di 
dotazione finanziaria, pro- 
venienti per 24 milioni da 
fondi del Programma Fesr e 
per 31 milioni da risorse del 
bilancio regionale. A far la 
parte del leone, con il 77% 
delle domande presentate 
fin qui, sono le imprese ma- 
nifatturiere, seguite da 
commercio (9%), alloggio 


ristorazione (5%), traspor- 
to/magazzinaggio (3%) e 
costruzioni (1%) per finire 
conun5%dialtrisettori. 
Possono accedere ai fi- 
nanziamenti, ricordiamo- 
lo, le micro, piccole e medie 
imprese, per investimenti 
avviati non prima del 24 no- 
vembre 2022. Il bando, la 
cui dote residua a ieri è pari 
a 17,9 milioni di euro, è a 
sportello, una modalità 
scelta per poter procedere 
celermente con le istrutto- 
rie. L'obiettivo dell’Ammini- 
strazione regionale, infatti, 
è concedere i contributi en- 
tro sessanta giorni dalla pre- 
sentazione delle domande 
e chiudere le concessioni 
entro il mese di settembre. 
«Le prime 100— ha fatto sa- 
pere ieri l’assessore alle Atti- 
vità produttive, Sergio Emi- 
dio Bini, facendo il punto 
sulle domande presentate 
— saranno accolte entrola fi- 
ne del mese di maggio». — 
M.D.C. 


Il bilancio stilato dall'assessore regionale Sergio Emidio Bini 
Oltre un migliaio i lavoratori inseriti stabilmente nel quinquennio 


«Agevolazioni e contributi 
hanno reso più attrattivo 

il nostro territorio 
anche per gli stranieri» 


L’INTERVISTA 


MAURA DELLE CASE 


el corso del- 
la legislatu- 
<< ra che si av- 
via al termi- 


ne la Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia ha messo a dispo- 
sizione delle imprese una 
mole importante di risor- 
se». A rivendicarlo, dando 
contestualmente notizia 
del buon esito dei bandi su- 
gli incentivi all’insediamen- 
to delle imprese e al Master- 
plan sui complessi indu- 
striali degradati, è l’assesso- 
re regionale alle Attività 
produttive, Sergio Emidio 
Bini, che coglie l’occasione 
per fare un bilancio di que- 
sti cinque anni dilavoro. Un 
quinquennio aperto con un 
impegno chiaro. Dichiara- 
to, inizialmente, a ogni usci- 
ta pubblica: «Sono un im- 
prenditore imprestato alla 
politica. Sarò dalla parte di 
chilavorae crealavoro». 
Assessore, promessa 


Sergio Emidio Bini 


mantenuta? 

«A dirlo sono i numeri. 
Durante questa legislatura 
abbiamo messo a disposi- 
zione del sistema economi- 
co 2 miliardi di euro: di que- 
sti, mezzo miliardo è stato 
messo a disposizione del 
settore terziario, 40 milioni 
dell’artigianato, 60 milioni 
sono stati destinati ai con- 
tratti di insediamento. In 
definitiva, mai così tante ri- 
sorse erano state messe a di- 
sposizione in passato dalla 
nostra Regione che ha fatto 


uno sforzo eccezionale, in 
termini di finanziamenti al- 
le imprese, di semplificazio- 
ne delle procedure di pre- 
sentazione delle domande, 
di interventi di defiscalizza- 
zione. Un insieme di inter- 
venti che hanno aumentato 
la nostra attrattività come 
sistema Fvg». 

Come misurate la cresci- 
ta? 

«Guardando alle percen- 
tuale di capitali stranieri 
che siamo stati in grado di 
attirare nel corso di questa 
legislatura. Grazie anche 
all’istituzione di Agenzia La- 
voro&SviluppoImpresa sia- 
mo riusciti, negli ultimi tre 
anni, a triplicare la percen- 
tuale di investimenti dall’e- 
stero sul totale nazionale, 
passando dal 2 al 6%. Que- 
sto significa che le imprese, 
quelle italiane main misura 
crescente anche quelle ol- 
treconfine, guardano al 
Fvg come a una regione at- 
trattiva e business friendly 
perle condizioni che garan- 
tisce a chi decide di investi- 
re qui». 


rrrrrr—————\  »nss65 To. 
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Unaveduta dall'alto della zona industriale di Osoppo 


Qualile più decisive? 

«Certamente l’Irap azze- 
rata per le società che ven- 
gono a insediarsi in Fvg, la 
pressione fiscale più bassa 
della media nazionale e 
non ultimo i contributi a 
fondo perduto, per circa il 
20% dell’investimento, che 
garantiamo con i bandi per 
l'insediamento che supera- 
no il tetto del De minimis». 
Qualè il bilancio su questi 
incentivi? 

«Negli ultimi 5 anni, a for- 
te di un sostegno finanzia- 


rio di 60 milioni di euro re- 
gionali questa misura ha 
prodotto investimenti com- 
plessivi per 310 milioni di 
euro e un ritorno occupazio- 
nale di quasi 1.000 persone 
assunte stabilmente. A que- 
sti numeri ora si aggiungo- 
no quelli prodotti dall’ulti- 
mo bando che stando alle 
domande entrate in gradua- 
toria promette di generare 
ulteriori 110 milioni di eu- 
ro di investimenti, 30 dei 
quali di finanziamento re- 


gionale, e 270 assunzioni». 


Si è chiuso anche il bando 
relativo agli incentivi per 
la produzione di idroge- 
no nelle aree industriali 
dismesse. Risultato? 

«Abbiamoricevuto tre do- 
mande, due delle quali am- 
missibili e relative una all’a- 
rea di Torviscosa, l’altra a 
quella attigua altermovalo- 
rizzatore di Trieste, per un 
valore complessivo dei due 
progetti di 28 milioni di eu- 
ro. Le risorse che la Regione 
mette a disposizione sono 
quelle del Pnrr, paria 14 mi- 
lioni. Si tratta anche in que- 
sto caso di progetti rilevan- 
ti, che consentiranno al Fvg 
si essere tra gli apripista a li- 
vello nazionale nella produ- 
zione diidrogeno». 

All’importante sforzo 
della Regione è corrispo- 
sto uno sforzo altrettanto 
rilevante da parte delle 
imprese che hanno conti- 
nuato e stanno continuan- 
do a investire nonostante 
la congiuntura economi- 
ca sia costellata di critici- 
tà e sul futuro a breve ter- 
mine ci sia scarsa visibili- 
tà... 

«E vero, le imprese non 
hanno passato un periodo 
semplicissimo, ma speria- 
mo che questi cigni neri sia- 
no finiti. Abbiamo fortuna- 
tamente un sistema produt- 
tivo che si sta dimostrando 
robusto e resiliente, conim- 
prese solide, sane, che godo- 
no di un buon rating dal 
punto di vista bancario e 
che sono in grado, a dispet- 
to del momento, di conti- 
nuare a investire. I risultati 
che guardiamo oggi sono il 
frutto di uno sforzo di siste- 
ma che in Fvg abbiamo rea- 
lizzato insieme, Regione e 
imprese». — 
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bancater.it 


Banca TER 


Credito Cooperativo FVG 
BANCA DEL TERRITORIO 


L'AZIENDA DI BUJA ACQUISITA ALL'ASTA DAL GRUPPO VERONESE 


«Il rilancio della Dm Elektron 
prevedearegime 50 occupati» 


L'ad di Exor Ems Giuseppe Pace: «Vogliamo creare una linea di sviluppo 
al servizio del nostro gruppo ma saranno necessari ancora sacrifici» 


Maura Delle Case / UDINE 


Dopo anni trascorsi senza 
prospettive, nell’attesa di 
leggere un piano industriale 
che parlasse di sviluppo, e 
dopo aver visto la propria im- 
presa fallire la scorsa estate, 
i lavoratori - quelli rimasti - 
della Dm Elektron di Buja 
possono nuovamente guar- 
dare lontano. A “prometter- 
gli” un orizzonte, fatto di 
progettualità e investimen- 
ti, è la Exor Ems di San Gio- imma "ni 
vanni Lupatoto, realtà vero- Mg 

nese che, presa Dm Elektron 
in affitto all’inizio del 2022, 
nei giorni scorsi l’ha fatta 
sua definitivamente, aggiu- 
dicandosela all’asta per 3 mi- 
lioni di euro. Il fine? Non eli- 
minare un concorrente - en- 
trambe, infatti, producono 
schede elettroniche -, ma in- 
tegrare nel gruppo la realtà 
friulana (ela sua controllata 
romena), potenziandola in 
termini di volumi, di tipolo- 
gie di prodotto e restituendo 
ossigeno all’occupazione, a 
patto di qualche iniziale sa- 
crificio. Esuberi infatti ce ne 
sono ancora, una decina di 
persone sulle 35 attualmen- 
te a libro paga che richiede- 
rà l'attivazione di un nuovo 
ammortizzatore sociale, pro- 


== 


LaDmElektron di Buia 


DmElektron, perla quale Pa- 
ce ha le idee chiare. «In fase 
di partenza - spiega - inneste- 
remo la produzione di sche- 
de elettroniche nell’ambito 
del nostro gruppo andando 
aruota adinvestire, indicati- 
vamente il prossimo anno, 


«Oggi la metà dei 35 


Si un contratto di dipendenti è in cassa. 
solidarietà. ital ; 

Ad anticiparlo è Giuseppe Pr evisti contratti 
Pace, amministratore dele- di solidarietà» 


gato di Exor Ems, holding di 
un gruppo che conta su 18 
aziende, 350 dipendenti 
complessivi e 60 milioni di 
euro di ricavi nel 2022, in 
crescita del 31% sull’anno 
precedente e pronti a diven- 
tare 80a fine 2023. Con que- 
sto orizzonte si misurerà ora 


su una seconda linea di as- 
semblaggio». A questa, che è 
la produzione core di Buja, 
l’Adintendeaffiancarne una 
seconda, dedicata all’assem- 
blaggio dei pc. «Un piccolo 
reparto di questo tipo c’è 


già, ma è nostra intenzione 
ampliarlo da qui ai prossimi 
5 anni» fa sapere Pace che an- 
nuncia anche una terza via, 
quella dei prodotti automoti- 
ve, «prodotti finiti dunque, 
non solo schede». E per con- 
cludere, «intendiamo affian- 
care alla produzione anche 
una parte di ingegneria, che 
ogginon c'è e che verra inne- 
stata». A tendere insomma 
matureranno anche le occa- 
sioni di lavoro per il territo- 
rio. 

«Il nostro piano industria- 
le prevede di arrivare a occu- 
pare 50 persone - rivela l’am- 
ministratore delegato -. Og- 
gii dipendenti sono 35, oltre 
la metà di questi sono in cas- 
sa integrazione fino al 27 
marzo, cassa che dovrebbe 
sfociare in un contratto di so- 


lidarietà del quale parlere- 
moabreve conle parti socia- 
li. Esuberi? Oggi ce ne sono 
una decina». Eccedenze che 
sono il frutto della situazio- 
ne di difficoltà vissuta dal 
settore di riferimento di Dm 
Elektron, vittima di uno 
shortage dei componenti 
elettronici che nell’ultimo 
anno e mezzo ha frenatoilla- 
voro con importanti effetti 
sulla tenuta dell’occupazio- 
ne. «Dm Elektron è destina- 
ta a diventare una linea di 
sviluppo a servizio del grup- 
po - conclude Pace -. Dobbia- 
mo anzitutto stabilizzare 
l’organizzazione attuale, tor- 
nare a lavorare per portare 
l’attività in breakeven (al pa- 
reggio) entro quest'anno». 
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Ilvaro della Alice Cosulich del cantiere Cimc Soe 


SHIPPING 


Cosulich vara in Cina 
la nuova bettolina 
a tecnologia green 


UDINE 


Fratelli Cosulich sempre 
più strategica nella logisti- 
ca dei traffici via mare in Ci- 
na: nello stabilimento del 
cantiere Cimc Soe, nella 
provincia del Jiangsu sulla 
riva settentrionale del Fiu- 
me Azzurro, il gruppo trie- 
stino ha varato la nave ci- 
sterna Alice Cosulich. Si 
tratta infatti della prima di 
due bettoline di nuova con- 
cezione (da 8.200 metri cu- 
bi di capacità) per il riforni- 
mento delle navi alimenta- 
te a Lng, il gas naturale li- 
quefatto per cargo e crocie- 
re che solcano il Mediterra- 
neo. Alice Cosulich, la cui 
consegna è prevista per set- 
tembre di quest'anno, po- 
trà trasportare 8.200 metri 
cubi di Gnle sarà dotata del- 
la tecnologia dual fuel dei 
finlandesi di Wartsilà, uti- 
lizzata in molti sistemi di 
propulsione marina e di 
produzione di energia. La 
nave costa 45 milioni di dol- 
lari e beneficia di un finan- 
ziamento dall'Unione Euro- 
pea nell'ambito del pro- 
gramma Connecting Euro- 
pe Facility, sarà cioè la pri- 
ma bettolina per navi a Lng 
a battere bandiera italiana. 
Madrina della nave è stata 
Giulia Cosulich, Esg corpo- 


rate director di Fratelli Co- 
sulich group. 

Il gruppotriestino capita- 
nato da Augusto Cosulich 
prosegue così nella sua stra- 
tegia di sviluppo di uno 
shipping più green: «Fratel- 
li Cosulich è convinto della 
necessità che l’industria agi- 
scain prima persona per de- 
carbonizzare il trasporto 
marittimo e raggiungere gli 
obbiettivi di riduzione del- 
le emissioni», ha fatto sape- 
re più volte il gruppo. Il nuo- 
vo vascello si aggiunge alla 
flotta di 6 bettoline della 
Fratelli Cosulich operative 
a Singapore, ma è la prima 
di questa nuova tipologia, 
concepita appunto per rifor- 
nire le nuove navi che utiliz- 
zano come combustibile il 
gas naturale liquefatto per 
ridurre le emissioni inqui- 
nanti. Senza contare che il 
gruppo è già pronto a ordi- 
nare la sua prima bettolina 
peril rifornimento delle na- 
vi che utilizzeranno ammo- 
niaca come carburante, nel 
momento in cui partirà la 
prima nave alimentata con 
questo nuovo combustibile 
che, con l'idrogeno, è uno 
di quelli su cui l'armamento 
ragiona per ridurre in futu- 
ro alminimole emissioni in- 
quinanti. PCF— 
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L'ANNUNCIO 


Luxottica e Bulgari 
divorzio dopo 20 anni 


MILANO 


Luxottica Group e Bulga- 
ri hanno annunciato che 
l'accordo di licenza per il 
design, la produzione ela 
distribuzione in tutto il 
mondo di collezioni di oc- 
chiali da sole e da vista a 
marchio Bulgari arriverà 
a naturale scadenza il 31 
dicembre 2023 e non sa- 
rà rinnovato dopo 
vent'anni di comune soda- 
lizio. 


Luxottica e Bulgari han- 
no infatti portato avanti 
per più di vent'anni una 
collaborazione che è sta- 
tat di successo e di reci- 
proca soddisfazione che 
ha arricchito il mercato 
dell’eyewear di lusso glo- 
bale. Le due aziende con- 
tinueranno comunque a 
lavorare insieme per valo- 
rizzare la partnership fi- 
no al termine dell’accor- 
do previsto per la fine 
dell’anno.— 


MICELELE 


ZANOLLA 


SENIOR PRIVATE BANKER 


CONSULENZA FINANZIARIA 
EVOLUTA E PERSONALIZZATA 


+39 335 5949046 
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I DATI DELL'INPS 


C'è chi ha due pensioni 
e chi l'assegno minimo 
La media è 1.630 euro 


Le due facce dei redditi degli anziani nella nostra regione: 
il 24,9% prende meno di mille euro, il 2,2% più di omila 


Quanto al valore delle pen- 
sioni, l’analisi dei redditi dei 
pensionati, e non del valore 
delle pensioni, consente di da- 
re una lettura un po’ meno pes- 
simistica della situazione. Se 
gli importi dei 382mila asse- 
gni erogati in regione nelle ge- 
stioni previdenziali private 
(escluse quindi quelle degli ex 
lavoratori pubblici) a inizio 
2023 nel 65% dei casi si collo- 


Riccardo De Toma / UDINE 


Pensioni troppo basse? Perfi- 
no Elsa Fornero, intervistata 
dal Messaggero Veneto alla vi- 
gilia del suo arrivo a Udine, 
l’ha riconosciuto. Non senza 
precisare che non vede margi- 
ni per aumentarle, a meno di 
non voler compromettere l’e- 
quilibrio già precario dei conti 
previdenziali. 


cano sotto i mille euro lordi e 
nel 51% sotto i 750, il reddito 
dei pensionati è un po’ più alto 
di quanto non dicano questi 
numeri. Fermi a un anno pri- 
ma (cioè al dato di chiusura 
del2021),inumeri del casella- 
rio centrale Inps parlano di 
354mila pensionati residenti 
in regione, a fronte di oltre 
500mila pensioni complessi- 
ve, incluse quelle degli ex lavo- 


PENSIONI 


Friuli Venezia Giulia, pensioni e pensionati 
[° pensioni vigenti, tot. gestioni MM pensioni vigenti, gestioni priv. BM pensionati residenti, tot. gestioni* 


numero imp. medio lordo 


xo 306,056 354.515 |’ 1.060€ Lepe 
500 394.810 ss 1.008 € 
400 1000 
300 
100 
0 D) 
La distribuzione per fasce di reddito 
HA pensionati 
88.228 75.962 reddito lordo* 
219% 75.507 21,4% 
da 21,3% 50.186 
60 14,2% TA 22.058 7.161 
40 8% 6.2% 6.361 = 
20 mi 7 1,8% 2,2% 
0 mi ni ch 
fino a 1000- 1500- 2000- 2500- 3000- 4000- oltre 
1000€ 15008 2000€ 2500€ 30008 4000€ 5000€ 50008 
*il dato si riferisce al reddito da pensione complessiva, dato alla somma dei trattamenti goduti 
WITHUB 


ratori pubblici e le casse priva- 
te che non fanno capo all'Inps. 
Il numero degli assegni, quin- 
di, supera del 30% quello dei 
beneficiari, il che si spiega con 
il fatto che molti pensionati so- 
notitolari di più di una presta- 
zione (un esempio classico è 
quello della pensionata ex la- 
voratrice vedova, che percepi- 
sce anche la reversibilità del 
marito).Iredditi dei pensiona- 


ti, pertanto, sono più alti rispet- 
to agli importi medi degli asse- 
gni. In regione, includendo 
nel calcolo tutte le pensioni, 
comprese quelle assistenziali, 
più basse di quelle da lavoro, il 
reddito medio mensile dei pen- 
sionatia fine 2021 era di 1.630 
euro lordi. Sensibilmente più 
alto il valore dei trattamenti 
goduti dagli uomini, conunim- 
porto medio mensile di 1.931 


euro, quasi 600 in più rispetto 
ai 1.355 euro al mese delle 
donne. 

Guardando alla distribuzio- 
ne per fasce di reddito, sono 
88mila, un quarto del totale, 
quelli al di sotto dei mille euro 
lordi di reddito mensile (dato 
sempre riferito agli importi 
2021).E 162mila, poco meno 
della metà, non superano i 
1.500 euro lordi. Quest'anno 
la percentuale delle pensioni 


Gli uomini hanno 

un trattamento medio 
di 1.931 euro, 

le donne di 1.355 


basse è destinata a scendere, 
ma solo per effetto dell’infla- 
zione: da gennaio, infatti, gli 
assegni fino a 2.100 euro lordi 
mensili sono stati rivalutati 
del 7,3% (più basso l’incre- 
mento per gli assegni diimpor- 
to superiore): un adeguamen- 
to sensibile, ma inferiore 
all'aumento reale del costo del- 
lavita.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL CONVEGNO ALL'UNIVERSITÀ DI UDINE 
Fornero: «Quella del 2011 

è stata l’ultima riforma 

le altre sono passi indietro» 


UDINE 


«Quella del 2011 è stata l’ulti- 
ma riforma delle pensioni. 
Le successive non le conside- 
ro tali: sono controriforme, 
passi indietro, secondo me 
poco saggi». Più che un’auto- 
celebrazione quella della pro- 
fessoressa Elsa Fornero suo- 
na come una dichiarazione 
frutto di una convinzione 
profonda. E se la cattedra e i 
tempi dilatati di una lectio 
magistralis la fanno sentire 
decisamente più a suo agio ri- 
spetto alle parole usa e getta 
di un talk-show televisivo, il 
messaggio che lancia dall’au- 
la magna del polo economi- 
co e giuridico dell’Università 
di Udine è lo stesso su cui insi- 
ste, dal 2011 a oggi, ogni 
qualvolta è chiamata a spie- 
gare e a difendere la sua con- 
testatissima riforma: «Le ri- 
forme devono guardare lon- 
tano dice-e il sistema pen- 
sionistico è il frutto di un con- 
tratto tra le generazioni di 
cui lo Stato è sottoscrittore e 
garante». Un patto, insiste, 
che si muovetra due assi, «l’a- 
deguatezza e la sostenibili- 
tà». Edè la sostenibilità quel- 
la che va garantita ai pensio- 
nati di domani in un sistema 
a ripartizione, che paga le 
pensioni coi contributi di chi 
in pensione ci andrà tra deci- 
nedianni. 

«Accettare le riforme—insi- 
ste la ex ministra del Lavoro 
— è anche un fatto di educa- 
zione finanziaria. Perché chi 
ne comprende le ragioni pro- 
fonde non è sempre disposto 
a farsi illudere dal cinismo 
della politica». La «madre co- 
raggiosa di una riforma impo- 
polare», come la presenta la 
giuslavorista Marina Brollo, 
responsabile del laboratorio 
Lavoro dell’università di Udi- 
ne, nonesita a ribadire il con- 
cetto anche di fronte al tabù 
dei diritti acquisiti. «Anche 
su quelli — afferma — si può 


Elsa Fornero 


mettere un punto interrogati- 
vo». Se l’obiettivo è trovare il 
punto di equilibrio tra ade- 
guatezza e sostenibilità e se 
la ricerca dell’equità sociale 
può ammorbidire criteri at- 
tuariali basati dalle rigide leg- 
gi della matematica, rese an- 
cora più dure dall'inverno de- 
mografico, da un’economia 
che cresce poco, da un tasso 
di occupati tra i più bassi 
d’Europa e dalla precarietà, 
anche la riforma del 2011 
non è definitiva e richiede 
correttivi. Ma senza sottoscri- 
vere cambiali insostenibili. 
«La approvammo in quindici 
giorni, con l’Italia a rischio 
default, l’Eurozona che tre- 
mava e coi tecnici del Tesoro 
che continuavano a dire Elsa 
non basta, perché c’era da 
convincere l’Europa a finan- 
ziare il nostro debito. Tutto 
questo è stato dimenticato. 
Abbiamo l’età pensionistica 
più alta d’Europa? Sì, ma ab- 
biamo anche una natalità 
bassissima, non abbiamo in- 
vestito sulle politiche migra- 
torie e della famiglia, asse- 
gno unico a parte, e portia- 
moallavoro solo il 60% delle 
persone in età occupabile, 
contro il 68% della Francia e 
il 76% della Germania». La 
conclusione? «Se la previden- 
za è una casa comune, è solo 
conisacrifici di oggi che pos- 
siamo aggiustare le crepe e 
metterla a posto». 

RD.IT. 
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Nel 1953, nove socie ottenevano il loro primo incarico dando vita a una facility management. servizi ambientali 
storia di cooperazione che continua anche oggi, fatta di persone e di 


impegno quotidiano. E grazie ai nostri soci e ai nostri lavoratori che in 


impianti 


Pulizie civili e industriali 
Sanificazioni ospedaliere 
Manutenzioni immobiliari 

Gestione aree verdi 

Logistica industriale e sanitaria 
Raccolta differenziata 
Progettazioni ambientali 

Gestione rifiuti urbani e speciali 
Impianti di selezione multimateriale 


questi settant'anni siamo diventati una realtà di rilievo nazionale nei 
settori del facility management e dei servizi ambientali. 

Nei loro volti e nelle loro mani sono iscritti i nostri imprescindibili valori 
etici e sociali, che ci hanno garantito nel tempo uno sviluppo costante e 
sostenibile attorno a un progetto pienamente condiviso. 


idealservice 


persone. ambiente. futuro. 
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idealservice.it 1953 - 2023 
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Il 3lenne Do Kwon arrestato in Montenegro: con Terraform Labs bruciò 42 miliardi 


Criptovalute, il “re” finisce in manette 


ILCASO 


Arcangelo Rociola 


a fuga di Do Kwon è fi- 

nita. Il 31enne infor- 

matico coreano sospet- 

tato di essere l’artefice 
del più grande crac di sempre 
del mondo delle critptovalute, 
è stato arrestato in Montene- 
gro. Era tra gli uomini più ricer- 
cati al mondo da quando lo 
scorso maggio la sua Terra- 
formLabsè crollata bruciando 
42 miliardi. Centinaia di mi- 
gliaia i risparmiatori coinvolti 
in tutto il mondo. Un crac che 
siè tradotto in un bagnodi san- 
gue sul mercato delle criptova- 
lute dove in pochi giorni si so- 
no bruciati quasi mille miliar- 


di di valore, avviando uno dei 
periodi più cupi del mercato 
degli assetdigitali. 

La caccia all'uomo si è con- 
clusa mercoledì mattina 
nell'aeroporto di Padgorica, 
da dove Do Kwon voleva im- 
barcarsi per Dubai con un pas- 
saporto costaricano. Di lui po- 
che foto, mentre cerca di fuggi- 
re lo sguardo degli obbiettivi 
celandosi dietro un cappello 
nero. Ora dovrà rispondere 
agli inquirenti di Seul e spiega- 
re cosaè successo nelle ore pre- 
cedenti al crac di Terraform 
Labs. Non l’unico aspetto da 
chiarire. L’altro porta dritto al 
cuore dell'invenzione che lo 
hareso uno dei protagonisti as- 
soluti del mondo delle cripto- 
valute. Nome tecnico: cripto- 
valute stabili algoritmiche. 


L'arresto di Do Kwon 


Una delle soluzioni di ingegne- 
ria finanziaria più oscure, ver- 
tiginose e sofisticate mai crea- 
te. Capace di attrarre miliardi 
e avvitarli in un vortice che li 
ha bruciati all'improvviso. Su 
Do Kwon oggi ci sono otto capi 
d’accusa, tra Stati Uniti, Corea 
del Sud e Montenegro. Frode, 


truffa, falsificazione di docu- 
menti. Accuse che però sem- 
brano solo lambire quello che 
è stato in gradodicreare. 
Anno 2016. Il mercato delle 
criptovalute vive il suo primo 
boom che porterà Bitcoin a va- 
lere da 200 a 20.000 dollari. 
DoKwonha 25 anni. Siè da po- 
co laureato a Stanford. Vende, 
con poco successo, prodotti in- 
formatici. Le cripto gli appaio- 
no un affare molto più interes- 
sante. Si avvicina ai primi pro- 
getti di stablecoin, criptovalu- 
te che non oscillano di valore 
perché ancorate a delle mone- 
tecomeil dollaro da un rappor- 
to “uno a uno”. Vengono crea- 
te perché consentono di muo- 
versi con più rapidità nel mon- 
do della speculazione in cripto 
asset, senza dover passare da 


monete tradizionali durante 
le compravendita. Unamanna 
per trader e piccoli investitori 
in cerca di soldi facili, il vero 
motore che muove le impenna- 
tedi prezzo delle cripto. 

Do Kwon fiuta le potenziali- 
tà di questo mercato. Poi ha 
un'intuizione: creare un’altra 
forma di stablecoin. Invece 
che ancorarla alle riserve in 
dollari, se ne poteva creare 
una che trovasse il suo equili- 
brio nel rapporto tra due sta- 
blecoin correlate. Una legata 
al dollaro. L’altra a una cripto- 
valuta. Chiama la prima Ter- 
ra. La seconda Luna. Un algo- 
ritmo avrebbe mantenuto sem- 
pre un rapporto di parità tra i 
due estremi, che si sarebbero 
mossi in orbite perfette. Un po’ 
come la Luna in rapporto alla 
Terra. Stablecoin algoritmi- 
che. Obiettivo: rendere gli 
scambi ancora più rapidi ed ef- 
ficienti, e creare un margine 
dalvalore che nel tempo avreb- 
be acquistato Luna. 

Il meccanismo è vertigino- 


so. Ma crea entusiasmo tra i 
fan delle criptovalute. Do 
Kwon diventa uno dei protago- 
nisti assoluti del mercato delle 
cripto. Una semi divinità. Ter- 
ra-Luna per molti diventa l’eco- 
sistema perfetto. Terraform 
Labs raccoglie centinaia di mi- 
lioni di dollari di investimenti. 
Anovembre 2021 tocca la valu- 
tazione di 5 miliardi di dollari. 

Poi qualcosa si rompe. 8 
maggio 2022. I mercati finan- 
ziari cominciano a fare i conti 
con inflazione, tassi e tensioni 
internazionali. Crollano i mer- 
cati. Crolla il Nasdaq. Crolla 
Bitcoin e ha un impatto imme- 
diato su Terra-Luna. L’algorit- 
mo si rompe. L'enorme massa 
di prelievi di quei giorni ha fat- 
to saltare l'equilibrio stabilito. 
In poche ore si capisce subito 
che sarà un bagno di sangue. 
Do Kwon prima cerca di difen- 
dersi su Twitter. Promette che 
ogni centesimo sarà ridato. 
Poi fa perdere le proprie trac- 
ce.Ierila fine. — 
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LE IDEE 


elissa, una delle molte donne 
dello scienziato del clima Mi- 
chael Beard, a un certo punto si 
arrende. E confessa al suo com- 
pagno che prendere sul serio la crisi climati- 
ca «avrebbe significato non pensare ad al- 
tro ventiquattr'ore su ventiquattro». Per- 
ciò, come tutte le persone di sua conoscen- 
za, anche lei «non era in grado di prendere 
la cosa seriamente, non fino in fondo alme- 
no. La vita quotidiana nonlo permetteva». 
Melissa e Michael sono due personaggi 
di fantasia, usciti dalla penna di Ian 
McEwan, che nel nel 2010, con il romanzo 
“Solar”, si cimentò nella “climate fiction” 
mettendo in scenala crisi con toni umoristi- 
ci, ma anche profetici. A 13 anni dall’uscita 
del romanzo non è difficile riconoscere in 
quelle parole di Melissa una descrizione la- 
pidaria di quello che sarebbe accaduto ol- 
tre la fiction, sia nelle stanze dei “decisori” 
che più in generale nel comune sentire: 
l'impossibilità-incapacità di «prendere la 
cosaseriamente, fino infondo». 
Lunedì scorso l’Ipcc (Onu) ha presentato 
l’ultimo rapporto di sintesi sul clima, defini- 
to una “sintesi delle sintesi” di quanto sap- 


LA CRISI CLIMATICA 
E LA VITA DITOTITI GIORNI 


MARCO PACINI 


piamo su come il cambiamento climatico 
causato dall’uomo influenza il pianeta e su 
cosa si può-deve fare per contrastarlo. Il do- 
cumento (non ne parlerò qui in ritardo, ed 
è facilmente consultabile in rete) integra i 
risultati di tre rapporti speciali e tre gruppi 
di lavoro del Sesto rapporto dell’Ipcc. Si 
tratta dunque di una sintesi di cinque anni 
di studi e analisi interdisciplinari sul clima. 
In 30 pagine gli esperti hanno condensato 
oltre 10 mila pagine di studi scientifici. 

I destinatari sono i “policy makers”, ovve- 
ro quei decisori dimostratisi fin qui incapa- 
ci di “prendere la cosa seriamente fino in 
fondo”, come il personaggio del romanzo 
di McEwan. 

A certificarlo sono i dati sulle emissioni 
di gas serra, che dal 2015 (Accordo di Pari- 
gi) sono in continuo aumento e hanno già 
reso una chimera il raggiungimento degli 
obiettivi dell'Accordo. Si può sperare in un 
repentino cambiamento di rotta dopo que- 
sto ennesimo “ultimo appello” della comu- 
nità scientifica? 

Gli ostacoli sono molti, sempre gli stessi: 
gli interessi economici, in primo luogo. Ma 
anche la lentezza delle diplomazie, gli 
scontri tra modelli di sviluppo, i contenzio- 
sisulla “giustizia climatica” tra i Paesi mag- 
giormente responsabili del “global war- 


ming” e quelli, come l’India, non disposti a 
pagare lo stesso prezzo per rimediare ai 
dannistorici altrui. 

Trattandosi della “storia più importante 
di sempre” (Amitav Ghosh), la cui rilevan- 
za e urgenza per la vita di ognuno di noi e 
dei nostri figli è fondata sugli studi “tra ime- 
glio referenziati della storia della scienza” 
(Danowski-De Castro), ci si aspetterebbe 
una spinta dal basso sui “policy makers” 
che dimostrano di essere sordi a quelle 
dall’alto. 

Mase spostiamo l’attenzione dai decisori 
alle persone (noi tutti) che sono beneficiari 
ovittime delle decisioni, gli ostacoli si ripre- 
sentano, anche più in profondità. Fatta ec- 
cezione per gli attivisti climatici, come nel 
romanzo anche nella realtà la vita quotidia- 
na della maggioranza delle persone non 
permette la “presa sul serio, fino in fondo”. 

Conilrisultato che la crisi climatica e l'ur- 
genza delle risposte, spesso trovano nell’o- 
pinione pubblica la stessa attenzione 
dell'ultima puntata della vita-reality dei 
Ferragnez. 

Perché? Si potrebbero chiamare in causa 
le residue pattuglie di negazionisti, com- 
presi alcuni media che ancora danno voce 
a “esperti” le cui tesi sono state smontate 
datempo pezzo per pezzo. Ma ormai conta- 


no poco. 

C'è qualcosa di più invasivo che chiama 
in causa la psicologia, l'antropologia, le 
scienze cognitive...; discipline che da diver- 
si anni offrono contributi significativi sugli 
effettie noneffetti della crisi climatica. 

Psicologi, neurologi, filosofi, bioevolu- 
zionisti sono in campo sul fronte dei “bias”, 
delle distorsioni cognitive che ci fanno con- 
siderare il cambiamento climatico come 
un fatto-non fatto, un problema lontano o 
non sufficientemente rilevante. 

Edè forse su questo fronte che oggi si gio- 
cala partita più importante. Dell’altra parti- 
ta, quella che riguarda le acquisizioni scien- 
tifiche sulla biosfera e sulle retroazioni del 
sistema-Terra, si conosce già da molto tem- 
poilrisultato. 

Nella partita più importante all’inazione 
dei decisori dovrà fare da contraltare una 
“mobilitazione” dei comunicatori, con 
un’assunzione di responsabilità, e forse an- 
che con il rischio dell’impopolarità. Per fa- 
rein modo che la vita quotidiana permetta 
di fare spazio alla “presa sul serio”. Ne va 
della stessa vita quotidiana a venire. — 
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SUPER TITANIUM" 


PIÙ DELL'ACCIAIO, 
OLTRE IL TITANIO. 


Più leggero, 
più resistente. 


SUPER TITANIUM" 


Combinazione perfetta di forza e leggerezza, 
Super Titanio è un orologio unico con resistenza 
all'usura 5 volte superiore al normale titanio e con 
peso ridotto del 40% rispetto all’acciaio inox. 
Dotato di movimento Eco Drive a carica luce, 
una scelta sostenibile che rispetta l’ambiente. 


Acquista Citizen Super Titanio nei migliori negozi della 
tua città, beneficerai dei consigli e dell'assistenza di 
un professionista scelto per te da Citizen. 


www.citizen.it 
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S-CROSS HYBRID 


NEXTLEVECIS 


_—n 


UXKJ ALLGRIP 
TECMIOLOGIA HYBRID 
SISTEMI DI GUIDA ASSISTITA 


IPT, PFU esclusi. Suzuki S-Cross 1.4 4ybrid TOP. Prezzo promo chiavi in mane calcolato con: incentivo Suzuki + contributo statale con rottamezione di 2.000 € si sensi del DPCM del 06.04.2022 o successive modifiche e integrazioni. 


L'offerta è applicabile per tutti i contratti stipulati dal 92/01/2023 sl 31/01/2022 salvo esaurimento fondi. Seguici sui social ((800-452525 
800-452625 x MOTUL 


Gamma Suzuki S-Cross Hybrid. Consumo ciclo combinato: da 5,3 a 6,5 |/100km (WLTP). Emissioni CO:: da 120.a 148 g/km (WITP). e su suzuki.it 
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suzuki È 100% HYBRID ANCHE CON TEC IOLOG 


ty 


*IPT, PFU esclusi. Suzuki Vitara 1.4 Hybrid Cool. Prezzo promo chiavi in mano calcolato con: incentivo Suzuki + contributo statale con rottamazione di 2.000 £ ai sensi del DPCN de! 06.01.2022 e successive medifiche e integrazioni. 
L'offerta è applicabile per tutti i contratti stipulati cal 02/01/2023 al 31/01/2023 salvo esaurimento fondi. 


SUZUKI POINT 
LU O » DUE G - TOLMEZZO Tel. 0433-40666 
» AREA NORD - ARTEGNA Tel. 0432-987248 


VIALE PALMANOVA | UDINE » AUTOBAGNOLI - BAGNARIA ARSA Tel. 0432-996363 
TEL. 0432 526090 » AUTOFFICINA FAVERO - CODROIPO Tel. 0432-206613 


Le asonon Q9OO0 » DAMIANO MARIUSSI - PRECENICCO Tel. 0431-58049 


www.ossoauto.com 
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UDINE 


E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 5.59 

etramonta alle 18.27 

La Luna Sorge alle 7.42 
etramonta alle 23.18 

Il Santo Annunciazione del Signore 
Il Proverbio 

Mangja e bevi par vivi si devi. 
Pervivere si deve mangiare e bere. 
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Raddoppliano le Pro loco a Friuli Doc 


SI svolgerà dal 7 al 10 settembre. Il Comune coprirà le spese perallestireitendoni nelle piazze XX Settembre e Venerio 


Alessandro Cesare 


Mancano ancora più di cinque mesi, ma già 
si comincia a pensare all'edizione 2023 di 
Friuli Doc. Nel corso dell’ultima seduta, la 
giunta comunale ha approvato una delibe- 
ra che definisce le aree della festa e le date. 
La kermesse del gusto coinvolgerà la città 
dal 7 al 10 settembre. Se vie e piazze resta- 
no confermate, così come il format voluto 
dall’amministrazione (conil coinvolgimen- 
to della Stiria), a essere rafforzato sarà il 
rapporto con le Pro loco, che cresceranno 
di numero (potrebbero raddoppiare) con 
l'intervento delle realtà provenienti dal 
Pordenonese. A confermarlo è l'assessore 
ai Grandi eventi, Maurizio Franz. «Ci sia- 
mo già incontrati con gli operatori cittadi- 
ni, le Proloco, irappresentanti delle catego- 
rie-ha informato l’assessore —. La nostra in- 
tenzione è di riproporre un Friuli Doc all’in- 
segna delle nostre eccellenze e della quali- 
tà enogastronimica, in grado di essere una 
manifestazione elegante, ordinata e sicu- 
ra». 

Nel documento approvato in giunta, si fa 
riferimento a Friuli Doc come strumento 
per favorire la diffusione «della cultura 
agro-alimentare locale», con ritorni econo- 
mici tangibili anche per gli operatori citta- 
dini. Una festa che si svilupperà lungo piaz- 
zetta San Cristoforo, piazzetta Marconi, 


piazza XX Settembre, largo Ospedale Vec- 
chio, piazza Venerio, piazza Duomo, piaz- 
zale della Patria del Friuli, via Vittorio Ve- 
neto e via Aquileia, piazzetta del Pozzo 
compresa. Ci saranno anche palazzo Mor- 


purgo, la Loggia del Lionello e via Mercato- 
vecchio. 

«Tra le partnership che confermeremo — 
ha indicato Franz— ci saranno quelle con la 
Regione, con l’Università di Udine, con 
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FELETTO 

UMBERTO (UD) 

VIA E. FERMI, 63 
TEL. 0432.570993 
pneusfriuli@libero.it 


Driver: 


PNEUMATICI E ASSISTENZA 


Confcommercio, con Confartigianato, con 
Cna, con Coldiretti e con Confesercenti. 
Tra le novità di questa edizione — ha preci- 
sato Franz—la scelta del Comune di farsi ca- 
rico delle spese perl’allestimento dei tendo- 
niin piazza XX Settembre e in piazza Vene- 
rio, che lo scorso anno erano state motivo 
di frizione con qualche Pro loco». Nel 
2022, infatti, i costi per montaggio e smon- 
taggio dei capannoni nelle due piazze era- 
no stati completamente a carico delle asso- 
ciazioni ospitate, conil conto che a fine ma- 
nifestazione ha sfiorato i 5 mila euro per 
ogni sodalizio. Troppo per molti di loro, a 
tal punto da mettere in discussione nuove 
partecipazioni alla kermesse. 

Proseguirà, anche nell’edizione di que- 
stanno, il rapporto tra Friuli Doc e Udine 
sotto le stelle, dando modo agli operatori 
cittadini di allargare il perimetro della fe- 
sta a via Poscolle, largo dei Pecile, via Ge- 
mona, via Manin e ad altre strade cittadi- 
ne. 

Infine, sarà introdotta una scontistica 
del 20% sulla tariffa prevista per l’attività 
di somministrazione ai partecipanti a Friu- 
li Doc 2023 che garantiranno modalità di 
ordinazione, servizio e pagamento al tavo- 
lo, «contribuendo in tal modo a rendere l’e- 
vento ancora più ordinato e sicuro» ha riba- 
dito Franz. — 
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Doppio appuntamento con Giuseppe Civati 


Oggi Giuseppe Civati, ex parlamentare e fondatore del partito politi- 
co Possibile (nella foto), sarà a Udine per due iniziative, una di carat- 
tere culturale e una politica. Alle 17.30 infatti, alla Libreria Tarantola 
di via Vittorio Veneto, presenterà il suo nuovo libro "'Struzzi!"', edito 
dalla casa editrice People. Alla 21, invece, sarà al Caffè Caucigh di 
via Gemona, in un'iniziativa a sostegno delle candidature di Andrea 
Di Lenardo, insegnante, e Arianna Facchini, educatrice, entrambi co- 
portavoce di Possibile Udine e candidati al consiglio comunale di 
Udine nella lista (Facchini capolista) Alleanza Verdi e Sinistra a so- 
stegno al candidato sindaco Alberto Felice De Toni. 


Incontro sull'ambiente e banchetti del Pd 


A Udine, oggi alle 17.30 al ristorante Patriarca Dolfin in via Treppo, ci sarà 
l'incontro "Fvg Regione verso la transizione energetica", con Marco Simia- 
ni, capogruppo Pd nella commissione Ambiente della Camera dei deputa- 
ti. Partecipa il candidato alla presidenza della Regione Massimo Moretuz- 
zo. Intervengono il referente regionale di Italia Solare Eros Miani, ilrappre- 
sentante del Forum regionale Ambiente Pd Alfio Marini, il segretario pro- 
vinciale Pd Roberto Pascolat. A Udine, alle 12 da Mondo Pizza in via Poz- 
zuolo, i candidati Pd al consiglio comunale Eleonora Meloni (nella foto) e 
Andrea Rossi incontrano i cittadini. A Udine, dalle 8 alle 13 in viale Vate in 
via Pozzuolo fronte Posta, banchetto informativo del circolo cittadino Pd. 


De Toni: il porta a porta va rivisto 
connuovi metodi per differenziare 


Tra le proposte l'introduzione dello spazzino di quartiere, cassonetti intelligenti e isole ecologiche 


Viviana Zamarian 


Un modello della raccolta rifiu- 
tida cambiare. Perché «il siste- 
ma applicato indistintamente 
a tutti e portato avanti senza 
ascoltare le richieste dei citta- 
dini non funziona». L'ha affer- 
mato ieri il candidato sindaco 
del centrosinistra Alberto Feli- 
ce De Toni in una conferenza 
alla quale hanno partecipato 
anche i rappresentanti delle 
quattro liste in suo sostegno, 
Alessandro Venanzi (Pd), Fe- 
derico Pirone (Lista De Toni 
Sindaco), Andrea Zini (Terzo 
Polo) e Arianna Facchini (AI- 
leanza Verdi e Sinistra). An- 
nunciando anche quali saran- 
no le novità. Dallo spazzino di 
quartiere come “presidio” per 
la pulizia della città e referen- 
te diretto con i residenti da cui 
recepire quali sono le criticità 
— sul modello di città come Bo- 
logna-all’aumento dei cestini 
sulle strade con contenitori 
perlaraccolta differenziata. 
«Riteniamo che il sistema di 


raccolta promosso da Fontani- 
ni vada modificato radical- 
mente — ha riferito De Toni —. 
Comesi può pensare che in un 
condominio di 20030 apparta- 
menti, alcuni magari di pochi 
metri quadri e per di più senza 
terrazzo, i cittadini si possano 
tenere in casa cinque bidonci- 
ni? Quel sistema può andare 
dove sussistono le condizioni 
per poterlo fare, non dovun- 
que. Nonè quindiil porta a por- 
ta che è fallito, ma il modello 
Fontanini». Un cambiamento 
che non sarà imminente, lo 
mette subito in chiaro De To- 
ni. Servirà un percorso che par- 
tirà da un confronto con citta- 
dini e amministratori di condo- 
minio e da una mappatura che 
consenta di individuare le 
aree in cui può sussistere il por- 
ta a porta (villette con giardi- 
no, piccoli condomini con spa- 
zi esterni privati), altre in cui 
realizzare dei cassonetti di 
prossimità per quei condomi- 
ni che non hanno spazio a di- 
sposizione, altre con delle iso- 
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SINDACO DETONI 


Da sinistra alla conferenza Facchini, Venanzi, il candidato sindaco De Toni, Pirone e Zini (F.PETRUSSI) 


le ecologiche per grandi con- 
dominie infine, in centro stori- 
co, con cassonetti a scompar- 
sa.«Il concetto—ha proseguito 
— è che si è scaricato sugli udi- 
nesi il problema della gestione 
dei rifiuti senza che questo si 
tramutasse in una reale ridu- 
zione della Tari e senza un co- 
spicuo aumento della percen- 
tuale della differenziata. Gli 
udinesi sono stati virtuosi e pa- 
zienti, ma nel 2022 si sono vi- 
sti aumentare i tributi del 
4,1% rispetto all'anno prima. 
È ora che paghino per quanto 
conferiscono e questo doveva 
essere fatto sin dall’inizio». Gli 
hanno fatto eco i rappresenta- 
ti delle liste. «Quello che noi 
proponiamo—ha detto Venan- 
zi, ricordando che è stata mes- 
sa in piedi una macchina che 
genera costi fissi di 13 milioni 
peril sistema di raccolta—è un 
nuovo modello basato sull’a- 
scolto dei cittadini e che si basi 
su tariffe che tengano conto di 
quantosi differenzia: più diffe- 
renzio, meno pago». «Siamo 
convinti—ha spiegato Pirone— 
che gli udinesi non si faranno 
illudere dalle promesse eletto- 
rali che Fontanini sta dispen- 
sando». «Quello che proponia- 
mo-gliha detto Zini— è un ap- 
proccio che proceda non per 
tentativi come è stato fatto fi- 
no ad ora». Sulla necessità di 
un cambiamento si è sofferma- 
ta Facchini: «Così come è stato 
pensato il sistema del porta a 
porta non funziona». — 
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IL CASO DI VIA BALDASSERIA MEDIA 


Marchiol: «Un'area verde 


sacrificata periparcheggi» 


Il candidato di Spazio Udine: «Amministrazione distante dai bisogni dei cittadini» 


«Di nuovo, per l'ennesima 
volta, accanto a una scuola, 
inunluogo che potrebbe di- 
ventare un’area verde at- 
trezzata per bambinie fami- 
glie, in un quartiere, vicino 
alle case, il sindaco Fontani- 
ni ha deciso di sacrificare 
tutto lo spazio di un’area 
verde per fare un parcheg- 
gio». Il candidato sindaco 
Ivano Marchiol, dopo la pe- 
dalata da via Marsala a Bal- 
dasseria, noncista. 

Le iniziative della lista 
Spazio Udine stanno por- 
tando icittadini a scoprire e 
toccare con mano le vie e le 
problematiche a esse con- 
nesse: «Questa volta siamo 
partiti da via Milazzo la- 
sciandoci alle spalle la Sa- 
fau per mostrare ai cittadi- 


ni e alle cittadine come con 
poche attenzioni, senza 
aspettare il recupero della 
stessa Safau (che è privata e 
su cui non c’è ancora nes- 
sun progetto), si possa mi- 
gliorare la qualità dello spa- 
zio nei quartieri. Da via Mar- 
sala, agli spazi di San Pio X, 
fino a piazzale Cavalcasel- 
le, che è diventato un vero e 
proprio svincolo a discapito 
diuna piazza e delle possibi- 
lità aggregative. Arrivati in 
via Baldasseria Media, ac- 
canto alla Scuola Boschetti 
Alberti Istituto Comprensi- 
vo IV abbiamo trovato l’en- 
nesimo scempio: una bellis- 
sima porzione di area verde 
che il Comune ha deciso di 
cementificare per realizza- 
re un parcheggio. Sconvol- 


Ivano Marchiol (a destra) durante l'iniziativa inBaldasseria 


gente — prosegue Marchiol 
— la distanza totale dai biso- 
gni di quell’area, dalla vo- 
lontà di rendere i quartieri 
vivibili, dalla possibilità di 
riqualificare una zona. Nes- 
suna condivisione con la cit- 
tadinanza, nessuna capaci- 
tà di capire cosa serve e co- 
sano», evidenzia il candida- 
to sindaco. 

«Nel 2020 - ricorda Mar- 
chiol—-Baldasseria ha già su- 
bito una grande ferita: la 
piazza storica di fronte alla 
chiesa di Santa Maria degli 
Angeliè stata fortemente ri- 
dimensionata per consenti- 
re il parcheggio di 16 auto- 
vetture. La piazza venne co- 
struita dalla famiglia Carli- 
ninel1831eora, per 16 au- 
tovetture, un pezzo di sto- 
ria del quartiere viene di- 
strutto con un intervento 
deciso senza sentire in nes- 
sun modo i cittadini del 
quartiere, né le associazio- 
nie nemmenoitanto riven- 
dicati consigli di quartie- 
re». 

Con un'ulteriore parados- 
so: «Lo spazio antistante al- 
la chiesa è anche un punto 
cruciale di passaggio e so- 
sta periciclisti che percorro- 
no la ciclovia Alpe Adria, e 


l'Associazione Insieme con 
Noi assieme al Marinoni ne 
aveva promosso la risiste- 
mazione proprio come pun- 
to di sosta per i ciclisti. Un 
progetto serio, utile, poco 
costoso spazzato via per 16 
automobili. E inutile — con- 
clude Marchiol - continua- 
re a parlare di Capitale del 
Friulie di attrattività di Udi- 
ne continuando a fare scel- 
te lontane dai bisogni delle 
persone». 

L'esplorazione urbana 
proposta dal gruppo che dà 
man forte a Marchiol (soste- 
nuto anche da Movimento 
5 Stelle e Udine Città Futu- 
ra) proseguirà domani, con 
una nuova tappa del tourin 
bicicletta: la partenza è fis- 
sata per le 10.45 da piazza- 
le Oberdan (all’ingresso del 
parco della Rimembranza) 
e, toccando via Cividale, ar- 
riverà fino al quartiere di 
Laipacco. La conclusione, 
con momento conviviale, al- 
la trattoria Al Caminetto. 
«Un'occasione unica per 
scoprire la città e conoscere 
le proposte per far rinasce- 
re la nostra Udine», scrive 
sui propri social il candida- 
to sindaco. — 
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Due iniziative in centro con Stefano Salmè 


Il candidato sindaco della civica "Liberi elettori - lo Amo Udine", 
Stefano Salmé, sarà questa mattina all'osteria La Ciacarade di via 
San Francesco 6 per un incontro con i propri simpatizzanti e i com- 
ponenti della sua lista. L'appuntamento è per le 11. Alle 18 invece è 
previsto un momento di confronto al bar Beethoven di piazza Pri- 
mo Maggio 34. Nei giorni scorsi Salmè ha proposto di «scrivere 
una legge regionale speciale per dare a Udine il titolo di "Capitale 
delFriuli"'», dando poi il compito alla politica di riempirla di contenu- 
ti. Tra i punti del programma il rafforzamento delle politiche sociali 
a favore dei più deboli. 


Conferenza sull'autonomia con Calderoli 


Il candidato sindaco del centrodestra Pietro Fontanini incontra la citta- 
dinanza. Ecco gli appuntamenti di oggi: alle 9.30 sarà presente al mer- 
cato di viale Vat con l'assessore Maurizio Franz, alle 11 al ristorante 
"La di Moret' all'incontro pubblico con il ministro degli Affari Esteri An- 
tonio Tajani. Alle 12.30 si sposterà alla Casa della Contadinanza, per 
partecipare alla conferenza "Autonomia differenziata e specialità. Ri- 
sultati raggiunti e prospettive future" con Roberto Calderoli, ministro 
per gli Affari regionali e le Autonomie (nella foto); Massimiliano Fedri- 
ga, presidente Fvg; Arno Kompatscher, presidente della Provincia Au- 
tonomadi Bolzano; Barbara Zilli, assessore regionale alle Finanze. 


A PALAZZO D'ARONCO 


II ministro Locatelli: 
«Udine un modello 
perle disabilità» 


L'esponente del Governo ha incontrato le associazioni 
«Il Comune è tra i pochi ad aver approvato il Peba» 


Christian Seu 


Udine «è un modello» nella 
gestione delle politiche so- 
ciali dedicate alle persone 
con fragilità. Il ministro per 
le disabilità Alessandra Loca- 
telli, ieri in città per sostene- 
rela ricandidatura del sinda- 
co Pietro Fontanini, ha pro- 
mosso l’operato dell’ammi- 
nistrazione: «In questi anni 
— ha detto — ha dimostrato 
una grande capacità di lavo- 
rare con gli enti del terzo set- 
tore, arrivando in maniera 
capillare a rispondere alle 
esigenze dei cittadini». Loca- 
telli (che è esponente della 
Lega) è arrivata nel primo 
pomeriggio di ieriincittà, ac- 


«Giunta capace 

di lavorare con gli enti 
del terzo settore 
rispondendo 

alle esigenze 

dei cittadini» 


colta da Fontanini e dall’as- 
sessore Alessandro Ciani nel 
Salone del Popolo di palaz- 
zo D’Aronco, dove ha incon- 
trato i rappresentanti delle 
associazioni che a vario tito- 
lo in Friuli sono impegnate a 
fornire supporto alle perso- 
ne con disabilità. Nel suo in- 
tervento il primo cittadino 
uscente ha ricordato pro- 


Fontanini ha ricordato 
il percorso 

per il piano 

di abbattimento 

delle barriere 
architettoniche 


prio la collaborazione di que- 
sti anni con i sodalizi, in par- 
ticolare «per la redazione 
del Piano di eliminazione 
delle barriere architettoni- 
che», il Peba, che mira «a mi- 
gliorare la qualità della vita 
di queste persone». Ciani, 
che nel portafoglio di dele- 
ghe vanta pure quella all’edi- 
lizia privata, ha ricordato le 


È 
lì 


TIT 


ALL ALL 


Da sinistra l'assessore Ciani, il ministro per le disabilità Locatelli e il sindaco Fontanini (Foto PETRUSSI) 


direttive adottate dal Comu- 
ne per sensibilizzare anche i 
privati sulla necessità di pro- 
cedere all'abbattimento del- 
le barriere in caso di ristrut- 
turazione o nuove costruzio- 
ni. «Il Comune di Udine è tra 
i pochi in Italia ad aver già 
adottato il Peba: nonostante 
sia obbligatorio dal 1986 è 
stato predisposto dal 5 per 
cento delle amministrazio- 
ni». 

«Dobbiamo migliorare le 
leggi che stanno alla base di 
misure legate ai caregiver, 


aldopodinoi, all’inserimen- 
to lavorativo, sfruttandone 
almeglio icontenuti—ha ag- 
giunto il ministro, spostan- 
do lo sguardo sulle misure 
del governo —. È necessario 
un cambio di prospettiva: 
dobbiamo valorizzare com- 
petenze e talenti di ogni per- 
sona. Riformeremo la legge 
68 del ‘99: è stata innovati- 
va, ma serve un maggior ac- 
compagnamento della per- 
sona. Stiamo lavorando an- 
che a modifiche alla legge 
sul Dopo di noi». I rappresen- 


tanti delle associazioni pre- 
sentiin municipio hanno sot- 
tolineato la necessità di ag- 
giornare il nomenclatore e 
avanzato la richiesta di un 
impegno per il superamento 
delle barriere tecnologiche, 
che rendono difficile l’ap- 
proccio delle persone con di- 
fetti visivi a servizi oggi frui- 
bili unicamente attraverso 
display digitali. Al termine 
dell’incontro Locatelli ha vi- 
sitato la sede della cooperati- 
va sociale Arte e Libro. — 
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IL SOPRALLUOGO 


Lupiin visita a San Domenico 
«Un recupero coraggioso» 


Il leader di Noi Moderati ha visitato l'area del rione che sarà rigualificata 


È arrivato a San Domenico 
attorno alle 16. Si è intratte- 
nuto con l’assessore Giulia 
Manzan e con il dirigente di 
Ater Udine Riccardo Toso, 
informandosi sul progetto 
Pinqua e sul ripensamento 
del quartiere, reso possibile 
grazie ai fondi del Piano na- 
zionale di ripresa e resilien- 
za (15 i milioni ricevuti dal 
Comune). Maurizio Lupi, ex 
ministro alle Infrastrutture 
e attuale capogruppo di Noi 
Moderati alla Camera, ha 
fatto tappa a Udine a soste- 
gno dei candidati alle elezio- 
ni Regionali e Comunali di 
Autonomia Responsabile. 
Adaccoglierlo il presiden- 
te di Ar, Renzo Tondo, e ap- 
punto Manzan, schierata 
nella lista del sindaco Pietro 


Fontanini in quota Autono- 
mia Responsabile. Presente 
anche il presidente del quar- 
tiere di Rizzi, San Domeni- 
co, Cormore San Rocco, Ival- 
di Bettuzzi. 

Lupiha voluto confrontar- 
si con alcuni dei cittadini 
coinvolti nel progetto, che 
prevede lo spostamento di 
64 famiglie. Al momento ne 
sono già state trasferite 61, 
ed entro i prossimi 15 gior- 
ni, come messo in evidenza 
da Toso, questa prima fase 
del Pinqua sarà conclusa. 
«Perillotto Ater-ha aggiun- 
to il dirigente—le demolizio- 
ni partiranno prima di giu- 
gno, per quello del Comune 
a novembre». È toccato a 
Manzan ricordare i tratti sa- 
lienti del progetto, e soprat- 


Maurizio Lupi con l'assessore Manzaneil dirigente dell'Ater Toso 


tutto i suoi obiettivi, e cioè 
«la riqualificazione del quar- 
tiere per renderlo più vivibi- 
le e sostenibile, con differen- 
ti tipologie abitative, con 
nuovi spazi verdi, e soprat- 
tutto senza barriere architet- 
toniche». 

Da parte sua, Lupi è rima- 
sto favorevolmente colpito 
dall’iniziativa, e dalle moda- 
lità con cui Comune e Aterlo 
stanno gestendo: «Un’azio- 
ne coraggiosa e virtuosa, 
che porterà a risultati di wel- 
fare abitativo, migliorando 
la qualità della vita di chi en- 
trerà nei nuovi appartamen- 
ti, caratterizzati da una di- 
sposizione degli spazi mi- 
gliore e da una classe energe- 
tica elevata. Un bel modo di 
dotare un quartiere popola- 
re di aree verdi, orti urbani, 
nuovi servizi di prossimità». 
Parole positive sono state 
usate anche dal presidente 
Bettuzzi: «Siamo arrivati al 
termine del percorso dei tra- 
slochi, e credo che i cittadini 
siano più tranquilli dopo 
una certa agitazione inizia- 
le. Sono convinto che Comu- 
ne e Ater hanno fatto tutto il 
possibile per accontentare i 
residenti e venire incontro 
alle loro richieste». Tra le ini- 


ziative messe in campo 
dall’amministrazione comu- 
nale, ad esempio, c’è l’indivi- 
duazione di una fonte di fi- 
nanziamento (il Lascito Mar- 
chesi) per coprire le spese ac- 
cessorie di chi sta cambian- 
do casa nell’ambito del Pin- 
qua. 

L’ex ministro Lupi è quin- 
di passato a parlare di politi- 
ca: «In Regione e in Comune 
a Udine ci siamo con Autono- 
mia Responsabile per dare 
una proposta moderata alla 
coalizione di centrodestra. 
Un movimento, quello gui- 
dato da Renzo Tondo, che 
haavutoilcoraggio di punta- 
re su persone giovani che 
con passione e competenza 
si sono avvicinate alla politi- 
ca. In questa competizione 
elettorale — ha concluso — Ar 
si propone come realtà re- 
sponsabile, seria e concreta 
per il bene della regione e 
della città di Udine». 

Infine Tondo, che ha deci- 
sodiessere protagonista, an- 
che se come candidato, 
dell’ennesima campagna 
elettorale: «L'entusiasmo 
dei giovani che abbiamo cre- 
sciuto in questi anni mi dà la 
forza di continuare a impe- 
gnarmi in politica». — 
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La Scuola superiore “di Toppo 
Wassermann” dell’Università 
di Udine riceverà un milione 
300 mila euro in tre anni (dal 
2023 al 2025) dal Ministero 
dell'università e della ricerca 
per il sostegno e il potenzia- 
mento delle sue attività. Ad an- 
nunciarlo è stato ieri il diretto- 
re dell’istituto di eccellenza 
dell’ateneo, Alberto Policriti, 
nel corso dell’inaugurazione 
del diciannovesimo anno acca- 
demico della Scuola. 

Durante la cerimonia sono 
stati consegnati i titoli finali ai 
17 allievi che hanno concluso 
il percorso di studi nell’anno 
accademico 2021-2022. La 
Scuola conta attualmente 87 
allievi, in quasi vent’anni di at- 
tività ne ha diplomati 130, ed è 
sostenuta dalla Regione e dal- 
la Fondazione Friuli. Per la 
Scuola superiore sono previsti 


9) 


Il pubblico alla cerimonia di consegna dei diplomi della Scuola superiore dell'Università di Udine. Al centro i diplomati dell'anno accademico 2021-22 e, a destra, i visitatori al primo giorno dello Student Day 


Scuola superiore universitaria: 
a Roma fondi per lo sviluppo 


Il ministero da 1,3 milioni alla "di Toppo Wassermann". Pinton: «Fiore all'occhiello» 


300 mila euro quest'anno e 
mezzo milione di euro nel 
2024 e nel 2025. Il finanzia- 
mento è previsto nella più com- 
plessiva autorizzazione di spe- 
sa contenuta nella legge di bi- 
lancio a favore delle dieci scuo- 
le superiori interne agli atenei 
italiani, con una suddivisione 
egualitaria del fondo stabilito 
in 3 milioni di euro per il 2023 


e 5 milioni per ciascuno degli 
anni 2024 e 2025. I 17 allievi 
che hanno concluso la Scuola 
nell’anno accademico 
2021-2022 sono Alessia Belli- 
na, Alberto Cagnetta, Giulio 
Celandroni, Margherita Coc- 
colo, Serena Costantini, Alber- 
to Domini, Mattia Furlan, Ire- 
ne Micheletti, Laura Michielli, 
Giovanni Howard Muz, Dino 


Pavlovic, Alessandro Percile, 
Carlotta Poser, Elisa Ragaz- 
zon, Serenella Todesco, Leo- 
nardo Valerio, Alberto Vidisso- 
ni. 

«Proprio quest'anno — ha 
detto il rettore Roberto Pinton 
— ricorre il trentennale dello 
Statuto di autonomia dell’ate- 
neo che prevedeva, tra le altre 
cose, la fondazione di una 


Scuola Superiore universita- 
ria, con l’intento di dar vita a 
un progetto culturale che raf- 
forzasse il valore didattico e 
scientifico dell’ateneo e il suo 
ruolo nello sviluppo del Friuli. 
Con orgoglio possiamo dire 
chela Scuola oggi è uno dei fio- 
ri all’occhiello della nostra Uni- 
versità». 

Sono oltre 5 mila intanto le 


prenotazioni di studenti delle 
scuole superiori per partecipa- 
re alle prime due giornate, ieri 
e oggi, dello Student Day 
dell’Università. Il principale 
evento dell'ateneo dedicato 
all'orientamento si svolge ne- 
gli spazi del polo scientifico in 
via delle Scienze e proseguirà 
venerdì e sabato prossimi. La 
manifestazione è stata aperta 
ieri dal rettore, dalla delegata 
per i servizi di orientamento e 
tutorato, Laura Rizzi, e dalla 
presidente del Consiglio degli 
studenti, Francesca Corte. 

Lo Student Day, alla 28esi- 
ma edizione, oltre agli allievi 
degli ultimi due anni delle su- 
periori è rivolto anche alle loro 
famiglie per le quali è stato or- 
ganizzato uno specifico appun- 
tamento il 1° aprile, sia in pre- 
senza che a distanza. — 
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Anticipo Zero 
da € 346.al mese 


VIENI A SCOPRIRE LA GAMMA 
IN PRONTA CONSEGNA 


TAVAGNACCO (UD) FIUME VENETO (PN) MICHELUTTI S.R.L. AUTOBAGNOLI S.R.L. 
w n Via Nazionale, 39 Via Maestri del Lavoro, 31 Via Taboga, 198 - Gemona del Friuli Via dei Banduzzi, 63 - Bagnaria Arsa (UD) 
ui e) FD L] ui PRADAMANO (UD) Ma NOVATI E MIO 
; . ia Caboto, . 
Via Nazionale, 49 i Via C.A. Colombo, 13 - Monfalcone Di 
CHIAPPO ) Infoline 
La Ford in Friuli Venezia Giulia CODROIPO (UD) Via Orzano, 1 - Moimacco (UD)  GRATTON AUTO fl 360-1046338 


V.le Venezia, 136/2 


TAN 6,95% TAEG 8,08% DURATA 48 MESI EDOPO PUOI SOSTITUIRLA, RESTITUIRLA O TENERLA VERSANDO € 16.800. 


Offerta valida fino al 31/03/2023 unicamente per clienti persone fisiche su Kuga ST-Line 1.5 EcoBoost 150CV MY2023.25 a € 27.500, solo in caso di acquisto tramite finanziamento Ford Credit (prezzo senza finanziamento Ford Credit € 
29.250), grazie al contributo dei Ford Partner aderenti all'iniziativa. Prezzo raccomandato da Ford Italia S.p.A. IPT e contributo per lo smaltimento pneumatici esclusi. | veicoli in foto possono contenere accessori a pagamento. Ford Kuga: ciclo 


Via Terza Armata, 99 - Gorizia Via Aquileia, 42 - Gorizia 


misto WLTP consumi da 1,0 a 6,5 litri/100km, emissioni C02 da 22 a 170 g/km. Esempio di finanziamento IdeaFord a € 27.500. Anticipo zero (grazie al contributo del Ford Partner), 36 quote da € 388,39 escluse spese incasso rata € 5, più quota 
finale denominata VFG pari a € 18.947,50. Importo totale del credito di € 27.890. Totale da rimborsare € 33.143,27. Spese gestione pratica € 390. Imposta di bollo in misura di legge all'interno della prima quota mensile. TAN 6,95%, TAEG 8,15%. Salvo 
approvazione Ford Credit Italia S.p.A. Km totali 30.000, costo esubero 0,20 €/km. Documentazione precontrattuale in concessionaria. Per condizioni e termini dell'offerta finanziaria e delle coperture assicurative, fare riferimento alla brochure 
informativa disponibile presso il Ford Partner o sul sito www.fordcredit.it. Le immagini presentate sono a titolo puramente illustrativo e possono contenere accessori a pagamento. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
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ILLUTTO 


Prof del Malignani muore nel sonno a 40 anni 


Philip Morocutti teneva corsi anche nelle università di Udine e Trieste. A trovarlo è stata ieri mattina la madre. Inutili isoccorsi 


Laura Pigani 


L'insegnamento, per lui, non 
era soltanto un lavoro. Era 
una passione. Preparava le- 
zioni e corsi con meticolosa 
attenzione per i suoi studenti 
delle superiori e universitari. 
Anche ieri mattina si sarebbe 
dovuto recare all’Isis Mali- 
gnani, main classe Philip Mo- 
rocutti non è mai arrivato. A 
trovarlo nel suo letto senza vi- 
ta, nell’abitazione che condi- 
videva con i familiari a Udi- 
ne, è stata la mamma che ha 
subito dato l’allarme. Ma le 
manovre di rianimazione del 
personale del 118 nonhanno 
purtroppo salvato la vita al 
professore, che a soli qua- 
rant’annilasciaigenitori Mar- 
co e Alice ela sorella Marilyn. 
Philip Morocutti al Mali- 
gnani insegnava nella sezio- 
ne di Telecomunicazioni “Ge- 
stione di progetto e organiz- 
zazione di impresa” e “Tecno- 
logie e progettazione di siste- 
mi informatici e di telecomu- 
nicazione”, mentre in quella 
di Aeronautica “Elettrotecni- 
ca ed elettronica”. Aveva an- 
che collaborazioni con le uni- 
versità di Udine e di Trieste, 
in materie inerenti il settore 
economico e informatico. 


PHILIP MOROCUTTI 
INSEGNAVA AL MALIGNANI 
E NEGLI ATENEI DI UDINE E TRIESTE 


== 
Il preside Barbieri: 
«Mi dispiace molto 
Era davvero preparato 
nelle sue materie» 


La via dell’insegnamento 
era stata intrapresa dopo un 
brillante percorso di studi, 
che lo ha portato a laurearsi a 
Padova in Ingegneria infor- 
matica e alla Sapienza di Ro- 
ma in Economia, nonché a 
conseguire un masterin Busi- 
ness administration negli 


Usa e altri ancora in diverse 
discipline. 

«Mia moglie — racconta ad- 
dolorato il papà, Marco Moro- 
cutti — era andata a svegliar- 
lo, vedendo che nonsi era an- 
cora preparato e temendo 
che potesse arrivare tardi al 
Malignani. Ma dopo averlo 
chiamato lui non si era mos- 
so. Il personale del 118 ha 
provato a lungo a rianimarlo, 
manonci sono riusciti. Mio fi- 
glio amava lo studio e il lavo- 
ro — racconta ancora il padre 
— si aggiornava in continua- 
zione, aveva una conoscenza 
enciclopedica ed era sempre 
interessato a tanti argomen- 
ti. Era una persona integra, 
che ha sempre creduto nella 
verità, nella giustizia e 
nell'impegno sullavoro». 

«Un docente molto prepa- 
rato — commenta il presiden- 
te del Malignani, Oliviero 
Barbieri —, conosceva molto 
bene le sue materie. Proprio 
sabato (oggi, ndr) avrebbe 
dovuto tenere un corso di 
due ore sull’etica dell’econo- 
mia a diverse classi. Mi dispia- 
ce molto che un docente così 
giovane ci abbia lasciato». 

La data dei funerali non è 
ancora stata fissata. — 
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OGGI A TARCENTO 


Insegnò per decenni 
alla IV Novembre 
Addio alla maestra Diva 


Piero Cargnelutti 


Sarannocelebrati oggi a Tar- 
cento i funerali di Diva Dal 
Mas, che per quarant'anni 
ha insegnato nelle scuole ele- 
mentari della regione, molti 
dei quali alla IV Novembre 
di via Magrini. Dal Mas è 
mancata a 101 anni, nella 
sua casa a Udine reduce da 
un ricovero. Diva Dal Mas 
era originaria di Tarcento, 
dovela sua famiglia ha gesti- 
to per decenni il negozio di 
alimentari un tempo operati- 
voinvia Garibaldi, e ha fatto 
la maestra per tutta la vita, a 
cominciare da Collalto. Nel 
1943 si era sposata con Car- 
lo Mangold, figlio di Emilio 
che un tempoera il dirigente 
del cascamificio di Tarcen- 


da 
Diva Dal Mas aveva 10lanni 


to, che, originario di Milano, 
frequentava Tarcento poi- 
ché il padre aveva sposato la 
nobile Settimia Boreatti, la 
cui famiglia era originaria di 
Fraelacco dove una via è inti- 
tolata alla famiglia. In quel 
periodo a villa Boreatti di 
Tarcento, Mangold conob- 


be Diva eiduesisposarono a 
Udine dove poi vissero. 

Dal Mas ha insegnato per 
un periodo nelle scuole del 
medioFriuli, in particolare a 
Nespoledo e Lestizza per 
giungere in seguito a Udine 
dove per molti anni ha lavo- 
rato alla IV Novembre, inse- 
gnandoa generazioni di udi- 
nesi e anche ai discendenti 
di famiglie conosciute quali 
Colutta, Moretti, Volpe, fa- 
miglie rimaste poi affeziona- 
te all'insegnante tarcentina, 
tanto da dedicarle feste e ini- 
ziative, non ultima quella 
conla quale hannofesteggia- 
toisuoicent’anni. Nonostan- 
te l’età avanzata Diva Dal 
Mas è sempre stata molto lu- 
cida e pronta ad accogliere i 
suoi amati nipotini. Ifunera- 
li di Diva Dal Mas, che lascia 
il figlio Emilio, saranno cele- 
brati oggi alle 15 nella chie- 
sa del cimitero di Tarcento 
e, come da suo desiderio, 
Dal Mas sarà sepolta nella 
tomba di famiglia nel capo- 
luogo sul Torre dove c’è an- 
che la tomba della famiglia 
del marito, Mangold.— 
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L'artista udinese ha accolto la proposta del gruppo Ana di Premariacco 
«Sono un esempio da seguire coni loro valori e le iniziative promosse» 


Un murale per l Adunata 
decora la sede degli alpini 
l'omaggio di Mestroni 

a tutte le penne nere 


L’OPERA 


VIVIANA ZAMARIAN 


a sempre avuto 

ammirazione per 

gli alpini «perché 

con i loro valori e 
conleloroattività dimostra- 
no di essere un esempio per 
molti, un punto di riferi- 
mento per l’intera comuni- 
tà». 

E per questo ha deciso di 
dedicare alle penne nere un 
murale realizzandolo sulla 
parete della sede del grup- 
po Ana di Premariacco pri- 
ma dell’adunata in pro- 
gramma a Udine dall’11 al 
13 maggio. 

Sela ricorda ancora l’adu- 
nata del 1996 in città l’arti- 
sta udinese Simone Mestro- 
ni. «Allora ero un bambino 


| “0 


—racconta—eppure l’aduna- 
ta ebbe un forte impatto su 
di me. Ho impressa nella 
mente la sfilata degli alpini 
e tanti bei momenti vissu- 
ti». 

Per questo ha accolto con 


entusiasmo la proposta de- 
gli alpini di Premariacco di 
realizzare un murale. «Ho 
pensato che fosse importan- 
te realizzarlo — prosegue 
Mestroni—in tempo per l’a- 
dunata anche per accoglie- 


re al meglio gli alpini di Vi- 
cenza che sono gemellati 
con il gruppo di Premariac- 
co e che qui troveranno ospi- 
talità. E così mi sono messo 
all’opera». 

Mestroni, che dal 2018 a 
Udine ha avviato il proget- 
to “Città Della Poesia” rea- 
lizzando più di 25 tra mura- 
le e decorazioni sulle serran- 
de di edicole e locali pubbli- 
ci, con dediche a grandi au- 
tori e poeti del passato, sen- 
za dimenticare il grande 


murale di Giosuè Carducci, 
che si può ammirare sulla 
facciata di un condominio 
di viale Afro Basaldella, si è 
messo subito al lavoro. Sul- 
lo sfondo le Alpi, in primo 
piano un alpino con il suo fi- 
dato asino. 

Ci ha impiegato due gior- 
ni per realizzare un’opera 
di tre metri per tre. «E stata 
davvero una bellissima 
esperienza — afferma infine 
—. Durante la realizzazione 
del murale molti cittadini si 


RIETI picnic miri 


Il murale realizzato dall'artista udinese Simone Mestroni sulla parete della sede Ana di Premariacco 


TINA PC: 


sono incuriositi, c'è chi mi 
ha portato il caffè. Si respi- 
rava proprio un senso di co- 
munità profondo. Ricorde- 
rò questi due giorni sempre 
conun grande piacere». 

Un murale, dunque, che è 
diventato l’opera di un grup- 
po, quello delle penne nere 
di Premariacco. E quello di 
un intero paese. Che atten- 
de, come tutto il Friuli, di vi- 
vere l’adunata nazionale de- 
gli alpini. — 
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Frode sul vino, prosegue l'indagine della Procura di Udine: perquisizioni nelle sedi della Antonutti e della Wine Company 


Sequestrati oltre 150 ettolitri e documenti 
in ditte di Colloredo di Prato e Premariacco 


L’INCHIESTA 


Le perquisizioni, nelle azien- 
de Antonutti di Colloredo di 
Prato e Wine Company Srl di 
Premariacco, sono prosegui- 
te anche ieri, per tutta la gior- 
nata. Sono circa 20 mila, per 
un totale di 150 ettolitri e un 
valore di 200 mila euro, le bot- 
tiglie, già pronte per essere 
commercializzate, sequestra- 
te giovedì sera dai carabinieri 
del Nas e dagli ispettori 
dell'Ufficio Icqfr Nord Est 
(Ispettorato centrale a tutela 
della qualità e repressione fro- 
di dei prodotti agroalimenta- 
ri) in quanto la documenta- 
zione acquisita a seguito del- 
la perquisizione avrebbe evi- 
denziato, secondo quanto si è 
appreso, alcune divergenze 
in merito alla provenienza e 
alla consistenza del vino. 
Dalla Antonutti sono stati 
sequestrati 120 ettolitri dimo- 
sto concentrato rettificato di 
provenienza sconosciuta e al- 
tri 100 giàimbottigliati. Dalla 
Wine Company, invece, sono 
stati portati via trenta ettolitri 
di vino imbottigliato, la cui 
provenienza è sconosciuta. 
Le due aziende risulterebbe- 


ro essere le uniche coinvolte 
in provincia di Udine. Gli ac- 
certamenti, in una trentina di 
siti, tra cantine, imprese agri- 
cole, abitazioni e ditte di tra- 
sporto, continueranno anche 
oggi. Prosegue senza sosta, 
dunque, l'indagine avviata 
dalla Procura di Udine che ri- 
guarda presunte alterazioni 


POLIZIA 


Nuovi commissari in questura 


Michele Zambano, Fabio Perin, Massimo Coppola, Andrea Rea- 
le sono i quattro nuovi Commissari della Questura di Udine. Il 
Questore ha salutato i nuovi funzionari, congratulandosi per 
l'ambito traguardo e rivolgendo loro i migliori auguri per i nuo- 
vi importanti impegni che saranno chiamati ad affrontare. 


di vini prodotti in Friuli. Sono 
due, al momento, i soci titola- 
ri delle aziende, le persone in- 
dagate per l’ipotesi di reato di 
frodein commercio continua- 
ta e aggravata ma potrebbero 
essere le prime di una lunga 
serie qualora dovessero veni- 
re accertate responsabilità 
specifiche a carico delle azien- 


LOTTA ALLO SPACCIO 


Controlli al Moretti 
con i cani anti-droga 


Controlli con i cani anti-droga 
della polizia locale ieri al parco 
Moretti. AI termine, gli agenti 
hanno denunciato tre stranie- 
ri sorpresi con alcuni grammi 
di stupefacente. Anche nei 
giorni scorsi, nella medesima 
area verde, erano stati sorpre- 
si due stranieri intenti a occul- 
tare stupefacenti in una zona 
appartata del parco. | due, un 
minorenne e un maggiorenne, 
entrambi ospiti di comunità 
cittadine, sono stati denuncia- 
ti per detenzione di droga a fi- 
ni di spaccio in concorso. Lo 
stupefacente era stato seque- 
strato, così come lo smartpho- 
ne del maggiorenne. Durante 
altre verifiche al Moretti Ga- 
lant, il cane in servizio, ha tro- 
vato droga tra i cespugli. 


de finite nel mirino. Sono al 
vaglio anche diversi illeciti 
amministrativi. Le attività di 
perquisizione sono state effet- 
tuate tra Udine, Pordenone, 
Gorizia e Treviso sulla base di 
decreti firmati dal sostituto 
procuratore Marco Panzeri. 
L’obiettivo è acquisire ele- 
menti di prova relativi a possi- 


bili comportamenti fraudo- 
lenti circa la produzione e 
l’immissione in commercio di 
ingenti quantità di vini, che, 
pur non costituendo un peri- 
colo per la salute del consu- 
matore, sono stati qualificati 
con più Dop e Igp, in violazio- 
ne delle norme dei disciplina- 
ri. L'ipotesi investigativa è 
che i vini siano stati ottenuti, 
in parte, con uve prodotte ol- 
tre i limiti massimi di resa e, 
in parte, siano vini di varietà, 
qualità e provenienza diversa 
da quella dichiarata. Tutto 
ruota, dunque, attorno al 
marchio Dop (Denominazio- 
nediorigine protetta), che ga- 
rantisce che il processo pro- 
duttivo dalla prima all’ultima 
fase sia svolto in un determi- 
nato territorio e al marchio 
Igp (Indicazione Geografica 
Protetta) che, invece, impone 
che almeno una delle fasi ven- 
ga svolta in un’area geografi- 
ca determinata. Nei prossimi 
giorni, le aziende interessate 
avranno la possibilità di met- 
tere a punto una strategia di- 
fensiva e di fornire eventuali 
ulteriori elementi all’Autori- 
tà giudiziaria.— 

E.M. 
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IN VIA DELLA CERNAIA 


Aveva hascisc in tasca 
arrestato davantia casa 


Conoscendone i precedenti 
evedendolo uscire dalla pro- 
pria abitazione, gli agenti 
della Polizia hanno pensato 
di avvicinarlo per un control- 
lo. E lui, senza neppure op- 
porsi né chiedere di potersi 
avvalere dell’assistenza lega- 
le di un avvocato, ha svuota- 
to una tasca del giubbotto e 
consegnato l’hascisc che ave- 
va con sé. L'arresto, per Sa- 
lah Cheraifia, algerino di 61 
anni e fino a qualche giorno 
prima detenuto nella casa cir- 
condariale di Udine (per 
scontare una condanna a 2 
anni e 6 mesi di reclusione), 


è scattato all’istante. 

L’episodiorisale a mercole- 
dì pomeriggio. L'uomo, fer- 
mato in via della Cernaia, è 
accusato di detenzione illeci- 
ta di sostanza stupefacente 
ai fini della cessione. La dro- 
gaera divisa in nove dosi, per 
un totale di 89,5 grammi. La 
successiva perquisizione do- 
miciliare ha dato esito negati- 
vo. Ieri, il gip del tribunale di 
Udine, Matteo Carlisi, ha con- 
validato l’arresto e applicato 
all’indagato, difeso dall’avvo- 
cato Guido Galletti, la misu- 
ra della custodia cautelare in 
carcere. — 


CINEMA 


UDINE 


CENTRALE 

Via Poscolle 8, tel. 0432 504240 

Biglietteria online: www.visionario.movie 
Delta 15.25-18.30-20.00 


L'ultima notte di Amore 
16.00-17.30-20.35 


VISIONARIO 
Via Asquini 33, tel. 0432 227798 
Biglietteria online: www.visionario.movie 


Armageddon Time - Il tempo dell'a- 
pocalisse 14.45-17.00-19.15-21.30 


Quello che Serve 17.00 
Everything Everywhere All at Once 

17.50-2110 
Thewhale 21.30 
JohnWick 4 14.50-18.00-20.30 
Miracle 14.40-16.50-19.10 
Educazione Fisica 15.00 
Stranizza d'amuri 15.15-20.30 


CITTÀ FIERA 
Via Antonio Bardelli 4, tel. 0432 410418 
Perinfo: www.cine.cittafiera.com 


Everything Everywhere All at Once 
14.00-18.30-21.45 


CreediII 17.10-22.15 
Armageddon Time - Il tempo dell'a- ars i 
pocalisse 15.00-17.30-20.30 ao Mme Sao 
CreediII 2100 ! Louis Tomlinson: AIl Of Those Voi- 
John Wick4150-17.00-20.00-2100 ! ces 18.20-20.00-21.00 
Mummie - A spasso nel tempo ScreamVI 15.30-22.20 
15.30 ! Thewhale 16.10-20.05 

ScreamVI 1.30 ! Mummie-A spasso neltempo 
Shazam! Furia degli dei 14.10-16.20 
15.00-18.00-2100 + Delta 15.50-22.45 


Il Viaggio Leggendario 15.00-16.00 


Louis Tomlinson: All Of Those Voi- 
ces 18.00-21.00 


THESPACE CINEMA PRADAMANO 
Per info: www.thespacecinema.it 
Biglietteria online: www.visionario.movie.it 


JohnWick 4 
14.25-16.20-17.20-18.10-18.40-20.20-21.20 
-22.00 


L'ultima notte di Amore 1840-2140 


Shazam! Furia degli dei 
15.10-19.05-22.10 


Il Viaggio Leggendario 
14.50-15.30-16.30-17.45 


SOCIALE 
Via XX Settembre 5, tel. 348 8525373 
Biglietteria online: www.cinemateatrosociale.it 


MONFALCONE 


KINEMAX 
Via Grado 54, tel. 0481712020 
sito web: www.kinemax.it 


Le otto montagne 20.45 1 JohnWick4 15.00-17.15-21.00 
Mummie - A spasso nel tempo What's Love? 15.15 
1930 © Il Viaggio Leggendario 
The Quiet Girl 18.30 15.20-17.00-18.40 
The whale 20.45 
GORIZIA Armageddon Time - Il tempo dell'a- 
pocalisse 15.80-17.30-21.00 
Piazza della Vittoria 41, tel. 0481 530263 L'ultima notte di Amore 20.30 


sito web: www.kinemax.it 


JohnWick 4 17.20-20.30 


Armageddon Time - Il tempo dell'a- 
pocalisse 15.15-17.40-20.45 


Il Viaggio Leggendario 16.00 


Everything Everywhere All at Once 
20.30 


Shazam! Furia degli dei 15.30-18.00 


KINEMAX i: 


Shazam! Furia degli dei 15.20-17.45 


Everything Everywhere Allat Once 
18.10-20.45 


LE FARMACIE 


Servizio notturno 
San Marco Benessere 
viale Volontari della Lib. 42 0432470304 


Servizio notturno dalle ore 19.30 alle 8.30 
del giorno successivo normalmente a 
battenti chiusi con diritto di chiamata 


Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 

Fresco 

via Buttrio 14 0432 26983 
Londero 

viale Leonardo da Vinci99 0432403824 


Di turno con servizio normale 

(mattina e pomeriggio) 

Aurora 

viale Forze Armate 4 0432 580492 
Beivars 

Via Bariglaria 230 0432 565330 
Cadamuro 

via Mercatovecchio 22 0432.504194 
Colutta A. 

piazza 6. Garibaldi 10 0432501191 
Del Monte via del Monte6 0432504170 
Hippo 143 Farma s.r.1. Beltrame 

"Alla Loggia" 

piazza della Libertà 9 0432502877 
Montoro 

viaLea d'Orlandi 1 0432601425 
Nobilepiazzetta del Pozzol 0432501786 
Pelizzo via Cividale 294 0432282891 
Sartogovia Cavour 15 0432501969 
Turco viale Tricesimo 103 0432470218 
Zambotto via Gemona 78 0432502528 


Di turno con servizio normale 

(solo mattina) 

Aiello via Pozzuolo 155 0432232324 
Ariis via Pracchiuso46 —0432501801 
Degrassi 

Via Monte Grappa 79 0432480885 
Del Sole 

Via Martignacco 227 0432 401696 
Fattor via Grazzano 50 0432.501676 
Favero via Tullio 11 0432502882 
Gervasutta 


via Marsala 92 04321697670 
Manganotti 

via Poscolle 10 0432501937 
Palmanova 284 


viale Palmanova 284 0432521641 
San Gottardo 


via Bariglaria 24 348 9205266 
San Marco Benessere 

viale Volontari della Lib. 42 0432470304 
Simone 

via Cotonificio 129 043243873 
ASU FC EX AAS2 

Aquileia Corradini D'Elia 

via Gramsci 18 043191001 


Cervignano del Friuli Strassoldo di Mave 
fraz. Strassoldo 

Via delle Scuole 10 0431887610 
Gonars Tancredi Sarpi Collina 

via E. de Amicis 64 0432 993032 
Muzzana del Turgnano Romano 


via Roma 28 043169026 
San Vito al Torre San Vito 

via Roma 52 0432997445 
ASUFC EX AAS3 

Camino al Tagliamento Peano 

Via Codroipo 2 0432919004 


Codroipo Mummolo (turno diurno) 
piazza 6. Garibaldi 12 =—=—0432906054 
Forgaria nel Friuli Giannelli 


Via Grap 22 0427 808038 
Forni Avoltri Palci 

viaRomal 043372111 
Moruzzo Lussin 

via Centa 13 0432 672217 
Osoppo Antica farmacia Fabris 

via Fabris 5 0432975012 
Pontebba Candussi 

via Roma 89 042890159 
Tolmezzo Tosoni 

piazza 6. Garibaldi 20 04332128 
Verzegnis Guida 1853 

via Udine 2 0433 44118 
ASUFC EX ASUIUD 

Cividale del Friuli Fontana 

viale Trieste 3 0432731163 
Grimacco Peduto 

fraz. CLODIG n.31 3407604070 


Pasian di Prato Termini 
via Santa Caterina 24 0432 699024 
Povoletto Grillo 


piazza Libertà 3 0432 679008 
Premariacco Cargnelli 

via Fiore dei Liberi 11 0432729012 
Tricesimo Asquini 


piazza G. Garibaldi 7 0432 880182 


VUOI ESSERE 
UNO DEI NOSTRI? 


[prossime assunzioni] 


info@e-space.it 


TI ASPETTIAMO!!! 
MANDACI IL CURRICULUM 


WEB CITY Via Mercatovecchio - UDINE WEB/E-SPACE Viale Tricesimo - UDINE — 26 MERCATOVECCVHIO MARELLA - UDINE 
WEB.IT - Via Mazzini CIVIDALE TERMINAL Via Roma - TRICESIMO WEB ON THE BEACH Piazza Orione - BIBIONE 


SABATO 25 MARZO 2023 


TOLMEZZO - CARNIA - SAPPADA 51 


MESSAGGERO VENETO 
TOLMEZZO cosa accadrà a settembre in TARVISIO 
Carnia». «Noi — spiega il sin- ; a 
® © e © © daco di Villa Santina, Dome- Polisportivo 
Mancano i medici in Carnia rist 
l’addio di due medici su tre - da adeguare 
ci siamo mossi subito e siamo e 
V LI | ® D Ì t ° ° Il t in attesa di trovare con l’Asu- Un contributo 
fe medici che vengano qui. i 
la agli ambulatori di vallata. Este dalla Regione 
munale dell’ex stazione perri- 
i i 2a ni ' î i i . cavare, con la Comunità di 
Lasoluzione temporanea individuata nell'incontro fra Azienda sanitaria e sindaci montagna, due ambulatori iaavisio 


Il direttore sanitario Turello: cerchiamo senza sosta professionisti per l'Alto Friuli 


Tanja Ariis/TOLMEZZO 


Mancano sempre più medici 
di famiglia in Carnia e si deli- 
neano all'orizzonte, in attesa 
che Asufc trovi i sostituti, gli 
ambulatori temporanei di 
vallata. 

Azienda sanitaria e ammi- 
nistratori lavorano per trova- 
re una soluzione alla carenza 
ora più forte in Val Bute a Vil- 
la Santina, Raveo e Lauco, 
ma destinata a intensificarsi 
a breve con diversi pensiona- 
menti dalla Conca tolmezzi- 
na a Paluzza e con giovani 
professionisti in procinto di 
andarsene per le specializza- 
zioni. Dell'emergenza si è par- 
lato in Comunità di Monta- 
gna della Carnia in un incon- 
tro del Distretto sanitario di 
Tolmezzo coi sindaci. 

«I più penalizzati dagli am- 
bulatori di vallata — obietta il 
presidente della Comunità di 
Montagna e sindaco di Rava- 
scletto, Ermes De Crignis-sa- 
ranno i Comuni di periferia, 
che dovranno organizzare i 


Ermes De Crignis 


Adelia Candotti 


trasporti per chi è senza auto, 
patente o possibilità di guida- 
re, per portarli dal medico in 
località più distanti. O a inta- 
sare il Pronto soccorso. E as- 
surdo spostare il medico di 
Ravascletto su Sutrio. La solu- 
zione non è spostare i pazien- 
ti, ma trovare misure incenti- 
vanti per attrarre medici in 
montagna. La prima cosa che 
chiede la gente pervenire a vi- 
vere qui è se c'è il medico. Sen- 
za, se ne vanno servizi e resi- 
denti. Bisogna mantenere gli 
ambulatori nei paesi. Io dopo 
le elezioni pretendo una ri- 
sposta politica da Trieste. Ca- 
pisco le difficoltà dei medici 
nell'avere più ambulatori, 
maresta più facile organizza- 
relo spostamento di un medi- 
co che centinaia di pazienti». 
Manlio Mattia, sindaco di 
Sutrio, dove arriverà da Rava- 
scletto il sostituto del medico 
di famiglia del paese (che se 
ne va col 1° maggio), resta 
preoccupato. «Se l’Asufc già 
tampona ora una situazione 
molto problematica, non so 


intempistretti. Possono dive- 
nire di vallata». «La situazio- 
ne - analizza Adelia Candot- 
ti, assessore alla Sanità in Co- 
munità di montagna — è mol- 
to preoccupante per la Car- 
nia, prima o poi tocca a tutti i 
suoi Comuni perciò dobbia- 
mo essere pronti, informare 
la gente che nessuno resterà 
senza medico. Stiamo lavo- 
rando per dare una riposta a 
tutti, specie agli anziani». 

Il direttore sanitario di Asu- 
fc, David Turello, assicura la 
continua ricerca di medici. 
Gli ambulatori di vallata, 
spiega, saranno attivati solo 
finché non si reperisce il me- 
dico che manca. «Cerchiamo 
— assicura — di perdere meno 
medici possibile e di mante- 
nerli specie in montagna. Il 
medico di Ravascletto ci chie- 
de un ambulatorio unico 
(ora ne segue tre) e quindi 
purché resti in Carnia lo met- 
tiamo a Sutrio. Facciamo 
fronte comune coi sindaci 
per risolvere il problema che 
non dipende né da Asufc né 
dai sindaci. Lavoriamo sodo 
per dare una risposta ottima- 
le a tutti il prima possibile. La 
nostra ricerca di medici è sen- 
za sosta». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L’amministrazione comu- 
nale tarvisiana ha ottenuto 
dal Servizio Turismo della 
Regione un contributo di 
400.000 euro per realizza- 
reunintervento al Polispor- 
tivo comunale “Maurizio 
Siega”, dove praticano l’at- 
tività sportiva numerose so- 
cietà e gli studenti dell’Isti- 
tuto Omnicomprensivo Ba- 
chmann. 

Soddisfatti per l’accogli- 
mento della richiesta sia il 
sindaco di Tarvisio Renzo 
Zanette che l’assessore 
all’impiantistica sportiva 
Mauro Zamolo che rivolgo- 
no un plauso alla Regione, 
spiegando che presso l’im- 
pianto comunale saranno 
realizzati i lavori di rifaci- 
mento della pista di atletica 
leggera. Verrà rigenerato il 
manto dell’anello dell’atle- 
tica leggera e delle pedane 
del salto in lungo e salto in 
alto, danneggiato dall’usu- 
rae dalclima rigido monta- 
no. Il costo complessivo 
dell’intervento ammonta a 
540.286 euro, sarà finan- 
ziat attingendo al contribu- 
toregionale e, perla restan- 
te parte, con fondi comuna- 
li. 


SUTRIO 


Chiuso il ponte di Nojaris 
Necessari lavori urgenti 


SUTRIO 


Da ieri è chiuso al transito 
di auto e pedoni il ponte di 
Nojaris da via 25 Aprile, 
dall’imbocco con la strada 
forestale Montute di Noja- 
ris, fino all'incrocio con la 
strada statale 52 bis Carni- 
ca. 
Lo stabilisce un’ordinan- 
za firmata dal sindaco, Man- 
lio Mattia, dopo gli esiti del- 
le ultime verifiche struttura- 
li che sono state effettuate 
sul ponte da uno studio di 
ingegneria incaricato che 
ne attesta lo stato di preca- 


ria conservazione. 

«L’esame visivo dei cam- 
pioni prelevati in corrispon- 
denza della prima campata 
del ponte di Nojaris— è il re- 
sponso—conferma un’insuf- 
ficiente resistenza meccani- 
ca del calcestruzzo, con i 
campioni che si presentano 
interessati da alcune fessu- 
razioni passanti e capillari, 
sintomi di un materiale sog- 
getto o altresì assoggettato 
a stati tensionali superiori 
alle resistenze». 

Sulla base i queste risul- 
tanze è stata quindi chiesta 
l’urgente interdizione al 


traffico del ponte e al primo 
cittadino ieri non è rimasto 
che disporne l'immediata 
chiusura. 

«Il ponte di Nojaris — an- 
nuncia Mattia—è stato chiu- 
so. Alcuni problemi di viabi- 
lità saranno inevitabili, da- 
to che da oggi a un anno e 
mezzo non sarà transitabi- 
le. La Regione ci aveva dato 
alcuni contributi per finan- 
ziare le verifiche di tenuta 
strutturale anche sismica e 
già i primi risultati ci aveva- 
no indotto a effettuare una 
serie di approfondimenti e 
a presentare una domanda 
dicontributo». 

La Regione ha destinato 
all’opera 2,5 milioni di eu- 
ro. Sitratta diun manufatto 
che sorge sulla viabilità co- 
munale che si innesta sulla 
strada statale. 

«Tra gara di appalto e la- 
vori, se tutto va bene — ipo- 


tizza il primo cittadino — ci 
serviràunanno e mezzo». 

A Nojaris risiedono un 
centinaio di persone. 

«Il problema ricade prin- 
cipalmente — indica Mattia 
— sugli studenti che sono di- 
retti a Tolmezzo, perciò si è 
concordato con la proprie- 
tà del “Picchio Rosso” di ga- 
rantire la viabilità delle cor- 
riere lì, perché i bus non pos- 
sono fare retromarcia, per- 
ciò occorre uno spazio per 
farli girare. L’area del Pic- 
chio rosso — aggiunge il sin- 
daco — costituirà il punto di 
partenza momentaneo. Il 
percorso delle corriere, pe- 
rò, sarà inevitabilmente più 
lungo. Ci confronteremo 
con Arriva — conclude — per 
verificare se è possibile tro- 
vare uno spazio dimanovra 
a Nojaris».— 

T.A. 
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TOLMEZZO 


Violenza di genere 
Incontri con i giovani 


TOLMEZZO 


Il Centro antiviolenza Voce 
donna di Tolmezzo, in colla- 
borazione con i Servizi so- 
ciali dei Comuni dell’Alto 
Friuli con Asufc e il Comu- 
ne di Tolmezzo, propone il 
progetto “Impariamo dai 
giovani”. L'obiettivo è il con- 
trasto a discriminazioni, 
stereotipi e violenza legati 
ai ruoli di genere. 

Il progetto è rivolto a un 
gruppo di giovani delle 
scuole superiori, che realiz- 
zeranno un murale portato- 
re di un messaggio di sensi- 


bilizzazione. L'attività si svi- 
lupperà in 6 incontri gratui- 
ti tra giugno e luglio per 
massimo 15 partecipanti 
(iscrizioni fino al 30 aprile) 
all’Isis Solari di Tolmezzo 
con il Centro antiviolenza 
Voce donna di Tolmezzo e 
l’artista tolmezzino Rober- 
to “Obi” Candotti. Le prime 
quattro giornate saranno 
occasione di sensibilizza- 
zione e formazione da cui 
prenderà forma il progetto 
del murale, finanziato dai 
fondi 8 per mille della Chie- 
sa Valdese. — 

T.A. 


DANIELE 
BRESCIANI 


TESTIMONE 
LA NOTTE 


€ 8,90 in più 


DANIELE BRESCIANI 


Il macabro ritrovamento di una mano in un parco milanese dà il via 
a un’indagine che affonda le origini in un groviglio di segreti lungo 


quarant'anni. 


DAL 25 MARZO 


CorrieretAlpi laNuùova ilniàttino la tri 


di Padova, 


di Treviso 


Una 


GAZZETTA DI MANTOVA la Provincia laSentinella IL PICCOLO MESSaggero ne 


WHAT IS 
AVAXHOME? 


the biggest Internet portal, 
providing you various content: 
I brand new books, trending movies, 
fresh magazines, hot games, 
recent software, latest music releases. 


Unlimited satisfaction one low price 
Cheap constant access to piping hot media 
Protect your downloadings from Big brother 

Safer, than torrent-trackers 


18 years of seamless operation and our users' satisfaction 


AIl languages 
Brand new content 
One site 


AvaxHome - Your End Place 


We have everything for all of your needs. Just open https://avxlive.icu 
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MESSAGGERO VENETO 


Stangata la banda delle ruspe: 
inflitti 24 anni e 10 mesi testa 


Tre condanne per 20 furti, anche tentati e una rapina. Uno dei colpi anche a Martignacco 


Ilaria Purassanta /MARTIGNACCO 


Ventiquattro anni e dieci mesi 
di reclusione ciascuno (e 
6.370 euro di multa) per gli as- 
salti con le ruspe alle pompe di 
benzina di Porcia, San Vito al 
Tagliamento e Martignacco, i 
furti satellite di mezzi e attrez- 
zature fra Veneto e Friuli Vene- 
zia Giulia e una rapina impro- 
pria. Agli imputati Maricel Bor- 
san, 27 anni, Marius Sociu, 23 
anni, Iulian Gicu Dobre, 25 an- 
ni, di nazionalità romena, in 
custodia cautelare in carcere, 
è arrivata la stangata dal tribu- 
nale di Pordenone per i primi 
21 capi d’accusa. 

In aula c’era il pm Federico 
Baldo, che ha coordinato l’in- 
dagine della squadra mobile 
di Pordenone, agli ordini del vi- 
cequestore aggiunto Andrea 
Rosato. Gli investigatori della 
polizia hanno dato nomi e vol- 
ti ai componenti della banda 
delle ruspe e ricostruito meti- 
colosamente il loro modus ope- 
randi. Dobre e Sociu sono stati 
catturati dalla poliziain Roma- 
nia con mandato d’arresto eu- 
ropeo, Borsan, già fermato dai 
carabinieri dopo un insegui- 
mento al cardiopalma iniziato 


Il tentato furto sventato dalla polizia di Stato a Porcia e l'assalto riuscito al distributore di San Vito al Tagliamento 


a Spilimbergo e finito a Petea- 
no con l’auto dei banditi con- 
troil guardrail, è stato raggiun- 
to dall’ordinanza di custodia 
in carcere. Un quarto complice 
è annegato nell’Isonzo, nelten- 
tativo di sottrarsi alla cattura. 
Ieri il collegio, presieduto 
dal giudice Eugenio Pergola, a 
latere Milena Granata e Fran- 


cesca Vortali, ha applicato la 
continuazione solo fra i reati 
commessi in ciascuno dei tre 
raid notturni infliggendo 9 an- 
ni peri 13 reati perpetrati fra il 
16e 17 febbraio 2021 (il tenta- 
to assalto al distributore Co- 
nad di Sant'Antonio di Porcia, 
sventato dalla polizia, i furti di 
auto per la fuga a Savogna d'1- 


sonzo, di auto e materiali a 
San Michele al Tagliamento, 
di un pick up a Pordenone, di 
una pala gommata a Roveredo 
in Piano per sradicare le colon- 
nine per il rifornimento self 
service); altri 5 anni e 11 mesi 
per il secondo raid nella notte 
fra il 7el’8 marzo 2021 (furto 
al distributore Q8 di San Vito 


al Tagliamento, di un mezzo 
aziendale alla società Stampi 
e compensati curvi di Gradisca 
d'Isonzo, di una pala meccani- 
ca a San Vito); infine 5 anni e 
11 mesi sono stati inflitti per 
gli episodi del 25 marzo 2021 
(la spaccata al tabacchino an- 
nesso al distributore di Arba e 
il tentato assalto al distributo- 


re Conadal Città fiera e il furto 
di una pala meccanica a Marti- 
gnacco e a Spilimbergo «una 
violenta resistenza a una pattu- 
glia dei carabinieri che li aveva 
incrociati durante la loro fu- 
ga», ha sottolineato il procura- 
tore di Pordenone Raffaele Ti- 
to).Iltribunale collegiale ha ri- 
qualificato la resistenza a pub- 
blico ufficiale in rapina impro- 
pria: i banditi in fuga hanno 
lanciato due estintori da 9 chi- 
liciascuno contro l’auto dei ca- 
rabinieri del radiomobile di 
Spilimbergo che li inseguiva- 
no dopo il furto di un Volvo 
V50in auto a Manzano e il col- 
po al Città fiera e hanno spruz- 
zato la polvere degli estintori 
per azzerare la visibilità. Gli 
imputati sono stati condanna- 
ti a risarcire i danni patrimo- 
niali e non patrimoniali alla 
Kuwait petroleum Italia spa, 
costituita parte civile. 

A giugno, dinanzi al gup Mo- 
nica Biasutti, una nuova udien- 
zapreliminare attendei tre gio- 
vani romeni mentre già i loro 
legali Alessandro Magaraci e 
Nicola Rago si preparano 
all’appello. Il procuratore Tito 
ha precisato che sono ritenuti 
«responsabili di altri 20 episo- 
di predatori» per ulteriori 122 
capi d’accusa. In questo caso le 
indagini del pm Baldo, condot- 
te dalla squadra mobile di Por- 
denone e dal nucleo investiga- 
tivo carabinieri di Venezia, ri- 
guardano gli assalti alle colon- 
nine self-service dei distributo- 
ri in 15 province: Pordenone, 
Udine, Gorizia, Trieste, Trevi- 
so, Padova, Vicenza, Rovigo, 
Ferrara, Modena, Bologna, 
Parma, Pavia.— 
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IN BREVE 


Ragogna 
Naufragio del Galilea 
Cerimonia a Muris 


È in programma domani nel- 
la chiesa Julia sul monte di 
Muris di Ragogna la comme- 
morazione dei Caduti sul 
fronte greco-albanese. L’ini- 
ziativa sarà anticipata dal 
concerto “Ventaglio d’arpe”, 
stasera alle 20.45, nella chie- 
sadi Santa Croce di Muris. Do- 
maniil ritrovo alle 10 nel piaz- 
zale della “baita” a Muris do- 
ve alle 10.30 ci sarà il ricevi- 
mento delle autorità, gli ono- 
rialgonfalone el’alzabandie- 
ra. La commemorazione pro- 
seguirà con la messa celebra- 
ta dal cappellano militare 
don Marco Minia, accompa- 
gnata dal coro “Amici della 
Montagna”. 


L'avviso 
Lavori alla rete del Cafc 
Interruzione del servizio 


IlCafc comunica che mercole- 
dì 29 dalle 8. 30 alle 19, per 
un importante intervento di 
manutenzione alla condotta 
addutrice del Friuli centrale, 
sarà interrotta l’erogazione 
dell’acqua a Ragogna, Car- 
pacco e Vidulis a Dignano, Vil- 
lanova e Picaron a San Danie- 
le, Rodeano Alto e Giavons a 
Rive d’Arcano, Maseris e 
Sant'Andrea a Coseano. Inol- 
tre, potranno verificarsi dei 
cali di pressione o momenta- 
nee interruzioni del servizio 
a Pozzuolo e a Sammarden- 
chia oltre che nell’intero ca- 
poluogo di San Daniele. Per 
informazioni si può chiama- 
rea:800903 939. 


Gemona 
Incontro con Fedriga 
al parco commerciale 


In occasione delle elezioni 
regionali il presidente della 
Regione Massimiliano Fe- 
driga che si ricandida soste- 
nuto dal centro destra, sarà 
oggi a Gemona nel corso di 
un incontro in programma 
alle 10.30 nella galleria del 
parco commerciale Bravi 
Gemona sulla statale 13. In- 
sieme aFedriga sarà presen- 
te Barbara Zilli, assessore 
regionale alle Finanze pure 
candidata nella lista della 
Lega. L'incontro sarà mode- 
rato da Claudio Moretti e 
per l'occasione interverrà il 
sindaco Roberto Revelant, 
anche lui ricandidato e so- 
stenuto dal centro destra. 


MARTIGNAGCO 


La ristoratrice Imelde 
ha compiuto cento anni 


MARTIGNACCO 


Festa a Martignacco peri cen- 
to anni di Imelde Silvestri. 
Unavita, la sua, iniziata a Gra- 
disca d'Isonzo il 15 marzo 
1923, e costellata da significa- 
tive prove di carattere. Cre- 
sciuta a cavallo tra due guer- 
remondiali, tra i ricordi ripor- 
tati alla luce dai nipoti, quelli 
relativi all'esperienza da ban- 
coniera dell’Emopoli (tra i 
più rinomati bar di Gradi- 
sca), quando respinse con un 


BIRRA I 

Pao RTRT 

Sugli PRA, 
or è ’ 


Don Calligaro, Imelde e Orzan 


cono gelato le avance di un uf- 
ficiale tedesco. Nell’immedia- 
to dopoguerra, complice l’in- 
contro con il suo amato Er- 
manno, si stabilì a Martignac- 
co. Qui diede prova di grande 
intraprendenza, avviando l’o- 
steria “Al Poc”, da subito rife- 
rimento perla vita sociale del 
paese, grazie all’inedita pista 
di ballo e alla collaborazione 
conl’orchestra “La Giovanissi- 
ma”. Decise di investire con 
l'aggiunta della parte di risto- 
razione, accompagnata dai fi- 
gli Gianni, Aurelia, Renato e 
Antonella. Un traguardo rag- 
giunto grazie alla tempra per- 
sonale e alle cure dei suoi ca- 
ri, che l'hanno festeggiata as- 
sieme alla vicesindaco reg- 
gente Antonella Orzan e a 
don Luca Calligaro. — 

A.C. 


LUNEDÌ A GEMONA IL DIBATTITO CON IL MESSAGGERO VENETO 


Sfida fra Revelant e Venturini 
I candidati si confrontano 


Piero Cargnelutti / GEMONA 


È in programma per lunedì 
alle 18. 30 nella sede dell’as- 
sociazione Borc di Plovie in 
via Piovega il confronto elet- 
torale tra i candidati sinda- 
co a Gemona Roberto Reve- 
lant e Sandro Venturini mo- 
derato dalla giornalista del 
Messaggero Veneto, Anna 
Buttazzoni. Per la sfida elet- 
torale a Gemona si confron- 
tano due candidati che espri- 
mono, seppurin modalità ci- 
vica, centrodestra e centrosi- 
nistra. Da un lato il sindaco 
uscente Roberto Revelant 
che ha governato la cittadi- 
naalsuo primo mandato do- 
po essere stato in passato vi- 
cesindaco e anche consiglie- 
re regionale. Revelant è so- 
stenuto dalla lista civica che 
lo ha appoggiato in questi 
cinque anni, ovvero “Gemo- 
na Attiva”; il gruppo ripropo- 
ne in buona parte i rappre- 
sentanti della giunta uscen- 
tema annovera anche candi- 
dati consiglieri indicati da 
Fratelli d’Italia, Lega e Forza 
Italia. La richiesta di avere 
in lista rappresentanti del 
centrodestra era arrivata di- 
rettamente da Revelant, che 
si è sempre riconosciuto in 
quell’area oggi in linea con 
la compagine che sostiene il 
candidato presidente della 
Regione Massimiliano Fedri- 
ga. 
Sull’altro fronte, Sandro 
Venturini è sostenuto dalla 


ROBERTO REVELANT 
SINDACO USCENTE E RICANDIDATO 
APPOGGIATO DAL CENTRODESTRA 


lista “Progetto per Gemo- 
na”, anche questa presente 
nell’ultimo mandato in con- 
siglio comunale nei banchi 
dell’opposizione e che si rico- 
nosce nel centrosinistra. Pu- 
re in questo caso vi è una 
scelta di continuità e in que- 
ste elezioni la compagine po- 
litica ha voluto rimarcare il 
suo posizionamento a cen- 
trosinistra a sostegno del 
candidato alle regionali 
Massimo Moretuzzo. San- 
dro Venturini è presente in 
consiglio comunale da 
vent’anni, è stato segretario 
del circolo gemonese del 
Partito Democratico e nel 
gruppo che lo sostiene ci so- 
no candidati consiglieri refe- 
renti dello stesso partito, ma 
anche di Sinistra Italiana, 


i___—_——ébn 

SANDRO VENTURINI 
CANDIDATO SINDACO 

SOSTENUTO DAL CENTROSINISTRA 


del Patto per l'Autonomia e 
dell’area ambientalista. Nel 
programma di Revelanti tre 
termini di riferimento sono 
“servizi, sostenibilità svilup- 
po”, inquello di Venturini in- 
vece “partecipazione, transi- 
zione ecologica, stato socia- 
le, salute e benessere”. Que- 
staè una campagna elettora- 
le priva di scontri politici ein 
cuiiltema del calo demogra- 
fico è all'attenzione di en- 
trambi gli schieramenti: per 
il centro destra la proposta è 
sviluppare i servizi per le fa- 
miglie per attrarre futuri 
nuovi residenti. Il centrosini- 
stra guarda a chi arriva da 
fuori, a cominciare dalle ba- 
danti dell’est che potrebbe- 
ro portare le loro famiglie 
nella cittadina in futuro. — 
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Itre candidati sindaco (da sinistra Buttazzoni, Verdini e Valent) alconfronto pubblico che si è tenuto al Museo del Territorio di San Daniele e il pubblico in sala (Foto PETRUSSI) 


Mercato settimanale da ripensare 
Iprogrammi dei candidati sindaco 


Valent: la collocazione non si cambia. Verdini: va riportato in piazza. Buttazzoni: sirenda più attrattivo 


Lucia Aviani/SAN DANIELE 


Su una cosaitre candidati al- 
la carica di sindaco di San Da- 
niele, l’uscente Pietro Va- 
lent, Alessandra Buttazzoni 
e Massimiliano Verdini, con- 
cordano: alla città servono 
più parcheggi, unica soluzio- 
ne per poter programmare 
iniziative di rilancio quali, 


per esempio, la ricollocazio- 
ne del mercato settimanale. 
Non per nulla Valent non ce- 
de sulla posizione attuale del- 
le bancarelle: «Fintanto che 
non disporremo di nuove 
aree di sosta — ha dichiarato 
nel confronto pubblico con i 
competitor svoltosi la sera 
scorsa nel Museo del Territo- 
rio — il mercato resta dove 


sta, in via Trento Trieste. Po- 
tremo, caso mai, rivedere la 
dislocazione degli stand, per 
ricompattarli». 

Di tutt'altro avviso gli sfi- 
danti, che avevano introdot- 
to il tema nel contesto di una 
domanda sul languore del 
commercio in centro storico 
posta dalla giornalista del 
Messaggero Veneto Anna 


Buttazzoni, cheha moderato 
il dibattito. «Ad oggi — ha di- 
chiarato Alessandra Buttaz- 
zoni — il mercato è abbando- 
nato a se stesso. Il numero 
delle bancarelle negli anni è 
diminuito notevolmente e le 
poche rimaste sono sparse e 
distanziate. Intendiamo rivi- 
sitare gli spazi, per ricostitui- 
re una proposta più attratti- 


va». Per Verdini non ci sono 
dubbi: gli ambulanti devono 
tornare in piazza, previa 
chiusura di via Garibaldi, da 
pedonalizzare. «Penso all’at- 
tivazione di una serie di sensi 
unici», ha detto, segnalando 
«assurdità» della chiusura — 
in funzione del mercato — di 
via Trento Trieste, la princi- 
pale arteria di accesso alla cit- 


tàe all'ospedale. 

Distanti le posizioni sul fu- 
turo di villa Serravallo e del 
Monte di Pietà, destinato a di- 
ventare sede della biblioteca 
moderna e, al piano superio- 
re, del municipio, con com- 
pattamento in un’unica sede 
di tutti gli uffici. Entrambi gli 
antagonisti di Valent conte- 
stano la scelta: «Perché si è 
spesa una cifra così alta per 
spostare la biblioteca di soli 
200 metri?», ha incalzato 
Buttazzoni, perplessa pure 
sul trasferimento del Comu- 
ne. Quanto avilla Serravallo, 
la candidata la vedrebbe co- 
melocation ideale per le asso- 
ciazioni e attività culturali. 
Per Verdini, invece, proprio 
quella sarebbe—in considera- 
zione della presenza di spazi 
verdi—-la sede ottimale per bi- 
blioteca. Ma una simile op- 
zione non sarebbe praticabi- 
le, ha replicato Valent: «Non 
potremmo neanche volendo 
— ha spiegato —, perché i fon- 
di assegnatici dalla Regione 
per l'acquisto e il riatto del 
Monte di Pietà sono finalizza- 
tiallospostamentointale im- 
mobile della biblioteca mo- 
derna, che grazie all’opera- 
zione potrà svilupparsi su 
1.500 metri contro i 400 
odierni. Villa Serravallo ne 
conta 450: sarebbe dunque 
una soluzione limitativa. Per 
il complesso potrebbe invece 
profilarsi l'insediamento di 
nuovi servizi della Comunità 
Collinare». — 
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La Via Crucis vivente a Ciconicco 
Oltre cento i figuranti sulle colline 


Presentata la 45esima edizione della rappresentazione sacra in programma il venerdì santo 


Maristella Cescutti /FAGAGNA 


Un evento suggestivo quello 
della sacra rappresentazione 
vivente della via Crucis sulle 
colline di Ciconicco “Vox Popu- 
li Vox Dei” giunta alla sua 
45esima edizione. Attese da- 
gli organizzatori circa duemi- 
la persone. Il programma è sta- 
to presentato ieri nella sede 
della Filologica di Udine. 

Il presidente del consiglio re- 
gionale del Friuli Venezia Giu- 
lia Piero Mauro Zanin nel suo 
saluto ha rilevato come la ma- 
nifestazione, che si svolgerà il 
7 aprile giorno del venerdì san- 
to, con replica domenica 16 
aprilesempre alle 21, abbia ra- 
dici fortemente autoctone e 
sia stata promossa e valorizza- 
ta negli anni da “energie” loca- 
liche sanno interpretare la sto- 
ria del luogo inserendosi in 
una valenza europea e mon- 
diale. «L’amore che ci mettete 
— ha detto Zanin ai rappresen- 
tanti dell’associazione cultura- 
le “Un grup di Amis” promotri- 
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Federico Vicario e Andrea Schiffo alla presentazione della Via Crucis. A destra, un'immagine della scorsa edizione (FOTO PETRUSSI) 


ce dell’evento e al suo presi- 
dente Andrea Schiffo— è la mi- 
gliore arma per mantenere le 
tradizionie la nostralibertà». 
Federico Vicario, presiden- 
te della Filologia friulana, ha 


evidenziato come solo con la 
condivisione e la collaborazio- 
ne si può scrivere nelle pagine 
di storia un grande impegno 
sociale come questo. Una colla- 
borazione fattiva con gli abi- 


tanti di Ciconicco, scuole e 
nuove generazioni infatti è an- 
che importante per conserva- 
re e tramandare la tradizione, 
come ha detto Schiffo. L’aspet- 
to culturale, assai rilevante del- 


la manifestazione è stato pure 
sottolineato da Flavio Sialino 
presidente nazionale “Euro- 
passione per l’Italia”. 
Evidenziato il forte dialogo 
con le comunità protagoniste 


e la rete che raccoglie sul terri- 
torio nazionale 40 associazio- 
ni che si dedicano alla messa 
in scena nelle varie località di 
spettacoli unici che prendono 
spunto da racconti evangelici. 
«La via Crucis di Ciconicco è 
un orgoglio dell’amministra- 
zione comunale» ha commen- 
tato il vicesindaco di Fagagna 
Sandro Bello rivolgendo un 
plauso al Grup di Amis «per 
aver saputo mantenere nel 
tempo la manifestazione coin- 
volgendo tutta la comunità». 
“Vox Populi Vox Dei” titolo 
dell’edizione 2023 della Sacra 
rappresentazione di Ciconic- 
co debutterà con scenografie a 
cura di Luigina Tusini eimma- 
gine divulgativa di Alessandra 
Mian. La regia è stata affidata 
a Fabiano Fantini e Claudio 
Moretti protagonisti di una se- 
rie di monologhi e dialoghi. 
Untesto ex novo frutto della lo- 
ro drammaturgia accompa- 
gnati da “movimento di popo- 
lo”. Oltre cento fra attori e figu- 
rantiche daranno vita all’even- 
to che si terrà anche in condi- 
zioni meteo incerte. L’organiz- 
zazione si riserva la possibilità 
di rinvio all’ultimo momento 
qualora le condizioni meteoro- 
logiche ne impedissero lo svol- 
gimento in sicurezza. L’asse- 
gnazione dei posti verrà effet- 
tuata in base all’ordine di arri- 
vo. Dal 7 al 16 aprile l’associa- 
zione organizza una raccolta 
fondia sostegno dei propri sco- 
pisocialie istituzionali. — 
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PAVIA DI UDINE 


Morta a 86 anni la titolare del Cavallino 


Lucina Azzano gestiva lo storico locale di Percoto dal 198. Il nipote: «La trattoria era il suo Mondo». Lunedì i funerali 


Anna Rosso / PAVIA DI UDINE 


Daoltre quarant'anni era l’ani- 
ma della trattoria “Al cavalli- 
no” di Percoto, inserita nell’e- 
lenco dei locali storici friulani. 
Ha lavorato fino a martedì 
scorso e non ha mai nemmeno 
pensato alla possibilità di an- 
dare in pensione. Quello tra le 
cucine, il bancone e la sala, è 
sempre stato tutto il suo mon- 
do, fino all’ultimo giorno. Luci- 
na Azzano è mancata giovedì, 
poco prima della mezzanotte, 
dopo essere stata colta da un 
malore. Aveva 86 anni. Perso- 
na conosciuta, amata e stima- 
ta non solo a Pavia di Udine, 
mainbuona parte della provin- 
cia, lascia un vuoto non sola- 
mente nel cuore dei suoi cari, 
ma nell’intera comunità. 
«Mercoledì non si era senti- 
ta bene — racconta uno dei ni- 
poti, Roberto Meneghini —, lo 
ha scritto lei stessa in un bi- 
glietto che, in poche righe, rie- 
sce a dare la misura di quanto 
tenesse all’attività di famiglia. 
“Forse ho fatto indigestione — 
le parole di Lucina su un pezzo 
di carta lasciato in trattoria —, 
non sono stata bene e così non 
sonoriuscita a finire di pulire e 
sistemare”. Dopo averlo letto, 
giovedì mattina, sono corso da 


lei. Stava male, ho chiamato 
l'ambulanza e, all'arrivo dei 
soccorritori, è stato disposto il 
trasporto in ospedale. Lì pur- 
troppo è ulteriormente peggio- 
rata. Dolce, vivace e, allo stes- 
so tempo, volitiva e testarda. 
Era una grande lavoratrice, 
molto pignola nel gestire il lo- 
cale, persino nell’apparecchia- 
re. Ne aveva passate tante: per 
esempio, si era completamen- 
te rimessa dopo due interventi 
al cuore. Ed era riuscita ad 


«Martedì ha lavorato 
mercoledì si è sentita 
male e giovedì 

è mancata in ospedale» 


adattarsi persino alla fattura- 
zione elettronica, proprio lei 
che aveva sempre fatto i conti 
a mano. E che, nel farlo, era 
più veloce della calcolatrice». 
Nata a Percoto il 3 maggio 
del 1936, Lucina Azzano ave- 
va fatto le scuole in paese, poi, 
per un periodo, aveva lavorato 
come magliaia. Ad affidarle il 
locale nel 1981 era stato il pa- 
dre Tullio che, all’epoca, lo ge- 
stiva insieme al fratello Luigi. 
«La trattoria — spiega ancora il 


nipote—è sempre stata un’atti- 
vità di famiglia. Infatti, al fian- 
co di Lucina, soprattutto negli 
ultimi anni, c'erano anche altri 
familiari e c'è sempre stata l’al- 
tra “anima” del locale, Marisa, 
miamamma, nonché sua sorel- 
la. In precedenza, era stata la 
mamma di Lucina, Maria Ba- 
nello, a impegnarsi in cucina 
assieme a sua cognata Maria 
Pacco. La trattoria “Al cavalli- 
no” ha sempre proposto alla 
sua clientela, proveniente da 
tutta la provincia e non solo, i 
piatti tipici della cucina friula- 
na. Forse non c’è una scelta 
particolarmente ampia, ma il 
punto di forza del locale è sem- 
pre stato il fatto che ogni pie- 
tanza viene preparata fresca il 
giorno stesso. Lucina, in parti- 
colare, amava gli gnocchi fatti 
in casa. Nell'ultimo periodo, 
anche se aveva una certa età, 
voleva continuare a servire: 
magari non portava più tanti 
piatti in una volta, come face- 
va un tempo, ma non ci avreb- 
be mai rinunciato. Ha lavorato 
anche all’ultima Festa di San 
Giuseppe». 

I funerali di Lucina Azzano 
saranno celebrati lunedì pros- 
simo nella chiesa parrocchiale 
diPercoto. L'orario nonè anco- 
rastato definito. — 
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Lucina Azzano (foto 1)in una immagine recente durante la festa di San Giuseppe del'56 (foto 2). Lamadre 
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Maria Banello (foto 3, a sinistra) e la cognata Maria Pacco. Uno scatto storico del locale (4) e uno recente (5) 
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Nuova viabilità in centro 
La Ztl sarà ampliata 
durante i giorni festivi 


Lucia Aviani / CIVIDALE 


Due varchi dotati di piccolo 
semaforo e telecamera indi- 
cheranno l’inizio della nuova 
zona a traffico limitato del 
centro storico, che sarà defini- 
ta — con perimetro esteso ri- 
spetto all’attuale — dal piano 
del traffico in via di stesura. 
«Confido sia pronto tra il me- 
se di giugno e quello di lu- 
glio», anticipa l’assessore 
competente, Davide Canta- 
rutti, confermando che l’o- 
biettivo è quello di ampliare 


la Ztlin vigore nei festivi. «Ar- 
riverà— spiega — fino all’altez- 
za di via Conciliazione e, 
sull’altra sponda del fiume, in 
piazzetta San Nicolò, cui si po- 
trà comunque accedere per 
poter svoltare su via Scipione 
di Manzano o, sul lato oppo- 
sto, sulla stradina che riporta 
in piazza Resistenza. In que- 
sto modo agevoleremo gli 
esercenti che operano nei 
due contesti, consentendo lo- 
ro di utilizzare gli spazi ester- 
ni». E appena il documento sa- 
rà pronto «si potrà anche pro- 


grammare, annuncia l’asses- 
sore, per la gioia dell’opposi- 
zione consiliare, lo sposta- 
mento delle fioriere sparti- 
traffico, una delle quali, in 
Largo Boiani, ieri è stata cen- 
trata per l'ennesima volta». 
«Sul punto — sottolinea — la 
mia posizione è sempre stata 
chiara e non ho cambiato 
idea: non mi sono espresso in 
merito nell’ultima assemblea 
civica semplicemente perché 
prima di rimuoverle bisogna 
avere chiara la collocazione 
alternativa, che potremo defi- 
nire con precisione, appunto, 
nel momento in cui disporre- 
model piano del traffico, con- 
diviso da Polizia locale e Ssm, 
la società che gestisce il siste- 
ma della sosta a pagamento. 
Gli sbarramenti non verran- 
no installati sulla viabilità 
principale ma su arterie se- 
condarie: alcune ipotesi sono 
già state analizzate dalla giun- 


ta». 

Dell’argomento si era ap- 
punto discusso ampiamente 
nella seduta consiliare della 
settimana scorsa, al cui ordi- 
ne del giorno figurava una 
mozione della minoranza in 
cui si sollecitava l’eliminazio- 
ne delle barriere, giudicate 
unintralcio pericoloso alla lu- 
ce degli innumerevoli urti su- 
biti (uno dei quali verificatosi 
apoche ore dalla conclusione 
dei lavori del consesso cittadi- 
no). Il piano del traffico ri- 
guarderà pure il riassetto dei 
parcheggi di via delle Mura, 
in Borgo Brossana: «Non ap- 
pena sarà stata eliminata la 
vasca, collegata alla rete fo- 
gnaria, che era stata a suo 
tempo realizzata al servizio 
dei camper e che ora non è 
più necessaria — anticipa l’as- 
sessore— potremo ricavare al- 
cuninuovi stalli». — 
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IN BREVE 


Faedis 
Escursione sul territorio 
alla scoperta delle erbe 


Il Circolo Legambiente di 
Udine propone, domeni- 
ca, in collaborazione con il 
ristorante Ai 9 Castelli e l'a- 
zienda agricola Ronc dai 
Luchis di Faedis, un'escur- 
sione alla scoperta delle er- 
be commestibili sulterrito- 
rio, sotto la guida di Rita 
Pugnetti. Prenotazione ob- 
bligatoria entro stasera al- 
le 19, inviando nome e co- 
gnome a udine@legam- 
bientefvg.it o telefonando 
ai numeri 0432.402934 - 
389.8066350. Ritrovo alle 
9, Ai9 Castelli, invia Udine 
63, rientro alle 14. L'inizia- 
tiva verrà replicata il 23 
aprile e il 28 maggio. 


Premariacco 
Guidava l'auto ubriaco 
Lo fermanoi carabinieri 


Nella tarda serata di gio- 
vedì è incappato in un 
controllo stradale dei ca- 
rabinieri, impegnati in 
un posto di blocco a Pre- 
mariacco, e, altermine di 
una verifica effettuata 
con l’etilometro, è stato 
denunciato per guida in 
stato di ebbrezza e si è vi- 
sto ritirare la patente. È 
successo a un uomo di 68 
anni residente nel comu- 
ne di Torreano, che è sta- 
to fermato dai militari 
della stazione di San Pie- 
tro al Natisone. L’automo- 
bile è stata sottoposta a 
sequestro amministrati- 
VO. 


BUTTRIO 


Incidente sulla sr 56: 


F 


4 feriti e strada chiusa 


BUTTRIO 


Quattro feriti e strada chiusa 
per ore. Questo il bilancio 
dell'incidente avvenuto ieri 
verso le 13. 30lungolasr56,a 
Buttrio. Un automobilista, 
stando a una primaricostruzio- 
ne della polizia locale, ha per- 
so il controllo della sua Audi — 
forse a causa di un malore—ed 
è finito contro un camion. 
Coinvolte nello scontro anche 


le due auto che seguivano l’Au- 
di: una Hyundai condotta da 
una donna (illesa) e una Polo 
su cui viaggiavano tre giovani. 
Anche questi ultimi sono stati 
soccorsi dal personale del 118. 
Le condizioni più gravi, da 
quanto si è potuto apprende- 
re, sono quelle del 78enne udi- 
nese che era alvolante dell’Au- 
die che viaggiava conilsuo ca- 
ne. L'animale è stato portato al 
sicuro daivigili delfuoco. — 
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TAVAGNACCO mo a evento concluso», ag- —1PAGNACCO 
giunge Ziani. 
° LI La comunicazione dello Una mostra 
A Feletto Il quartier generale sm sui costumi 
da parte della giunta regiona- sul costumi 
le, sommata ai rumors che °_° o 
circolano in paese, fa propen- tradizionali 


della Protezione civile dell’Ana 


Il nuovo centro sostituirà il magazzino di Pavia di Udine, che sarà sgomberato 
La Regione ha stanziato un milione di euro per la struttura di ricovero deimezzi 


Alessandro Cesare 
/TAVAGNACCO 


In caso di emergenze o di ca- 
lamità, i primi gruppi di vo- 
lontari mobilitati in Friuli, 
sul fronte del parco mezzi, so- 
no quelli della Protezione ci- 
vile-Ana. Per garantirne la 
massima operatività, c'è biso- 
gno di spazi consoni, soprat- 
tutto per la conservazione e 
la mobilitazione dei veicoli, 
spesso di grandi dimensioni. 
Nei giorni scorsi la Regione 
ha concesso un finanziamen- 
to di un milione di euro alla 
sezione di Udine dell’Associa- 
zione nazionale Alpini per 
realizzare la nuova sede re- 
gionale. 

Illuogo prescelto pare esse- 
reFeletto Umberto, e in parti- 
colare uno dei tanti capanno- 
niinutilizzati presenti sul ter- 
ritorio. Le interlocuzioni so- 
no ancora in corso, e quindi i 
diretti interessati preferisco- 
no mantenere ancora il mas- 
simo riserbo sulla location, 
ma i diversi indizi portano al 


FRULIVENZZIA GILLIA 
PROTEZIONE 


CIVILE 
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La sede della Protezione civile di Tavagnacco: Feletto dovrebbe ospitare anche il centro della Pc dell'Ana 


comune di Tavagnacco, an- 
che perché proprio qui arrive- 
rà un mezzo del valore di qua- 
si 500 mila euro da utilizzare 
su scala regionale in caso di 
emergenza. 

«Abbiamola necessità di la- 
sciare il magazzino di Pavia 


di Udine, che va sgomberato 
— rende noto Luigi Ziani, 
coordinatore della Protezio- 
ne civile-Ana di Udine — e 
quindi siamo alla ricerca di 
unnuovo punto di appoggio. 
Ci sono quattro o cinque ipo- 
tesialvaglio, tutte attorno al- 


la città di Udine, nei territori 
dell’hinterland. Stiamo anco- 
ra definendo gli ultimi detta- 
gli, ma in questo momento 
stiamo molto impegnati 
nell’organizzazione dell’Adu- 
nata nazionale degli alpini di 
maggio. Quindi ne riparlere- 


dere verso la soluzione di Fe- 
letto Umberto. «In caso di 
emergenza o di calamità — 
spiega ancora il coordinato- 
re Ziani — il nostro gruppo è 
pronto a partire coni mezzi 
nell’arco di sei ore». E neces- 
sario, quindi, un luogo non 
solo ampio e funzionale, ma 
anche vicino alle principali 
vie di comunicazione per age- 
volare lo spostamento di una 
lunga colonna di mezzi. Il mi- 
lione di euro stanziato dalla 
Regione Fvg è motivato pro- 
prio per fronteggiare il verifi- 
carsi di situazioni di criticità, 
grazie alla stipula di diverse 
convenzione con l’Ana aven- 
ti l’obiettivo di sviluppare e 
ampliare la collaborazione 
reciproca a fini di tutela e pro- 
tezione delle comunità in si- 
tuazioni di emergenza. «Il si- 
stema regionale integrato di 
Protezione civile — afferma il 
vicepresidente della giunta 
regionale Riccardo Riccardi 
— è complesso e articolato, e 
si basa sull’interconnessione 
di tutte le realtà che lo com- 
pongono: da qui la sua forza 
e la necessità di continuare a 
investire per garantire la sua 
operatività ela sua efficienza 
per affrontare tempestiva- 
mente e nella maniera più ap- 
propriata situazioni di emer- 
genza, a piena tutela delle co- 
munità e dei territori», chiu- 
de Riccardi. — 
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del Friuli 


PAGNACCO 


Un viaggio itinerante allo 
scoperta dei costumi tradi- 
zionali del Friuli. E la propo- 
sta del gruppo folcloristico 
Lis Primulis di Zampi, che 
per celebrare i suoi 40 anni 
diattività, propone un’espo- 
sizione dislocata in 12 luo- 
ghi del territorio di Pagnac- 
co. Dall1 all’11 aprile tra 
municipio, scuole e attività 
commerciali, sarà possibile 
ammirare i costumi di Pa- 
gnacco, Ciconicco, Civida- 
le, San Pietro al Natisone, 
Marano Lagunare, Aviano, 
Claut, Poffabro, Vito d’A- 
sio, Tolmezzo, Villa Santi- 
na e Arta Terme. Ogni cop- 
pia di abiti sarà completata 
da un qr-code che permette- 
ràaivisitatori di visualizza- 
re descrizioni dettagliate la 
mappa con la dislocazione 
degli altri costumi. Come in- 
forma il presidente del so- 
dalizio, Luis Crozzolo, l’ini- 
ziativa, inserita tra gli even- 
ti per la giornata de Patrie 
dal Friùl, è patrocinata dal 
Comune e sostenuta dalla 
Regione insieme a Ugf e 
Ufi, associazioni che riuni- 
scono le realtà folkloristi- 
chelocalie nazionali. — 
A.C. 


cross 4 


2.0 TURBO DIESEL 


EQUIPAGGIAMENTO DI SERIE 
Vernice metallizzata - Ruota di scorta - Antifurto perimetrale con immobilizer - Roll bar e pedane laterali - Specchietti laterali regolabili e richiudibili elettricamente - Sensori di parcheggio pos- 


teriori Alzacristalli ant. e post. elettrici 


del veicolo) 
trazione) 


Hill holder control (aiuto partenza in salita) 


Hobby&\ork Utility Vehicle 


FulLOptional.di Serie 


: È TUO A SOLI 


dz, «24.580 E 


* Il prezzo, non comprensivo di IVA, 
IPT e costi di immatricolazione ma 
comprensivo di messa su strada, si 
riferisce al Pick-up EVO CROSS 4 - 
2.0 Turbo Diesel, cambio manuale - 
EURO 6ED. Offerta valida fino a nuova 


comunicazione, 
da 7 litri/100 km (ciclo 
Valori 


Consumi: 
combinato). 


dei consumi 


omologati in base al ciclo WLTP ag- 


giornati al 17/05/2022. 


Emissioni C02: 288 g/km. Valori del 
COo2 omologati in base al ciclo WLTP 
aggiornati al 17/05/2022. 

L'immagine della vettura è pura- 


mente indicativa. 


Apple Car Play Servosterzo - Volante regolabile in altezza - Climatizzatore - Sedili in ecopelle - Presa USB con funzione Ipod - Radio AM/FM - Follow me home. 


AUTOPIU SPA 


Fiume Veneto - 


Bracciolo anteriore con vano portaoggetti Abs. Doppio airbag Cerchi in lega da 18". Fendinebbia e retronebbia VDC (controllo di stabilita' dinamica 
- TPMS (monitoraggio pressione pneumatici) - EBD (ripartitore elettronico della frenata) - HBA (frenata assistita) - TCS (controllo della 


Cruise control con comandi al volante - Telecamera posteriore - Comandi autoradio al volante - Luci diurne a led - Avviamento keyless . Infotainment touch da 9" con android auto e 


Via Maestri Del Lavoro 31 


Pradamano - Via Nazionale 49 


1e1 360/1046338 
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CODROIPO - MEDIO FRIULI 37 


Gli amministratori di Codroipo 


I REDDITI A CODROIPO 


GIUNTA COMUNALE 


assessore alla Cultura 


assessore esterno ai lavori pubblici 


Guid 

O 106.679€ POLO CIVICO 

Sindaco Carla Comisso 

n 31.385€ 
Farai 19.798€ 

Vicesindaco 

Silvia Giovanni Soramel 
Polo 28.407€ 7.712€ 


la 25.772€ Daniele Corsin 
assessore al bilancio 38.526€ 
Giorgio 
assessore alle attività produttive sa ma 
IStsi 
Alberto 112.633€ 
Soramel . 
assessore Turismo : 
Rosario Legname 
Bortoloti _—104.329€ 28.953€ 
assessore salute, politiche sociali 
ca Esonerato @ Matteo Tonutti 


CONSIGLIO COMUNALE 


24.000€ 


Gianluca Mauro 


29.425€ 


Antonio Zoratti 


39.362€ 


Giacomo Mizzau 


24.126€ 


Vincenzo De Rosa 


40.837€ 


Aisha-Cassandra Clark 


12.745€ 


Andrea D'Antoni 


28.387€ 


Ecco i redditi del consiglio 
Intestal’assessore Soramel 


Secondo il sindaco Nardini. In fondo ilcapogruppo del Polo Civico, Giovanni Soramel 
Online anche le indennità e tutte le situazioni patrimoniali degli amministratori 


Edoardo Anese /CcoDROIPO 


Sono tre membri della giunta 
gli amministratori più ricchi 
del Comune di Codroipo. Sul 
gradino più alto si posiziona 
l'assessore Alberto Soramel, 
architetto di professione, con 
112.633 euro complessivi di- 
chiarati, relativi al 2021. Alse- 
condo posto c’è il primo citta- 
dino, Guido Nardini, con un 
reddito di 106.679 euro; Nar- 
dini supera di soli duemila eu- 
ro l'assessore alla Salute, Pao- 
la Bortolotti, che copre la ter- 
za posizione con 104.329 eu- 
ro direddito.Itre sulpodio su- 
perano gli altri amministrato- 


ridialmenoil doppio, ad acce- 
zione del consigliere comuna- 
le di Codroipo al Centro, Ales- 
sio Vidoni, che registra un red- 
dito di 54.525 euro. Dalla pub- 
blicazione dei redditi sul sito 
delComune - obbligatoria per 
i titolari di incarichi politici, 
amministrativi e dirigenziali 
nella pubblica amministrazio- 
ne - manca soltanto il reddito 
della consigliera Alessandra 
Dario che lo renderà pubblico 
nei prossimi giorni. 

Nella top ten compaiono i 
nomi degli ex assessori della 
giunta Marchetti, Tiziana Ci- 
vidini (45.383 euro) e Gian- 
carlo Bianchini (41.334 eu- 


ro), il capogruppo del Pd Giu- 
seppe Damiani (43.126 euro) 
eilcapogruppodi Fd, Vincen- 
zo De Rosa (40.837 euro). Per 
poche decine di euro, con un 
reddito di39.734 euro, l’asses- 
sore alle Attività produttive 
Giorgio Turcati supera il con- 
sigliere leghista Antonio Zo- 
ratti (39.362 euro). Nella par- 
te bassa della classifica si posi- 
zionano —Aisha-Cassandra 
Clark (FdI) con un reddito di 
12.745 euro, Anna Sappa 
(13.519 euro) e il capogrup- 
podi Polo Civico, Giovanni So- 
ramel (7.712 euro), il più gio- 
vane, classe 1996, che siede 
tra i banchi del consiglio co- 


IL MUNICIPIO DI CODROIPO 
NEL MESE DI GIUGNO 2022 
SISONO SVOLTE LE ELEZIONI 


munale. 

Sul sito del Comune sono 
presenti anche le indennità 
del sindaco e degli assessori. 
Nardini, dal 27 giugno 22 al 
31 dicembre 2022, ha percepi- 
to 22.057,93 euro a cui si ag- 
giunge un rimborso spese di 
3080 euro. Per quanto riguar- 
da i restanti membri della 
giunta, dall’8 luglio 2022 al 
31 dicembre 2022: il vicesin- 
daco Giacomo Trevisan (che 
ha un reddito di 19.798 euro) 
ha percepito 8.567, 13 euro, 
l’assessore Silvia Polo (che di- 
chiara 28.407 euro) 4.915, 
39 euro, così come la collega 
Paola Conte (25.772 euro). 
Giorgio Turcati ha percepito 
un'indennità di 6.738, 23 eu- 
ro, Alberto Soramel di 6.630, 
23 euro e infine Paola Borto- 
lotti e Daniele Cordovado 
(esonerato dal presentare la 
dichiarazione in quanto coa- 
diutore familiare dell’impre- 
sa artigiana del figlio) 6.144, 
23 euro. Tra i consiglieri co- 
munali che si trovano in una 
fascia di reddito media, trovia- 
mo i consiglieri comunali del 
Polo Civico, Matteo Tonutti 
(24 mila euro), Rosario Le- 
gname (che dichiara di 


; | INDENNITÀ 
i Di TREE Nardini 22.057,93€ 
naoidio) (dal 27/6/22 + 3080€ 
45.383€ al 31/12/22) di rimborso spese 
Giancarlo Bianchini i 
T 8.567,139€ 
(3) 41.334€ Imp: 40.543€ pei 
Alessio Vidoni Polo 4.915,39€ 
54.525€ 
GANZIT AL CENTRO DONE SSLESRE 
Graziano Ganzit : 
@ 21.270€ Turcati 6.738,23€ 
Soramel 6.630,23€ 
Alessandra Dario 
non dichiara Bortolotti 6.144,23€ 
Giuseppe Damiani Cordovado 6.144,23€ 
43.126€ 
WITHUB 


28.953 euro), Daniele Corsin 
(38.526 euro) e Carla Comis- 
so (che dichiara 31.385 eu- 
ro). A questi si aggiungono i 
consiglieri leghisti Gianluca 
Mauro (dichiara 29.425 eu- 
ro) e Giacomo Mizzau 
(24.126 euro), il consigliere 
di FdI, Andrea D’Antoni 
(28.387 euro) e Graziano 
Ganzit (20.867 euro). Online 
sono presenti anche le situa- 
zioni patrimoniali degli ammi- 
nistratori, relative a immobi- 
li, terreni, auto e moto, e azio- 
ni. Tra queste spiccano quelle 
del sindaco, proprietario di 
un fabbricato, un’auto e tre 
moto, quella dell’assessore 
Turcati, che possiede un fab- 
bricato, due auto ed è titolare 
di un'impresa termoidrauli- 
ca. A queste si aggiungono 
quelle del consigliere De Ro- 
sa, proprietario di un fabbrica- 
to e comproprietario al 50 per 
cento di altri quattro, del con- 
sigliere Bianchini, proprieta- 
rio di due fabbricati - uno a 
uso abitativo l’altro come au- 
torimessa - e possiede 138 
azioni della società Leonardo 
Spa. Infine, Giacomo Mizzau 
è proprietario di 4terreni.— 
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BASILIANO 


Comunità in lutto 
Addio a Irenio Pascolo 


BASILIANO 


La comunità di Basiliano 
piange la scomparsa, all’età 
di 85 anni, del professor Ire- 
nio Pascolo. Originario della 
piccola frazione di Vissando- 
ne, Irenio è stato per tutti un 
punto di riferimento, per la 
suavitalità e l'impegno nel so- 
ciale. Nona caso, per dieci an- 
niè stato presidente del Circo- 
lo di Vissandone, che gestisce 
il bar del paese con l’obiettivo 
di creare e favorire momenti 


diaggregazione. 
Perquarant’annihalavora- 
to come assistente di labora- 
torio all’istituto Malignani di 
Udine, ma da tutti, a Basilia- 
no, veniva chiamato “il pro- 
fessore”, in quanto lo si vede- 
va sempre uscire in giacca e 
cravatta. «E stato l'esempio 
del papà e del nonno perfetto 
— raccontano i figli, Nicola e 
Barbara —. Dedito al lavoro 
amava stare insieme ai giova- 
ni, chelo tenevano vivo e sem- 
pre in movimento. Oltre 


Irenio Pascolo 


all'insegnamento organizza- 
vale gite scolastiche per rega- 
lare ai ragazzi qualche mo- 
mento di spensieratezza e di- 
vertimento. Tutti i suoi ex 
alunni hanno un bel ricordo 


del papà perla grande umani- 
tà che ha sempre dimostrato. 
Anche quando è andato in 
pensione è sempre rimasto at- 
tivo dedicandosi al Circolo 
del paese. Una delle sue mis- 
sioni più importanti era quel- 
la di tenere unite le persone». 
Anche l’amministrazione 
si stringe alla famiglia. «Il pro- 
fessor Pascolo era un uomo 
di grande cultura e un punto 
di riferimento per la nostra 
perla città—fa sapere il sinda- 
co, Marco Del Negro —. Rivol- 
go alla famiglia le più sentite 
condoglianze da parte di tut- 
ta l’amministrazione e della 
comunità». I funerali saran- 
no celebrati questa mattina, 
alle 11, nella chiesa parroc- 
chiale di Vissandone.— 
E.A. 
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POZZUOLO 


Incidente fra tre automezzi 


Incidente con tre mezzi, ieri alle 9, a Pozzuolo. Sulla sr 353 
(via Lignano) sono stati coinvolti un autocarro, una Fiat Bra- 
vo e una Fiat Panda. Feriti in maniera lieve gli occupanti. Sul 
posto la polizia locale di Campoformido Pozzuolo, i vigili del 
fuocoeil 118. Disagi alla circolazione oltre mezz'ora. 
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I lavori a San Giorgio di Nogaro 


Francesca Artico 
/SAN GIORGIO DI NOGARO 


Rete ferroviaria italiana (Rfi), 
avvia il procedimento di espro- 
prio delle aree occorrenti al po- 
tenziamento e velocizzazione 
della linea Venezia-Trieste, 
che prevede la soppressione di 
5 passaggi a livello in diversi 
comuni tra Friuli Venezia Giu- 
lia e Veneto. In regione a esse- 
re interessati all’esproprio so- 
no 68 cittadini di San Giorgio, 
8 di Torviscosa, e 10 di Cervi- 
gnano. I passaggi a livello che 
verranno chiusi sono quello di 
via del Rio, che collega la fra- 
zione di Villanova alla Sr 14in 
direzione Torviscosa (pk 
92+224), che verrà compen- 
sato mediante inserimento di 
un nuovo cavalcaferrovia, con 
tracciato che, snodandosi a 
sud della linea ferroviaria da 


I passaggi livello in località Arrodola (qui sopra) ein via del Rio (a destra) che saranno soppressi come prevede il progetto di Rfi (al centro) che contempla anche la creazione di un sovrappasso proprio in zona Arrodola 


Via libera al sovrappasso 
e ora partono gli espropri 


La nuova opera andrà a sostituire i passaggi a livello. Interessati 86 proprietari 


via Arrodola, superi in quota 
la linea ferroviaria, per ricon- 
nettersi a nord della stessa alla 
Sr14 mediante rotatoria. Men- 
tre per il passaggio a livello 
che collega la località della Sel- 
vamonda alla Sr14, e quello di 
località Arrodola nuova (al chi- 
lometro 92+643 della linea 
Venezia-Trieste), che collega 
la zona sud della periferia di 


Torviscosa alla Sr 14 in comu- 
ne di San Giorgio di Nogaro 
(pk 91+829), sono previsti 
l’inserimento di appositi sotto- 
via ciclopedonai. Per quantori- 
guarda il comune di Cervigna- 
no, è prevista la rimozione di 
del passaggio a livello su via 
Stabile. Ancheintalcaso, è pre- 
vista la realizzazione di un sot- 
tovia ciclopedonale. 


Sulla vicenda intervengono 
i consiglieri regionali dei 5 Stel- 
le che in una nota affermano: 
«Rimaniamo basiti dalla noti- 
zia che Rfi abbia non solo già 
redatto il progetto definitivo, 
ma anche avviato il procedi- 
mento che porterà all’espro- 
prio delle aree occorrenti per 
realizzare le opere necessarie 
a eliminare 4 passaggi a livello 


sulla Venezia-Trieste. Un pas- 
saggio però che passa sulla te- 
sta dei sindaci. Sopprimere i 
passaggi a livello è fondamen- 
tale per superare criticità lega- 
te alla sicurezza di chi li deve 
attraversare- affermano- ma 
anche per la velocizzazione 
della ferrovia che collega i due 
capoluoghi di Regione. Quello 
che non ci spieghiamo è come 


(a 


sia stato possibile passare dal- 
le proteste dei sindaci di Torvi- 
scosa e San Giorgio, manifesta- 
te probabilmente solo a mezzo 
stampa, alla stesura del proget- 
to definitivo con tanto di indi- 
viduazione di proprietari e 
mappali senza che siano state 
date notizie circa un ventilato 
incontro tra Rfi e amministra- 
zioni locali che doveva tenersi 
lo scorso dicembre. Nulla dice 
l’attuale assessore ai Trasporti 
e presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga».Iconsi- 
glieri ricordano che «proprieta- 
ri dei 36 terreni presenti nel 
lungo elenco redatto da Rfi tra 
icomuni di San Giorgio, Torvi- 
scosa e Cervignano, ma anche 
ogni altro cittadino o ente inte- 
ressato possono presentare le 
proprie osservazioni via racco- 
mandata o via pec entro il 17 
aprile». — 


PORPETTO 


Lascia un medico di base 
Minoranza preoccupata: 
«Il sindaco intervenga» 


PORPETTO 


Lascia Porpetto la dottoressa 
Elena Baldini, che va a fare il 
medico di famiglia a Talmas- 
sons: la minoranza attacca 
l’amministrazione comunale 
diPorpetto pernon averla trat- 
tenuta. Ora in paese resta ope- 
rativo come medico di fami- 
glia, solo il dottor Alessandro 
Selmo. A esprimere preoccu- 
pazione è il consigliere di mi- 
noranza Giacomo Crismale 
che afferma che «da tempo 


ma della carenza dei medici di 
base nella Bassa friulana, con 
criticità che cominciano a di- 
ventare importanti soprattut- 
to quando per qualcuno arriva 
il momento di andare in pen- 
sione. Fortunatamente a Por- 
petto non abbiamo nessun me- 
dico di base che sta per andare 
in pensione, ma ancor peggio 
ho appreso e sono rimasto de- 
luso e colpito dalla notizia che 
a breve saluterà la nostra co- 
munità la dottoressa Baldini. 
Da quando ha iniziato a opera- 


Il consigliere Giacomo Crismale 


mi sono stati riportati molti at- 
testati di stima e gratitudine 
per il lavoro svolto. Penso alle 
difficoltà che adesso troveran- 
noipazienti, nonchè gli anzia- 
ni che hanno problemi a spo- 
starsi autonomamente in altri 
comuni. Questo è l'ennesimo 
segnale di perdita di attrattivi- 


Crismale si chiede «come 
mai il sindaco non sia interve- 
nuto in questa situazione a lui 
nota cercando di scongiurare 
la partenza della dottoressa», 
sostenendo che «altri sindaci 
si sono mossi da tempo per cer- 
care delle soluzioni, in modo 
trasparente e informando tem- 
pestivamente le loro comuni- 
tà. Provane èil fatto che la dot- 
toressa Baldini inizierà la sua 
attività a Talmassons dove da 
tempo l’interesse e l’attenzio- 
ne del sindaco Fabrizio Pitton 
hanno prodotto i giusti risulta- 
ti. Nell'ultimo consiglio comu- 
nale di Talmassonsinfatti è sta- 
ta deliberata una variazione di 
bilancio di circa 35 mila euro 
che renderà fruibile una strut- 
tura sanitaria pubblica nella 
vecchia sede della polizia mu- 
nicipale e che sarà attiva dal 
primo giugno con ambulato- 
rio, segreteria e servizi». — 


stiamo monitorando il proble- re nel nostro comune (2020), tàdiPorpetto». F.A. 
CERVIGNANO IN BREVE 
Cerimonia in ricordo mi 
San Giorgio di Nogaro 
Fermo amministrativo 


del partigiano Lampo 


CERVIGNANO 


Il Comune di Carlino in colla- 
borazione con il Comune di 
Cervignano e la sezione Anpi 
di Carlino-Marano Laguna- 
re, commemorerà oggi alle 
11 invia Pradati a Cervigna- 
no, Antonio Fedrigo, parti- 
giano “Lampo”, fucilato dai 
nazisti il 22 marzo 1945, as- 
sieme ad altri partigiani com- 
ponenti la leggendaria ban- 
da dei Diavoli Rossi di Roma- 
no Citossi, “il Mancino”. Alla 
cerimonia saranno presenti i 


sindaci Loris Bazzo e Andrea 
Balducci, il figlio di “Lampo”, 
Romano, e una delegazione 
Anpidi Bra (Cuneo) e la vice- 
presidente Anpi del Fvg Anto- 
nellaLestani. 

Antonio Fedrigo, “Lam- 
po”, uno dei Diavoli Rossi, 
venne arrestato, torturato e 
fucilato dai tedeschi per rap- 
presaglia il 22 marzo 1945, 
in via Pradati a Cervignano, 
insieme ad altri tre partigia- 
ni: Idilio Cappelletto, di Chia- 
rano (TV) ma residente a 
Monfalcone; Derno Parava- 


Il monumento a Cervignano 


no “Milo” di Torsa di Pocenia 
e al milanese Giorgio De San- 
ti“Milan”. 

“Lampo” insieme a un al- 
tro partigiano, Rino De Sario 
“Germano”, stavano tornan- 
do in bicicletta da una requi- 
sizione, quando vennero sor- 
presi dai tedeschi. — 

F.A. 


per la motonave Gal 


È stata posta a fermo ammini- 
strativo a porto Nogaro la mo- 
tonave Gal, battente bandie- 
ra Guinea-Bissau e gestita da 
una società di armamento 
greca. Le sue condizioni era- 
no apparse critiche all’arrivo 
in porto. Il Nucleo ispettivo di 
Port State Control della Dire- 
zione marittima del Fvg ha ri- 
levato 30 deficienze sulle con- 
dizioni di manutenzione, ge- 
stione ed equipaggio che ave- 
vanoviolato le norme interna- 
zionale sulla salvaguardia 
della vita umana e dell’am- 
biente. 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


M5s: «Sull’acciaieria 
c’è poca trasparenza» 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


«Sono datati tra il 9 novem- 
breeil 19 dicembre 2022 cin- 
que documenti scaricabili da 
https://bit.ly/AcciaieriaSan- 
Giorgio che, nonostante for- 
mali richieste di accesso agli 
atti, la Direzione attività pro- 
duttive non ha mai fornito». 
Li rendono noti il consigliere 
regionale del M5S, Cristian 
Sergo, e la candidata alle ele- 
zioni regionali nella lista 
M5Sdi Udine, Loredana Poz- 
zatello. «Ancora più grave è 
che, nella risposta dell’asses- 
sore regionale Bini a una no- 
stra interrogazione a febbra- 
io, con cui chiedevamo come 
fossero stati spesi circa 800 
mila euro per l’acciaieria fino 
a febbraio 2023, di questi de- 
cretinonc’eratraccia». 

«La mancata trasparenza 
sta esasperando i cittadini 
della Bassa friulana e le rassi- 
curazioni del presidente Fe- 
driga, secondo il quale non 
c'è un progetto sul tavolo del- 
la Regione, continuano a es- 
sere in contraddizione con le 
azioni della giunta, che dimo- 
strano come un'idea di cosa 
si insedierà in Aussa Corno 
evidentemente c’è — aggiun- 
gono Sergo e Pozzatello —. 
Nonsono accettabili le giusti- 
ficazioni di chi sostiene che 
studi e opere saranno utili a 
tutte le aziende, basta legge- 
reititoli dei decreti per capir- 
lo. Quello che doveva diven- 
tare un polmone verde si tra- 
sformerebbe da qui a pochi 


anni nell’ennesima industria 
della Ziac». 

«I decreti in nostro posses- 
so partono dal 5 luglio 2022, 
con l'affidamento alla stessa 
ditta che ha preso consulen- 
ze milionarie perla costruzio- 
ne del Mose di Venezia della 
Attività propedeutica alla 
progettazione e Studio di fat- 
tibilità dell'intervento di inse- 
diamento produttivo previ- 
sto, nella zona Aussa Corno 
punta Sud in comune di San 
Giorgio di Nogaro, per com- 
plessivi 166 mila euro, un me- 
se prima che entrasse in vigo- 
re la norma che ha stanziato 
20 milioni per questi inter- 
venti—spiegano gli esponen- 
ti M5S-. E perla prima volta 
si conoscono anche le cifre 
stanziate: dai9 milioni di eu- 
ro per i dragaggi ai 39 milio- 
ni peri piazzali, dai 9 milioni 
per la costruzione della nuo- 
vabanchina ai 3 milioni per il 
nuovo raccordo con la strada 
provinciale 80. Ecco che, con 
imposte e spese accessorie, si 
scoprono come verranno spe- 
si i90 milioni di euro di cui si 
è parlato in questi mesi. Per 
questo decreto nel gennaio 
2023 la Regione indica l’uti- 
lizzo di fondi del Pnrr per la 
sua copertura». «Al momen- 
to sappiamo solo per chi si 
stanno spendendo, ovvero 
per il nuovo insediamento a 
San Giorgio di Nogaro, non 
certo per tutte le imprese del 
territorio come Fedriga e Bi- 
ni vogliono lasciare intende- 
re». — 
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L'INTERVENTO 


Elicottero e tecnici “acrobati” 
tagliati 20 alberi al porto fluviale 


leri nell'area archeologica cipressi abbattuti per motivi di sicurezza 
Il presidente della Fondazione Aquileia: «Ne saranno ripiantati altrettanti» 


AQUILEIA 


Una decina di tecnici, alcuni 
in azione sugli alberi e anche 
unelicottero a supportare l’in- 
tervento. L’area archeologica 
del porto fluviale a Aquileia ie- 
riperalcune ore è parso un set 
di un film di azione. Invece 
nessuna finzione: si è trattato 


rea è stata chiusa al pubblico 
per permettere il sollevamen- 
toeiltrasportodeglialberi. 
«Tutto è andato come previ- 
sto— spiega il direttore di Fon- 
dazione Aquileia Cristiano 
Tiussi —, non ci sono stati in- 
toppiel’intervento è stato por- 
tato a termine dalla ditta inca- 
ricata in poche ore. Ha opera- 


conformazione delle zona e le 
costruzioni presenti. Si è trat- 
tato di un abbattimento selet- 
tivo delle piante come da auto- 
rizzazione ottenuta. E ora al 
posto degli alberi eliminati ne 
saranno piantati altrettanti, 
per mantenere intatta l’area 
del porto fluviale che si carat- 
terizza peril doppio filare di ci- 


Nell'area noncisarà ora più 
bisogno di intervenire. «Per 
quanto riguarda la zona ar- 
cheologica del porto fluviale 
— conclude Tiussi — le opera- 
zioni sono terminate. Ora at- 
traverso l’indagine sulla stabi- 
lità delle piante effettuata da- 
gli specialisti valuteremo se 
sia il caso di intervenire in al- 


LATISANA 


Lavori finiti a Pertegada 
Apertiinuovi parcheggi 
in piazza Santo Spirito 


Il nuovo volto di piazza Santo Spirito a Pertegada 


LATISANA 


Sonostati completati ilavo- 
ri nella piazza Santo Spirito 
di Pertegada, frazione di La- 
tisana.Ierimattina, inocca- 
sione del mercato settima- 
nale, è stato consentito agli 
avventori di potere par- 
cheggiare nella nuova 
area. Quelli che sono stati 
portati a termine sono gli in- 
terventi relativi al secondo 
lotto che interessa la piazza 
della frazione e che fanno 
seguito alla demolizione 
dell’edificio del cinema so- 
ciale, portata a termine dal- 
la precedente amministra- 
zione. Ora per la riqualifica- 
zione completa del centro 
manca quello che viene in- 


dicato come terzo lotto, che 
comprende la parte più 
estesa della attuale piazza e 
arriva fino alla salita verso 
l’argine che costeggia il fiu- 
me Tagliamento. A Pertega- 
da, per l'apertura della nuo- 
va piazza, sono arrivati il 
sindaco Lanfranco Sette 
con il vicesindaco Ezio Si- 
monin, l'assessore Carlo 
Tria, il consigliere France- 
sco Ambrosio e il consiglie- 
re regionale Maddalena 
Spagnolo che afferma: «En- 
trambe i lotti sono stati fi- 
nanziati dalla regione e ora 
mi sto impegnando per l’ot- 
tenimento di ulteriori finan- 
ziamenti per completare l’o- 
pera». — 

S.D.S 


PRECENICCO 


Pedalata sullo Stella 
col circolo Anaxum 


PRECENICCO 


Una bella pedalata lungo 
il fiume Stella a caccia di 
scorci particolari da foto- 
grafare. A proporla il circo- 
lo culturale e fotografico 
Anaxum di Precenicco 
che dà appuntamento a 
tutti per domenica 26 mar- 
zo alle 9.30, nell’area del- 
la chiesetta della Madon- 
na della Neve di Titiano. 
Da lì, tutti in sella, diretti 


ta. 

Lungo il tragitto attra- 
verso sterrati che lambi- 
scono il fiume Stella elala- 
guna di Marano, non man- 
cheranno le occasioni per 
fotografare luoghi incon- 
taminati e di rara bellez- 
za. Per ricevere ulteriori 
informazioni sull’iniziati- 
va e per iscriversi alla “fo- 
to cicloturistica” è possibi- 
le contattareinumeri di te- 
lefono dell’associazione 


delle operazioni curate dal toancheunelicottero perren- pressi lungo la via Sacra (in tre zone. Sempre nel rispetto alla località di Aprilia Ma- 329/8429911 e 
Fondazione Aquileia per ab- dere più sicuro l'abbattimen- tutto 147 piante), che costitui- delle autorizzazioni e per ga- rittima e ritorno a Titiano 338/7933541.— 
battere, per motivi di sicurez- toeiltrasporto delle pianteeli- scono una delle immagini più rantirela sicurezza». — per uno spuntino nei prati P.M. 
za, unaventina di cipressi. L’a- minate, vista la particolare iconichedi Aquileia». R.M. che circondano la chieset- GORE RATA 
MARANO IN BREVE 
Guardia costiera sequestra ioni dii 

Marano Lagunare Precenicco 

Oggi assemblea Domani tornano 


un’area piena di rifiuti 


MARANO 


Nei giorni scorsi, i militari 
dell'Ufficio locale marittimo 
di Lignano hanno posto sotto 
sequestro un rilevante quanti- 
tativodi rifiuti ubicati all’inter- 
nodiunavasta area all’interno 
della laguna di Grado e Mara- 
no, di proprietà di uno stabili- 
mento di riproduzione, produ- 
zione, allevamento e commer- 
cializzazione di molluschi, per 
una superficie totale di circa 
1.500 metri quadri circa. In 


particolare, nel corso delle atti- 
vità di indagine eseguite dal 
Nucleo operativo di Polizia am- 
bientale della Guardia costie- 
ra di Lignano, sono stati posti i 
sigilli a un ingente quantitati- 
vodirifiuti divaria natura (ma- 
teriale ferroso, lattine, plasti- 
ca, legno, pneumatici, fusti, re- 
ti da pesca, trattore fuori uso 
ecc). Le attività investigative 
hanno accertato che la società 
risultava priva di ogni autoriz- 
zazione ambientale e che i ri- 
fiuti erano depositati sul terre- 


no senza impermeabilizzazio- 
ne ed esposti agli agenti atmo- 
sferici con concreto rischio di 
inquinamento per l’ambiente. 
Ravvisandosi gli estremi perla 
contestazione dell’abbando- 
no e il deposito incontrollato 
dirifiuti, previsto dal Testo uni- 


co ambientale, il titolare 
dell'impresa è stato denuncia- 
to all’autorità giudiziaria com- 
petente, nonché gli è stato an- 
che imposto il ripristino dello 
stato dei luoghi mediante il 
corretto smaltimento e/o recu- 
pero dei rifiuti individuati. — 


sulla nuova acciaieria 


Oggi alle 18, in sala parroc- 
chiale a Marano Lagunare, 
assemblea sull’ipotesi pro- 
gettuale di costruzione di 
unaacciaieria della Metinve- 
st nella zona industriale 
dell’Aussa Corno a San Gior- 
gio di Nogaro. L’iniziativa or- 
ganizzata da un “gruppo di 
cittadini maranesi”, vedrà la 
partecipazione di Paolo De 
Toni portavoce dei comitati 
Giù le mani dalle fontane e 
del Coordinamento ambien- 
tale della Bassa, e di Ada Son- 
cin, fondatrice dell'associa- 
zione Nosmogdi Servola. 


i Concerti aperitivo 


Torna domani il tradiziona- 
le appuntamento con i “Con- 
certi aperitivo” proposto 
dalla Nuova banda comuna- 
le Santa Cecilia di Precenic- 
co. L’apertura della rasse- 
gna, alle 11 nel centro civi- 
co (ingressolibero), è affida- 
ta al“Duo Nuances”, ovvero 
l’arpista Laura Pandolfo ela 
flautista Anna Govetto, pro- 
tagoniste di un ensemble 
molto apprezzato, che af- 
fronta i repertori più vari, 
dalle più celebri colonne so- 
nore dei film, alla musica 
contemporanea. 


40 NECROLOGIE 


PER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE ( 500700800 
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MESSAGGERO VENETO 


Alla soglia dei 99 anni, 
ha concluso il lungo cammino terreno, 
l’anima generosa di 


LORETTA CAPPELLARO 
ved. BUZZI 


Lo annunciano con tristezza il figlio Armando con Antonietta, la sorella Maria Te- 
resa, i nipoti Elena, Guido, Lorenzo, Enrico con le rispettive famiglie e i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati lunedì 27 marzo, alle ore 16, nella pieve di Santa Ma- 
ria Maggiore a Pontebba, partendo dalla Casa Funeraria Benedetto di Gemona del 


Friuli. 


Pietratagliata di Pontebba, 25 marzo 2023 


Benedetto 

Casa Funeraria Pompe Funebri 
Gemona del Friuli 

Via Comugne 7 

tel. 0432 980973 
www.benedetto.com 


Franco e Giulio Cozzi, con le loro famiglie, partecipano al grande dolore del co- 
gnato Armando e dei suoi familiari per la scomparsa della amatissimamamma 


LORETTA 


Udine, 25 marzo 2023 


Benedetto 

Casa Funeraria Pompe Funebri 
Gemona del Friuli 

Via Comugne 7 

tel. 0432 980973 
www.benedetto.com 


Ciha lasciati 


GIORGIO CURTOLO 


Ad esequie avvenute lo annunciano la moglie, le figlie, i generi e i nipoti. 
Partecipano al lutto il cognato Franco Zivieri e i nipoti. 


Udine, 25 marzo 2023 


Casa Funeraria Mansutti 
Udine 

via Calvario 101 
tel.0432481481 
www.onoranzemansutti.it 


Ciha lasciati 


ALBERTO VIRGILIO 


Ne danno il triste annuncio la moglie Flora, i figli Giuseppe, Attilio i nipoti Beatri- 
ce, Albertino, Gabriele, la nuora Carla edi parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo lunedì 27 marzo alle ore 14 presso la parrocchia del Carmi- 


ne. 


Udine, 25 marzo 2023 


O.F. Comune di Udine 
0432-1272777/8 


ALBERTO VIRGILIO 


La farmacia comunale di Lignano, il 
direttore Adriano Tavani, tutti i colleghi, 
il consiglio di amministrazione, il segre- 
tario comunale sono vicini ad Attilio Vir- 
gilio per la perdita del padre, stimato er- 
borista. 


Lignano, 25 marzo 2023 


ANNIVERSARIO 


25-03-2015 25-03-2023 


ANGELA GUERRA 


Sei sempre viva nei nostri cuori. 
Angelo, Elisa, Chiara, Daniela, Ma- 
nuele i parenti tutti. 


Buja, 25 marzo 2023 


Ciha lasciati 


GIULIA D'AMBROSIO 


ved. COSSARO 
di 89 anni 


Lo annunciano i figli Lodovico, Da- 
rio, Castellana e i familiari. 

I funerali avranno luogo mercoledì 
29 marzo alle ore 15.00 nella chiesa di 
Sant'Andrat del Cormor, partenza 
ospedale Palmanova. 


Sant'Andrat del Cormor, 25 marzo 
2023 

O.F. Gori 

Talmassons 

Palmanova 

Tel. 0432 768201 


LE LETTERE 


Religione 
La profonda fede 
di Cornelio Fabro 


Gentilissimo Direttore, 

non ho conosciuto personal- 
mente padre Cornelio Fabro, 
ma ultimamente ho avuto il 
piacere di leggere uno dei 
suoi libri che il caso (?) miha 
messo tra le mani. Libro in- 
tenso ed appassionante che 
profeticamente ha proiettato 
nei nostri giorni il suo conte- 
nuto e mi ha dato la possibili- 
tà di scoprire ed approfondi- 
re la sua figura e la profondi- 
tà del suo pensiero. Leggen- 
dolo è stato come mettermi 
in contatto con lui. Si tratta 
di: “L'avventura della teolo- 
gia progressista” - Ed. Rusco- 
ni(1974). 

Chi era Cornelio Fabro (Flu- 
mignano 1911 - Roma 
1995)? Era un uomo di pro- 
fonda fede, con avversione a 
tutto ciò che in qualche modo 
contrastasse con essa. Uomo, 
prete e filosofo, affascinato 
dalle verità rivelate antiche 
ed eterne, che ha difeso con 
tenacia e determinazione. 
Può essere benissimo applica- 
to a lui il detto di Gesù: “Nes- 
suno è profeta in patria”. In- 


fattiè stato una celebrità di fa- 
ma universale ma poco cono- 
sciuto e poco valorizzato pro- 
prio nel suo Friuli. Benedetto 
XVI lo aveva definito: “Sacer- 
dote per vocazione, filosofo 
per amore della verità e della 
tradizione della Chiesa”. Me- 
rita di essere riscoperto! So- 
no molto contento della fidu- 
cia e della stima che la Socie- 
tà Internazionale Tommaso 
d'Aquino del Friuli, unita- 
mente all'Osservatorio Cardi- 
nale Van Thuàn hanno nei 
confronti di don Cornelio, 
tanto che lo hanno ripagato 
conunconvegno di studi a lui 
dedicato che si è svolto pres- 
so la sala conferenze del Cen- 
tro Culturale di Talmassons 
alle ore 18.00 del 10 marzo 
scorso. Hanno il gusto della 
profezia le lungimiranti paro- 
le che si trovano sulle prime 
pagine del libro: “Saremo 
spiati ed ascoltati non solo in 
casa, ma all’interno stesso 
della nostra mente, nelle pie- 
ghe più riposte del cuore, che 
verranno frugate, dissacrate, 
profanate e date in pasto al 
pubblico con tutti i mezzi di 
comunicazione”. Aveva pre- 
visto tutto: “Saremo in mano 
a pochi che ci renderanno 
schiavidi tutti”. 

A mio modo di vedere (ma, 
beninteso, posso sbagliare) è 
esattamente quello che sta 
succedendo. Con lucida chia- 


roveggenza, aveva inoltre an- 
ticipato di cinquant'anni l’an- 
dazzo suicida e omicida del 
tempo presente (aborto, eu- 
tanasia). Viviamo in tempi in 
cui (anche in ambito ecclesia- 
le) nonsiragiona più in termi- 
ni di verità, di giustizia, di vi- 
taeterna, di salvezza dell’ani- 
ma, di santità, di preghiera. 
Secondo il nostro filosofo “la 
crisi in atto nella Chiesa è da 
imputare quasi totalmente al 
volerreinterpretare e revisio- 
nare la dottrina tradizionale 
in senso progressista e prote- 
stante da parte di una folta 
schiera di teologi, pastori, 
esegeti e professori di semina- 
rio e università, imbevuti dal 
pensiero modernista e stretta- 
mente legati alla teologia del- 
laliberazione”. Fu osteggiato 
e bollato come antimoderno 
e sapete perché? Perché: ha 
avuto il coraggio di esprime- 
re giudizi controcorrente su 
temi essenziali come la vita, 
la morte, il dopo morte; per- 
ché non ha parlato sottovoce 
riferendosi a tutto ciò che ri- 
guarda il soprannaturale, l’in- 
naturale, il divino; perché ha 
difeso fino in fondo le sue con- 
vinzioni sul realismo dell’Eu- 
carestia e della Resurrezio- 
ne; perché gli era veramente 
difficile giustificare le facili 
semplificazioni a riguardo 
dei dogmi, deicomandamen- 
ti, dei sacramenti; perché 


non ha usato parole di vellu- 
to nel tener fronte a quei teo- 
logi che, con assoluta libertà 
di interpretare le scritture, 
hanno contribuito allo svia- 
mento delle verità fondamen- 
tali del “credo”. 
Inaggiunta a quanto detto so- 
pra, faccio un breve salto tra 
le pagine del libro e trascrivo 
alcune citazioni nelle quali 
trovo piena corrispondenza: 
- “E mai possibile che nonci si 
debba attendere una parola 
chiara, precisa, sicura, stabi- 
le sui principi cristiani immu- 
tabili di ieri, di oggi, di sem- 
pre?”; 
- “Sono le tradizioni che la- 
sciano impronte”; 
- “Pretendendo di avanzare 
tagliando i ponti col passato, 
si fa precipitare la Chiesa nel 
vuoto e nelcaos”; 
- “Sovvertire la fedeltà alla 
tradizione in aperto contra- 
sto con l’insegnamento evan- 
gelico e magisteriale crea con- 
fusione dottrinale, liturgica, 
morale e dogmatica”; 
- “Il peccato è diventato affa- 
re privato dell’uomo, non più 
offesa a Dio”. 
Alla fine di tutto ciò, mi pare 
di poter concludere che: “Tut- 
to quello che ci succede è il ca- 
stigo che ci meritiamo per 
aver dimenticato Dio e adora- 
to gliidoli” (Cornelio Fabro). 
Egidio Marin 
Cassacco 


E' andato Avanti l'Alpino 


. i Ì 

ELIO CHITTARO 

Lo annunciano con grande dolore la 
moglie Alda, il figlio Fabio con Doriana. 

Saluta parenti e amici. 

| funerali avranno luogo lunedì 27 
marzo alle ore 15.00 nella chiesa di Ba- 
saldella, partendo dalla Casa Funeraria 
Mansutti Udine. 

Si ringraziano anticipatamente quan- 
ti vorranno onorarne la caramemoria. 


Basaldella, 25 marzo 2023 
Casa Funeraria Mansutti Udine, via 
Calvario 101 tel. 0432/1790128 
O.F. Mansutti 
Udine 
tel. 0432/481481 
www.onoranzemansutti.it 


Ciha lasciati 


GIORGIO NAPOLI 
di 81 anni 


Ne danno il triste annuncio i famiglia- 
ritutti. 

I funerali avranno luogo lunedì 27 
marzo alle ore 15.00 nella Chiesa par- 
rocchiale di Precenicco, giungendo dal- 
la Residenza Zaffiro di Rivignano Teor. 

Si ringraziano quanti onoreranno la 
caramemoria. 


Precenicco, 25 marzo 2023 
www.dilucaeserra.it 
0431/50064 
Latisana 
San Giorgio di Nogaro 
Cervignano 


STRATEGIE 


LE MATERIE 
PRIME 
CRITICHE 


ALFREDO DE GIROLAMO 


La Commissione europea 
avvia la caccia alle “mate- 
rie prime critiche” e strate- 
giche. Lo fa varando una 
nuova proposta legislativa 
(Net-zero industry act) fi- 
nalizzata a diminuire la di- 
pendenza dall’estero e da- 
re gambe alla transizione 
ecologica. Con l'ambizioso 
obiettivo di produrre sul 
territorio europeo almeno 
il 40% delle tecnologie ver- 
di che usa annualmente. 
Consapevole dell'impatto 
che hanno le “materie pri- 
me critiche”, in ragione 
della loro effettiva disponi- 
bilità e per la loro rilevan- 
za sulle attività economi- 
che, non solo green. 
Dall’antimonio al vana- 
dio, sono 34 le materie pri- 
me definite come critiche 
nella proposta europea, 
cui per la prima volta si af- 
fianca anche una più com- 
patta lista di 16 materie pri- 
me ribattezzate strategi- 
che in virtù della loro rile- 
vanza per le filiere indu- 
striali essenziali come quel- 
le delle energie rinnovabi- 
li, economia digitale, ope- 
razioni spaziali e compar- 
to della difesa. L’intera ini- 
ziativa parte dalla consape- 
volezza che l’Ue non sarà 
mai autosufficiente nell’ap- 
provvigionamento di tali 
materie prime e continue- 
rà a dipendere dalle impor- 
tazioni per la maggior par- 
te del suo consumo. Per evi- 
tare di ricadere in una trap- 
pola geopolitica simile a 
quella dei combustibili fos- 
sili, che hanno legato a 
doppio filo l'economia eu- 
ropea con fornitori poco af- 
fidabili e perniente sosteni- 
bili — basta guardare alla 
Russia—occorre dunque di- 
versificare le forniture, rici- 
clare e aprire nuove minie- 
resulterritorio europeo. 
Adoggi l’Ue spesso si ap- 
provvigiona di materie pri- 
mecritiche per oltre il 90% 


da un unico fornitore, in 
genere la Cina. Dal Paese 
asiatico arriva il 97% del 
magnesio consumato in 
Europa o il 100% delle ter- 
re rare usate per i magneti 
permanenti; il 63% del co- 
balto globale è estratto in 
Congo e raffinato per il 
60% in Cina, mentre arri- 
va dal Sudafrica il 71% del 
platino e dalla Turchia il 
98% delborato. Percentua- 
li comprensibilmente rite- 
nute non più sostenibili. 
Perquestola proposta legi- 
slativa prevede che non 
più del 65% di qualsivo- 
gliamateria prima strategi- 
ca possa arrivare da un sin- 
golo Paese terzo rispetto 
all’Ue; in compenso entro 
il 2030 dovrà essere inter- 
no all'Unione europea al- 
meno il 10% dell’estrazio- 
ne mineraria, il 15% del ri- 
ciclo e il 40% della trasfor- 
mazione di tali materie pri- 
me. Per raggiungere que- 
sti obiettivi, oltre a svilup- 
pare partenariati commer- 
ciali strategici, Bruxelles 
propone di ridurre gli one- 
ri amministrativi e sempli- 
ficare le procedure autoriz- 
zative dei progetti indu- 
striali che nasceranno su 
suolo europeo. 

Allo stesso tempo gli Sta- 
ti membri dovranno adot- 
tare misure per migliorare 
la raccolta dei rifiuti ricchi 
di materie prime critiche e 
garantirne il riciclo, ma an- 
che esaminare le potenzia- 
lità di recupero dai rifiuti 
di estrazione delle attuali 
O passate attività minera- 
rie. Il miglioramento della 
sicurezza europea e dell’ac- 
cessibilità delle forniture 
di materie prime critiche 
deve però andare di pari 
passo con maggiori sforzi 
per mitigare eventuali im- 
patti negativi per quanto ri- 
guarda idiritti dei lavorato- 
ri, umani e di tutela 
dell'ambiente. 


SABATO 25 MARZO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


LETTERE 4! 


VISTEDALLA LUNA 


MARIABRUNA PUSTETTO 


Prima regola della campagna elettorale: non parlare di elezioni 


rima regola della 

campagna elettora- 

le: non parlare della 

campagna elettorale. 
Non si spiega altrimenti co- 
meai giornalonie alle tivù na- 
zionali, delle elezioni del 
prossimo aprile di questa lan- 
da poco importa. Così, se di- 
co alla mia amica torinese 
che nel primo week end del 
prossimo mese non potrò an- 
dare a Parigi o a San Donà di 
Piave perché vorrei assolvere 
aun miodiritto/dovere, subi- 
to pensa sensatamente a un 
incontro programmato con 
l’estetista o a un pesce d’apri- 
le buttato là per mascherare 
una pigrizia e una vaghezza 


miente su un sofà che solo 
D'Annunzio arrivava a tanto. 

Così, se viene a trovarmi il 
mio amico da Villaco, non gli 
viene in mente di chiedermi 
se ci sia una campagna eletto- 
rale in corso e io mi dimenti- 
co di dirglielo perché non ci 
sono tracce visibili di quella 
che, in tempi non troppo re- 
moti, era una lunga political 
week con passerelle di candi- 
date e candidati tirati a lu- 
stro, i tabelloni elettorali con 
strati di manifesti presidiati 
da militanti che si ritrovava- 
no nottetempo con i secchi di 
colla e gli spazzoloni, decine 
di pieghevoli infilati sotto i 
tergicristalli, i negozi, i bar e 


improponibili. Chi se le ricor- 
da più le penne, subito cesti- 
nate, con inciso il nome del 
candidato? Gli orribili pupaz- 
zetti, portachiavi, palloncini, 
coccarde e altra inquietante 
paraphernalia elettorale? 

I candidati, di cui vedeva- 
mo i faccioni ammiccanti sui 
tabelloni elettorali, se ne sta- 
vano nei mercati a tagliare 
mortadella e latteria per poi 
presentarsi a mille incontri, 
pura archeologia elettorale, 
con quanti credevano potes- 
sero orientare il voto. Arriva- 
vano i leader nazionali nelle 
piazze e c’era il palco da dove 
risuonavano quelle che oggi 
si chiamerebbero musiche 


megafono gracchiante che in- 
vitava a partecipare a quella 
periodica festa costretta oggi 
nell’area asettica del web. 
Uscite dal Gps della grande 
informazione, divorata da 
inusitate sciagure e un furio- 
so chiacchiericcio, le campa- 
gne elettorali locali hanno 
perso fascino togliendoci per- 
sino l’illusione di esser parte 
di un test nazionale dal quale 
potrebbero derivare chissà 
quali conseguenze per chi ci 
governa. 

Esiliati negli smartphone, i 
nostri candidati sono diventa- 
ti local come la brovada e le 
campagne elettorali una fac- 
cenda da liquidarsi, con una 


agorà politica dove i costi so- 
no irrisori, azzerati per quan- 
ti navigano da anni nell’am- 
biente, or dentro or fuori, che 
adorano quel brivido che gli 
procura quel seducente para- 
diso che è il potere, più forte 
dell’Attak, avvincente come 
noi votanti infedeli pensia- 
mo possa essere solo l’ultimo 
amore e, le ragazze svapora- 
te, la derniere bag di Vuitton 
apois. 

Il candidato non professio- 
nista, quello finito in lista pen- 
sando a una carriera lumino- 
sa in un ambito nel quale sai 
da dove parti, e immagini, 
spesso farneticando, dove po- 
tresti arrivare, si scervella su 


non ha capito ancora quanti 
caratteri può usare, di Tic 
Tok, popolato da indemonia- 
ti, pensa sia cosa da esorcista. 
Ma anche sul logorato Face- 
book se non ci sei da qualche 
anno costantemente, più che 
suscitare consenso sposti, in 
meglio, le sorti dei signori del- 
la Silicon Valley. Quelli che 
pasteggiano con dollari e pan- 
cake, licenziano i dipendenti 
sin lì pagati per rendersi inuti- 
li e parlano solo con la chat- 
bot, quella cosa alla quale 
chiederemo un giorno per 
chi votare e lei ce lo dirà dimo- 
strandoci definitivamente 
che il potere può abitare altro- 
ve, oltre la politica anch’essa 


genetica corroborate da una le strade ridotte a ricettacolo identitarie e dalle auto sgan- buona dose di social indiffe- Facebook, roba da pensiona- ridotta ad algoritmo. — 
indicativa foto del nonno dor- di santini, volantini, gadget gherate usciva il suono diun renza, sulla rete, la nuova ti, di Twitter, troppo elitario, TIZIA 
LE LETTERE LA FOTO DEILETTORI 
La poe sia dal titolo “Storia della colon- 

: : na infame”. Tutto questo era e__° 
Il sila pensiero alloraragionevole. Infermieri 
sulla primavera Malgrado ciò siamo combat- ici 

tuti, anche se, come nel Me- e medici 

Egregio direttore, dioevo, ce ne siamo fatti una ’ 
un mio pensiero sulla prima- : ragione del lockdown, se dell ospedale 
vera, in dono a tutti gli amici ! non altro perché così dettava di Palmanova 


lettori. 
Tant smania errore, pardon! 
: smanià (chiedo scusa) e po 
dopo / par dati animo / ti ba- 
ste / une zornade di sorèli / 
come cumÒ / che je rivàde / 
“primevere” / cul sò savòr / 
di gnùf / di voe di vivi / di ro- 
sàrs che bùtin / di pampui / e 
di violis... / e le primevere / 
di quantcoeri brut? / che cu- 
mo’mi bastarèo / un freghe- 
nìn di che ligrìe / par sintomi 
dentro in pus / con me e cul 
montintìer. 
Sergio Gentilini 
Roveredo in Piano 


Ilpost Covid 
Comeci ha cambiato 
la pandemia 


Gentile direttore, 

“Dopo il Covid” ; così potreb- 
be intitolarsi un saggio, un ro- 
manzo, 0 qualcosa del gene- 
re che manca, ma di cui a no- 
stro avviso c'è un’estrema ur- 
genza. Vogliamo capire. Ca- 
pire perché qualcosa nella 
mente delle persone sia cam- 
biato. Capire perché tutti sia- 
mo più'irritabili, più diffiden- 
ti, più pigri, più soli, più “di- 
minuiti” come uomini. 
Siamo combattuti. Infatti la 
storia ci insegna che durante 
le epidemie le leggi eccezio- 
nali sono estremo rimedio: 
fuggire dalla città, rifugiarsi 
in campagna, isolare i conta- 
giati in lazzaretto, chiudere 
le porte della città, inchioda- 
re gli usci degli appestati con 
assi in legno, “igienizzare” 
luoghi e oggetti, per esempio 
bruciando materassi di lana 
e tutto ciò che si supponeva 
potesse incubare pulci, far 
proliferare ratti, e tutto ciò 
che desse sospetto di veicola- 
reil contagio, compresi inno- 
centi “untori” , ma utili, per 
trovare capri espiatori di co- 
modo. Così scrive Manzoni 
in quel capolavoro poco let- 
to, ma fondamentale per ca- 
pire l’arbitrio del potere in 
tempo di leggi eccezionali, 


la Legge dello Stato, la legge 
dei media, la legge della no- 
stra psiche individuale, resa 
fragile dalla paura della mor- 
te. 

E tuttavia, nel Medioevo o 
nel Seicento dei Promessi 
sposi i diritti civili garantiti 
dalle moderne Costituzioni 
non tutelavano l'individuo, 
in fondo perché il concetto 
stesso di individuo e cittadi- 
no non esisteva ancora; men- 
tre oggi, dove ogni cittadino 
è persino troppo individuali- 
sta, per accettare delle leggi 
eccezionali a tutela della co- 
munità (perché prima della 
comunità viene la famiglia, e 
prima ancora viene il nosto 
Ego). Per questa ferita all’E- 
googgi, a guardare ai due an- 
ni appena passati, si prova 
un po’ di vergogna. Vergo- 
gna, per aver provato il trau- 
ma di quelle leggi, che in un 
regime sanitario di emergen- 
za, cihanno fatto sentire “me- 
no umani” , un po’come i po- 
tenziali untori privati della li- 
bertà e messi a tortura nel 
1630. 

Restano iscritti nella memo- 
riavari episodi in cui durante 
il Covid si è fatta esperienza 
della libertà negata, edera af- 
fiorata quella paura di un 
traumatico ritorno ai tempi 
della caserma, durante il ser- 
vizio militare. Per esempio 
nei controlli di polizia: posti 
di blocco per gli spostamenti 
necessari in auto; controllo 
lungoi marciapiedi nelle vici- 
nanze di casa; perfino certi 
controlli ai supermercati, in 
cui non ci si poteva recare in 
due. Ricordo che un un gior- 
no per distrazione mi accom- 
pagnò mio figlio piccolo, per 
sostenere il peso della spesa. 
Alle casse, discreti ma ineso- 
rabili nella loro attenzione, 
ciaspettavano due carabinie- 
ri. Sì, aspettavano proprio 
noi. Qualcuno aveva segnala- 
to l'irregolarità. Ebbene, vi è 
stato uno scupoloso control- 
lo, eda noi percepito come in- 
timidatorio. Perfino il ragaz- 
zo si era preso male. Eppure 
siamo stati sempre ligi, tre 


vaccinazioni, didattica a di- 
stanza, mascherine. 

Ecco, noi riteniamo che il ri- 
cordo ancora incombente di 
quelle libertà negate nei due 
anni passati sia all’origine di 
questo sentirsi “diminuiti” , e 
perciò stesso più insicuri, e 
dunque più irritabili, più dif- 
fidenti, più lontani. Al nostro 
caffé la barista si lamenta per 
come dopo il Covid i clienti 
siano diventati più scorbutici 
eimpazienti. 

Allavoro, a scuola per esem- 
pio, ognuno pensa a se stesso 
più di prima, ed è sempre più 
difficile discutere di questio- 
ni sociali, men che mai criti- 
care apertamente qualcuno 


o qualcosa. È come se il “di- 
spositivo carcerario” del Co- 
vid, avesse lasciato una sua 
eredità pesante: dipendenza 
disciplinare da un lato; 
dall'altro indifferenza per il 
prossimo. E se fosse così an- 
che altrove su scala globale? 
Ancora abbiamo memoria di 
quelle restrizioni, ne provia- 
movergogna e paura. E la no- 
stra dignità di uomini liberi 
che quegli episodi mettono 
in discussione. Resta un alo- 
ne, iltimore che possano ripe- 
tersi, e che sia così facile, so- 
prattutto, diventarne, da un 
giorno all’altro, vittime impo- 
tenti. 

Livio Braida. Manzano 


Nella foto inviata dal lettore 
Luciano Cecchini, infermiere, 
alcuni medici e infermieri del 
Pronto soccorso dell'Ospeda- 
le di Udine, in attività e in quie- 
scenza, che si sono ritrovati in 
una serata conviviale per rie- 
vocare il lavoro che stano fa- 
cendo e che fanno a favore di 
tanti pazienti sofferenti. 


Un ulivo di 700 anni 


Un ulivo di 700 anni e una Paulownia tomentosa imperialis a 
"Borgo Cjastelut, di Orgnano, una collina con il parco secolare, 
per passeggiate, ammirare la campagna e la vista delle monta- 
gne, creato dall'imprenditore Nello Cattarossi. 
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I colori di Aquileia 
tra passato e futuro: 
miti e leggende 
della citta invisibile 


La guida di Elena Commessattiai tesori archeologici friulani 
Storia e letteratura, personaggi, ma anche escursioni lente 


OSCARD’AGOSTINO 


i sono guide e guide. 

Quella che la giorna- 

lista Elena Commes- 

satti ha realizzato 
per Aquileia non è un soltanto 
unlibro alla scoperta dei teso- 
ri archeologici, ma un escur- 
susculturaleinuna “città invi- 
sibile”. «E allora — scrive l’au- 
trice—bisogna volerla raccon- 
tare, perché chi cicammina so- 
pra usi gli occhi della fantasia 
e si fidi di te. Perché Aquileia 
vive, certo, ma vive ancora sot- 
toterra e tanto c'è ancora da fa- 
re. E allora bisogna saperla 
evocare, suggerendo i colori 
giusti, dentro una lunga sto- 
ria che comincia ancora pri- 
ma della sua fondazione del 
181 a.C. , arriva fino a ora e 
continuerà anche dopo di 
noi». 

Aquileia la guida, edita dal- 
la libreria turistica editrice 
Odòs nell’ambito della colla- 
naIncentro, e realizzata conil 
sostegno di Fondazione Aqui- 
leia e PromoTurismoFvg, pro- 
pone un viaggio ricco di aned- 
doti, leggende e fascinazioni, 
alla ricerca del genius loci. 
Un’alternanza di racconti tra 
letteratura, musica, teatro, ci- 
nema che fanno del libro uno 
strumento di servizio con 


MONFALCONE 


un’originale visione d’autore. 

Unviaggio non solo geogra- 
fico e storico, ma anche lette- 
rario. Quattro le sezioni prin- 
cipali (Ritratto di città, Visio- 
ni d’autore, Passeggiate len- 
te, Il meglio di) in cui fanno ir- 
ruzione le Top 5 in stile Nick 
Hornbydi High Fidelity, cioè i 
Luoghi del cuore di artisti, 
giornalisti, scrittori che han- 
no vissuto la città o la vivono, 
pernascita o peradozione. 

A offrire la propria classifi- 
ca dei luoghi del cuore di Aqui- 
leia personaggi come l’illu- 
stratore Francesco Tullio Al- 
tan, inventore della Pimpa e 
la moglie Mara Chaves; Sonia 
Bergamasco e Cesare Bocci 
gli attori protagonisti del film 
La scelta di Maria dedicato al 
milite ignoto; Luigi (Gigi) Del- 
neri storico calciatore e allena- 
tore; Emilio Rigatti, insegnan- 
te e scrittore; Sara Zamparo, 
Anna Sairu, Raffaella Grassel- 
li, Antonella Comelli e France- 
sca Benvegnù, guide turisti- 
che poliglotte profonde cono- 
scitrici di Aquileia. 

Il tutto in un volumetto di 
agile lettura, in formato tasca- 
bile, veste grafica accattivan- 
te, 16 pagine di fotografie (al- 
cune le presentiamo in questa 
pagina), con allegata mappa 
e in cui sono riportati, come si 


AI Salone del turismo 

di Firenze 

Oggi, sabato 25 alle 16.30, la 
nuova guida sulle meraviglie 
di Aquileia, scritta da Elena 
Commessatti, edita dalla libre- 
ria turistica editrice Odòs 
nell'ambito della collana Incen- 
tro, verrà presentata in un'oc- 
casione speciale a Firenze 
nell'ambito di Tourisma , il sa- 
lone dell'archeologia e del turi- 
smo culturale che si tiene al 
Palazzo dei Congressi del ca- 
poluogo toscano. 


Il 15 aprile incontro 

ad Aquileia 

Aquileia una guida verrà poi 
presentata al Museo archeolo- 
gico nazionale di Aquileia sa- 
bato 15 aprile, alle 11. All'in- 
contro parteciperanno l'autri- 
ce Elena Commessatti, il presi- 
dente Fondazione Aquileia, 
Roberto Corciulo, il sindaco 
Emanuele Zorino, il direttore 
della Società per la conserva- 
zione della Basilica Andrea 
Bellavite, la direttrice del Mu- 
seo archeologico Marta Novel- 
lo, moderati da Oscar d'Agosti- 
no, giornalista del Messagge- 
ro Veneto. 


A Geografie l'astronauta Nespoli 
racconta il suo libro sullo Spazio 


onfalcone Geo- 

grafie Festival 

apre il suo fine 

settimana con 
una giornata densa di pro- 
poste e grandi protagonisti 
oggi, sabato 25 marzo: fra 
gli incontri di cartello della 
kermesse, promossa dal Co- 
mune di Monfalcone e cura- 
ta da Fondazione Pordeno- 
nelegge.it, in mattinata spic- 
casenz’altro, alle 11 in Piaz- 
za della Repubblica - Spazio 


Nord, la presentazione del 
saggio di Daniele Capezzo- 
ne “Bomba a orologeria. 
L'autunno rovente della po- 
litica italiana” (Piemme), in 
dialogo con il responsabile 
della sede Ansa di Trieste 
Francesco De Filippo. 

E nel pomeriggio il cartel- 
lone, diretto dallo scrittore 
Gian Mario Villalta con il 
giornalista Roberto Covaz e 
il Comitato Scientifico del 
festival, propone una se- 


quenza di grandi incontri: 
alle 15.00inPiazza della Re- 
pubblica - Spazio Nordilcri- 
tico Giulio Ferroni presenta 
“L'Italia di Dante. Viaggio 
nel Paese della «Comme- 
dia»” (La nave di Teseo). 
Alle 16.30 Piazza della Re- 
pubblica Spazio Nord il te- 
stimone passerà al filosofo 
Marcello Veneziani che, in 
dialogo conlo scrittore e cu- 
ratore di pordenonelegge 
Alberto Garlini, presenta 


fainogni guida che offra infor- 
mazioni utili per i turisti, al- 
berghi e ristoranti, ma anche 
caffè, bar e alberghi in cui fer- 
marsi (segnalati con un punti- 
no colorato: ogni passeggiata 
lenta riporta un’indicazione- 
sulla parte della piantina da 
consultare). 

«Abbiamo voluto - sottoli- 
nea Roberto Corciulo, presi- 
dente della Fondazione Aqui- 
leia — offrire al visitatore e ai 
cittadini di Aquileia un nuovo 


L'astronauta Paolo Nespoli 


“Scontenti. Perché non ci 
piace il mondo in cui vivia- 
mo” (Marsilio). 

Alle 17.30 in Piazza della 
Repubblica - Spazio Sud 
Alessandro Mezzena Lona 
presenta “Il cuore buio dei 
miracoli” (Ronzani), dedi- 


racconto della città, uno 
sguardo accurato e inedito sul 
suo patrimonio storico e arti- 
stico ma anche sulle eccellen- 
ze enogastronomiche e sulla 
bellezza del paesaggio. E sta- 
to unlavoro di squadra che ha 
coinvolto per molti mesi la 
Fondazione Aquileia e Promo- 
TurismoFvg, conla collabora- 
zione del Comune di Aqui- 
leia, del Museo archeologico 
nazionale, della Basilica di 
Aquileia e di molti aquileiesi 


cato al racconto di Valenti- 
na, la pronipote dello scrit- 
tore Dino Buzzati. 

Alle 18, inPiazza della Re- 
pubblica - Spazio Nord ri- 
flettori su un grande prota- 
gonista, l’astronauta Paolo 
Nespoli, che firma “L’unico 
giorno giusto per arrender- 
si’(Mondadori).  Conver- 
sando con la giornalista Sa- 
ra Del Sal, in un dialogo in- 
tercalato dalle letture 
dell'attrice Ottavia Fusco 
Squitieri. Nespoli, a partire 
dalla sua eccezionale espe- 
rienza nello spazio in cui ha 
osservato la vita sulla Terra 
da una prospettiva inedita, 
sfolierà il suo romanzo d’e- 
sordio, un racconto esem- 
plare che parla di sacrifici e 
di coraggio: per aspera ad 
astra, per arrivare a lambire 


che hanno accolto e accompa- 
gnato la scrittrice alla scoper- 
tadelterritorio». 

«Aquileia negli ultimi anni 
è cambiata — dichiara il sinda- 
co di Aquileia Emanuele Zori- 
no — . La sua grande eredità 
culturale è sempre più valoriz- 
zata e molteplici sono le novi- 
tà per chi si accinge a scoprir- 
la. Aquileia, luogo dell’ani- 
ma, andava raccontata quin- 
dicon parole nuove ma sopra- 
tutto emozionali nell’ottica di 


le stelle bisogna dare tutto e 
andare avanti, sfidando i 
propri limiti. Gran finale di 
giornata alle 21, nel Teatro 
Comunale, con la conversa- 
zione scenica di Alessandro 
Vanoli, “Storia del mare”, 
che riprende i temi del libro 
firmato per Laterza: dalla 
geologia agli uomini delle 
coste, le scoperte, le navi, le 
guerre, i miti e i sogni. Ma 
anche e soprattutto i pesci, 
le profondità, gli altri esseri 
marini. Una storia insom- 
ma che tiene assieme tutto, 
uomini e animali. Un rac- 
conto fatto di volti, immagi- 
ni, suonie colori. E il grande 
libro del mare: comincia in 
uninfinito passato, attraver- 
sa la storia e viene a dirci 
che noi facciamo parte della 
suavita. — 
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Oggi, sabato 25alle 18, alla libre- 
ria Moderna di Udine, Denise Par- 
do presenta "La casa sul Nilo" 
(Neri Pozza, ), in dialogo con il li- 
braio Remo Andrea Politeo. 


Alla poetessa nativa di Tesero 
(Trento), Vivian Lamarque, è sta- 
to consegnato ieri Trieste il Pre- 
mio Saba Poesia 2023, ideato 
da Regione e Comune di Trieste 


Oggi, sabat, alle 20, al Centro Cul- 
turale di Socchieve, "Da Dea a 
strega", conferenza sull'identità 
femminile nei secoli, a cura di Sil- 
via Lorusso. 


riuscire a rendere il compen- 
dio del nostro patrimonio uni- 
tamente alle tante esperienze 
che si possono vivere sul no- 
stro territorio. Per questo di 
concerto con tutti gli enti ab- 
biamo deciso di promuovere 
la realizzazione di questa gui- 
da che è il contenitore della 
bellezza, della natura, e dei sa- 
peri e dei sapori che ad Aqui- 
leia un visitatore può scopri- 
re». 

Alla riscoperta di Aquileia, 


dunque. «Perché Aquileia è 
un mito, e vive in più periodi 
risorgendo dalle sue rovine co- 
me una fenice in una girando- 
la di palingenesi, ma mito ri- 
mane, e allora bisogna saper- 
lo spiegare allettore, senza in- 
ganni- scrive Elena Commes- 
satti—. Aquileia è anche il suo 
futuro ancora da costruire, 
coni progetti di visualizzazio- 
ne archeologica e fruizione 
delle nuove scoperte, grazie 
al lavoro della Fondazione, 


Alcune delle immagini che accompagnanola guida di Elena 


aquileia 


una guida 


i Commessatti dedicata alla scoperta di Aquileia 


VARONE: 


PR 


erede e sorella dell’Associazio- 
ne Nazionale per Aquileia, e 
di quell’aquileiese, il professo- 
re Giovanni Tita Brusin, che 
ha fondato conle sue azioni’i- 
dea concreta di potervivere la 
città dentro gli scavi. Aquileia 
è una città al momento oriz- 
zontale, che ha buona memo- 
ria della sua solennità attra- 
versoireperti, scientificamen- 
te visibili nel nuovo allesti- 
mento del Museo Archeologi- 
co Nazionale». — 


IL SAGGIO 


ConLuigino Peressini 
nel Friuli del 1300 
visto con gli occhi 

di un pellegrino 


MARTINA DELPICCOLO 


ornare indietro nel 

tempo anche senza 

realtà virtuale si 

può. Ad esempio, 
per gettare uno sguardo sul 
Friuli di fine Trecento, visto 
con gli occhi di un pellegri- 
no qualunque, uno dei tanti 
che nel Medioevo prendeva- 
no la “via di Alemagna” di- 
retti a Gerusalemme, basta 
leggere il nuovo libro di Lui- 
gino Peressini, Il cammino 
di Julio Candido. Con il pi- 
glio dell’artista, ma anche 
dello storico e dell’antropo- 
logo, l’autore ci riporta al 
tempo dei “viaggi della spe- 
ranza” che facevano transi- 
tare per il Friuli masse di fe- 
deli. Così si ricostruisce 
un’intera epoca. Di qui la 
scelta di presentarlo doma- 
ni, domenica 26, alle 10.30 
proprio al Museo Etnografi- 
co di Palazzo Giacomelli a 
Udine, luogo che di per sé ci 
riporta indietro nei secoli 
grazie alla preziosa dovizia 
delle sue collezioni. 

Lo stile di Peressini mette 
insieme il gusto dell’illustra- 
zione alla vivacità del fumet- 
to, edè davvero adatto a tut- 
te le età: sia i ragazzi che gli 
adulti possono approfondi- 
relastoria degli antichi cam- 
mini attraverso la vicenda 
di uno dei loro protagonisti. 
E questa la finalità che ha 
guidato alla pubblicazione 
dell’opera gli Amici dell’Ho- 
spitale di San Giovanni di 
Gerusalemme, una delle pri- 
me strutture (risale al 
1199) che accoglievano i 
viandanti diretti in Terra- 
santa, armati di bordone e 
bisaccia e poco altro. SanTo- 
maso di Majano, sito di una 
sapiente opera di recupero 


che ha rimesso in luce quel- 
lo che forse è il più antico Ho- 
spitale superstite d'Europa, 
era anche luogo dei giochi 
d’infanzia di Peressini, mu- 
tato ora in una palestra di 
sperimentazione per una 
narrazione ricca di fantasia, 
maanche di dati e notizie su 
com'erano i nostri paesi e la 
vitadi chili abitava. 

L'itinerario di Candido, il 
cui nome è preso dal libro 
dei necrologi della Pieve di 
San Pietro, parte dalla villa 
di Piano, nel canale del Bùt. 
Peressinice lo fa seguire pas- 
so passo fino all’Hospitale, 
dove egli è ricoverato in se- 
guito a una delle molte di- 
savventure che potevano ca- 
pitare ai pellegrini, i cui viag- 
ginon sempre avevano l’esi- 
to sperato. Anche in questo 
lasua maestria è pari all’acu- 
me storico. Non c’è retorica 
nelracconto, matanta uma- 
nità. Ci sono gli usi, le tradi- 
zioni popolari, i miti di una 
terra avara. Ma anche i det- 
tagli su dove si trovavano i 
luoghi, i guadi più o meno 
pericolosi, le strutture di ri- 
covero, sui cibi e il vestiario, 
e persino sui rimedi medici- 
nali che allora dovevano sa- 
nare imali del corpo. 

Si aggiunge un altro tas- 
sello all'opera di Peressini, 
già autore di molte pubblica- 
zioni illustrate sulla storia 
del Friuli (come Il Friùl di 
Magance) e di mappe di co- 
munità e descrizioni origina- 
li: ilsuo lavoro dimostra che 
nell’epoca delle “graphic no- 
vel” le vicende del nostro 
passato si prestano a un rac- 
conto visivo accattivante e 
veloce, a cui anche i ragazzi 
possono guardare con inte- 
resse. — 
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PORDENONE 


Dal bullismo in classe alla Dadi: 
i video vincitori del concorso 


al bullismo in classe 

all'esperienza della 

dad durante la crisi 

pandemica: il cine- 
ma come un alfabeto per im- 
magini che dà vita al disagio e 
alle esperienze dei giovani. In 
gara alla 39esima edizione del 
Concorso Internazionale di 
Multimedialità —Videocine- 
ma&scuola, promosso da Cen- 
tro Iniziative Culturali Porde- 
none e Presenza e Cultura, le 
video-opere di studenti di tut- 


ta Italia, “da Trieste in giù”: 
Udine, Pordenone, Padova, 
Treviso, Bologna, Modena, Ce- 
sena, Piacenza, Milano, Tori- 
no, Massa Carrara, Ancona, 
Arezzo, Bari, Benevento, Fog- 
gia, Lecce, Molfetta, Salerno, 
Trapani e anche dalla Spagna 
edalla Svizzera. 

Domani, domenica 26, alle 
10 all'Auditorium di Casa del- 
lo Studente Antonio Zanussi 
Pordenone, la premiazione 
condotta dal duoIPapu, in pre- 


senza ma anche su piattafor- 
mazoom. 

Il Premio Casa dello Studen- 
te Antonio Zanussi Pordenone 
- Sezione Scuola Secondaria 
di Primo Grado a “Il gioco del- 
le paure” delle 1 A, B, e C della 
Scuola Secondaria Primo Gra- 
do Alessandro Manzoni di Ro- 
sate (MI). Il Premio Comune 
di Pordenone - Sezione Scuola 
dell’Infanzia e/o Primaria è 
stato assegnato alla 3A. Scuo- 
laPrimaria Aldo Moro dell’Isti- 


tuto Comprensivo Margarito- 
ne di Arezzo per il lavoro “Ali- 
ce nella Dad delle meraviglie”. 
Il Premio Fondazione Friuli - 
per un video che coniughi 
espressività, recitazione e nar- 
razione con lo humor - va a 
“L'Hotel Maledetto” della 
Scuola di Cinema per ragazze 
eragazzi di Ancona. 

Il Premio Crédit Agricole — 
per un’opera che, nelle ripre- 
se, evidenzi particolare cura 
della “fotografia” — è stato vin- 
to da “Aria” della 5A Grafica 
dell’Istituto Tecnico Industria- 
le Enrico Medi di San Giorgio a 
Cremano. Sempre domani si 
consegneranno anche buoni 
spendibili alla Libreria Al Se- 
gno di Pordenone, alle scuole 
che hanno partecipato al nuo- 
vo Progetto Acchiappasguar- 
di. — 


Il duo 1 Papuche condurrà la cerimonia di premiazione a Pordenone 


44 CULTURE 


SABATO 25 MARZO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


PORDENONE 


Chiusura in musica 
del festival Dedica 
con Cascadeur 


Il musicista questa sera si esibira sul palco del Capitol 
«Voglio scardinare questa relazione tra nome e identità» 


Alexandre Longo, il musicista conosciuto come Cascadeur 


GABRIELE GIUGA 


hiusura tradiziona- 

le in musica per De- 

dica, il festival que- 

stanno incentrato 
sull'opera della scrittrice 
francese Maylis de Kerangal, 
che termina con il concerto, 
oggi, sabato 25, alle 20.45 
sulpalco dell’ex cinema Capi- 
tol, l’eclettico musicista Ca- 
scadeur, perla prima volta in 
Italia, accompagnato da Se- 
raphin Palmeri alle tastiere 
edelettronica, Charlie Davot 
alla batteria ed elettronica e 
Jo Cimatti, alle chitarre, elet- 
tronica, cori. 

E se, come avvenuto in tut- 
te le edizioni precedenti, è la 
musica a segnare il saluto al 
pubblico di Dedica e alla cit- 
tà, meno tradizionale, anzi, 
davvero eccezionale è vede- 
re il protagonista di Dedica 
prendere parte al concerto fi- 
nale. Ma da diversi giorni è 


questa la sorpresa che ci si at- 
tende in città. Di fatto è stata 
la stessa Maylis de Kerangal, 
ad anticipare la possibilità di 
salire sulpalco con il suo ami- 
co Cascadeur, «mi piacereb- 
be, sarebbe divertente» ave- 
vabuttato lìnel mezzo diuna 
conversazione su tutt'altro 
argomento, a fare cosa nonsi 
sa, «cantare, forse ballare». 

Certo è che tra Maylis de 
Kerangal e Alexandre Lon- 
go, questo il riferimento all’a- 
nagrafe di Cascadeur, la col- 
laborazione sul palco è di vec- 
chia data. Per dirla tutta, pe- 
rò, al lettore va dato anche 
un altro avvertimento, e cioè 
che Cascadeur non è un arti- 
sta qualunque e lo si vede già 
dalleimmagini. 

Di origini italiane, nato a 
Metz da una famiglia di im- 
migratiitaliani, si avvicina al- 
la musica già da bambino, la 
sua formazione pianistica se- 
gue inizialmente l’educazio- 


ne classica, ma da subito i 
suoi interessi spaziano in mil- 
le generi, tant'è che i suoi rife- 
rimenti sono BonIver, James 
Blake, Tim Buckley, o le co- 
lonne sonore di Tarantino o 
dei fratelli Coen, o Antony, 
anche se a volte significa, evo- 
care Elton John o Paul Mc- 
Cartney. 

Sul palco non rivela il 
suo volto, coperto da un ca- 
sco che non lascia spazio 
all’interpretazione. 

«L'ho scelto fin dall’inizio 
della mia carriera volevo es- 
sere conosciuto piuttosto co- 
me qualcosa e non come qual- 
cuno. Quello che succede a 
tutti i cantanti e artisti è che 
vengono associati al loro vol- 
to alla loro immagine di sé, 
ecco io ho voluto scardinare 
questa relazione tra corpo e 
musica, tra nome e identità, 
e assegnarla piuttosto a una 
relazione tra una cosa e il suo 
suono. Forse, non lo nego, 
all’inizio c'era anche un po’ 
di timidezza, quel casco è un 
po’ unrifugio». 

Lei presenterà il suo ulti- 
mo lavoro “Revenant”, ri- 
tornare da dove o da cosa? 

«E un mistero! In realtà è 
unlavoro in cui il ritmo è mol- 
to importante, ha riferimenti 
a Sergio Leone, i suoi film mi 
hanno folgorato da piccolo, 
ed è un modo per esplorare 
vari mondi, mi piace creare 
mondi differenti che tra loro 
siesplorino a vicenda». 

Prima volta in Italia, ma 
che relazione ha con il no- 
stro paese? 

«Ci venivo tutti gli anni da 
piccolo, mi padre miha porta- 
to all’Arena di Verona, una 
volta, è stato magnifico». 

Davvero Maylis de Keran- 
galsarà sul palco conlei? 

«Lo scoprirò anch’io! Ab- 
biamo lavorato molto assie- 
me, mi piacerebbe quindi sor- 
prendere il pubblico, vedre- 
mo!».— 


IN BREVE 


Musica 
Suns Europa, scade 
ilbando per il 2023 


Nella Giornata Interna- 
zionale della lingua ma- 
dre Suns Europe aveva 
lanciailnuovo bando Per 
partecipare, gruppi musi- 
cali e singoli autori, do- 
vranno compilare il form 
online entro domani, 26 
marzo. Tutte le informa- 
zioni si possono trovare 
su WWW.SUNSeuro- 
pe.com, sulla pagina Fa- 
cebook Suns Europe e sul 
profilo Instagram. 


Teatro 
Soldoutla serata 
con Angelo Duro 


Angelo Duro con il suo 
nuovo spettacolo “Sono 
cambiato”, sta sbancan- 
do i botteghini dei teatri 
italiani e anche la data in 
programma questa sera 
al Teatro Nuovo Giovan- 
ni da Udine è sold out già 
datempo. 


Teatro 
lacchetti e Belvedere 
nelle sale dell'Ert 


Enzo Iacchetti e Vittoria 
Belvedere saranno ospiti 
la prossima settimana di 
tre sale del Circuito Ert 
conla commedia brillan- 
te di Peter Quilter, Bloc- 
cati dalla neve. Lo spetta- 
colo chiuderà i cartelloni 
2022/23 del Clabassi di 
Sedegliano, martedì 28, 
del Marin di Grado, mer- 
coledì 29 , e del Verdi di 
Muggia, giovedì 30. Il si- 
pario si alzerà sempre al- 
le 20.45. 


L'incontro 
Usi e costumi 
di mondi lontani 


Il Caffè Letterario Udine- 
se ha organizzato per 
mercoledì 29 marzo alle 
18.15, alla Caffetteria da 
Romi Al Vecchio Tram, 
un incontro pubblico sul 
tema “Foto, bambini, usi 
e costumi di mondi vicini 
e lontani“. Interverran- 
no Luigi Fiorini Volonta- 
rio Mission Odvets, Enzo 
Gandin, presidente eme- 
rito del Fogolar Furlan di 
Caracas, delegato regio- 
nale per i Friulani del Ve- 
nezuela. 


CINEMA 


FILM 


ì 


Gli studenti della Tiepolo 
raccontano in video 
i 24 film vincitori del Feff 


onto alla rovescia 

per Il Far East 

Film Festival 25 

che si sta avvici- 
nando e, in attesa dell’O- 
pening Night del 21 apri- 
le, l'Accademia di Belle Ar- 
ti “G.B. Tiepolo” di Udine 
ha deciso di rendere omag- 
gio al piccolo grande uni- 
verso fareastiano: una ve- 
rae propria “dedica creati- 
va” che ha coinvolto, sotto 
la guida del motion desi- 
gner e animatore Ernesto 
Zanotti, gli studenti del 
terzo anno del corso trien- 
nale in Graphic Design 
per l'Impresa e gli studen- 
ti del primo anno del cor- 
so magistrale in Graphic 
Design. 

Suddivisiin gruppidila- 
voro, iragazzi dell’Accade- 
miadibelle arti di Udine si 
sono visti assegnare il tito- 
lo di uno dei 24 film che 
hanno vinto, dal 1999 al 
2022, le 24 edizioni del fe- 
stival con l’obiettivo di rea- 
lizzare un video animato. 
Una breve clip capace di 
restituire “l’anima” del 
film attraverso una narra- 
zione perimmagini. 

«Diventare motion desi- 
gner — spiega, infatti, lo 
stesso Zanotti — non signi- 


fica solamente conoscere i 
software, ma sviluppare 
un’attitudine progettuale 
che fonde immagine e mo- 
vimento, ritmo ed esteti- 
ca, per costruire un rac- 
conto in grado di cattura- 
re l’attenzione e suscitare 
emozioni». 

La lavorazione è stata 
scandita da due fasi princi- 
pali. 

Nella prima, gli studenti 
hanno analizzato il film 
(momenti più significati- 
vi, scene più iconiche, at- 
mosfere caratterizzanti) 
studiando poi la resa este- 
tica delle illustrazioni e 
progettandone le sequen- 
ze attraverso lo sviluppo 
di uno storyboard. 

La seconda fase, invece, 
è stata quella operativa e 
ha visto la realizzazione 
delle illustrazioni con sti- 
li, tecniche e software di- 
versi e la loro successiva 
animazione. 

Perquanti fossero curio- 
si di ammirare il risultato 
finale, un’ampia selezio- 
nedivideo sarà postata—a 
partire dai prossimi giorni 
— sui profili social ufficiali 
del Far East Film Festival. 
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IL CONCERTO 


Conl'Accademia Ricci 
omaggio musicale a Dante 


1Dantedì, la giornata na- 

zionale dedicata a Dante 

e alla quale si attribuisce 

l’inizio delviaggio nell’al- 
dilà della Divina Commedia, 
sarà celebrata anche dall’Ac- 
cademia Ricci la cui presi- 
dente Flavia Brunetto ha vo- 
luto un concerto, in program- 
ma oggi alle 18 nella sede 
dell’Università di Udine a Pa- 
lazzo Antonini, imperniato 
su brani dell’opera di Dante 
selezionati da Annamaria 
Domini e messi in musica da 


Il gruppo Vesta Ensamble 


Valter Sivilotti. Il concerto, 
dal titolo “Suoni di Tenebra 
e Luce, Parole del passato 
per unalettura dell’oggi”, sa- 
rà eseguito dal Vesta Ensam- 
ble, un gruppo di artisti ap- 
partenenti alla stessa fami- 
glia riuniti su progetti in cui 
siincontrano musica e recita- 
zione, e composto da Riccar- 
do Riccobello voce recitan- 
te, Alessandro Riccobello al 
violoncello, Piero Riccobello 
al clarinetto e clarinetto bas- 
so e Annamaria Domini al 
pianoforte. Il programma 
prevede l'esecuzione di 16 
brani tratti dall’Inferno, il 
Purgatorio e il Paradiso 
dell’opera dantesca. 
Informazioni possono es- 
sere richieste al n. 
3386648129, accademiaric- 
ci@virgilio.it. — 


TEATRO 


Cividale celebra Gaber: 
serata di teatro-canzone 


onfortata dall’ otti- 

mo andamento del- 

la stagione del Tea- 

tro Ristori di Civida- 
le, l'assessore alla cultura 
Angela Zappulla ha voluto 
concludere la rassegna con 
uno spettacolo originale ed 
intelligente, proprio come 
Giorgio Gaber, musicista e 
intellettuale scomparso 20 
anni fa, che ha combattuto 
attraverso i suoi testi e la 
sua indimenticabile musica 
il pensiero unico. 


Pr 


Giorgio Gaber 


Lo spettacolo in program- 
ma oggi, sabato 25, alle 21, 
è dedicato al Teatro-canzo- 
ne, un’invenzione artistica 
di Giorgio Gaber e di San- 
dro Luporini (autore dei te- 
sti), cherimane unica del pa- 
norama artistico-culturale 
del Novecento. 

Il Gruppo udinese “Faccia- 
mo finta di essere Gaber” 
che da qualche anno sta pro- 
ponendo in regione questo 
spettacolo è composto da : 
CarloFeruglio (tastiera e vo- 
ce),Andrea Bonaldo/Ga- 
briele  Marcon(tromba), 
Ego Zanin (batteria), Mar- 
co Zancani (chitarra) ,Fabio 
Moreale (contrabbasso), 
Maria Deganutti ( voce nar- 
rante ), Edo Danelutti (au- 
dio/video).— 
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FABIANA DALLAVALLE 


el primo fine setti- 
mana di primavera 
sono molti gli ap- 
puntamenti da se- 
gnalare, a partire dalle inizia- 
tive per la celebrazione della 
Pasqua. Eccone alcuni. 

“Resurrexit sicut dixit, Al- 
leluia. Il canto della Pasqua 
attraverso la musica dei seco- 
li e della tradizione” è oggi, 
sabato 25, alle 20.45, nella 
Cattedrale di Udine, la Cap- 
pella Musicale della Catte- 
drale di Udine, diretta dal 
maestro Davide Basaldella, 
con il maestro Beppino Delle 
Vedove all'organo. 

Appuntamento a Bottenic- 
co di Moimacco oggi, sabato 
25, alle 10.30, a Villa De Cla- 
ricini Dornpacher dove si ce- 
lebra il “Dantedì” con un in- 
contro speciale dedicato al 
Poeta della Divina Comme- 
dia. In programma nella sto- 
ricavilla seicentesca alle por- 
te di Cividale, la conferenza 
dello scrittore Franco Forna- 
saro dal titolo Notule Dante- 
sche riferite all’Adriatico 
orientale. 

La compagnia berlinese e 
collettivo artistico Rimini 
Protokoll, formato da Hel- 
gard Haug, Stefan Kaegi e Da- 
niel Wetzel, è in scena oggi, 
sabato 25, alle 20.30 al Pala- 
mostre, per la Stagione Tea- 
tro Contatto, con la perfor- 
mance “La conferenza degli 
assenti”. 

E aperta fino al 30 aprile la 
personale “Il canto dell’allo- 
dola” del maestro Andrea 
Mazzoli, aPalazzo Elti, a Ge- 
mona. La mostra riunisce 
una suggestiva rassegna di 
quadri a olio di medie e gran- 
di dimensioni, condensato 
delle due stagioni creative 
del pittore maniaghese. 

La comicità di Paolo Cevo- 
li chiude la stagione teatrale 
2022/23 di Zoppola. Questa 
sera, sabato 25, alle 20.45 


In alto, Rimini Protokoll al Palamostre, qui sopra Ben LaMar Gay 


l'artista romagnolo porterà 
all’saauditorium comunale il 
suo nuovo spettacolo, “Anda- 
vo ai 100 all’ora”, per la sta- 
gione promossa dal Comune 
edalCircuito Ert. 

Attesa questa sera, sabato 
25, al Teatro Verdi di Porde- 
none, alle 20.30, l’innovati- 
varilettura di un grande clas- 
sico come “Il gabbiano” di 
Anton Cechova firma del gio- 
vane regista Leonardo Lidi. 
In scena gli attori Giordano 
Agrusta, Maurizio Cardillo, 
Ilaria Falini, Christian La Ro- 
sa, Angela Malfitano, France- 
scaMazza, Orietta Notari, Ti- 


no Rossi, Massimiliano Spe- 
ziani, Giuliana Vigogna 

Si conclude questa sera (sa- 
bato 25) la diciassettesima 
edizione di San Vito Jazz, la 
rassegna promossa da Circui- 
to Ert e amministrazione co- 
munale sanvitese e diretta 
da Flavio Massarutto. Alle 21 
sul palco dell’Auditorium 
Centro Civico di San Vito al 
Tagliamento, Ben LaMar 
Gay per interpretare i brani 
del suo ultimo lavoro, Open 
Arms to Open Us. Con l’arti- 
sta di Chicago, impegnato 
con cornetta, synth e voce, ci 
saranno Will Faber alla chi- 


Musica 
edeventi 


Teatro coni Rimini Protokol al Palamostre di Udine, jazz sul palco a San Vito al Tagliamento. E domani c'è Filosofia in città 


tarra, Matt Davis al sousa- 
phone e Tommaso Moretti al- 
labatteria. 

Oggi, sabato 25, alle 18.30 
nella sala eventi della Socie- 
tà Alpina Friulana, a Udine, 
verrà presentato il nuovo li- 
bro “Piante d'acqua del Friu- 
li Venezia Giulia”, auutori 
Giulia Zanuttigh e Fabrizio 
Desio peri testi e Andrea Mo- 
ro perle fotografie. 

Domani, domenica 26, al- 
le 11, nelridotto del foyer del 
Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, secondo incontro del- 
la rassegna Filosofia in città 
2023. Lettere sull’umani- 
smo, organizzata dalla Socie- 
tà Filosofica Italiana — Sezio- 
ne FVG, con Territori delle 
idee e Schola Humanistica. 
Intervengono, moderati da 
Cristina Benedetti, Marco Pa- 
cini e Matteo SegattoPreno- 
tare scrivendo a sfif- 
vg@gmail.com, o a bea- 
trix.bonato@gmail.com. 

Domani, domenica 26, al- 
le11, aVilla Dora di San Gior- 
gio di Nogaro, presentazione 
dellibro “Io &il cane (e poco 
altro)” di Dimitri Arzenton. 
Acura dell’Associazione Cul- 
turale Ad Undecimum in col- 
laborazione con l’Assessora- 
to alla Cultura. 

Sarà possibile apprezzare 
lavori di grafica e illustrazio- 
ne, ma anche fumetti, video 
e fotografie con la mostra 
“Humans - Relazioni e so- 
cialità per la generazione Z 
tra pre e post Covid”, aper- 
ta fino al 12 aprile, alla Casa 
della Confraternita (piazza- 
le del Castello, Udine), visita- 
bile da martedì a giovedì dal- 
le 16 alle 18; venerdì dalle 15 
alle 18; sabato, domenica e 
festivi dalle 10 alle 13 e dalle 
15 alle 18. Dal 14 al 28 aprile 
2023, invece, l’esposizione 
sarà visitabile a Palazzo Di 
Toppo-Wassermann, (via Ge- 
mona 92, Udine), tuttii gior- 
nidalle9alle 19.30. — 
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DANZA 


La nudità dei sentimenti 
celebrando Edith Piaf 


= d a 
Un momento dello spettacolo 


ELISABETTA CERON 


na riflessione dan- 

zata sull'amore e 

sull’abbandono e 

alcontempo un pic- 
colo manifesto contro diver- 
sità e discriminazioni, lo 
spettacolo del coreografo Al- 
berto Canestro, Edith 
Piaf/Hymne à l'amour, per 
la sua Lyric Dance Company 
in scena al Teatro della Cor- 
te, sabato 25 marzo alle 
20.45 perla stagione di Ana- 
thema. 

Il plot del lavoro, la vulne- 
rabilità e la nudità dei senti- 
menti, si declina nelle canzo- 
ni di questa iconica cantan- 
te, per cogliere la fragilità e 
al contempo la forza di cia- 
scuninnamoramento. 

«Porto in scena l’inquietu- 
dine e la ribellione del perso- 
naggio—sottolinea Canestro 
—ma il mio non è un percorso 
narrativo. La coreografia è 
guidata dalle canzoni dell’u- 
signolo di Francia, dalla sua 
voce graffiante, inflessioni 
dolci, venate di tenerezza, 
dai suoi testi e stilisticamen- 


te è un lavoro un po ’diverso 
rispetto alla mia griffe. Collo- 
coil mio “Inno all'amore” nel- 
la Parigi degli anni “40 e “50 
guardando alle Dive delLido 
che eranole star frequentate 
dalla stessa Piaf». 

Perché rifarsi a un perso- 
naggio così popolare? 

«Amo valorizzare le don- 
ne che si sono affermate an- 
che con le loro debolezze. Il 
canto di Edith ha un vibrato 
che tocca dentro come se fos- 
simo cresciuti con le sue can- 
zoni. E importante ricordare 
icone comelei che, nonostan- 
te gli eccessi da cui sono spes- 
so condizionati gli artisti, 
fanno pace coi loro demoni 
interiori; sono personaggi 
che lasciano un segno». 

Lo spettacolo inizia con 
una dichiarazione forte: 
“Io sono Edith”. Perché? 

«Ho scelto la voce narran- 
te, registrata di Lucilla Fossi 
che ci introduce alla visione 
dandoalle scene un’inflessio- 
ne melodica. C'è tanto di 
Piafe dunque anche di noi in 
questo viaggio che manife- 
sta il duro percorso di accet- 
tazione della normalità 
dell'amore per mettere in lu- 
ce ciò che siamo veramente. 

Si parla anche di diversi- 
tà nelsuo spettacolo... 

«Nella scena Les amants 
d’un jour, i due innamorati 
sono due uomini che si incon- 
tranodi nascosto in un alber- 
goaore. Peccato che non ho 
una compagnia multirazzia- 
le con ballerini asiatici o di 
colore. Sarebbe bello avere 
insieme in scena tutti i colori 
della terra». — 


Zambon 
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Escursioni sulle 
Alpi Carniche 


oltre al prezzo 
del quotidiano 
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Verso la corsa rosa 2023 


Lussari 
nelnome di Cainero 


Antonio Simeoli /TARVISIO 


Si inizia al palasport di Tarvi- 
sio con un pugno allo stoma- 
co. O meglio, come sarebbe 
piaciuto a lui, uno scatto secco 
in salita. Le immagini di Enzo 
Cainero che scorrono sui due 
maxi-schermi. In sottofondo 
“Imagine” di John Lennon. Sì, 
aveva immaginato tutto Enzo. 
Mail presidente del Fvg, Massi- 
milianoFedriga, proprio ricor- 
dando il patron che non c’è 
più, guarda avanti nella serata 
di presentazione della penulti- 
ma tappa del Giro d’Italia del 
27 maggio. 

«Ripartiamo da Enzo, il suo 
sorriso anche nei momenti dif- 
ficili ci ha dato la possibilità di 
guardare avanti e ottenere 
grandi risultati. La trappa del 
Lussari è straordinaria, è uno 
dei miei luoghi del cuore per- 
ché rappresenta non solo il 
Fvg, ma quello che dovrebbe 
essere l'Europa, l’unione dei 
tre popoli: slavo, germanico e 
latino. Il Lussari sarà una tap- 
pa che rimarrà nella storia del- 
la corsa rosa». «Ringrazio tutti 
i volontari della Protezione ci- 
vile e in chi ha creduto nei so- 
gni Cainero, nel Giro in Friuli: 
Mauro Vegni», dice. Eccolo il 
direttore della corsa rosa. Sale 
sulpalco. Eemozionato, era le- 
gatissimo ad Enzo. «Il Friulie il 
Giro sono legati e lo saranno 
anche in futuro», dice. Regala 
la maglia rosa autografata da 
Jai Hindley, l’ultimo vincitore 
della corsa, al presidente, ulte- 
riore suggello di un “patto ro- 
sa” sull’asse Milano-Friuli. 

Fioccano gli applausi men- 
tre il sindaco di Tarvisio, Ren- 


zo Zanette ringrazia tutti. «Per 
la città sarà un evento imperdi- 
bile e ci faremo trovare pron- 
ti». Poi ricorda le potenzialità 
enormi della ciclovia Alpe 
Adria. Ecco ilvideo sulle bellez- 
ze della Valcanale. Musica per 
le orecchie dell’assessore re- 
gionale al turismo Sergio Emi- 
dio Bini che ricorda la strategi- 
cità dell’evento peril Fvg. 

E vero ci sono le elezioni alle 
porte, la parata di assessori, 
candidati di ogni genere è si- 
gnificativa, ma la cosa bella 
della corsa rosa in Friuli e che 
ci sarebbe stata anche se il 2 
aprile fosse una normale do- 
menica d’inizio primavera in 
regione. 

Perché il Giro, portatore di 
emozioni e notorietà, unisce. 
Sale sul palco Andrea Cainero, 
il figlio del patron. 

«E conorgoglio che sono qui 
e ho tante cose da restituire a 
mio papà», dice. Partono poi i 
ringraziamenti, le premiazio- 
ni agli sportivi locali, su tutti 
Lara Della Mea, Roberto Ce- 
con e due miti come Gabriella 
Paruzzi e “el segna sempre lu” 
Maurizio Ganz. Poi Gibì Baron- 
chelli fa scaldare i motori par- 
lando del ciclismo eroico, il nà 
due della Regione Riccardo 
Riccardi ricorda gli sforzi fatti 
per la sistemazione della stra- 
da e Paolo Urbani, cui spetterà 
l’arduo compito di continuare 
la strada tracciata da Cainero, 
presenta la frazione con Caine- 
ro jr. Tarvisio. Monte Lussari, 
10 km in pianura, 8 in salita. 
L’ultimo sogno di Cainero. An- 
drà alla grande Enzo. Hanno 
imparato bene. — 
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L'ANNUNCIO 


Al patron 

sarà intitolata 
la via davanti 
alla telecabina 


Lastradadifronte e il piazza- 
le d'arrivo della pista Di Pram- 
pero saranno intitolati a En- 
zo Cainero. Lo ha annunciato 
il sindaco di Tarvisio Renzo 
Zanette, «E ilminimo che po- 
tessimo fare», ha detto. 


A Tarvisio folla, commozione e tanti campioni 
alla presentazione della penultima tappa del Giro d'Italia 
Fedriga: «Il sorriso di Enzo ci guiderà in un evento unico» 


Giro d'italia 


TARVISIO - MONTELUSSARI 


Il tributo a Cainero ieri a Tarvisio; Vegni regala la 
maglia rosa a Fedriga; Riccardi, Urbani e Cainero jr 
= presentanola tappa del Lussari FOTO PETRUSSI 


MAURO VEGNI. Il direttore della corsa rosa a due mesi dalla tappa 
«Evenepoele Roglic? Vanno già fortema inmaggio occhio a Thomas» 


«L'ultima pazza idea di Enzo 
sara la grande festa del ciclismo» 


tornato a Tarvisio a 
rendereomaggio all’a- 
mico Enzo Cainero e 
alla sua ultima creatu- 
ra: il Lussari. Ma non è 
stato facile per Mauro Vegni, il 
direttore del Giro d’Italia, com- 
mosso sul palco a ripensare 


Mauro Vegni direttore del Giro 


all'amico, ma determinato ad 
andare avanti nei progetti per 
lui. «Fa molto male essere qui 
senza Enzo. La maglia rosa è 
un simbolo, ma la vera maglia 
rosa la indosserà lassù il mio 
amico. Questa tappa nasce dal- 
la sua mente geniale, vulcani- 
ca che andava oltre le possibili 
difficoltà per fare grandi cose 
perlasuaterra». 


Tra due mesi si corre la tap- 
pa, anche stavolta Enzo ce 
l’ha fatta. 

«E quante litigate con i miei 
collaboratori. Mi davano del 
pazzo, ma come si poteva dire 
no a uno come Cainero? Una 
tappa così ardita l'abbiamo or- 
ganizzata solo perché aveva- 
mo dietro uno come Cainero. 
Uno così manca e mancherà a 
tutto il Friuli e al mondo del ci- 
clismo». 

ATarvisio sono arrivati un 
ministro, il presidente della 
Regione, assessori, sindaci: 
il Lussari è atteso come non 
mai. 

«Li ringrazio. Questa atten- 
zione conferma l’amore che in 
Italia c'è perla corsa rosa...Ein 
particolare in Friuli, dove nel 
presidente Fedriga e la sua 
giunta ho trovato negli ultimi 


anni un interlocutore sempre 
disponibile». 

Novità peril futuro? 

«Stiamo ragionando per por- 
tare inestate una nuova inizia- 
tiva legata al mondo giovanile 
(Il Giro d'Italia under 23 da 
quest'anno organizzato da Res 
ndr)». 

Poi? 

«Qui il Giro è di casa, Gemo- 
na sogna una tappa per ricor- 
dare il terremoto nel 2026? 
Qui c'è amore per il ciclismo 
possonostare tranquilli». 

Ha visto che duelli già tra 
Evenepoele Roglic alla Vuel- 
ta Catalogna? 

«Beh, chissà in maggio al Gi- 
ro. E fate attenzione anche al 
GeraintThomas, nel 2022 è ar- 
rivato terzo alTour...». — 

AS. 
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LA NOVITA' 


A fine aprile i team 
per tre giorni potranno 
provare la salita 


Mancano quasi due mesi alla 
tappa del Lussari, penultima 
del prossimo Giro d'Italia e 
da mesiiteamin gara fremo- 
no per poter venire a Tarvisio 
a visionare il percorso. Alla 
Tirreno Adriatico - spiega il 
n°1 del Giro Mauro Vegni — ab- 
biamo fatto il punto con le 
squadre. Dopo il Tour of the 
Alps, quindi quindici giorni 
prima del via del Giro il6 mag- 
gio dall'Abruzzo, fisseremo 
tre giorni in cui sarà possibile 
la perlustrazione della salita 
nel frattempo liberata dalla 
neve». Poi solita ricognizio- 
ne la mattina del 27 maggio. 
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L’INTERVISTA 


MASSIMO MEROI 


rrivò a Udine quasi 
trent'anni fa, nel novem- 
bre del 1993 (allora il mer- 
cato di riparazione veniva 
anticipato). Thomas Helveg ha vis- 
suto cinque anni in Friuli e ha fatto 
parte di quell’Udinese che nell’im- 
maginario collettivo è rimasta più 
nelcuore deitifosi. Perché è stata la 
prima ad arrivare in Europa, per- 
ché giocava bene e perché tra leie il 
popolo friulano si era creata una 
empatia fuori dalnormale. 

Helveg, partiamo dal presente. 
Cosa c'è oggi nella sua vita profes- 
sionale? 

«Da sei mesi ho ripreso a lavorare 
per l’Odense, la squadra della mia 
città dalla quale mi acquistò l’Udi- 
nese. Sono una sorta di consulente, 
faccio datramitetra il tecnico ei gio- 
catori e tra la squadra e la società. 
Mio figlio Riccardo, 16 anni, gioca 
nelle giovanili. Ruolo? Terzino sini- 
stro, èun mancino». 

È vero che è diventato un ap- 
passionato della bici? 

«Sì, dal 2014 ho cambiato sport. 
Hoscalato alcuni passi tra cui il Col- 
del’Iseran». 

Sono passati quasi trent'anni 
dal suo arrivo in Friuli. Qual è il 
suo primo ricordo in biancone- 
ro? 

«All’epoca ci allenavamo al Mo- 
retti. Quando entrai in spogliatoio 
restai malissimo: strutture fatiscen- 
ti, due sedie di plastica per cambiar- 
si, un paio di docce e un freddo ca- 
ne. Mi chiesi: “Ma dove sono capita- 
t0?”», 

Il suo primo allenatore fu 
Adriano Fedele. Cosale diceva? 

«Un po’ di tutto, ma io capivo po- 
co all’inizio. Sono sempre stato un 
timido e prima di parlare initaliano 
ho voluto impararlo alla perfezio- 
ne. Ci ho messo un anno. Prima del- 
la partita il mister si presentava con 
ilsuo foglietto e ci dava le indicazio- 
ni. Alla prima convocazione finii in 
tribuna a Piacenza perché su tre 
stranieri se ne potevano schierare 
due. E anche quel giorno mi chiesi 
se avevo fatto lascelta giusta». 

Dalla domenica successiva lei 
cominciò a giocare e non uscì 
più. Altermine di quel campiona- 
to, però, l'Udinese retrocesse. 
Mai pensato in quel momento di 
cambiare aria? 

«No, lì no per il semplice motivo 
che mi rendevo conto che il livello 
del calcio italiano era alto e potevo 
migliorare molto». 

Il ritorno in serie A con Galeo- 
ne, poi l’incontro chiave della 
sua carriera con Zaccheroni. 

«Con il mister è stato un crescen- 
do continuo. Dal primo giorno ciha 
fatto capire dove voleva arrivare. 
Le nostre giocate erano tutte codifi- 
cate, sia in fase difensiva che in 
quella offensiva dove comunque 
concedeva un po’ di libertà. E stato 
un crescendo continuo, abbiamo 
continuato a migliorare e a impara- 
re fino all’ultimo giorno di allena- 
mento». 

Il momento top della sua espe- 
rienza a Udine? 

«Sarebbe troppo facile dire la par- 
tita di ritorno con l’Ajax giocata in 
un ambiente incredibile. Però scel- 
golavittoria a Torino sulla Juve per 
3-0 in dieci contro undici dopo 3°. 
Quella è stata la vera svolta. Il mi- 
ster ha avuto coraggio a optare per 
quella soluzione e noi siamo stati 
bravia metterla in pratica». 

Se altermine della terza stagio- 
ne lei Bierhoffe Zac fosterimasti, 
l'Udinese avrebbe potuto lottare 
perlo scudetto? 

«Difficile dirlo, perché subentra- 


«Nostalgia Udinese» 


«Cinque anni indimenticabili, si era creata una grande empatia tra | giocatori e l'ambiente 
I13-1al Milannon mi sorprende, la squadra è buona, da qui alla fine può succedere di tutto» 


è 
> » 
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no tanti fattori, ma è bello pensar- 
lo. Di sicuro se la stagione ’97-°98 
fosse durata ancora qualche partita 
potevamoarrivare secondi». 

Quello scudetto lo vincete, in- 
vece, al Milan. Galliani lo ha defi- 
nito il titolo meno pronosticabile 
dell’era Berlusconi. 

«Zaccheroni al Milan lavorava co- 
me all'Udinese, ma ci voleva un po’ 
di tempo perché la squadra assor- 
bisse i cambiamenti. Poi, come a 
Udine, è scoccatala scintilla: abbia- 


mo cominciato a vincere e non ci 
siamo più fermati. Io fino a tre gior- 
nate dalla fine non ci credevo. La 
partita chiave fu quella vinta con la 
Samp per 3-2: a cinque minuti dal- 
la fine perdevamo 2-1». 

Il suo ricordo di Berlusconi e 
Galliani? 

«Il presidente amava stare vicino 
alla squadra, e appena poteva veni- 
va a Milanello. Lui e Galliani sono 
due grandi appassionati e tifosi del 
Milan. Non trascurerei, poi, la pre- 


> 


senza silenziosa ma preziosa di 
Braida». 

Oggi Berlusconi e Galliani so- 
no al Monza: in tre annilo hanno 
portato dalla C alla serie A. 

«Ci sono disponibilità economi- 
che, ovviamente, ma quelle da sole 
non bastano. Serve anche compe- 
tenza nella scelta dei giocatori e 
Gallianice l’ha». 

Il Cavaliere sogna di portare lo 
scudetto a Monza. 

«Per quest'anno è impossibile vi- 


Thomas 
Helveg 
hagiocato 
sia con il 
Milan, dal 
1998 al 
2008, sia con 
l'Inter nella 
stagione 
2003-2004. 
Inrossonero 
ha vinto uno 
scudetto. 


sto che i giochi sono fatti. Sicura- 
mente il progetto è ambizioso e al 
tempo stesso difficile, serve anche 
un po di fortuna, maisogni non co- 
stano nulla». 

Leiè stato uno dei tanti giocato- 
ri che è passato da una sponda 
all’altra dei Navigli. Che ricordo 
hadella stagione all’Inter? 

«Era un ambiente diverso dal Mi- 
lan. In nerazzurro si puntava tutto 
sui singoli, inrossonero prima veni- 
va la squadra pur avendo in rosa 
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A sinistra, ThnomasHelvegin bici sul Col de 
l'iseran. Quisopra, festeggia dopo un gol al 
Perugia nella stagione 1996-1997 


her 7) 


«Lo spogliatoio del Moretti 
era fatiscente, mi guardai 
attorno e mi chiesi dove 
diavolo ero capitato» 


grandi individualità». 

Ilsuo connazionale Eriksen do- 
po l’arresto cardiaco è tornato a 
giocare. Lei al suo posto che deci- 
sione avrebbe preso? 

«Bella domanda alla quale è mol- 
to difficile rispondere. Lì subentra- 
no tanti fattori, su tutti la famiglia 
perché ogni giorno quando vai al 
campo ad allenarti sai che c’è qual- 
cuno che può stare in ansia per te. 
Onestamente non so rispondere, bi- 
sognerebbe trovarsi in quella situa- 
zione». 

Helveg, lei è stato il primo di 
una serie di laterali destri che 
hanno fatto le fortune dell’Udine- 
se. Chi è stato il più forte dei suoi 
successori? 

«Dovrei dire Molina perché ha ap- 
pena conquistato il Mondiale, ma 
la risposta sarebbe riduttiva nei 
confronti degli altri. Di sicuro dopo 
di me l'Udinese ha avuto tanti bravi 
giocatoriin quelruolo». 

L’Udinese è in Serie A da 28 an- 
ni, mada9nontorna più in Euro- 
pa e c’è chi sostiene, tra i tifosi, 
che si potrebbe fare qualcosa di 
più. Lei da che parte sta? 

«Nel calcio si può sempre fare me- 
glio, non esiste una vetta. Per un 
club come l’Udinese la permanen- 
zanella categoria deve restare il pri- 
mo obiettivo, poi è anche giusto 
guardare oltre. Quest'anno la squa- 
dra sta facendo bene, il distacco da 
chi sta davanti non è poco ma in 
queste undici partite può succede- 
reditutto». 

Nell'ultima giornata Udine- 
se-Milanè finita 3-1. 

«Può sorprendere il modo in cui è 
arrivato il risultato, perché mi han- 
no detto che i bianconeri hanno do- 


bd ea 


«Il momento top? Troppo 
facile dire la gara con l'Ajax 
Scelgo lo 0-3 in 10 alla Juve: 
lì c'è stata la vera svolta» 


minato, ma non il successo dell’Udi- 
nese. Giocare al Friuli non è mai sta- 
to facile e il Milan forse non riesce a 
reggere il doppio impegno tra cam- 
pionato e Champions». 

A proposito di Champions, c’è 
grande euforia in Italia per avere 
tre club ai quarti e si dimentica co- 
me queste squadre sono arrivate 
finlì. 

«In Danimarca si dice che un albe- 
ro non fa una foresta. Sono felice e 
mi auguro che il calcio italiano tor- 
nia primeggiare in Europa, ma non 
basta una stagione per dirlo». 

Anche perché la Nazionale con- 
tinua a soffrire visto che i top 
club sono imbottiti di stranieri. 

«E undiscorso molto delicato che 
presuppone riflessioni profonde». 

Nel 2019 il suo amico Bierhoff 
quando tornò a Udine fece una 
passeggiata in centro con Calori 
e Poggi e si stupì del fatto che la 
gente li riconoscesse ancora a di- 
stanza di tanto tempo. 

«Io so solo che in quegli anni si 
era creata una grande empatia tra 
lasquadra e l’ambiente. Noi viveva- 
moin mezzo alla gente, a fine parti- 
ta si usciva a prendere l’auto e ci si 
fermava a scambiare due parole 
coni tifosi, a mangiare e bere qual- 
cosa con loro. Vivevamo molto la 
città, era qualcosa di particolare 
percuinon mi stupisce che il pubbli- 
co ricordi ancora quella squadra 
con grande affetto». 

Lei da quanto tempo manca a 
Udine? 

«E una decina d’anni che manco. 
Una partita nello stadio nuovo non 
l'ho mai vista». Allora è arrivato il 
momento di porre rimedio. — 
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Con l'introduzione della difesa a tre, Helveg è stato il primo a coprire tutta la fascia 
Navas e Genaux lo hanno sostituito, Zenoni con Spalletti, Cuadrado il rimpianto 


Il capostipite di una serie di esterni: 
dopo di lui ecco Isla, Basta e Molina 


UDINE 


È stato il primo, e di fatto ha aperto 
una tradizione in quel ruolo che, 
complice la difesa a tre, ha aperto 
una serie che dura ancora oggi. 
Thomas Helveg è stato il caposti- 
pite degli “ex terzini destri” trasfor- 
mati in uomini a tutta fascia con il 
passaggio dal 4-4-2 al 3-4-3 firma- 
to Alberto Zaccheroni. Se si esclu- 
dono un paio di stagioni o poco 
più con Galeone, Stramaccioni e 
Delneri, l'Udinese non è mai più ve- 
nuta meno al suo dogma difensi- 
VO. 
Se Zac il 13 aprile del 1997 deci- 
se, dopo l'espulsione di Genaux, di 
azzardare il 3-4-2 nella storica sfi- 
da conla Juve, fu anche per esalta- 
re le caratteristiche dei due uomi- 
ni di fascia: Helveg a destra e Ser- 
gio a sinistra. Andava talmente for- 
te il danese che una volta Paolo 
Poggi disse di lui: «Io ero in panchi- 
na, correva così tanto Tommy che 
mi presi il raffreddore con il giro 
d’aria che scatenava con il suo an- 
dirivieni». Non fu facile sostituir- 
lo: quando se ne andò al Milan as- 
sieme a Bierhoff, c’era l'argentino 
Navas che aveva fatto un po’ di 
praticantato, ma Guidolin gli pre- 
feriva spesso il più esperto e solido 
Genaux. 

Nell’era Spalletti (2002-2005) 
si puntò inizialmente sul brasilia- 
no Alberto, bravo in fase propositi- 
va mai efficacissimo in quella di- 
fensiva. Nell’anno della qualifica- 
zione Champions da Bergamo arri- 
vò il più affidabile Damiano Zeno- 
ni. Il giocatore che per continuità 
di rendimento ricalcò per primo le 
orme di Helveg fu Mauricio Isla. 
Pescato in Cile, vinse la concorren- 
za del colombiano Cuadrado che 
a Udine non hai mai brillato come 
ha fatto poi altrove anche in club 
di prima fascia. Una sorta di rim- 
pianto al pari di un altro talento 
che in Friuli ha stentato: Candre- 
va. Ai tempi di Isla l'Udinese aveva 


" Pi CS 
ThomasHelveg (1993-1998) 


Dusan Basta(2009-2014) 


già il sostituto in casa: Dusan Ba- 
sta, detto anche la “Furia bionda”, 
per quella sua zazzera sempre al 
vento che colpiva l’occhio quando 
aumentava i giri del suo motore. 
Arrivato dalla Stella Rossa, dopo 
tanti problemi fisici, divenne un 
topa livello di serie A. Segnò 5 gol 
in una stagione: successivamente 
solo Molina riuscirà a fare meglio 
dilui. 

Da un biondo all’altro, da Basta 
a Silvan Widmer. Lo svizzero ha 
giocato cinque anni in Friuli 
(2013-2018) senza mai convince- 
re del tutto. Il potenziale era deci- 
samente superiore al rendimento 
avuto. Widmer era titolare della 
sua nazionale come il danese Stry- 
ger Larsen che aveva nella duttili- 
tà una delle caratteristiche di spic- 


L'AZZURRINO 


Udogie, 90' in panchina con l'U21 
che in Serbia si impone per 2-0 


Stefano Martorano / UDINE 


Novanta minuti trascorsi in pan- 
china, a guardare gli altri giocare. 
E andata così ieri per Destiny Udo- 
gie a Backa Topola, in Serbia, do- 
ve l’Under 21 ha vinto agevolmen- 
te 2-0 sui pari età serbi, sfiancati 
nel primo tempo e domaninella ri- 
presa grazie alla doppietta di Sal- 
vatore Mulattieri. L'attaccante del 
Frosinone ci ha messo prima la te- 
staal53’, e poiilgoldirapina (67) 
per siglare il successo azzurro nel- 
la prima delle ultime due amiche- 
voli in vista dell'Europeo di catego- 
ria,inagendaa giugno. 
Laseconda si giocherà lunedì, al- 
le 20, con l'Ucraina a Reggio Cala- 
bria e forse sarà lì che il tecnico 
Paolo Nicolato deciderà di impie- 


gare il bianconero Udogie, lascia- 
to poco misteriosamente fuori dai 
giochi ieri, al pari di altri big come 
NicolòFagiolie Caleb Okoli. Il sele- 
zionatore ha infatti escluso i gioca- 
tori considerati più pronti sotto l’a- 
spetto dell’intensità, proprio co- 
me Udogie, perché già consapevo- 
le delle loro doti e di quel ritmo par- 
tita che Nicolato ha voluto far ac- 
quisire, ad esempio, al leccese An- 
tonino Gallo. Il mancino 23enne 
ieri ha fatto il suo esordio nella Un- 
der 21, giocando esterno sinistro 
nel 3-5-2 azzurro, e quindi nell’uf- 
ficio di Udogie a cui non è difficile 
prevedere un Europeo Under 21 
da protagonista a giugno in Roma- 
nia e Georgia, quando sarà già un 
giocatore del Tottenham. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Nahuel Molina (2020-2022) 


co. Come Genaux poteva fare an- 
che il centrale: un giocatore da 6 
inpagella, ma senza picchi. 
Decisamente diversa la storia 
del suo successore, Nahuel Moli- 
na. Appena arrivato destò qual- 
che perplessità per la sua stazza fi- 
sica: tempo sei mesi e Gotti, dopo 
che l'argentino cambiò la partita 
di Parma con il suo ingresso dopo 
l'intervallo, gli diede una maglia 
da titolare. Nella seconda e ultima 
stagione inFriuli Molina ha segna- 
to 7 gol (un’enormità per un ester- 
no) e fornito 5 assist. Nella stagio- 
ne in corso in quel ruolo Sottil ha 
alternato Pereyra, Ehizibue ed 
Ebosele. Per età solo quest’ultimo 
può arricchire la serie degli uomi- 
nia tutta fascia dell'Udinese. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PUNTO 


Stamattina alle 10.30 
test con la Primavera: 
non ci sarà Success 


Sarà il galoppo in famiglia conla 
Primavera, in programma sta- 
mattina alle 10.30, a concludere 
la settimana di lavoro in casa 
bianconera, là dove Andrea Sot- 
til ha proseguito la preparazione 
senza dieci nazionali, a cui si è ag- 
giunto l’influenzato Success. Il 
nigeriano è rientrato al lavoro 
giovedì, ma anche ieri ha svolto 
un allenamento differenziato 
che dovrebbe replicare oggi, sen- 
za quindi partecipare al galop- 
po.A proposito, iltest andrà in di- 
retta sul canale della società 
(Tv12) e potrebbe offrire delle 
prime indicazioni riguardo all’o- 
rientamento difensivo in vista di 
Bologna, là dove mancheranno 
gli squalificati Rodrigo Becao e 
Nehuen Perez, oltre a Walace. — 

S.M. 
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(0) tenerone 


L'Italia 


delle contraddizioni 


L’INTERVISTA 


STEFANO MARTORANO 


9 è una contraddizio- 
ne, in seno alla Na- 
zionale uscita scon- 
fitta con l’Inghilter- 

ra, che non è sfuggita all’oc- 
chio attento di un campione 
del mondo come Franco Cau- 
sio, puntuale nel constatare 
l’ambigua gestione dei giovani 
da parte del Ct Roberto Manci- 
ni, a cui il “Barone” riconosce 
anche le difficoltà evidenziate 
soprattutto dalla bassa offerta 
qualitativa che il nostro cam- 
pionato propone. 

Causio, qualè la sua prima 
riflessione sullo stato dell’ar- 
te della Nazionale? 

«Il calo avuto proprio da 
quella famosa vittoria sull’In- 
ghilterra a Wembley che ci ha 
dato il titolo, perché da allora 
non c'è stato un miglioramen- 
to, ma una flessione. Sincera- 
mente sono stato deluso dalla 
sfida, col primo tempo disa- 
stroso e la reazione arrivata 
perilcalo degli inglesi». 

Il ct Mancini sta andando 
nella direzione giusta? 

«Sono propenso a dargli fi- 
ducia e non lo biasimo, ma bi- 
sogna che si dia una regolata 
anche se non è fortunato come 
losonostatialtrict». 

Fortunain che senso? 

«In questo momento non ab- 
biamo giocatori in grado di far 
fare ilsalto di qualità e quei po- 
chi devono fare esperienza nel- 
le coppe, perché è su quei pal- 
coscenici che un giocatore cre- 
sce e matura. Per fortuna inten- 
do avere il blocco squadra, 
quello juventino che ha avuto 
Bearzot in Spagna, quello ca- 
gliaritano di Valcareggi in Mes- 
sico, quello milanista avuto da 
Sacchie ancora quello juventi- 
no di Lippiin Germania. Avere 
il blocco squadra aiuta perché 


ITALIA 


VERRATTI 


LI 
\\ 
\ 


Causio: «Mancini parla 
dei giovani da lanciare 
ma poi non chiama 
Fagioli, Mirettie Udogie» 


Il ct Roberto Mancini discute con Verratti, neo capitano della nazionale azzurra 


EUROQUALIFICAZIONI - LE GARE DI IERI 


La Serbia vince, esordio di 18' per Samardzic 
tripletta di Lukaku alla Svezia, poker della Francia 


Dopo le vittorie della Slovenia di 
Bijol e Lovric in Kazakistan (2-1) 
e della Macedonia del Nord di Ne- 
storovski su Malta (stesso girone 
dell'Italia) per 2-1, ieri è stata la 
volta dell'esordio di Samardzic 
con la maglia della Serbia. Il cen- 
trocampista dell'Udinese è entra- 
to a 18' dalla fine al posto di Tadic 
nella gara contro la Lituania vinta 
dai serbi per 2-0 grazie alle reti 
dello stesso Tadice di Vlahovic. 


Questi i risultati delle altre ga- 
re disputate ieri sera in cui spicca 
la netta vittoria della Francia 
sull'Olanda per 4-0 con due gol 
di Mbappe e il successo del Bel- 
gio in Svezia grazie alla tripletta 
di Lukaku. Bulgaria-Montenegro 
0-1, Gibilterra-Grecia 0-3; Mol- 
davia-Far Oer 1-1; Austria-Azer- 
baigian 4-1; Svezia-Belgio 0-3; 
Repubblica Ceca-Polonia 3-1; 
Francia-Olanda 4-0. 


poi basta inserirne pochi, inve- 
ce Mancini deve prenderne 
uno di qua e un altro di là, e 
non è facile assemblare una 
squadra così». 

Laregolata invece dove de- 
vedarselailxt? 

«Sul lancio dei giovani, per- 
ché èil primo che ne parla aper- 
tamente dicendo che non gio- 
cano nei club, ma se poi non li 
fa giocare allora si contraddi- 
ce. Non capisco perché tutti 
questi problemi a lanciare i gio- 
vani. Io sinceramente andrei 
avanti con i giovani, con i Gat- 
ti, iMiretti, i Fagioli, i Locatelli- 
che stanno emergendo e gioca- 


Franco Causio, 74 anni 


no le coppe, ma anche con gli 
Udogie che è stato mandato 
nella Under21». 

In compenso è stato chia- 
mato Simone Pafundi, a cui 
Mancini ha dato un'investitu- 
raimportante... 

«Non è andato neanche in 
panchina, ma non gioca in 
campionato. Il problema resta 
la poca esperienza nelle coppe 
e se proprio si vuole entrare 
nel merito delle scelte, Polita- 
no che sta facendo le coppe col 
Napolilo avrei fatto giocare su- 
bito. Verratti e Jorginho non li 
avrei più chiamati avendo i gio- 
vani». 

Il coraggio a Mancini, pe- 
rò, non difetta, visto che al 
centro dell’attacco ha pre- 
sentato l’oriundo Retegui. 

«Ha fatto gol, ma non l’ha 
mai presa nel primo tempo. 
Poi leggo sui giornali che ab- 
biamo il nuovo centravanti, 
maiociandrei cauto». 

Una bocciatura per i vari 
Scamacca italiani che atten- 
donoillancio? 

«Non direi, poi Scamacca 
gioca e non gioca al West 
Ham, Raspadori è infortuna- 
to, ma poi vedo anche il Lecce 
in cui gioca Colombo che po- 
trebbe essere un profilo inte- 
ressante da lanciare». 

Causio, quale apporto dan- 
no gli oriundi alla Naziona- 
le? 

«Camoranesi ha vinto il 
Mondiale, Jorginho ha fatto 
bene e vinto l'Europeo, ma mi 
fermo qui senza ricordare i Si- 
vori, i Maschio e gli Angelillo». 

Sfogliando l’album dei 
suoi ricordi, cos’è stata per 
leila sfida conl’Inghilterra? 

«La prima italiana a Wem- 
bley con gol di Capello. Erava- 
mo una squadra niente male 
con Rivera, Chinaglia, Riva e 
Capello. Mi divertivo sempre 
contro di loro, sempre duri ma 
leali». — 
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IN BREVE 


La consegna 
ASpalletti il premio 
Bearzot: «Un onore» 


Luciano Spalletti ha rice- 
vuto a Napoli nella Sala 
dei Baroni al Maschio An- 
gioino, il premio naziona- 
le Enzo Bearzot. «Enzo 
Bearzot è stata una fonte 
di ispirazione per la cate- 
goria — ha detto Spalletti 
—. Sento dire che fosse 
una personatestarda, ma 
nel suo carattere ci vedo 
coerenza di quello che è il 
suo lavoro e che gli altri 
pensano di sapere, ma 
che invece conoscono so- 
lo al 50%. Un onore rice- 
verlo». Prima di lasciare 
il palco Spalletti dà un 
consiglio ai bambini: «An- 
date a scuola, se lo fate si 
palleggia meglio». 


L'ex interista 
Sanchez su Inzaghi: 
«Mai dato fiducia» 


L’ex udinese Alexis San- 
chez, oggi al Marsiglia di 
Igor Tudor, p tornato sul- 
la sua esperienz all’Inter 
ai microfoni di Tvn: 
«All’Inter stavo bene, ma 
non mihanno dato la pos- 
sibilità di dimostrare il 
mio valore. Era una cosa 
ingiusta e io ero un leone 
in gabbia. A Inzaghi dissi 
che se non mi avesse fat- 
to giocare contro il Milan 
avremmo perso e così fu, 
nongli dissi più niente». 


L'annuncio 
Diletta Leotta e Karius 
c'è un bebè in arrivo 


Bebè in arrivo per Diletta 
Leotta e Loris Karius. La 
giornalista televisiva e il 
calciatore tedesco lo an- 
nunciano insieme sulle ri- 
spettive pagine Insta- 
gram. « Vi dobbiamo dire 
una cosa... ma lo sapete 
già Esplodiamo di gioia! 
Noi e la mia pancia. Soon 
wèll be three», si legge 
nel post, accompagnato 
da un cuoricino e da unvi- 
deo in cui in cui la condut- 
trice di Dazn e il portiere 
del Newcastle, legati sen- 
timentalmente da otto- 
bre, si abbracciano tene- 
ramente. 


IL PUNTO 


A Malta senza Barella e Bonucci 
si scaldano Romagnoli e Tonali 


NAPOLI 


L'importanza di chiamarsi Har- 
ry. Nella notte del “Marado- 
na” in cui Kane è divenuto il 
marcatore all time della nazio- 
nale inglese, la sua prestazio- 
ne con gol ha marcato la diffe- 
renza tra nazionale dei Tre 
Leoni e Italia di Mancini. E la 
distanza evidente, anche fa- 
cendo la tara dell'esordio con 
rete di Mateo Retegui, è la sin- 
tesi di quanto indietro sia lana- 


zionale dopo lo choc mondia- 
le. «Se l’Italia è un cantiere 
aperto, Mancini sa dove deve 
intervenire: certo, un conto è 
dover cambiare un infisso un 
contro una ristrutturazione 
completa..», il commento da 
Napoli del presidente Coni, 
Giovanni Malagò, giovedì spet- 
tatore della sconfitta azzurra. 
Se la delusione non si è tra- 
sformata in allarme, all’inter- 
no della squadra che nella not- 
te ha preso il charter per Malta 


Il centrocampista Niccolò Barella 


e stamattina si è già allenata in 
vista della seconda partita di 
domenica, è perché la formula 
di qualificazione a Euro 2024 
consente il passaggio delle pri- 
me due del girone. Certo, die- 
tro c'è la Macedonia del Nord 
che evoca la delusione Mon- 
diale (in realtà quanto a classi- 
fica è avanti agli azzurri, dopo 
la vittoria di ieri), ma nessuno 
vuol credere che la squadra di 
Elmas possa davvero rappre- 
sentare di nuovo uno spaurac- 
chio. 

Per Malta non sono partiti 
nè Bonucci nè Barella, due as- 
senze che—anche oltre la croni- 
ca mancanza del centravanti — 
sottolineano le difficoltà di re- 
clutamento denunciate dal ct. 
Per domani c’è da correre ai ri- 
pari. Tonali è una buona alter- 
nativa di centrocampo ma non 


nel suo ruolo, coperto semmai 
da Pessina. In difesa, le diffico]- 
tà di Acerbi dovrebbero contro 
Malta aprire le porte a Scalvini 
oRomagnoli. 

Cambi possibili anche in at- 
tacco, dove si ripropone il dua- 
lismo Retegui-Scamacca. 
Quanto al lungo termine, re- 


Ilctindifficoltà 

anche a centrocampo 
complice l’involuzione 
di Jorginho e Verratti 


parto per reparto Mancini non 
può certo dormire sonni tran- 
quilli. 

In difesa, col tramonto di 
Chiellini e i guai fisici del suo 
ex compagno Juve, la coppia 


centrale non è più una certez- 
za.Le difficoltà a creare mano- 
vra, messe in mostra ieri a Na- 
poli, dicono poi che il centro- 
campo è rivedibile: Verratti è 
sempre più involuto, e forse 
Jorginho soffre troppo il dop- 
pioregista. 

Poi, Retegui: le capacità tec- 
niche si sono intraviste, ma l’ar- 
gentino non è il centravanti di 
sponda di cui ha goduto ieri 
l'Inghilterra, semmai una pun- 
ta da servire in profondità. 
Con una manovra dunque più 
rapida del palleggio azzurro. 
Il tempo per risalire c'è, anche 
se dai dati auditel arriva un se- 
gnale chiaro alla nazionale: 
share del 33% con punte di ol- 
tre 7 milioni nel primo tempo, 
poi alla ripresa mezzo milioni 
di tifosi hanno preferito cam- 
biare canale. — 
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LA GIORNATA DI ECCELLENZA 


Il Brian Lignano vuole ripartire 
e spera in un aluto da Trieste 


La lotta per il secondo posto vede la squadra della Bassa contro il Tamai 
Il Codroipo a Cividale cerca il quinto risultato utile consecutivo e la tranquillità 


GINNASTICA RITMICA 


L'uragano Tara Dragas 
approda tra le grandi: 
convocata in nazionale 


UDINE 


L’uragano Tara Dragas ap- 
proda fra le grandi. La sedi- 
cenne farfalla dell’Asu Udi- 
ne, da pochi mesi nella cate- 
goria Senior, è stata infatti 


(28) sperando, nel contem- convocata dallo staff azzur- 


LE ULTIME DALLE SEDI po, in un regalo dello Zaule ro per partecipare alla 
(43) con quest’ultimo che, World Cup di ginnastica rit- 
senza successi da addirittu- mica, in programma a Sofia, 

BRIAN LIGNANO 


ra nove turni, ospita l’altra 
vice regina Tamai (58). 
Guardano al secondo posto, 
eccome, anche la Spal Cor- 


in Bulgaria, dal 31 marzo al 
2 aprile. Tara, al suo esordio 
assoluto in questa competi- 
zione, farà parte della dele- 


| solo Baruzzini nella lista degli indisponibili, visto il 
ientro, scontati i due turni di squalifica, di De Cecco e 
Presello in difesa. Stringe i denti per rispondere 
presente alla convocazione Bonilla, mentre è 
ecuperato Pillon per il quale si prospetta un 


Sono ben tre gli 
squalificati, con il 
giudice sportivo 
che ha fermato 


abbondante minutaggio a partita in corso. Possibile il per un turno Del dovado (56) ela Pro Gorizia SAZIONE , AZZUITA assieme 
ientro trai titolari di Zucchiatti per formare il tridente Piccolo, Clarini (54), impegnate oggi in due all’olimpionica Milena Bal- 
con Pagliaro e Arcon. D'Angelo e Bozzo, questi gare, classifica allamano, di- dassarrie all’attualecampio-  TaraDragas, Asu Udine 


0 
ultimi due fuori quota. Appare scontato, pertanto, 
l'utilizzo dal 1' di Tellin una formazione che sarà 
priva ancora di luri, Frimpong e Righini. Possibile 


nessa del mondo Sofia Raf- 
faeli. «Sono felicissima — ha 
commentato—e spero di non 
deludere la fiducia che mi è 
stata data. Certamente ce la 
metterò tutta per fare del 
mio meglio». 

Argento europeo al nastro 
nella categoria juniores l’an- 
no scorso, Tara si è già messa 
in evidenza con delle ottime 


verse: ipordenonesiviaggia- 
no sulcampo di una Pro Cer- 
vignano (36) costretta a 
mettere in cascina ancora 
punti per evitare il quint’ulti- 
mo posto non sinonimo di 
salvezza, gli isontini ospita- 
noinvece un Kras (19) fana- 
lino di coda e di fatto ormai 
rassegnato alla retrocessio- 
ne, aggrappato solo allama- 


CODROIPO 
Ha ripreso a lavorare in gruppo, ed è pertanto i c i ! ; 
disponibile e utilizzabile dall'inizio Cassin, sebbene maglia da tolare, davanti alla difesa, per Dri 
davanti potrebbe essere confermata la coppia mentre in attacco ritrova posto Cassin al rientro 
ormata da Ruffo e Toffolini. Da valutare le condizioni dalla squalifi 
di Rizzi: non dovesse farcela al suo posto potrebbe 

TRICESIMO 


agire, sulla sinistra, Beltrame con la conferma di 

Facchini a destra. Per il resto appare confermata la £ Squalificato Alessandro Osso Armellino, la coppia 

ormazione che ha vinto domenica. offensiva potrebbe essere composta da Del Riccio 
e Battaino dato anche il parziale utilizzo, solo per 

parte della gara, di Khayi, tornato a disposizione, 

ma non al meglio. Torna, al centro della difesa, 

Colavizza, mentre sulla linea mediana potrebbe 


no nuove e potranno giocare 
un ruolo anche determinan- 
te sui risultati». Per il presi- 
dente dell’Asu Alessandro 
Nutta: «Questa convocazio- 
ne è il giusto riconoscimento 
del grande lavoro che Tara 
ha svolto negli ultimi anni». 
Intanto oggi Tara e le sue 
compagne del team Asu (Isa- 


FORUM JULII 
Un problema muscolare rischia di privare della gara 
aestrutti, con il difensore che in settimana ha 


avorato in CORE non bi f TE pronto e A alato ta tematica. esibizioni in A1. Ovviamen- belle Tavano, Elena Perissi- 

Cantarutti. Ballottaggio nella scelta del portiere con È ] î s 

pile ee nErarioa pa Scalia ecupero. te soddisfatta lamamma-al-  notto, Isabel Rocco, Matilde 
° ACACCIA DEL RECORD 


lenatrice Spela Dragas: «So- 
no felice come madre e come 
coach ma si tratta di una gio- 
ia condivisa con tutta la no- 


Marcon) saranno impegna- 
te a Desio per la terza prova 
della regular season. In palio 
c'è la qualificazione alle Fi- 


per una maglia da titolare, al centro della difesa, 

Corrado con il tecnico Bruno che potrebbe riproporre eZ VIRTUS CORNO 

all'inizio anche Andassio. \ sg Non rientra tra i convocati il giovane Rossi, 

L\S E ermato per un turno dal giudice sportivo, mentre 
e 


È l’obiettivo che rincorre il 
Codroipo (39) nella trasfer- 
ta in casa della Forum Julii 


ercorso inverso è quello che compie Goubadia, È COST 1%, 5 
PRO CERVIGNANO È I i Î dell hi AI (24): dovesse uscire con un stra famiglia e con l’Asu. Per nal Six in programma il 29 e 
Poker di assenti in casa gialloblù, date le assenze di Ticaio parianierasl cani delagia Alsue ; de ; 30 n i i 
edeot Colavecchio Serra e Paneck, Restano da ianco potrebbe agire Eshun, completamente risultato positivo conquiste- Tarasarà un’esperienza nuo- 30aprile. — 
valutare le condizioni di Santosuosso, Sigur e Mian, ristabilito alla pari di Sittaro, mentre sarà rebbe non solo punti in chia- va ma anche le paure saran- AP. 


monitorata nelle ultime ore la situazione di 
Bressan, classe 2005 ancora non in perfette 
condizioni. 


con il grosso cambiamento che potrebbe riguardare 
la porta con il possibile utilizzo di Spitalieri in luogo di 
Dascal. Torna dal 1' Casasola, sull'out di destra, 
possibile staffetta in mediana anche tra Tegon e 
Vuerich. 


ve salvezza, ma anche il suo 
quinto risultato utile conse- 
cutivo, cosa mai riuscita in 
questa stagione. Obiettivo, 


BASKET - SERIE A2 FEMMINILE 


WITHUB quest’ultimo, che insegue 
anche una orgogliosa Virtus I I 
Simone Fornasiere / UDINE canini Corno (23) vogliosa di allun- Delser n trasfe rta d Treviso 
= Gli anticipi gare la sua serie positiva nel- È b ù 
Sabato ricco di anticipi, ECCELLENZA la gara interna in cui ospita con U n pla No en p reciso 
quello odierno di Eccellen- Brian Lignano - Tricesimo il Chiarbola Ponziana (38) 
za, con molte squadre che Pro Cervignano Spal orel5.30 rinfrancato dal successo 


hanno deciso di anticipare 
le loro gare in vista del terzo 
e ultimo turno infrasettima- 
nale in programma mercole- 
dì. Squadre in campo, que- 
sto pomeriggio, alle ore 15 
(salvo diversi accordi tra le 
società), mentre da doma- 
ni, fino al termine del cam- 
pionato, si partirà alle 15.30 
intuttele categorie. 


UN POSTO PER QUATTRO 


Con la capolista Chions (67 
punti in classifica), che do- 
mani attende la visita della 
pericolante Juventina (37) 
guidata dall'ex Sante Ber- 
nardo, ormai lanciata verso 


Osso Armellino (Tricesimo) 


la vittoria finale del campio- 
nato, resta aperta la caccia 
al secondo posto che mette 
in palio un pass per gli spa- 
reggi nazionali. Inlotta quat- 
tro squadre con il Brian Li- 
gnano (58) che, per ripren- 
dere la retta via, questo po- 
meriggio deve ritrovare una 
vittoria che manca da tre 
giornate nella gara interna 
in cui ospita il Tricesimo 


ProFagagna-Maniago Vajont ore16 
Pro Gorizia - Kras 

San Luigi - Fiume Veneto Bannia 

Zaule - Tamai ore 15.30 
PROMOZIONE A 

Azzanese - Corva 

Sacilese - Casarsa 
PROMOZIONE B 

Aquileia - Pro Romans Medea 
Maranese - Risanese 

Ronchi - Ufm 

PRIMA CATEGORIA A 

Virtus Roveredo - San Quirino 
PRIMA CATEGORIA B 

Riviera — Tarcentina 

PRIMA CATEGORIA C 

Ism Gradisca — Isontina 
Sovodnje — Azzurra 


ore 16 


ore 15.30 


(1-0) ottenuto nel recupero 
conilSistiana (45), quest’ul- 
timo impegnato domani nel- 
lo scontro in cui ospita la 
Sanvitese (39). 

Anticipo tra squadre or- 
mai senza patemi di classifi- 
ca è quello tra Pro Fagagna 
(45) e Maniago Vajont (43) 
conla squadra ospite che in- 
segue un successo che man- 
ca da otto turni, mentre ne- 
cessità di compiere ancora 
un passo verso la salvezza il 
Fiume Bannia (41) impe- 
gnato oggi sul campo del 
tranquillo San Luigi (47). 
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UDINE 


Un pokerdivittorie peril po- 
dio. La Delser fissa l’obietti- 
vo per le ultime quattro ga- 
re di regular season e punta 
ad ottenere il primo succes- 
so di questo mini-ciclo oggi 
sul campo della Podolife 
Treviso. 

Da Pozzo e compagne so- 
no quarte a -2 da Costa Ma- 
snaga e -4 da Castelnuovo 
Scrivia (rispettivamente 
terza e seconda in classifi- 
ca) e hanno il dovere di far- 
si trovare pronte in caso di 
scivoloni di una delle due. 


Fraildire eil fare c'è di mez- 
zo una Podolife in piena cor- 
sa per un posto play-off e 
molto pericolosa sul par- 
quet di casa. Le Women 
Apu si presentano all’ap- 
puntamento al completo, ci 
sarà anche Eva Lizzi nono- 
stante la condizione non ot- 
timale. Insomma, si cerca 
la marcia buona invista del- 
la post season. Palla a due 
alle 19 al palasport Pascale 
di Treviso, diretta strea- 
ming sul canale YouTube 
“StreamingSport”.— 

G.P. 
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VOLLEY 


Cdae Itas domani perla gloria 
In serie B Il Pozzo e BlueTeam 
cercano acque più tranquille 


Alessia Pittoni / UDINE 


Si fa incandescente la fase fina- 
le dei campionati di serie A2 e 
B di pallavolo: se nella catego- 
ria cadetta Cda Talmassons e 
Itas Martignacco, incampo do- 
mani alle 17, lottano per i 
play-off promozione, in serie 
B a tenere banco è battaglia 
pernonretrocedere. 


QUI SERIE A2 
Quello che attende la Cda è a 


tutti gli effetti uno scontro di- 
retto. Quinte in classifica con 
51 punti, le friulane riceveran- 
noaLatisanalaLpm Bam Mon- 
dovì che le segue in classifica a 
meno due. «Mondovì — spiega 
coach Leonardo Barbieri — ha 
attaccanti importanti e di diffi- 
cile lettura perché possiedono 
molte variabili. Di conseguen- 
za dovremo essere molto atten- 
ti nella correlazione muro-di- 
fesa». 


Avversario ostico quello 
dell’Itas Martignacco, decima 
con 45 punti, che ospiterà la se- 
conda della classe Trento, a 
quota 62. «Non ci sono coraz- 
zate imbattibili — afferma l’op- 
posta Giorgia Sironi — anche 
se, sulla carta, sono più attrez- 
zate di noi e i loro obiettivi so- 
no più ambiziosi dei nostri. 
Non per questo dobbiamo af- 
frontare la gara senza l’idea di 
voler spingere sull’accelerato- 
re». Entrambe le partite delle 
squadre friulane saranno tra- 
smesse in diretta sul canale 
VolleyWorld di YouTube. 


QUI SERIE B 


Sono 6 gli incontri ancora da 
giocare e 18ipuntiin palio che 
decideranno le sorti delle friu- 
lane, tutte in campo questa se- 
ra. In B maschile Il Pozzo Pra- 


damano si trova a meno 7 dal- 
la zona salvezza; un distacco 
importante che i ragazzi di mi- 
ster Marchesini proveranno 
ad accorciare, alle 20.30, con- 
tro il Povegliano. Con 16 punti 
il BluTeam Pavia di Udine è ter- 
zultimo in B1. La formazione 
allenata da Pasqualino Leone 
riceverà, alle 20.30, il Porto 
Mantovano, sesta. 

InB2 femminile l’unica squa- 
dra nei piani alti è la Sangiorgi- 
na, seconda, che vorrebbe inse- 
diare la capolista Chioggia. Og- 
gi èper le bassaiole vita facile 
in casa, alle 20.30, con la ter- 
zultima Fusion Venezia men- 
tre toccherà alla Farmaderbe 
Villa Vicentina, quartultima, 
provare a fermare la capolista, 
incasa, alla stessa ora, per usci- 
re dalla zona rossa. — 
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CAMPIONATO CARNICO 


Villa, trilogia d’un centenario 


Oggia partire dalle ore 15 nella sala don Fior, l'Asd Villa darà il 
via alla prima delle tre giornate che saranno dedicate alla ce- 
lebrazione del centenario di fondazione (1923-2023) con in 
programmala presentazione di tutte le squadre che saranno 
ai nastri di partenza della prossima stagione sportiva. 


52 SPORT 


Apu, contro 


Nardò 


prove di play-off 
Blindare il Carnera 
e vendicare l'andata 


Domani ultima partita della stagione regolare per Udine 
un successo permetterebbe di chiudere col 60% di vittorie 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Quella di domani contro Nar- 
dò è una partita senza pressio- 
ni derivanti dalla classifica, 
ma con tante ragioni per vin- 
cerla, e non solo perché per- 
dere non piace a nessuno. Al- 
la seconda fase si comincerà 
a pensare da lunedì mattina, 
prima c’è un referto rosa da 
conquistare. 


FORTINO CARNERA 


Blindare il palasport amico è 
fondamentale anche sotto l’a- 
spetto psicologico, oltre che 
per le statistiche. L’Apu non 
perde in casa dall’11 dicem- 


bre scorso contro Forlì, poi so- 
no arrivate sei vittorie: quella 
contro Ferrara, ancora sotto 
la gestione Boniciolli e succes- 
sivamente cancellata per il ri- 
tiro degli estensi dal torneo, 
più le cinque dell’era Finetti. 
Il giovane tecnico toscano 
viaggia a due velocità: media 
da retrocessione in trasferta 
(una vinta e cinque perse), 
da promozione in casa (cin- 
que successi su cinque). An- 
dare avanti con il Carnera in- 
violato è uno degli obiettivi 
di Finetti e della squadra, che 
per fare strada non potrà per- 
mettersi passi falsi in casa, 
ben sapendo che sia nella se- 


conda fase che nei play-off 
partirà da una situazione di 
svantaggio. Allungando il 
più possibile la striscia utile 
casalinga, coach Finetti po- 
trebbe mettere nel mirino il 
record di Boniciolli risalente 
alla scorsa stagione: 10 vitto- 
rie consecutive al Carnera, 
dal 10 ottobre contro Casale 
al7 aprile contro Cantù. 


STAGIONI A CONFRONTO 


Un'altra statistica interessan- 
te, da aggiornare positiva- 
mente battendo Nardò, è 
quella delle vittorie in regu- 
lar season a confronto con le 
stagioni precedenti. Ci riferia- 


mo soltanto alla prima fase, 
senza calcolare fasi a orolo- 
gio o gironi aggiuntivi e ab- 
biamo tenuto conto delle due 
vittorie ottenute con Ferrara, 
sebbene ormai fuori classifi- 
ca. In caso di successo doma- 
ni contro i pugliesi, l’Apu 
2022/23 chiuderebbe il giro- 
ne Rosso con uno score di 15 
vittorie e 10 sconfitte per un 
60% di partite vinte. In que- 
sto modo eguaglierebbe il da- 
to delle stagioni 2017/18 (ul- 
timo anno di Lardo), 
2018/19 (prima Cavina, poi 
Martelossi) e 2019/20 (Ra- 
magli fino allo stop perla pan- 
demia).Le prime due Aputar- 
gate Boniciolli conservano 
questo primato, per quanto 
effimero: 61,5% di vittorie 
(16 su 26 gare) nella regular 
season 2020/21 e l’irraggiun- 
gibile 84,6% (22 hurrà in 26 
sfide) della scorsa stagione. 
Solo una volta, almeno fino- 
ra, ’Apuha conclusola stagio- 
neregolare sotto il 60% divit- 
torie: era il 2016/17 e la neo- 
promossa Gsa di Lardo si atte- 
stò al 53,3% di successi sfio- 
rando i play-off. Il tutto con 
un altro dato d’archivio ben 
chiaro nella mente: la sconfit- 
ta per 89-77 del 18 dicembre 
scorso, con Finetti al posto 
dell'’ammalato Boniciolli in 
panchina e un terrificante 
50-30 all'intervallo. Bastereb- 
be questo ricordo a stimolare 
latruppa bianconera, figuria- 
moci tutto il resto. — 
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LE ULTIME 


Semaforo verde per 
Esposito e Palumbo 
out solo Gaspardo 


Semaforo verde per Ethan 
Esposito e Mattia Palumbo. 
Ierii due giocatori biancone- 
risisono allenati a buon rit- 
mo insieme ai compagni e 
domani saranno regolar- 
mente a disposizione di coa- 
ch Finetti. L’unica assenza 
contro Nardò sarà quella di 
Raphael Gaspardo, che do- 
vrebbe rientrare in gruppo 
la prossima settimana. In vi- 
sta della sfida con i pugliesi, 
che chiude la prima fase di 
regular season, ha parlato 
l’assistant coach Gabriele 
Grazzini: «Ci prepariamo 
ad affrontare la squadra 
con uno dei migliori attac- 
chi della serie A2. Nardò ha 
grande abilità nel tiro da 
fuori e con spiccate doti a 
rimbalzo in attacco e di re- 
cente ha inserito nel roster 
Ruben Zugno perrinforzare 
il reparto esterni. È una par- 
tita insidiosa, ma che ci te- 
niamo a vincere per mante- 
nere la nostra striscia di vit- 
torie in casa. Siamo concen- 
trati sulla partita — chiosa 
Grazzini — memori anche 
della pesante sconfitta rime- 
diata all'andata». — 

G.P. 


SABATO 25 MARZO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


CON OPEL ZERO COMPROMESSI 


249€/MESE CON SCELTA OPEL 

ANTICIPO 0€ - 35 RATE MENSILI/18.000KM 
RATA FINALE 15.976€ - TAN 9,95% 

TAEG 11,70% - FINO AL 31 MARZO* 


* Mokka Edition 1.2 T Benzina 100CV MT6 al prezzo promozionale di 18.900 € (IPT esclusa), 
oltre oneri finanziari, valido solo con finanziamento SCELTA OPEL anziché 23.400 € in contanti 
(Prezzo di Listino, con IPT e contributo PFU esclusi: 25.700 €). Anticipo 0,00 € - durata 36 mesi/ 
chilometraggio massimo 18.000 km, 35 rate mensili di 249,00 € (incluse spese d'incasso di 
3,5 €/rata), Rata Finale Residua (pari al Valore Futuro Garantito) 15.975,74 €. Prima rata dopo 
un mese. Importo Totale del Credito 19.299,00 € (include Spese Istruttoria 399 €). Interessi 
totali 5.269,24 €; imposta di bollo 16 €; spese invio rendiconto periodico cartaceo 2 €/anno. 
Importo Totale Dovuto (escluso anticipo e composto da Importo Totale del Credito e da ogni 
altro importo dovuto) 24.716,24 €. TAN fisso 9,95%, TAEG 11,70%. Solo in caso di restituzione 
e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo 
pari a 0,10 €/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 18.000 km. Offerta 
valida fino al 31/03/2023 presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial 
Services, nome commerciale di Opel Bank SA, Succursale Italiana. Informazioni Europee di base 
sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie e nella sezione Trasparenza 
del sito www.opelfinancialservices.it. 

Consumo di carburante gamma Opel Mokka (1/100 km): 6-4,4; emissioni CO, (g/km): 
134-116. Consumo di energia elettrica Gamma Mokka-e (kWh/100km): 18,3-17; Autonomia: 
339-328 km. Valori omologati in base al ciclo panderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli 
sono omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati al 16/01/2023 e indicati solo a scopo 
comparativo, Il consumo effettivo di carburante c di energia elettrica, i valori di emissione 
di CO, e l'autonomia possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di 
utilizzo e di vari fattori quali: optionals, frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, 
temperatura interna ed asterna, stile di guida, velocità, peso totale, utilizzo di determinati 
equipaggiamenti, tipologia a condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini 
illustrative; caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. Messaggio 
pubblicitario con finalità promozionale. 


UNICAL 


CiIEe->EE_ MODRID EST 


PORDENONE - \.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


O*P3sE=Lk 


SABATO 25 MARZO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


SPORT 53 


Esposito era uscito per crampi 
domenica a ForlìFoTOPETRUSSI 


QUI CIVIDALE 


Vecchi: «La gara di Chiusi 
per preparare la 2° fase» 


Simone Narduzzi / CIVIDALE 


Galeotta fu quella tripla, 
all'andata: una preghiera, 
di tabellone, a spegnere le 
speranze ducali. Di aggan- 
ciare il quarto posto inextre- 
mis, giusto in tempo per co- 
gliere il treno diretto verso 
la Coppa Italia. Invece nien- 
te: Bolpin a segno, Chiusi 
vincente di un punto sotto il 
muro della “marea gialla” 
(62-63). Cercavate un 
aspetto che andasse a valo- 
rizzare quest’ultima uscita 
di regular season dell’Ea- 
gles? Ebbene, eccolo: il sen- 
so di rivalsa per quei punti 
persi a dicembre, sul par- 
quet del PalaGesteco. 
«Effettivamente, la scon- 
fitta interna dell'andata ha 
lasciato a tutti noi un po’ di 
amaro in bocca». A tornare 
su quei fatti coach Federico 
Vecchi, vice-allenatore sul- 
la panchina dei gialloblù. 
«Per come è maturata, con 
un tiro abbastanza fortuno- 
so su una nostra buona dife- 
sa; e poi perché ci ha negato 
di accedere ai quarti di fina- 


Pepper durante la gara d'andata marcato da MartiniFotoPETRUSSI 


le di Coppa Italia, che avreb- 
bero rappresentato per noi 
un bel traguardo interme- 
dio». Ci sono dunque gli 
estremi per voler restituire 
ai toscani il maltolto. Eppu- 
re, davanti al peso, piutto- 
sto relativo, del match, le 
motivazioni, sebbene in par- 
te, vacillano. «Detto del no- 
stro dispiacere per quanto 
accaduto allora, va aggiun- 
to però che adesso siamo fo- 
calizzati sul prossimo Giro- 


All'andata i toscani 
vinsero con la tripla 
di tabella di Bolpin: 
«Nessun conto 

in sospeso con loro» 


ne Blue sui play-off. Questa 
gara la riteniamo utile per 
provare a compiere un ulte- 
riore passo in avanti in vista 
di queste due fasi». 

Nessun rancore, quindi, 


nei confronti di Chiusi. Con- 
siderato poi il buon prosie- 
guo di stagione dei friulani 
da quello stop, forse “scam- 
pare” alla Coppa Italia è sta- 
to, per certi versi, un bene 
perla matricola Ueb. «Un be- 
neno— chiarisce il tecnico —, 
nel senso che poter giocare 
una manifestazione per pro- 
vare a vincerla è sempre 
qualcosa di positivo. Dicia- 
mo piuttosto che l’esclusio- 
ne è stata uno stimolo ulte- 
riore, ci è servita a crescere. 
Maavremmo tutti voluto an- 
dare alla Coppa». 

Chiuso con il passato, ora 
le Eagles pensano ad anda- 
re in Toscana: la partenza 
per le aquile è fissata per la 
tarda mattinata odierna, 
con arrivo stasera a Chian- 
ciano Terme. Ancora fuori 
dai giochi Redivo: «Ha poco 
senso prendere dei rischi 
inutili. Sarà schierato quan- 
do sarà completamente gua- 
rito dalla distorsione alla ca- 
viglia». Alle porte, allora, la 
sfida a Chiusi. Più in là, per 
Vecchi, nelle altre vesti di 
coach dell’Under 19 ducale, 
le finali nazionali di catego- 
ria: «Un risultato bellissi- 
mo, sarà un momento di 
grande crescita». Pronosti- 
ci? «Difficile farne a livello 
giovanile, ma so che i ragaz- 
zi daranno il 100% per rap- 
presentare al meglio la no- 
stra società e tutta la nostra 
gente». — 
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IN BREVE 


Eurolega 
Virtus, tonfo col Real 
Milano batte il Bayern 


La Virtus Bologna cade 
male in casa con il Real 
Madrid (79-96), l’Olim- 
pia Milano vola e batte il 
Bayern Monaco (99-74). 


Tennis 
Miami: avanzano 
Sinner e Sonego 


Avanzano al torneo di 
Miami Sonego e Sinner: il 
primo ha battuto 7-6, 6-2 
Thiem, il secondo ha re- 
golato 6-4,6-2 Dere. 


Moto Gp 
Prove in Portogallo: 
Bagnaia è terzo 


Nelle prove del Gp del 
Portogallo Miller è stato 
il più veloce davanti a Vi- 
nales e Bagnaia (Ducati). 


Ciclismo 
In Belgio Van Aert 
batte Vdp e Pogacar 


La E3 Harelbeke ha rega- 
lato un altro capolavor- 
conWoutVan Aertche ha 
battuto in uno sprinta tre 
Van derPoele Pogacar. 
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Scelti per voi tvzap @ 


SACILESE 


Il Cantante Mascherato 
RAI 1, 21.25 

Appuntamento con l'attesissimo talent game L'intenzione è quella 
show condotto da Milly Carlucci, che guiderà il di arrivare a Milena Ke- 
pubblico alla scoperta delle tracce che possono rimova, attivista cece- 
svelare le misteriose identità. Al suo fianco, i na, assunta da Liza per 


cinque investigatori d' eccezione. 


F.B.I. 

RAI 2, 21.20 
Un'organizzazione di 
terroristi Ceceni rapisce 
Luke, figlio dell’ agen- 
te segreto Liza Peters. 


collaborare con la CIA. 
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Uno Mattina in famiglia 
Buongiorno benessere 
Il Provinciale 

Linea Verde Start 
Linea Verde Life 
Telegiornale Attualità 
Linea bianca 
Passaggio a Nord-Ovest 
ASua Immagine 

TG1 Attualità 

17.00 ItaliaSì! Spettacolo 
18.45 L'Eredità Weekend 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.25 || Cantante Mascherato 
Spettacolo 


23.595 Tg1SeraAttualità 
0.50 Ciao Maschio Lifestyle 


a 


18.00 Formula E 2023. San 

Paulo 

Campionato Formula E - 

Podio San Paulo Rubrica 

Brooklyn Nine-Nine 

Serie Tv 

Chicago Med Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Sfidatraighiacci Film 
Avventura (‘94) 

23.20 The Reunion Film Azione 
(11) 

1.20 ArrowSerie Tv 


7.99 

8.00 

8.20 

8.30 
10.30 
11.25 
12.00 
12.30 
13.30 
14.00 
15.00 
16.00 
16.45 


18.50 
19.00 


19.20 
20.15 


TV200028 10) 


18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 
18.30 7162000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.50 MeteoAttualità 
20.55 Soul Attualità 
21.20 Tuttiinsieme 
appassionatamente 
Film Musical ('65) 
Good Morning, Vietnam 
Film Drammatico ('87) 
3.00  SantoRosario Attualità 


0.40 


10.10 Italian Green - Viaggio 
nell'Italia sostenibile 
Meteo 2 Attualità 

Tg Sport Attualità 
Cook40 Lifestyle 

Check Up Attualità 

Tg 2 Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 

Vorrei dirti che Lifestyle 
Top. Tutto quanto fa 
tendenza Lifestyle 
Bellissima Italia - A 
caccia di sapori Lifestyle 
Omicidi nell'alta società: 
Eredità di sangue Fiction 
Gli imperdibili Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Good Sam(1°Tv) 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 F.B.I. (1° Tv) Serie Tv 
22.10 FB. International (1° 
Tv) Serie Tv 

Tg 2 Dossier Attualità 
Tg 2 Storie. | racconti 
della settimana Attualità 


10.55 
11.00 
11.15 
12.05 
13.00 
13.30 
14.00 
15.00 


15.45 
16.35 


18.10 
18.15 
18.20 
19.00 


23.00 
23.50 


RAI 4 21 Rai[4 


14.25 AlexRider 
Serie Tv 
16.00 MacGyver Serie Tv 
17.25 Gliimperdibili Attualità 
17.30 Private Eyes Serie Tv 
21.20 Contrattempo Film 
Thriller (116) 


23.10 poliziotti di riserva Film 
Commedia ('10) 
1.05 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 
110 Lasettima musa Film 
Thriller ('17) 
3.55 Falling Skies Serie Tv 


18.10 TgLa7Attualità 

18.15 L'ingrediente perfetto 

Lifestyle 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.20 Miss Marple - Un 
messaggio dagli spiriti 
Film Giallo ('08) 

23.10 Miss Marple - Al Bertram 
hotel Film Giallo ('07) 

100 Lafiera delle vanità Film 
Drammatico ('04) 


19.00 
20.15 


RADIO 1 


RADIO 1 

13.20 Serial 

14.05 Sabato sport 
19.20 Radiol musica 
23.35 Il pescatore di perle 


24.00 Il Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 


13.45 Tutti Nudi 

16.00 Radio? Happy Family 
18.00 ATuttaRadio2 
19.45 Decanter 

21.00 Radio2 Hits 


22.00 Rockand Roll Circus 
RADIO 3 


18.00 Gli Speciali di Radio3 

19.00 Lamusicatra le righe 

19.30 Radio3 Suite - 
Panorama 

20.30 Il Cartellone: Bergamo 
Jazz 


DEEJAY 


16.00 Summer Camp 
17.00 Ilboss del weekend 
19.00 GiBi Show 


20.00 Say Waaad? 
22.00 Ciao belli 
23.00 Deejay Parade 
CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
10.00 |sopravvissuti 
12.00 Cose che Capital 
14.00 Capital Hall of Fame 


20.00 Capital Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


14.00 Deejay Time 
15.00 M20 Chart 
17.00 Vittoria Hyde 
20.00 OneTwoOneTwo 
21.00 Bad Dolls 


22.00 LaMezcla con Shorty 


6.00. RaiNews24:News 
8.00. Agorà Weekend 

9.00 Mimanda Raitre 
10.05 RaiParlamento Punto 
Europa Attualità 
TGRAmici Animali 
TGR - Bell'Italia Attualità 
TGR - Officina Italia 
TG3 Attualità 

TGR-Il Settimanale 
TGR Petrarca Attualità 
TGR Mezzogiorno Italia 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Tg 3 Pixel Attualità 
TG63-L.I.S. Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
TvTalkAttualità 
Frontiere Lifestyle 
Presa Diretta Attualità 
TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.20 LeParole Attualità 


21.45 Sapiens, unsolo 
pianeta Documentari 


24.00 TG3 Mondo Attualità 


13.40 Point Break- Puntodi 
rottura Film Azione ('91) 

16.05 Ocean's Eleven-Fateil 
vostro gioco Film Azione 
(01) 

18.30 Space Cowboys Film 
Avventura ('00) 


21.00 Delitto perfetto Film 
Thriller ('98) 


23.20 Cavalli selvaggi Film 
Drammatico (15) 

In Darkness - 

Nell'oscurità Film Thriller 

(18) 


15.39 AmicidiMaria 
Spettacolo 

Un armadio per due 
Spettacolo 

L'onore e il rispetto 
Serie Tv 


Inga Lindstrom Il 
Segreto Dei Nordquist 
Film Commedia (18) 


Quarto Grado Attualità 
L'onoree il rispetto 
Serie Tv 

Centovetrine 

Soap 


10.40 
10.55 
11.30 
12.00 
12.25 
12.59 
13.25 
14.00 
14.20 
14.45 
14.55 
15.00 
15.05 
16.30 
17.30 
19.00 
19.30 


1.25 


18.20 
18.59 


21.10 


23.00 
125 


4.25 


RADIO LOCALI 


Sapiens, un solo pianeta 
RAI 3, 21.45 

Mario Tozzi prosegue 
l'esplorazione del Ma- 


rocco, analizzando | 
sabbia del deserto che, 
trasportata dalle corren- 
ti atmosferiche e ricca di 
fertilizzanti, concima la 
foresta pluviale tropicale 
in America Latina. 


6.05 MinaG0 Spettacolo 
6.20 CiakSpeciale Attualità 
6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
Un ciclone in Famiglia 

I due maggiolini più 
matti del mondo Film 
Comico('70) 

10.55 Energie In Viaggio 
11.55 Tg4Telegiornale 

12.25 Il Segreto Telenovela 
13.00 Lasignoraingiallo 
14.00 Losportello di Forum 
15.30 Tg4 Diario Del Giorno 
16.30 Dynasties - L'avventura 
della vita Documentari 
Colombo Serie Tv 

g4 Telegiornale 
empesta d'amore 

1° Tv) Soap 

20.30 Controcorrente Attualità 
21.25 Pulp Fiction Film 
Drammatico ('94) 
0.50 Q7T8- Quentin Tarantino: 
he First Eight (1°Tv) 
Film Documentario ('19) 


RAI 5 23 Raik) 


18.05 Il Caffè Documentari 
19.00 Rai News - Giorno Att. 
19.05 Visioni Documentari 
19.35 Debussy: Prelude - 
Strauss: Don Quixote 
Spettacolo 
20.25 Debussy Documentari 
20.45 Personaggi in cerca 
d'attore Attualità 
21.15 Il piacere dell'onestà 
Spettacolo 
22.45 Personaggi in cercadi 
attore Documentari 
23.15 Il Minotauro Spettacolo 


REALTIME 31 Rea Time | 


17.00 CallOf Beauty (1° Tv) 
Lifestyle 

17.35 Primo appuntamento 
Spettacolo 

20.25 Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 

21.40 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli 
Lifestyle 

22.30 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli 
Lifestyle 


6.45 
7.40 
8.45 


16.55 
19.00 
19.50 


Pulp Fiction 

RETE 4, 21.25 

Los Angeles: le storie 
incrociate di una cop- 
pia di balordi (John 
Travolta e Samuel L. 
Jackson), due killer, 
un pugile ribelle, e 
l'affascinante e mi- 
steriosa moglie di un 
boss. 


CANALE 5 °5 


6.00 
8.00 
8.45 
9.15 


Prima pagina Tg5 

Tgo - Mattina Attualità 
X-Style Attualità 
Viaggiatori uno sguardo 
sul mondo Documentari 
Luoghi di Magnifica Italia 
Documentari 

Super Partes Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1° Tv) 
Serie Tv 

Verissimo Attualità 
Avanti Un Altro Story 
Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 
Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 


21.20 Amici Di Maria De Filippi 
Spettacolo 

Tgò Notte Attualità 

Ciak Speciale Attualità 
Furore - Capitolo 
Secondo Fiction 


RAI MOVIE 24 (Rai 


13.55 Gliimperdibili Attualità 
14.00 Americanwoman Film 
Drammatico ('18) 
Aqualcuno piace caldo 
Film Commedia ('59) 
Stanlio e Ollio - C'era una 
volta un piccolo naviglio 
Film Comico (‘40) 
Galantuomini Film 
Drammatico ('08) 
Dietro la notte Film 
Thriller ('21) 

Tatanka Film 
Drammatico ('11) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.20 | misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Rosewood Serie Tv 
Vera Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

21.10 Alice Nevers- 
Professione giudice 
Serie Tv 

Alice Nevers - 
Professione giudice 
Serie Tv 


10.00 
10.10 
11.00 
13.00 
13.40 
15.00 


16.30 
18.45 


19.55 


1.00 
1.20 
1.25 


16.00 
18.10 


19.10 


21.10 


22.50 


11.15 
15.10 


17.10 
19.10 


22.10 


Amici Di Maria De Filippi 
CANALE 5, 21.20 
Continua il cammino 


dei giovani talenti. 
Anche stasera tante 
performance, cover, 


inediti, coreografie di 
classico, latino e mo- 
derno. Chi passera il 
turno? Conduce Ma- 
ria De Filippi. 


» ) 
CASARSA 


ore 15.00 Canale 11 
In streaming su 
www.telefriuli.it 


6.40 
7.05 
7.15 
8.00 


Trial & Error Serie Tv 
Titti e Silvestro 

Occhi di gatto 

Il Mistero Della Pietra 
Azzurra Cartoni Animati 
The Middle Serie Tv 

The Goldbergs Serie Tv 
Young Sheldon (1° Tv) 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Freedom Short 
Documentari 

The Brave Serie Tv 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 CSISerie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Animali fantastici: | 
crimini di Grindelwald 
Film Fantasy ('18) 
24.00 Dragon Trainer Film 
Animazione ('10) 
140 CiakSpeciale Attualità 
145 SanPaulo 
Automobilismo 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.25 Gliimperdibili Attualità 
15.30 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Il paradiso delle signore 

Daily Soap 

Unmarito di troppo Film 

Commedia (14) 

21.20 Carla Film Biografico 

(21) 

23.25 Resta con me Serie Tv 
1.25 Ilcacciatore Serie Tv 
4.15 Allorainonda 

Documentari 

5.00 Piloti Serie Tv 


TOPCRIME ss. ton" 


14.05 Rizzoli & Isles Serie Tv 
15.50 Unafiglia in vendita Film 
Thriller ('17) 

Harrow Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 


Poirot: macabro quiz 
Film Giallo ('08) 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Harrow Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Harrow Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 


8.50 
9.40 
11.00 
12.25 
13.05 
19.45 


15.45 
18.20 
18.30 
19.00 


15.35 
19.20 


17.95 
19.25 


21.10 


23.00 


0.45 
1.35 
140 
3.25 
4.15 


6.00 Meteo - Oroscopo - 


Traffico Attualità 


14.45 GPPortogallo 
16.45 PaddockLive Show - GP 


6.40 Anticamera convista Portogallo Rubrica 
6.50 Meteo- Oroscopo - 17.30 Killer Bees - Api 
Traffico Attualità assassine Film Thriller 
7.00 OmnibusnewsAttualità ('08) 
7.30 TgLa7 Attualità 19.30 Alessandro Borghese - 4 


7.59 
8.00 
9.40 
11.10 


Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
Belli dentro belli fuori 


ristoranti Lifestyle 
20.45 Spagna - Norvegia 
Calcio 
22.45 Postpartita UEFA 


11.55 lee Tira - Diario European Qualifiers 
12.50 Like -Tutto ciò che Piace Calco 
Attualità NOVE NOVE 
13.30 TgLa7 Attualità 
14.00 IntervsJuventus Calcio 15.35 Delitti sepolti - lo non 
17.00 Joséphine, Ange Gardien dimentico Attualità 
Serie Tv 16.35 Fakingit- Bugieo 
18.50 Lingo. Parole in Gioco verità? Attualità 
Spettacolo 18.20 Little Big Italy Lifestyle 
20.00 TgLa7 Attualità 20.00 Fratelli di Crozza 
20.35 InOnda Attualità 21.35 CashorTrash- 
21.15 Fuga da Alcatraz Film Speciale Prime Time 
Drammatico ('79) (12 Tv) Gioco 
23.30 BrubakerFilm 23.35 Lacoppia dell'acido - 
Drammatico ('80) Follia criminale Attualità 
CIELO ze (Si (-:(s)Brwentvseven 27 (27 


16.15 Buying &Selling Spett. 
17.15 LoveitorListit- 


14.55 Detective in corsia 


Serie Tv 


Prendere o lasciare 15.45 Hazzard 
Vancouver Lifestyle Serie Tv 
19.15 Affarialbuio 17.55 Lacasanella prateria 
Documentari Serie Tv 
20.15 Affari difamiglia 21.10 Provaa prendermi 
Spettacolo Film Commedia ('02) 
21.15 Monella Film 23.10 The Blues Brothers Film 
Commedia ('98) Commedia ('80) 
23.15 9to5:DaysinPornFilm 105 Everwood 
Documentario ('08) Serie Tv 
1.00. Mianonnalaescort 150 Hazzard 
Documentari Serie Tv 
DMAX 52| BMAX RAISPORTHD 57 Rai 
14.30 Gar Crash TV 15.50 Rugby. Peroni Top10- 
Documentari 15a giornata: Fiamme 
16.30 Banco dei pugni Oro-Galvisano 
Documentari 17.59 Pallacanestroin 
19.30 NudiecrudiXL carrozzina. Coppa Italia: 
Lifestyle Finale 
21.25 Mostri di questo mondo 20.00 Diretta Azzurra. Diretta 
Documentari Azzurra Calcio 
23.15 loeimieiparassiti 20.25 Pallavolo. Serie Al 
Documentari Femminile - 24a 
giornata: Cuneo- 
Scandicci 
23.00 L'uomoeil Mare 
Attualità 


CANALI LOCALI 


RADIO 1 


07.18 GrFVG al termine Onda verde 
regionale 

11.30 Byblos: "L'avventura 
terrestre" di M. Covacich. 
"Un cuore al buio, Kafka di 
M. Cattaneo della Volta eL. 
Sposito 

12.30 GrFVG 

13.42 Conte cheti conti: "Feste", di 
e cunF. Fantini, C. Moretti, E. 
Scruzzi - pontade 3 

14.05 Marimont: Lei nol è une 
ativitàt fondamenta pal 
svilup personal e sociàl, 
relazionale cognitif. La 
Cjase des paveis di Bordan 

14.30 GrFVG 


18.30 GrFVG 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 
ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 
dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 
9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa 
loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 
9.05, 14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 10 di- 
retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret 
ta, 24 R Glesie ent: lu-ve 13 e 16 Spazio cultu- 
ra: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 
a: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 
-ve 22 e 01 radiospazio.it 
Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeon 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 
at; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 
Internazional - Pauli Cantarut; 13 School's Out 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 
0; 14.30 Consumadòr ocjo - La Vòs dai camili- 
‘ats; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 
Mojra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis emusi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 
plàs che robe li - Di Lak; 20 Interviste musical 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 
toni; 23 Not only noise! - Non Project. 


TELEFRIULI IL 13TV TV12 

ORE Fidia di Enzo Cattaruzzi peo LI pace] Tv 06.30 Cartellino giallo 
î .30 Go Kart Tv ù s 
03:00 Anzianiin movimento 06.00 II13 Telegiornale 07.3524 News - Rassegna — D 
09.30 Family 07.00 Terra e Cielo con Mons. 08.15 Agendina Speciale Elezioni 
09.45 Lo Scrigno Renato De Zan 09.30 Informa - Ginnastica 
11.15 Bekér on tour 07.20 Controaltare con G. Coden N 
11.45 Family 08.00 lo yogo 10.00 Digital Talk 
12.15 Rugby Magazine 08.30 Mi aleno in palestra 10.30 Udinese story 
12.30 Telegiorna eFV6-D 09.00 Mondlo Crociera 11.00 The boat show 
12.45 Bekéron tour 09.30 Missione Relitti. 3 
i 10.00 Europa Selvaggia 11.30 Salute & Benessere 

13.00 Messede che si tache 10.30 Parc 009 T3n0 DINI 
OL Tiorak Di 11.00 Tv con Voi Spi Cgil Informa AR 
14.15 Isonzo News 12.00 Marrakchef 
15.00 Campionato dilettanti - D 12.40 Amore con il mondo 13.00 TG 24 News 
17.00 Screenshot 13.00 Buona Agricoltura 13.30 Safe drive 
17.30 Messede che sitache IE 5 Dain 14.30 Miritorni in mente 
18.00 Settimana Friuli FOEUUO 3 


18.30 Pronto, chi parte? 
19.00 Telegiornale FVG-D. 
19.30 Le Peraule de domenie 
19.45L'Alpino — 
20.00Effemotori —. 

20.30 Messede che si tache 
22.00 L'Alpino 

22.15 Telegiornale FVG 
22.45 Settimana Friuli 
23.45 Telegiornale FVG 


14.30 Missione relitti 

15.00 Bellezza Selvaggia 
15.30 Parchi Italiani 

16.00 Seven Shopping 

18.00 Tracker, telefilm 
19.00 |[13 Telegiornale 
19.50 Anzovino e la sua musica 
21.00 Visti da Marte 
22.00Flm. — 

23.00 |113 Telegiornale 

00.00 Film 


17.00 Anteprima studio sport 
15.00 Doc. viaggi 

16.30 Inside academy 

17.00 Anteprima studio sport 
18.00 Italpress 

19.0076 News 24 

21.15 Totò al Giro d'Italia 
23.30 Anteprima studio sport 


SABATO 25 MARZO 2023 


MESSAGGERO VENETO 


ILTEMPO 55 


0GIS O 
poco 


sereno nuvoloso 


OGGI INFVG 


Forni di xp®-< 
Sopra sie "(tè 
dù Pai 


4 


TEMPERATURA | PIANURA 


variabile 


nuvoloso 


minima "7/9 


massima 15/18 


media a 1000m 7 


media a 2000 m 1 


DOMANI INFVG 


Lignano 
TEMPERATURA : PIANURA : COSTA Î 
minima i 5/8 | 8/11 
massima‘! 14/17 * 13/15 
media a 1000m 4 
media a 2000 m 0 
(_—_—_' acuradi 
TEMPERATURE INREGIONE © ArpaFvg-Osmer 
CITTÀ i MIN: MAX {UMIDITÀ — VENTO 
Trieste 187 11421 86% © 30km/h 
Monfalcone +110 :150 + 87%» 80km/h 
Gorizia 16,6 1169! 77% ‘ 27km/h 
Udine 176 1174! 65% | 22km/h 
Grado 110,3 119,9: 92% | 38km/h 
Cervignano ‘10,0 1170: 85%» llkm/h 
Pordenone +65 ‘16,8 64% ' 13km/h 
Tarvisio 8,1 115,8! 54% ' 22km/h 
Lignano 165 11541 90% | 28km/h 
Gemona ‘90 ‘160 78% 80km/h 
Tolmezzo 18,0 113,8 1 68% | 22km/h 
Forni diSopra :6,6 112,0: 74% © 19km/h 


coperto 


E 


sole-nebbia del 


tt) 
loggia 
Febole 


a 


PLCEXERÉSf{7- 2g ==0GL| 
pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve A n vento vento vento 
moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
[ri F——n.i 
Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
7 OGGI 


Di notte e fino al primo mattino cielo co- 
perto con precipitazioni in genere mode- 
rate, più abbondanti a est, più deboli nel 
Pordenonese, Quota neve inizialmente 
sui 2.000 metri circa in calo fino a 1.500 
metri circa. Poi temporaneo miglioramen- 
to, con qualche ora di Bora debole o mo- 
derata su costa e zone orientali, ma nelle 
ore centrali sarà ancora possibile qual- 
che locale rovescio o temporale. In serata 
tempo più stabile. 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Al mattino cielo da poco nuvoloso a 
variabile, in giornata aumento della 
nuvolosità specie inmontagna dove 
potra esserci qualche debole precipita- 
zione. Verso sera e nella notte su lune- 
dì precipitazioni diffuse, da moderate 
ad abbondanti, anche temporalesche, 
più consistenti sulle zone orientali. 
Quota neve in calo fino a 1000 m circa. 
Sulla costa nel pomeriggio soffierà 
Scirocco moderato, in quota vento mo- 
derato da sud-ovest. 


Tendenza: nella notte precipitazioni 
diffuse, poi cielo ingenere poco 
nuvoloso. Nel primo pomerig- 
gio qualche rovescio tempo- 
ralesco. Di notte Bora, dal 
pomeriggio vento sostenu- 
to da nord, che potrà fare 
qualche raffica forte di Foehn 
in qualche valle e poi anche su 
pianura e costa. In serata cielo 
sereno con atmosfera secca ma farà 
più freddo. Zero termico a 1.500 metri. 


ici _PT— {| 

ILMARE ITALIA 
CITTÀ i STATO |; GRADI : ALTEZZAONDA CITTA MIN MA 
Trieste i calmo : 1150: 0,27m hosta 5 Db 
Monfalcone i calmo i: 114 1 0,33m n I 
i È i ; Ò Bologna l_ 2 
Grado i calmo * 129» 0,40m Bolzano 10 20 
Lignano calmo * 123 0,34m Cagliari Ml 18 
I Firenze ll_19 
EUROPA Genova 12 15° 
CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ mino max L'Aquila 6 18° 
Amsterdam 8 12 Copenaghoi 6 12 Mosca 3g Milan 9 18 
Atene 9 19 Ginewra 715 Parigi 10 16 Napoli 0 18 
Belgrado 10 24 Gisbone N93 21° Praga 10 180 cieli 
Berlîno 9 14 tTonda 7 13 Varsavia 9 14 E TE 
È Ve A loma ll_19 
Bruxelles 8 13° Lubiana 9 20 Vienna ll 19 Torino 816 
Budapest ll 22 Madrid 919 Zagabria 10 21° Venezia 10 16° 
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Nord: nubi e qualche pioggia su 
Alpi di confine e Friuli VG, ma con 
schiarite in giornata; altrove cielo 

loco nuvoloso. 

entro: nubi sulle regioni tirreni- ‘© 
che con deboli piogge in Toscana, 
ma con schiarite dal pomeriggio; 

oco nuvoloso altrove. 

ud: poco nuvoloso, ad esclusio- 
ne di nubi basse o locali nebbie 
sulle coste. 


DOMANI 
Nord: Da sulle Alpi con neve 
in calo fino a 1.200 min serata su 
uelle occidentali. 
entro: piogge in Toscana, in 
estensione a Umbria, Lazio e alte 
Marche entro sera. 
Sud: tempo stabile e in prevalen- 
Za soleggiato. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
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ARIETE 
21/3-20/4 Dr 


Qualche problema sul lavoro vi renderà in- 
quieti e nervosi per tutta la mattinata. In 
campo sentimentale invece tutto promette 


LEONE 
23/7 -23/8 NL 

Il buon aspetto degli astri vi darà una gran- 
de intraprendenza. Non perdetevi in discus- 
sioni animate. Prendete in fretta una deci- 
sione importante e agite. 


SAGITTARIO . 
23/11- 21/12 

Grazie ad un viaggio di lavoro avrete modo 
di avviare importanti progetti e di gettare le 
basi per il vostro futuro professionale. Non 
lasciatevi coinvolgere troppo. 


bene. Conquisterete chi vi interessa. 
TORO 


21/4-20/5 lo) 


Un breve viaggio in compagnia di chi amate 
vi potrebbe rilassare, ma non dovete dimen- 
ticare per questo i vostri impegni verso la fa- 
miglia. Un po' di svago in serata. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Dovete fronteggiare l'influsso degli astri, 
che vi rende poco tranquilli. Alcune idee tro- 
veranno una facile applicazione ed un certo 
rendimento. Un'occasione da non perdere. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


Giornata dinamica, ricca di piacevoli impre- 
visti. Gli incontri con gente nuova non nasco- 
no per caso, dovete darvi da fare. Più dispo- 
nibilità in famiglia. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Cercate di non prendere troppi impegni, 
tendete a stancarvi facilmente. Incontrate- 
vi con persone ben affiatate, c'è qualche 
proposta interessante. Non perdete tempo. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


Molta intraprendenza su tutta la linea. Buoni 
contatti, situazioni molto invoglianti, consen- 
si e approvazioni. Ma è importante soprattut- 
tola vita affettiva. Accettate un invito. 


Fa‘ 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


La fortuna potrebbe oggi bussare alla vo- 
stra porta regalandovi una buona occasio- 
ne in campo economico. Alti e bassi nella 
salute vi costringeranno a rivedere la dieta. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Avete di fronte una giornata molto interes- 
sante e gli incontri che farete daranno esito 
superiore alle aspettative e non solo in cam- 
po sentimentale. Un invito inaspettato. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


La congiuntura astrale è tale da provocare 
in voi un eccesso di emotività che non sara 
facile controllare. Evitate di prendere deci- 
sioni impegnative. Comprensione. 


PESCI VA 
20/2-20/3 

Acausa di una spesa imprevista, sarete co- 
stretti a rinunciare ad un acquisto che vi 
stava particolarmente a cuore. Nei rapporti 
congli altri saprete muovervi agilmente. 
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VIENI A SCOPRIRE LE QUALITA DELLE MOTOZAPPE FIONDA 


OGGI SABATO 25 MARZO LE PROVIAMO ASSIEME 
FG 209 


PICCOLA E ROBUSTA 


ideale per gli orti di 
piccole dimensioni 


F 220 


OVUNQUE, SENZA RIVALI 


portatile ma con prestazioni 
da macchina professionale 


FF900 


NIENTE DI PIU' FACILE 


lavorare il terreno duro 
e compatto diventa un 
gioco da ragazzi 


FRESE CONTROROTANTI 
Annullano le vibrazioni 
Aumentano la stabilità 
Sono efficacisu tutti iterreni 
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IL MONDO 
CHE SARA 


Il progresso della scienza, l’intelligenza artificiale, 
la realtà virtuale, le energie rinnovabili, 
l'economia circolare. E l’uomo. 


27 MARZO 2023 dalle ore 9.30 


Trieste Convention Center 


Interverranno: 


* Michelangelo Agrusti — Presidente Confindustria Alto Adriatico 

*. Roberto Dipiazza — Sindaco di Trieste 

* Antonio Paoletti — Presidente Camera di Commercio Venezia Giulia 
e Massimiliano Fedriga — Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia 
* Luca Ciriani — Ministro Rapporti con il Parlamento 


1° Panel: Trieste è industria 3° Panel: L'energia del mondo 
- Moderatore: Sebastiano Barisoni — Vice Direttore Esecutivo Radio 24 - Moderatore: Fabio Tamburini — Direttore de Il Sole 2449 
- Relatori: di Radiocor e di Radio24 
* Pierroberto Folgiero — Amministratore Delegato - Relatori: 
e Direttore Generale Fincantieri S.p.A. * Aurelio Regina — Delegato per l'Energia Confindustria 
* AndreaDi Paolo — Vice Presidente BAT Trieste e Marco Patuano — Presidente di AZA 
* Roberto Gasparetto — Amministratore Delegato 
2° Panel: Il mondo che sarà AcegasApsAmga S.p.A. Gruppo HERA 
- Moderatore: Fabio Tamburini — Direttore de Il Sole 24 Ore, * Alberto Clò — Direttore rivista Energia 
di Radiocor e di Radio24 
- Relatori: Intervento 
* Jim Al-Khalili — Fisico e divulgatore scientifico * Giancarlo Giorgetti — Ministro dell'Economia e delle Finanze ue 
* Mons. Rino Fisichella — Presidente del Consiglio Internazionale E 
per la Catechesi Conclusioni 3 
* Maria Alessandra Pavan — Neo Laureata * Carlo Bonomi — Presidente Confindustria 


Per maggiori informazioni contattare: 

Segreteria 0434 526460 

o scrivere all'indirizzo: 
assemblea.generale@confindustriaaltoadriatico.it 


L'assemblea 
è aperta a tutti: 


con il sostegno di: 
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